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«L’episodio dell’Antitrust (sono stati 
nominati controllori del potere due 
sodali e amici del potere, ndr) leva 
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molti argomenti a chi, come il comincerò a usarla senza problemi, e 
sottoscritto, esitava a usare con troppa non per colpa mia. Buon anno a tutti», 
disinvoltura la parola regime. Nel 2005 Michele Serra, 31 dicembre 2004 


L'aggressione al premier 

Attaccano il poeta Luzi 
per colpire 
il presidente Ciampi 
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dì aiuti non partono e li dirìge Scelli 

Rissa nel governo: esclusa la Protezione civile, tutto il potere all’amico di Berlusconi 
Ma Bertolaso non cede: i soldi degli italiani li gestisco io, altrimenti rimetto il mandato 
E di interventi neppure l’ombra. Le associazioni: andiamo subito in Asia a spese nostre 


Toni Fontana 


ROMA Gli aiuti non partono, ma nel 
governo è già scoppiata la rissa. Berlu¬ 
sconi ha affidato tutto nelle mani del 
fidatissimo Scelli, scatenando la furi¬ 
bonda reazione del responsabile della 
Protezione civile Bertolaso, che in 
un’intervista a VUnità dice: «I soldi 
degli italiani li gestisco io, o restituisco 
il mandato». Ignorate del tutto le Ong 
e le associazioni di volontariato, pron¬ 
te a partire per l’Asia a spese proprie. 
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Il reportage: tra i sopravvissuti di Kinniya 

ni ■ - v — \ 


Tsunami 


Bambini scomparsi 
Ora si teme anche 
una tratta 
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Bambini dello Sri Lanka in un campo profughi 
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Italia 

FUORI 

DAL MONDO 

Gian Giacomo Migone 

D i fronte all’immane tragedia che 
ha colpito il mondo - soprattut¬ 
to la parte più povera del mondo - la 
strumentalità politica, qualsiasi forma 
assuma, costituisce un vero e proprio 
crimine nei confronti dell’umanità. Nel 
momento dell’estrema emergenza deve 
valere soltanto la legge dettata da un 
solidarietà rapida ed efficace. 

Per questo è necessario che ciascun atto¬ 
re internazionale guardi in casa propria 
per non restare prigioniero, come a tut- 
t’oggi sembra essere il caso del governo 
italiano, della propria avarizia tutta poli¬ 
tica. 
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La Vera Storia 

Furio Colombo 


B erlusconi ha forse qualche pro¬ 
blema con la sua scorta di stra¬ 
da. Ma la sua scorta politica è 
di ferro. Conduce guerra preventiva 
dovunque sa che si rintana il male. 
La scorta politica ha le sue punte 
nelle persone del ministro Gasparri 
e del deputato Cicchitto. Essi si sono 
assunti il compito di accusare il sena¬ 
tore a vita Mario Luzi. Il grande poe¬ 
ta è colpevole di avere detto queste 
due frasi: «Non la facciamo tanto 
lunga». E: «Anche Mussolini si era 
messo un cerotto sul naso. Berlusco¬ 
ni è un propagandista, proprio come 
Mussolini». 

Gasparri e Cicchitto non disdegna¬ 
no il disprezzo. Per loro, sostenitori 
appassionati del mercato personale 
di Berlusconi, niente deve apparire 
più estraneo o intollerabile di un po¬ 
eta. Ma nei momenti liberi, i due 
amano occuparsi, con lo stesso stile 
che li distingue, del nostro giornale. 
Con VUnità però il gioco si svela: 
non è reazione, per quanto eccessi¬ 
va, verso un comportamento male¬ 
volo del nostro giornale, che tuttavia 


non sarebbe vietato dalla legge (se 
mai, sconsigliato dal buon senso). È 
intervento preventivo, di intimida¬ 
zione. Ma anche per impartirci, con 
modi che qualcuno più imprudente 
di noi chiamerebbe “fascisti”, una 
buona lezione. La lezione serve per 
far capire a chi fa VUnità in questo 
momento: «Non sapete stare al vo¬ 
stro posto. Dunque a quel posto non 
ci dovete stare». La forza dei due 
bravi (nel senso manzoniano della 
parola) è nella certezza, irradiata dal 
loro capo e sostenuta da tutto l’uni¬ 
verso televisivo italiano, che per 
quanto maleducati, sboccati, provo¬ 
catori e verbalmente violenti, i due 
saranno trattati dai media con la gra¬ 
zia e il rispetto che i bravi (data la 
loro inclinazione alla vendetta) si me¬ 
ritano. Non c’è insulto, neppure se 
indirizzato al Quirinale, che possa 
screditarli. Chi vorrebbe trovarseli 
di fronte, capaci come sono di spez¬ 
zare carriere e cacciare quando vo¬ 
gliono chi vogliono? 
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Un anonimo svela il progetto di un attentato contro il procuratore di Palermo e contro il pm romano Tescaroli 

Il piano del boss mafioso Provenzano: 
uccidere Piero Grasso come Falcone 


Politica 

Un Sondaggio 
e Passa Tutto 

Omar Calabrese 

A nno nuovo, sondaggi vecchi. 
È quasi una persecuzione or¬ 
mai, quella che ci arriva dalle pagine 
dei giornali. Ogni giorno siamo infor¬ 
mati sulle opinioni, sui desideri, sui 
gradimenti, sulle conoscenze degli Ita¬ 
liani, e sempre, ovviamente, ciò avvie¬ 
ne per via statistica (su campioni 
“rappresentativi” della popolazione). 
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Sandra Amurri 

ROMA «Mi sorprenderei se Cosa 
Nostra non mi considerasse un ne¬ 
mico!». Il Procuratore di Palermo, 
Piero Grasso affida all’ironia, co¬ 
nfò nel suo stile, il primo com¬ 
mento alla notizia che Cosa No¬ 
stra vuole eliminarlo. E alla do- 

Centrosinistra 

Ds e Margherita 
tentano di ricucire 
strappo con Mastella 
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manda se sapeva che la mafia ave¬ 
va deciso di ucciderlo risponde: 
«Ne ero a conoscenza ma l’avevo 
rimosso, non perché non venga 
sfiorato dal sentimento, tutto uma¬ 
no, della paura, ma perché questo 
è il lavoro che ho scelto di fare, 
rischi compresi». 
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Lavoro 

L’anno nuovo inizia 
con 6 mili oni 
senza contratto 
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Antitrust 

Monti: il governo 
teme la concorrenza 

Natalia Lombardo 


ROMA Authority? No grazie, con 
queste premesse... Non si può inter¬ 
pretare che così la posizione molto 
critica espressa ieri da Mario Mon¬ 
ti sulle scelte operate dai presidenti 
delle Camere con la nomina di Pila¬ 
ti e Guazzaloca come nuovi mem¬ 
bri della Authority per l’Antitrust. 
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Stati Uniti 

Solidarietà 

Preventiva 

Siegmund Ginzberg 

G igantesca operazione di solida¬ 
rietà umanitaria, o gigantesca 
operazione cosmetica, di rifacimento 
di un’immagine logorata? Corsa a sal¬ 
vare vite umane, o corsa ad accaparrar¬ 
si leve di influenza? Gara di generosità 
o di marketing? Al largo del martoria¬ 
to Aceh indonesiano si sta posizionan¬ 
do una formidabile «Armada» del be¬ 
ne. Non lanciano bombardieri ma aiu¬ 
ti. Purché servano al milione di soprav¬ 
vissuti ora minacciati dal dopo tsuna¬ 
mi, ci sarebbe poco da arricciare il na¬ 
so chiedendosi se sono 
“disinteressati”. Resta però la questio¬ 
ne: “interessati” a cosa esattamente? 
Quasi troppo bello per essere vero. 
Nessuno sembra, una volta tanto, tirar¬ 
si indietro. George W. Bush in poche 
ore ha raddoppiato, poi moltiplicato 
per venti lo stanziamento iniziale. 
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La razzia dei siti archeologici 


Iraq, il Saccheggio della Storia 


Maria Pace Ottieri 

I l museo di Baghdad è sbarra¬ 
to, sale vuote, reperti mutila¬ 
ti, il pavimento coperto di polve¬ 
re. Nessuno può aver dimentica¬ 
to le terribili scene del saccheggio 
avvenuto tra l’8 e il 12 aprile del 
2003: vetrine sventrate, statue 
prese a colpi d’ascia, decorazioni 
in pietra e rame dei templi sume¬ 
rici strappate dalle pareti, archivi 
distrutti. Si parlò di ladri profes¬ 
sionisti su commissione, di folle 
affamate, di funzionari ex- baa- 
thisti collusi con lo staff del mu¬ 
seo, di kuwaitiani vendicativi, di 
marines che aprirono le porte del 
museo incitando la gente ad en¬ 
trare. 


fYOtltC dd video Maria Novella Oppo 

Coppi e Calderoli 

M olti filmati in tv per ricordare findimenticabile Fausto 
Coppi, il suo mito inarrivabile e la sua vita piena di 
sofferenza e di fatica, come quella di ognuno di noi. Con la morte, 
pure lei, da uomo qualunque, curato male e in ritardo. E la storia 
d'amore così normale, finita in tribunale; lui costretto a risponde¬ 
re alla legge dei suoi sentimenti, lei addirittura incarcerata. Perché 
fadulterio era un reato e le donne sempre doppiamente colpevoli. 
Ora, ripensando a tanta vergogna, sembra quasi di aver fatto 
qualche passo avanti nel mondo civile. Sempre che non si parli di 
embrioni, perché allora rispunta finferiorità della donna e la sua 
doppia colpa: di esistere e di voler decidere di se stessa. Cosa che 
Giovanardi non può proprio permettere. E con lui i Gasparri e 
Calderoli, sempre pronti a esigere pene severissime anche senza 
processo, emanate direttamente dal governo, quando il reato sia 
stato consumato da persona non parente, non dipendente, non 
amica di Berlusconi. Ed ecco che Calderoli denuncia al Tg3 il 
pericolo di colpo di stato, mentre il Tgl lo censura, forse perché 
alla vergogna non ce limite, ma al ridicolo sì. 
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Umberto De Giovannangeli 


C’è un tempo per il dolore, nelle regio¬ 
ni del Sud-Est asiatico che il maremo¬ 
to del 26 dicembre ha squassato, dove 
dopo dieci giorni un’amanità sofferen¬ 
te attende ancora gli aiuti promessi; 
aiuti che restano bloccati in molti aero¬ 
porti. C’è un tempo, però, anche per 
l’orrore. E l’orro¬ 
re più grande è 
quello che ha co¬ 
me vittime i bam¬ 
bini. Vittime due 
volte: scampati al 
maremoto, rima¬ 
sti senza fami¬ 
glia, i piccoli thai¬ 
landesi, indone¬ 
siani o cingalesi 
rischiano di cade¬ 
re nella rete dei 
trafficanti di bam¬ 
bini, per essere 
venduti a scopo 
sessuale, lavorati¬ 
vo o di adozione. 

Dopo le prime de¬ 
nunce si susse¬ 
guono le segnala¬ 
zioni di violenze 
sui piccoli rima¬ 
sti senza genitori, 
ma anche su don¬ 
ne ferite e scon¬ 
volte dal disastro. 

A far scattare l’al¬ 
larme è stato il ca¬ 
so di un dodicen¬ 
ne svedese, Kri- 
stian Walker, che 
secondo il quoti¬ 
diano di Stoccol¬ 
ma «Expressen» 
è scomparso da 
un ospedale di 
Khao Lak, porta¬ 
to via - stando ad 
alcuni testimoni 
- da un occidenta¬ 
le. Il caso del do¬ 
dicenne svedese 
si aggiunge a 
quello, altrettan¬ 
to drammatico, 
di Oliver Pers- 
son, un bbambi- 
no danese di tre 



IL DOPOTERREMOTO nell'Oceano Indiano 

A far scattare l’allarme il caso 
di un dodicenne svedese che secondo 
un quotidiano di Stoccolma 
è stato portato via dall’ospedale 


All’appello manca anche un piccolo danese 
sopravvissuto al maremoto 

Save The Children chiede un censimento 

Aiuti ancora nel caos, bloccati negli aeroporti 


Tsunami, inchiesta sui bimbi vivi scomparsi 

Dopo il disastro l’incubo di una tratta dei minori. Nel caos spariti due bambini occidentali 
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Bambini nei Paesi colpiti dal terremoto nel sud-est asiatico 


anni scomparso 

a Phuket. Sopravvissuto alla strage del- 
l’hotel Sofìtel di Khao Lak, il piccolo 
Oliver venne trasferito da solo all’ospe¬ 
dale di Takua Pa, dove il giorno 27 
risulta dimesso e consegnato a tre uo¬ 
mini dei quali non vennero registrati 
né nome né nazionalità. 

La notizia del sequestro di Kri- 
stian Walker è arrivata all’indomani 
dell’allarme lanciato dalla sezione sve¬ 
dese dell’Ong «Save thè Children», se¬ 
condo cui l’esperienza di altri disastri 
insegna che i bambini rimasti soli so¬ 
no potenziali vittime dei pedofili. «Sa¬ 
ve thè Children» sta approntando aree 
protette nei campi sfollati e sta avvian¬ 
do il censimento dei minori all’inter¬ 
no delle strutture stesse; al contempo 
l’organizzazione internazionale di tu¬ 
tela dei bambini chiede ai governi loca¬ 
li e alle agenzie deputate a prevenire e 
combattere il fenomeno del traffico 
(come l’Organizzazione Internaziona¬ 
le per le Migrazioni) uno «sforzo ecce¬ 
zionale e tutte le misure possibili affin¬ 
ché i bambini siano protetti e non di¬ 
ventino vittime due volte, della imma¬ 
ne catastrofe e di chi su di essa vergo¬ 
gnosamente specula». 

Una indagine basata sulle denun- 


Usa 


Bush senior e Clinton 
testimonial per gli aiuti 


WASHINGTON A guidare la campagna americana 
per la raccolta dei fondi privati a favore delle 
popolazioni colpite dal maremoto saranno due 
ex presidenti, il padre dell'attuale titolare della 
Casa Bianca, George Bush, e Bill Clinton. 

«La principale fonte della generosità del'Ame- 
rica non è il nostro governo, è il buon cuore del 
popolo americano», ha spiegato il presidente Ge¬ 
orge W. Bush incontrando la stampa alla Casa 
Bianca affiancato dal padre e dal suo predecesso¬ 
re. 

Bush senior e Clinton saranno i testimonial 
bipartisan (uno repubblicano, l'altro democrati¬ 
co) per guidare gli sforzi volti a «incoraggiare il 
popolo e le imprese statunitensi a sostenere, attra¬ 
verso offerte private, le organizzazioni non gover¬ 
native che offrono assistenza e contribuiscono 
alla ricostruzione» nel sud-est asiatico. «Chiedo a 


ogni americano di donare secondo le sue possibi¬ 
lità», è stato l'appello del titolare della Casa Bian¬ 
ca. 

Gli Usa hanno già stanziato 350 milioni di 
dollari per l'emergenza umanitaria provocata dal 
maremoto, una cifra inferiore a quella offerta dal 
Giappone e che per il segretario di Stato Colin 
Powell non dovrebbe essere aumentata, almeno 
per il momento nonostante le polemiche e le 
denunce degli esperti che considerano lo stanzia¬ 
mento americano insufficiente. Powell è in visita 
a Bangkok con il governatore della Florida, Jeb 
Bush, fratello del presidente: «Il presidente ha 
voluto che venissimo qui per dimostrare il no¬ 
stro coinvolgimento - ha detto - nei confronti 
delle nazioni della regione e per stabile cosa altro 
è necessario. Al momento non mi pare che ci sia 
bisogno di un aiuto finanziario in più». 

Bush padre e figlio e Clinton si sono recati 
insieme nelle ambasciate dei quattro Paesi asiati¬ 
ci più colpiti - Indonesia, Sri Lanka, India e Thai¬ 
landia - per firmare il libro delle condoglianze 
per le vittime. 

Il capo della Casa Bianca ieri ha disposto che 
le bandiere americane restino a mezz’asta questa 
settimana sugli edifici ufficiali. 



ce, non provate, di traffico di bambini 
dopo la catastrofe del maremoto, è 
stata aperta dalla polizia indonesiana, 
annuncia un funzionario del ministe¬ 
ro per gli Affari sociali, Makmur Sunu- 
si. «Non sappiamo cosa sia successo, 
perché c’è ancora una situazione caoti¬ 
ca. Tuttavia - aggiunge Sunusi - il mi¬ 
nistero vuole compiere delle indagini, 
perchè non possiamo tollerare una co¬ 
sa del genere». 

Notizie scon¬ 
volgenti giungo¬ 
no anche dallo 
Sri Lanka. Stupra¬ 
tori vanno a cac¬ 
cia di donne e ra¬ 
gazze sopravvis¬ 
sute al maremoto 
approfittando 
dell’assenza di vi¬ 
gilanza nei centri 
di raccolta per i 
senzatetto. A de¬ 
nunciarlo è un collettivo di donne cin¬ 
galesi. «Abbiamo ricevuto racconti di 
episodi di stupro, anche collettivo, mo¬ 
lestie sessuali e abusi psichici nei con¬ 
fronti di donne e ragazze nel corso 
delle operazioni di salvataggio e nei 
loro improvvisati rifugi», riferisce in 
una dichiarazione il gruppo «Women 
and media collective». Il collettivo ha 
detto di non avere una precisa crono¬ 
logia delle aggressioni sulle donne, ma 
la mobilità di esse «continua a essere 
ridotta, per la paura di violenze sessua¬ 
li». Una violenza che colpisce anche i 
bambini. Il leader dell’organizzazione 
per la protezione dei bambini in Sri 
Lanka, Harendra de Silva, ha rivelato 
all’agenzia Ap che vi sono già state 
denunce di violenza sessuale contro i 
bambini, molti dei quali, orfani, si tro¬ 
vano fra il milione di sfollati cingalesi. 
«Sono molto vulnerabili - sottolinea 
de Silva - e vivono accampati all’aper¬ 
to». 

«Le notizie diffuse circa l’esistenza 
di un traffico di bambini a Sri Lanka e 
Phuket non sono confermate anche se 
esiste una forte preoccupazione che 
ciò possa esistere», afferma la portavo¬ 
ce dell’Unicef Italia, Donata Lodi, se¬ 
condo la quale «sono in corso verifi¬ 
che nelle zone colpite dal maremoto 
per controllare i singoli casi segnala¬ 
ti». «Certo - rileva Lodi - il rischio 
esiste ed esperienze precedenti, come 
il terremoto in India e le guerre in 
Kosovo, ci dicono che è altamente pro¬ 
babile. Nelle situazioni di emergenza i 
trafficanti di minori trovano terreno 
facile». Tra le voci circolate con insi¬ 
stenza in questi giorni, la portavoce 
dell’Unicef cita qualche caso: nello Sri 
Lanka sarebbero scomparsi bambini 
che si dice siano stati arruolati dai ri¬ 
belli Tamil; in Thailandia, alcuni bam¬ 
bini che stavano in un centro di raccol¬ 
ta a Phuket non sarebbero arrivati in 
ospedale. «I bambini non sono merce 
e della loro vita non si può fare merca¬ 
to, anche se si trovano in estremo disa¬ 
gio e tragica difficoltà, anche se orfani 
e dimenticati. Chi ha impiantato sulla 
tragedia del Sud-Est asiatico un inqua¬ 
lificabile e ignobile commercio, se in¬ 
dividuato, sia condannato a massime 
pene per l’ulteriore crimine contro 
l’umanità», invoca don Fortunato di 
Noto, presidente di Meter onlus, impe¬ 
gnata a livello nazionale e internazio¬ 
nale nella tutela dell’infanzia e del¬ 
l’adolescenza. «Se questo sta succeden¬ 
do - rimarca don Di Noto - è forse 
dato dal fatto che il caotico intervento 
e la negazione dei diritti dei bambini 
in quelle zone è evidente e platealmen¬ 
te visibile». 


Arriveranno davvero i due miliardi di aiuti promessi? 

Il drammatico precedente del terremoto di Barn in Iran: dopo un anno è arrivato solo Vl% dei soldi stanziati 


Leonardo Sacchetti 


Due miliardi di promesse. È que¬ 
sta la cifra offerta da gran parte dei 
governi per aiutare le popolazioni 
del Sudest asiatico flagellate dallo 
tsunami dello scorso 26 dicembre. 
Due miliardi di dollari di donazio¬ 
ni che dovrebbero arrivare in Thai¬ 
landia, Indonesia, India, Myan- 
mar (ex-Birmania) e Sri Lanka nei 
prossimi giorni. Ma dai corridoi 
del Palazzo di Vetro di New York, 
sede delle Nazioni Unite, i respon¬ 
sabili dell'emergenza ripetono all' 
unisono: le promesse vanno man¬ 
tenute. 

Il rischio che, scemata l'atten¬ 
zione internazionale su quanto è 
accaduto nell'Oceano Indiano, le 
promesse dei vari governi si tra¬ 
sformino in «mezzi aiuti» è reale. 
È già successo e potrebbe ripetersi. 
«I grandi disastri - ha dichiarato al 
Guardian Robert Smith, portavo¬ 
ce dell'ufficio Onu per il coordina¬ 
mento degli aiuti umanitari 
(Ocha) - portano a donazioni ma¬ 
stodontiche che non sempre si con¬ 
cretizzano nella loro interezza». 
Come dire: quanti di questi due 


miliardi di dollari promessi arrive¬ 
ranno effettivamente alle popola¬ 
zioni colpite dallo tsunami? 

Tra il promesso e il dato ci so¬ 
no gli ingranaggi della burocrazia 
e le spese militari per portare sui 
luoghi dei disastri le attrezzature e 
gli aiuti richiesti. Ma non solo: ci 
sono anche interessi strategici per 
gli interventi d'emergenza. 

Il terremoto di Barn in Iran 

Esattamente un anno prima del 
maremoto asiatico, il 26 dicembre 
del 2003, un terremoto del 6 grado 
punto sei della scala Richter deva¬ 
stò la regione iraniana di Barn. I 
morti furono 26mila e i feriti oltre 
30mila. L'85 per cento delle case 

Il rischio è che spenti 
i riflettori sulla 
tragedia gli impegni 
annunciati nei fatti 
siano più che 
dimezzati 


risultò distrutto. Nei giorni imme¬ 
diatamente successivi, i governi e 
le organizzazioni internazionali 
promisero l'invio di 1,1 miliardi di 
dollari in donazioni. A un anno da 
quel terremoto, i soldi arrivati in 
Iran sono appena 17,5 milioni. Po¬ 
co più dell'l per cento. 


L'Uragano Mitch 

Nel 1998, un uragano si abbatté sull' 
America Centrale e sul Caribe (so¬ 
prattutto in Guatemala, in Nicara¬ 
gua e in Honduras), causando la 
morte di 9mila persone. I senza-tet- 
to furono tre milioni. Anche allora, 
le donazioni governative promesse 


furono tante: 8,8 miliardi di dollari. 
Si mossero gli Stati Uniti, l'Unione 
Europea, la Banca Mondiale e il Fon¬ 
do Monetario Internazionale. Ad og¬ 
gi, meno di un terzo di quelle pro¬ 
messe sono arrivate in America Cen¬ 
trale per ricostruire e per dare una 
speranza alle popolazioni locali. 


r> 


per aiutare la ricostruzione 


I socialisti francesi 
«Tassa sui capitali» 


PARIGI II partito socialista francese ha proposto l'istitu¬ 
zione di una «tassa eccezionale» sui capitali, in Francia o 
in Europa, per aiutare la ricostruzione dei paesi del sud 
asiatico colpiti dallo tsunami. 

Il portavoce del partito, Julien Dray, ha sottolineato 
ieri «lo sforzo considerevole fornito spesso da gente sem¬ 
plice, mentre tutti i redditi da lavoro sono sottoposti a 
contributi». «Avanziamo così - ha aggiunto - la proposta 
di uno sforzo eccezionale per l'insieme dei capitali. Sotto 
forma di una tassa eccezionale, in Francia o nell' insieme 


dell' Europa. 

Spetta al governo mettere in cantiere questa tassa». 
Dray ha inoltre ricordato che le quote di adesione al 
partito per il 2005 saranno maggiorate di un euro, per 
finanziare il contributo di 50.000 euro che il partito 
socialista ha già fatto alla Croce rossa a favore della 
popolazioni del sud estasiatico. 

In Francia prosegue la gara di solidarietà delle grandi 
aziende verso le popolazioni dei paesi colpiti dallo tsuna¬ 
mi. Secondo un calcolo approssimativo fatto dalla AFP 
sarebbero almeno 5 milioni di euro i contributi raccolti 

I nomi vanno da Oreal, a EDF, a Axa, Vuitton, da 
Carrefour a Danone e Pernot-Richard, da Veolia a BNP 
Paribas e tante altre. 

Le grandi aziende farmaceutiche, da Sanofì-Aventis 
alla filiale francese di GlaxoSmithKline, hanno messo a 
disposizione del ministero della sanità tonnellate di medi¬ 
cinali. 


La natura è cieca, le assicurazioni no 

Se in altre sciagure naturali le pro¬ 
messe dei governi, in gran parte, si 
sono perse per strada, c'è da eviden¬ 
ziare come siffatte tragedie abbiano 
subito un'impennata negli ultimi 
anni. Secondo dati forniti dal Wwf 
durante l'incontro internazionale 
sul clima di Buenos Aires, pochi 
giorni fa, nel solo 2002 furono 526 i 
«disastri naturali significativi» che 
provocarono la morte di migliaia di 
persone, per le inondazioni che col¬ 
pirono l'Europa centrale come per 
quelle che flagellarono India, Nepal 
e Bangladesh. I costi dell'emergenza 
e della ricostruzione, secondo la 
compagnia d'assicurazioni Munich 

Fu così anche nel ’98 
quando un uragano si 
abbattè sull’America 
centrale. Meno di un 
terzo dei fondi 
è arrivato 
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Re di Zurigo, furono di 56 miliardi 
di dollari. Il 2004 è anche stato peg¬ 
gio: le vittime di disastri naturali, 
prima dello tsunami, sono state 
21mila e i danni calcolati in 103 
miliardi di dollari. Ma i dati dicono 
altro. La maggior parte dei disastri 
naturali degli ultimi cinque anni ha 
colpito soprattutto Asia, Africa e 
America Latina. La metà delle vitti¬ 
me è costituita da africani e da asiati¬ 
ci. Al contrario, la maggior quantità 
di danni provocati è stata registrata 
quest'anno negli Stati Uniti. I morti 
non hanno nazionalità, ma la solvi¬ 
bilità di alcuni Stati è sicuramente 
un criterio tenuto a mente dalle 
compagnie d'assicurazione. 

Soldi da altre emergenze 

Sono le Nazioni Unite a legare que¬ 
ste ultime cifre al rischio delle pro¬ 
messe mancate nel tentativo di 
spingere i governi a non limitarsi 
alle parole ma ai fatti, al versamen¬ 
to di quanto dichiarato. Alcune or¬ 
ganizzazioni internazionali accusa¬ 
no anche i meccanismi burocratici 
dei governi di gestire tali emergen¬ 
ze con fondi destinati ad altre trage¬ 
die. «Non togliete soldi ad altri pro¬ 
getti», è l'appello dell'organizzazio¬ 
ne umanitaria britannica Oxfam. 
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dall’INVIATA Marina Mastroluca 


TRINCOMALEE Appoggiato su un tavoli¬ 
no ce un microscopio smangiato dalla 
salsedine. Quattro boccioni di reagente, 
una pila di materassi fradici. E una cata¬ 
sta di brandine sfondate. L'ospedale di 
Kinniya era affacciato sul mare, appena 
dall'altra parte della strada. L'onda l'ha 
preso in pieno, 
staccando dal cor¬ 
po principale lo 
studio del denti¬ 
sta, la poltrona 
con le attrezzature 
è stata messa ad 
asciugare, chissà 
se potrà essere an¬ 
cora buona. Co¬ 
munque non qua, 
con il tetto piovu¬ 
to giù e le mura 
scardinate dal suo¬ 
lo. Non qua dove arriva il rumore della 
risacca. 

L'acqua ha portato via i malati, appe¬ 
na la metà è riuscita a salvarsi correndo 
all'altro estremo dell'isola, senza sapere 
che l'onda stava arrivando anche lì. Il 
mare ha coperto tutto, infilandosi nelle 
vie sterrate, abbattendo muri. «Ho pensa¬ 
to che stessimo sprofondando, che non 
ci sarebbe stata più terra, ma solo il fon¬ 
do dell'oceano - racconta Mohammed 
Siddeek, maestro nella scuola elementa¬ 
re -. Ho pensato: l'isola non c'è più». 

Kinniya, un lembo di terra circonda¬ 
to dall'acqua affacciato sulla città di Trin- 
comalee, sulla costa orientale dello Sri 
Lanka, ha schermato l'impatto dello tsu¬ 
nami sulla terraferma. Tremila vittime 
solo in questo tratto di costa e decine di 
migliaia di sfollati. Per 48 ore Kinniya ha 
pensato che davvero fosse arrivata la fi¬ 
ne. Nessun aiuto, nessun segnale. Prigio¬ 
niera dell'acqua. 

Sul molo di Chinabay oggi bisogna 
mettersi in fila per salire sulla chiatta che 
porta all'isola. I ragazzini se ne stanno a 
grappoli a guardare curiosi il via vai di 
macchine delle organizzazioni umanita¬ 
rie che continua a fluire. Dall'altra parte 
la tragedia che è stata si perde in una 
frenesia confusa. Si passa a fatica nelle 
strade intasate di biciclette e di persone: 
pochi chilometri quadrati spalmati sul 
mare e 100.000 abitanti. Un formicaio 
che si perde in un dedalo di vicoli, uomi¬ 
ni soprattutto, con il sarong annodato 
alla vita e il copricapo tradizionale dei 
musulmani. Un pezzo di islam, con le 
case recintate e le donne che restano ri¬ 
trose sulla porta di casa, molte velate, 
mentre il lavoro delle poverissime botte¬ 
ghe è cosa da uomini. La miseria si vede, 
si sente. Qui non ci sono alberghi per 
turisti, non è un posto da cartolina, se 
non fosse per le palme che nascondono 
le case fatte di lamiera e di fango sarebbe 
una bidonville senza nessuna poesia. 

Davanti all'ambulatorio allestito nel 
Central college da Médecins du Monde 
uomini e donne si mettono in fila. «Vo¬ 
glio farmi curare queste ferite», spiega 
una giovane madre con una bimba in 


dalla Spagna hanno applicato la loro ri¬ 
cetta per le ferite dell'anima: una palla di 
stracci gettata in mezzo ad un branco di 
ragazzini, i pompieri a giocare con loro. 
«Quando siamo arrivati, due giorni do¬ 
po la tragedia, avevamo due cani per 
cercare superstiti - racconta Viktor Lo¬ 
pez, coordinatore del team spagnolo di 
Bomberos Unidos -. Ce lo impone il no¬ 
stro protocollo, ma non ci sono serviti. Il 
maremoto è diver¬ 
so da un terremo¬ 
to, non lascia feri¬ 
ti. Certo la gente si 
mette in fila per 
farsi curare dai no¬ 
stri medici, ci so¬ 
no casi di diarrea 
soprattutto tra i 
bambini. Ma cre¬ 
do che quello che 
funziona è sapere 
di non essere soli. 
E qui sono stati so¬ 
li davvero: è zona tamil, gli aiuti sono 
arrivati più tardi. E la gente è povera 
davvero». 

È vero. I soccorsi hanno privilegiato 
la parte meridionale, dove c'erano gli al¬ 
berghi pieni di turisti e dove le case si 
inseguono una dietro l'altra, appoggiate 
sulla sabbia. La parte orientale del paese 
è rimasta indietro, con le sue migliaia di 
morti che sembravano non interessare 
nessuno. Il dottor Sameen, direttore del 
distretto medico di Kinniya, scuote la 
testa con grazia, con un gesto che sem¬ 
bra dire di no ma che qui significa esatta¬ 
mente il contrario. Si porta dietro il suo 
ospedale, come una chiocciola il suo gu¬ 
scio. Ha recuperato il possibile e si è 
accampato in una scuola per un paio di 
giorni, prima di spostarsi nella biblioteca 
lungo il canale. Ora dalla porta segue 
con lo sguardo il pick up pieno di mate¬ 
riale sanitario, consegnato ieri dalla Pro¬ 
tezione civile italiana. Ci sono medici e 
infermieri arrivati dalla Liguria, ci sono i 
vigili del fuoco che hanno smaniato per 
giorni nell'ambasciata italiana a Colom¬ 
bo prima di vedersi dare il via libera. 
Dovrebbero allestire un ospedale da cam¬ 
po, ma il campo non c'è: Kinniya è un 
termitaio umano, con nugoli di bambini 
scalzi e di gente che riempie le strade. Il 
dottor Sameen guarda tutta quella roba, 
ne ha bisogno, si vede da come fruga 
nelle casse come nascondessero un teso¬ 
ro. «Se solo avessi avuto queste cose pri¬ 
ma, quando la gente moriva senza che io 
potessi far niente per tentare di rianimar¬ 
li con l'ospedale portato via dall'acqua. 
Tanti sarebbero vivi, tutti forse». Sembra 
che sogni ad occhi aperti, Sameen. Ma 
oggi non vuole un ospedale da campo, 
non vuole tornare davanti al mare. Vor¬ 
rebbe riparare una vecchia fabbrica di 
vestiti lontana dalla riva, mettere lì stru¬ 
menti e medicine arrivate da fuori, rior¬ 
ganizzare tutto, ricominciare. «Un edifì¬ 
cio del vecchio ospedale ci era stato rega¬ 
lato dagli italiani. È il solo che è rimasto 
in piedi. Ci hanno detto che il vostro 
governo ci aiuterà a metterne in piedi un 
altro, una struttura permanente. È così, 
non vero? È così?». 


Nella decina di campi 
di sfollati le 
condizioni igieniche 
sono al limite: 

10 latrine ogni 1000 
persone 


V 


Nella zona Tamil 
aiuti in ritardo 
I medici preparano 
un programma 
di assistenza 
psicologica 


IL DOPOTERREMOTO nell'Oceano Indiano 


Kinniya è un lembo di terra circondato 
dall’acqua, affacciato sulla città 
di Trincomalee sulla costa orientale 
dello Sri Lanka in ginocchio dopo lo Tsunami 


L’onda ha spazzato via l’ospedale 
e portato via i malati 
La medicina più importante dispensata 
dai sanitari ora è un po’ di conforto 


Kmnìya, le ferite dell’anima dei sopravvissuti 

L ’isola devastata dall’onda. In fda davanti all’ambulatorio si sogna di poter ricominciare 


braccio. Mostra graffi senza importanza, 
strisce appena arrossate. 

Se le fatte fuggendo dall'onda, dice 
che non riescono a guarire. Ma sembra¬ 
no altre, non quelle che si vedono a oc¬ 
chio nudo, le ferite incurabili. «È incredi¬ 
bile, sono capaci di aspettare ore per di¬ 
sturbi da niente. Un mal di testa, un 
livido - racconta Philippe Echassaux, me¬ 
dico francese arrivato a Kinniya tre gior¬ 
ni dopo il disastro -. Vengono e sorrido¬ 
no sempre, magari mentre ti dicono che 
sì, il mare si è portato via un figlio, un 
fratello, una madre. Non tirano fuori il 


dolore. Vengono a prendersi una com¬ 
pressa e a sentirsi dire che presto andrà 
meglio. Nessuno protesta, nessuno è ar¬ 
rabbiato». 

La medicina più importante dispen¬ 
sata nell'ambulatorio sembra essere solo 
un po’di conforto e qualche disinfettante 
intestinale. Nella decina di campi sfolla¬ 
ti, ricavati nelle scuole, le condizioni igie¬ 
niche sono al limite. Dieci latrine per 
mille persone, questa la media. Ma c'è 
acqua da bere pulita, anche se non ab¬ 
bondante, c'è il cibo - riso e poco altro - 
e bene o male almeno un telone di plasti¬ 


ca per tetto. Non è molto, servirebbero 
tante cose, quasi tutto. Servirebbe riusci¬ 
re ad immaginare che prima o poi si 
potrà ricominciare, il sapore della quoti¬ 
dianità. 

Layakkunchumma ha steso fuori su 
un filo i vestiti bagnati e ancora sporchi. 
I cuscini intrisi di sale non ne vogliono 
sapere di asciugarsi. Ha cinque figli e 
tutti vivono con la pensione del nonno 
invalido. «La casa è mia ma dentro non 
c'è più niente. Il mare ha lavato via tutto. 
Non so più come cucinare, non ho più 
pentole». L'ondata si è portata via anche 


una barchetta che usava suo figlio. «A 
pescare tanto non ci pensa nessuno - 
dice -. La radio ha detto che non si deve, 
per almeno sei mesi. Perché l'ondata 
quando è arrivata era nera, devono capi¬ 
re se contenesse qualche veleno». Che sia 
una leggenda o meno, è una storia che 
ripetono tutti. Il mare era nero, era un 
mare diverso. «Bruciava la pelle a toccar¬ 
lo». 

Di quelle ustioni non c'è traccia. So¬ 
no impresse nella carne viva della memo¬ 
ria, dove non arrivano gli unguenti dei 
medici arrivati da fuori. Nell'ambulato¬ 


rio di Philippe si sta pensando a un pro¬ 
gramma di assistenza psicologica, passa¬ 
ta l'emergenza immediata, entro un paio 
di mesi, tanto basterà a riportare la situa¬ 
zione sotto controllo. In Sri Lanka, spie¬ 
ga Philippe, esiste uno stato sociale, l'assi¬ 
stenza medica è gratuita, la popolazione 
vaccinata «e ci sono buoni medici»: tutti 
ingredienti che in questi giorni hanno 
evitato il peggio. Ma bisogna andare più 
in là. 

Le grida e le risate scavalcano la re¬ 
cinzione della scuola alla periferia orien¬ 
tale di KinniyA. I vigili del fuoco arrivati 


La devastazione di un’abitazione nell’isola dello Sri Lanka, Kinniya 


Andamane abbandonate, rivolta degli scampati 

Per protesta sequestrato un funzionario del governo indiano: «Abbiamo bisogno di aiuti , bisogna seppellire i cadaveri» 


Justin Huggler 


P0RT BLAIR (Isole Andamane) Laope 
razioni di soccorso nelle isole indiane 
Andamane e Nicobare sono state tal¬ 
mente carenti che i sopravvissuti allo 
tsunami, stremati dalla fame, hanno 
rapito un importante funzionario del 
governo per richiedere l'invio di scorte 
alimentari. Da un campo profughi di 
Port Blair, Lilly Ooman ha dichiarato 
l’altro ieri di parlare a nome di un 
gruppo di sopravvissuti che avevano 
catturato il funzionario di più alto gra¬ 
do dell'isola di Great Nicobar, il vi¬ 
ce-commissario, insieme al capo della 
polizia locale. 

La signora Ooman ha raccontato 
che, insieme a un gruppo di altri so¬ 
pravvissuti, era stata costretta ad attra¬ 
versare una fìtta giungla, raggiungen¬ 
do alcuni giorni più tardi la civiltà, 
dopo che il loro villaggio a Campbell 
Bay era stato interamente distrutto dal¬ 
lo tsunami. Durante l'attraversamento 
il gruppo aveva dovuto superare canali 
infestati di coccodrilli. In quella parte 
dell'isola non cerano missioni di soc¬ 
corso e nessun aereo aveva lanciato 
rifornimenti alimentari, per cui i so¬ 
pravvissuti erano stati costretti a bere 


acqua salata e a nutrirsi con farina di 
frumento bagnata che avevano trovato 
in alcuni sacchi che galleggiavano sul 
mare. 

«Dopo quattro giorni, stremati dal¬ 
la fame, siamo giunti al quartier gene¬ 
rale per scoprire che cosa stava acca¬ 
dendo», ha raccontato. «Abbiamo tro¬ 
vato il vice-commissario che mangiava 
grandi piatti di riso biryani, in compa¬ 
gnia del capo della polizia e di un altro 
funzionario delle forze dell'ordine. Gli 
abbiamo detto: 'Mentre noi moriamo 
di fame voi state mangiando. Non ave¬ 
te attivato alcuna operazione di soccor¬ 
so. Ci sono cadaveri sparsi per l'isola e 
voi non avete fatto nulla per seppellir¬ 
li. Siete qui a divertirvi». La signora 
Ooman ha anche raccontato che i so¬ 
pravvissuti si erano infuriati sentendo 
che, stando ai rapporti ufficiali, solo 
quattro persone erano morte sull'isola, 
mentre loro avevano visto un gran nu¬ 
mero di cadaveri. Il gruppo di soprav¬ 
vissuti, inferociti, esausti e affamati do¬ 
po l'esperienza vissuta nella giungla, 
aveva quindi fatto prigionieri il vi¬ 
ce-commissario, Soaman Naidu, e il 
capo della polizia. «Gli uomini erano 
arrabbiati. Gli hanno detto: 'Vedrete 
voi stessi qual è la situazione'. Ma do¬ 
po breve tempo ci siamo resi conto 


che non era la cosa giusta da fare e li 
abbiamo lasciati andare». Il racconto 
della signora Ooman testimonia la rab¬ 
bia che sta salendo per la cattiva gestio¬ 
ne da parte delle autorità locali del disa¬ 
stro nelle isole Andamane. Un'altra so¬ 


pravvissuta ha raccontato di aver attra¬ 
versato in preda alla fame la giungla 
sull'isola di Car Nicobar, raggiungen¬ 
do alla fine il piccolo aeroporto dell'iso¬ 
la e scoprendo che i rifornimenti ali¬ 
mentari di emergenza che erano giunti 


per via aerea erano ancora ordinata- 
mente ammucchiati presso la pista, in¬ 
vece di essere distribuiti ai sopravvissu¬ 
ti. Gli sfollati continuano a raggiunge¬ 
re Port Blair in gran numero, raccon¬ 
tando di aver passato fino a una setti¬ 


mana senza cibo nella giungla in attesa 
dei soccorsi. Una settimana dopo il 
disastro, si ritiene che ci siano ancora 
sopravvissuti bloccati su alcune delle 
isole. I collaboratori di alcune Ong in¬ 
ternazionali hanno protestato per il fat¬ 
to che le autorità locali non gli hanno 
neanche permesso di raggiungere le 
isole più colpite per valutare il tipo di 
soccorsi da fornire. «Non fanno altro 
che partecipare a riunioni infinite del 
comitato, che durano tutta la notte, in 
cui si discute la situazione in tutti i 
suoi aspetti senza prendere alcuna deci¬ 
sione», ci ha detto un collaboratore di 
una Ong. Due rappresentanti di Medi¬ 
ci senza Lrontiere hanno interrotto 
una conferenza stampa per supplicare 
il vice-governatore delle isole, T. R. Ba- 
lu, di dare loro il permesso di raggiun¬ 
gere le isole più colpite per offrire soc¬ 
corso medico. Hanno riferito che l'ir¬ 
ruzione alla conferenza stampa era sta¬ 
to l'unico modo per poter comunicare 
con un funzionario di alto grado. 

Molti ritengono ora che il numero 
delle vittime sia assai superiore a quel¬ 
lo dichiarato dal governo indiano. Le 
autorità locali insistono a dichiarare 
che ci sono solo 3000 dispersi sulle 
isole, ma il vice-governatore stesso ha 
ammesso che ci sono 10.000 dispersi 


solamente sull'isola di Car Nicobar. A 
una settimana dal disastro sono in po¬ 
chi a credere che tutti i dispersi possa¬ 
no essere sopravvissuti. Un rappresen¬ 
tante di una Ong locale ha detto di 
ritenere che il numero effettivo di di¬ 
spersi su Car Nicobar potrebbe rag¬ 
giungere persino le 15.000 unità, per¬ 
ché le autorità hanno basato i propri 
conteggi sui dati del censimento uffi¬ 
ciale, ma ci sono stati molti insedia¬ 
menti illegali sull'isola negli ultimi an¬ 
ni. 

Nel frattempo, gli operatori impe¬ 
gnati nei soccorsi temono che molti 
dei sopravvissuti ancora bloccati sulle 
isole più lontane rischino di morire 
per fame o per lo scoppio di epidemie. 
«Non sono state avviate le operazioni 
per seppellire i corpi», ha dichiarato 
un soccorritore di un'organizzazione 
internazionale. «Se vengono lasciati all' 
aperto potrebbe scoppiare un'epide¬ 
mia». Un collaboratore di una Ong 
locale ha detto ieri che le autorità non 
hanno ancora raggiunto alcune delle 
isole colpite, a una settimana dal disa¬ 
stro, compresa l'isola di Trinkat, che in 
base ai rilievi aerei è stata divisa in due 
parti dalle acque del maremoto. 

(c) THE INDEPENDENT 
Traduzione di Andrea Spila 


insieme a Medici senza frontiere 


La nave di Greenpeace 
porta aiuti ad Aceh 

ROMA Medici Senza Frontiere e Greenpeace porte¬ 
ranno aiuti medici essenziali ai sopravvissuti al ma¬ 
remoto del 26 dicembre in Indonesia. Lo rende 
noto l'associazione umanitaria di medici aggiungen¬ 
do che l'ammiraglia di Greenpeace Rainbow War- 
rior e il suo equipaggio di 19 persone trasporteran¬ 
no attrezzature, cibo, benzina, articoli medici e per¬ 
sonale sanitario di Medici senza frontiere ad Aceh, 
nel Nord dell'isola di Sumatra. In quell'area, infatti, 
l'accesso per gli operatori umanitari si è dimostrato 
molto difficoltoso. La nave è partita l’altro ieri da 
Singapore e il suo arrivo nel porto di Medan è 


previsto per oggi. A Medan l'imbarcazione sarà cari¬ 
cata con il materiale di soccorso e quindi salperà di 
nuovo per Banda Aceh, capoluogo della provincia 
più duramente colpita dal disastro. «La costa 
Nord-Occidentale di Sumatra è certamente una del¬ 
le aree più duramente colpite dal maremoto, ma 
purtroppo fino a questo momento è stato molto 
difficile per le organizzazioni umanitarie raggiunger¬ 
la - ha spiegato David Curtis, coordinatore dell' 
emergenza per MSF a Jakarta -. Per salvare il mag¬ 
gior numero possibile di vite è necessario un massic¬ 
cio sforzo organizzativo. Speriamo che la possibilità 
di utilizzare l'ammiraglia di Greenpeace per traspor¬ 
tare personale e attrezzature mediche ci aiuterà a 
raggiungere i superstiti delle aree più remote e isola¬ 
te che altrimenti rimarrebbero privi di aiuti. Pensia¬ 
mo di utilizzare la nave per viaggiare lungo la costa 
occidentale e distribuire alle comunità locali cibo, 
medicinali, ripari in plastica, zanzariere anti-mala- 
ria. 
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Umberto De Giovannangeli 


ROMA «Sulla gestione degli aiuti e 
soprattutto sulla ricostruzione delle 
aree sinistrate si aprirà una partita 
decisiva per rimodellare gli equilibri 
geopolitici nel Sud-Est asiatico. E sa¬ 
rà una partita a tre: Usa, Cina e In¬ 
dia». Ad affermarlo è Lucio Carac¬ 
ciolo, direttore 



IL DOPO TERREMOTO nell'Oceano Indiano 

Intervista al direttore della rivista italiana 
di geopolitica, Limes: 
«Per capire le nuove zone di influenza 
sarà interessante vedere dove andranno i fondi» 


«Gli Stati Uniti hanno messo 
una croce sopra le Nazioni Unite 

L’Europa ancora non ha una voce sola 
e continua a litigare» 


di Limes , la rivi¬ 
sta italiana di 
geopolitica. At¬ 
torno alla gestio¬ 
ne degli aiuti e 
dalla ricostruzio¬ 
ne si gioca an¬ 
che una seconda 
partita: quella 
che ha come po¬ 
sta in gioco il 
ruolo delle Na¬ 
zioni Unite: «È 

chiaro che alcuni Paesi come Giap¬ 
pone e Germania - rileva Caracciolo 
- che non nascondono le proprie 
ambizioni cercheranno di marcare 
la propria presenza in questa regio¬ 
ne per ottenere prestigio, visibilità e 
anche eventuali voti in sede di rifor¬ 
ma delle nazioni Unite e, in primis, 
del Consiglio di Sicurezza». 

Sulla immane catastrofe nel 
Sud-Est asiatico sembrano già 
innestarsi significativi giochi 
geopolitici che investono il fu¬ 
turo stesso delle Nazioni Uni¬ 
te. Gli Usa intendono gestire 
in proprio gli aiuti umanitari 
e la fase di ricostruzione, men¬ 
tre Giappone e Germania, pre¬ 
tendenti ad un seggio perma¬ 
nente nel nuovo Consiglio di 
Sicurezza, investono sul- 
l’Onu. Qual è lo scenario che 
si sta delineando in quella ne¬ 
vralgica area del mondo? 
«Direi innanzitutto che sul- 
EOnu gli Stati Uniti hanno messo 
da tempo una bella croce sopra. Il 
giudizio negativo si è accentuato ne¬ 
gli ultimi mesi per Patteggiamento 
di Kofi Annan che è stato giudicato 
particolarmente ostile a Bush in se¬ 
de di campagna elettorale e anche 
per il noto scandalo “oil for food” 
dal quale certo il prestigio delPOnu 
e in particolare di Annan non esco¬ 
no ingranditi. È chiaro che intorno 
alla partita degli aiuti ci sono anche 
calcoli di tipo geopolitico: in sostan¬ 
za alcuni Paesi cercano di marcare 
la propria presenza in questa regio¬ 
ne e di ottenerne quindi prestigio, 
visibilità e anche eventuali voti in 
sede di riforma delle Nazioni Unite. 
Ma questo è solo un aspetto, e nem¬ 
meno il più importante, della parti¬ 
ta apertasi in quell 5 area...». 

E quale sarebbe il centro di 
questa partita? 

«La partita geopolitica di mag¬ 
giore respiro non è affatto legata alle 
Nazioni Unite ma riguarda le sfere 
di influenza in Asia, e i protagonisti 
di questa partita sono gli Stati Uniti, 
la Cina e Plndia. In sostanza, la pre¬ 
senza di questi Paesi in termini di 
aiuti, di invio di truppe per riporta¬ 
re Lordine e favorire un andamento 
meno irregolare dei soccorsi, sono 
tutti fattori che tendono ad essere 
presenti nel Sud-Est asiatico e a tene¬ 
re il più possibile lontani i propri 
eventuali rivali. Questo vale in pri¬ 
mo luogo per Stati Uniti e Cina. È 
chiaro che queste regioni se gli Usa 
dovessero trascurarle, da un punto 
di vista economico innanzitutto, sa- 


«Alcuni Paesi 
cercano di marcare 
la loro presenza 
per ottenere prestigio 
e magari appoggi 
all’Onu» 


«Usa-Cina-India, partita a tre nell’Asia» 

Lucio Caracciolo: dietro gli aiuti lo scontro per il controllo politico dell’area 




Sopravvissuti al maremoto tentano di recuperare qualche cosa tra le macerie nel villaggio indiano di Nagapattinam 

campagna Movimondo-Unità-Ds 


L’agenda di tutte le iniziative 
per aiutare l’Asia dopo il maremoto 


Ecco Vagendo delle iniziative a favore della 
campagna promossa da Movimondo, dal- 
VUnità e dai Ds dopo il maremoto che ha 
sconvolto VAsia. 

La Sezione DS di Cadenzano, Firenze, aderi¬ 
sce alla nostra campagna facendo un primo 
stanziamento di 5.000 euro. 

La Federazione DS di Carbonia, Sulcis igle- 
siente, destinerà alla campagna la somma 
di un euro per ogni iscritto ai DS, sia del 
2004 che del 2005. 

La Sezione DS di Ostia terrà una iniziativa 
pubblica di raccolta fondi mercoledì 5 gen¬ 
naio, alle ore 18.00 presso la sezione, Piazza 
della Stazione Vecchia, 11 (parteciperà Do¬ 


nato Di Santo, presidente di Movimondo) 

La Sezione di Minebrio, Bologna, organiz¬ 
zerà una cena di solidarietà e devolverà alla 
campagna 1 euro per ogni iscritto del 2005 

La Sezione DS del Centro storico 
di Roma organizza per giovedì 6 gennaio, 
dalle 15.00 alle 19.00 una tombolata di rac¬ 
colta fondi, in Via dei Giubbonari, 38 (par¬ 
teciperà Di Santo, presidente di Movimon¬ 
do) 

Le Sezioni DS di Gemona, Ferris Ancona, 
di Serrone Frosinone, Fantone-IV Novem¬ 
bre di Milano, di Vieste Foggia, di Mirando¬ 
la Modena, di Triuggio, di Roccavivi-San 
Vincenzo Valle Roveto in Provincia dell' 
Aquila, di Porcìa Pordenone, di Prima Por¬ 


ta e Monteverde, di Roma, e la Sinistra 
giovanile di Jesi, hanno preannunciato ini¬ 
ziative di raccolta fondi a sostegno della 
campagna di emergenza 

La Sezione DS di Fiano Romano promuove 
una iniziativa pubblica di raccolta fondi per 
giovedì 6 gennaio alle 18.00 presso il Cen¬ 
tro sociale, parco di Via Fani (parteciperà 
Vincenzo Pira di Movimondo) 

La Comunità ebraica di Roma, il Gomitato 
uniti per l'Ulivo di San Benedetto del Tron¬ 
to e la Cooperativa Nuova Torretta aderi¬ 
scono alla campagna 

Le Federazioni di Modena, Bologna, Lecco, 
Rimini, Milano, Lucca e Lecce, e l'Unione 
regionale Basilicata hanno preannunciato il 
sostegno attivo alla campagna nazionale 
DS/l'Unità/Movimondo 
Giuliano Giuliani, presidente della Fonda¬ 
zione "Carlo Giuliani", ha contattato Movi¬ 
mondo annunciando iniziative a favore del¬ 
la campagna 

La Sezione DS di Vitinia, Roma, organizza 
una tombolata di beneficenza per mercole¬ 


dì 5 gennaio, alle ore 21.00 in Via Sarsina, 
163 a Vitinia, tutto il ricavato andrà alla 
campagna 

I tifosi "curva nord" del Perugina raccoglie¬ 
ranno fondi per la nostra campagna 

La Sezione Ds Porto Fluviale, Roma, racco¬ 
glie fondi nel corso del mercatino della soli¬ 
darietà che si tiene, fino al 6 gennaio, tutti i 
pomeriggi in Piazza della Radio 
L'associazione Stelle dell'Orsa preannun¬ 
cia un contributo di 1.000 euro 

II "dj" Silvano Balocco organizza per il 13 
gennaio una serata di solidarietà a sostegno 
della campagna nel locale "E1 Tocororo" di 
Via Casilina, 497 

I Siti della Sinistra ecologista, www.unimon- 
do.org , www.articolo21.com e www.so- 
sweb.altervista.org aderiscono e collabora- 
no alla campagna DS/l'Unità/Movimondo 

Per informare delle iniziative in corso scrivere 
a: info@movimondo.org (indicando come 
"oggetto" della mail: Agenda Emergenza 
Asia 


rebbero sempre più attratte nella zo¬ 
na di influenza cinese e in secondo 
luogo indiana. Questo vale in parti¬ 
colare per la Thailandia, che è un 
Paese già fortemente influenzato da 
Pechino, e vale un po 5 in tutto il 
Sud-Est asiatico meno certamente 
per Lindia e lo Sri Lanka che sono 
un mondo a sé. In questa ottica, 
sarà molto interessante vedere come 
e dove si concen¬ 
trano gli aiuti 
americani e occi¬ 
dentali e sarà an¬ 
che interessante 
analizzare il ruo¬ 
lo dell 5 Australia 
che funge un 
po 5 , come ama 
definirsi, da 
“vice sceriffo 55 
americano nella 
regione, mi rife¬ 
risco soprattut¬ 
to alflndonesia, e attraverso questo 
potremmo avere degli utili indicato¬ 
ri circa il futuro di queste regioni». 
Quando avvengono eventi di 
questa portata toma in hallo 
il tema del ruolo delPEuropa. 
Una Europa che sembra voler 
litigare su chi dovrebbe coor¬ 
dinare gli aiuti Che immagine 
dà di sé l’Europa? 

«L’immagine di un insieme di 
Stati che non hanno ancora una for¬ 
ma statuale sovranazionale e che 
quindi litigano fra loro intorno ai 
rispettivi ruoli, ranghi e privilegi. Sa¬ 
rebbe come se in America ci fosse 
una lotta tra la California piuttosto 
che la Florida o il Nebraska su chi 
coordini gli aiuti. È chiaro che fin¬ 
ché l’Europa non è uno Stato non 
può ambire a svolgere funzioni di 
Stato». 

Quanto c’è di politico in quel¬ 
la che viene descritta come 
una «catastrofe naturale»? 

«La catastrofe è sicuramente na¬ 
turale, le reazioni alla catastrofe so¬ 
no in parte di tipo umanitario-emo¬ 
tivo e in parte invece di tipo politi¬ 
co. Certamente al di là delle stesse 
intenzioni di chi aiuta e di chi vor¬ 
rebbe aiutare, l’effetto sul terreno è 
indubbiamente a un tempo econo¬ 
mico e politico. La visibilità e la pre¬ 
senza di certi Paesi piuttosto che di 
altri viene percepita dalle popolazio¬ 
ni e dai governi locali come un gesto 
di amicizia o, per un verso opposto, 
come un atto di intrusione di poten¬ 
ze straniere. È evidente che ci vuole 
anche una certa sensibilità nell’orga- 
nizzare gli aiuti perché, ad esempio, 
si tratta di decidere, per quanto ri¬ 
guarda lo Sri Lanka piuttosto che 
l’Indonesia, se tenere in qualche mo¬ 
do in considerazione quelle che so¬ 
no le linee del fronte tra gruppi se¬ 
cessionisti, per esempio i Tamil nel 
Nord dello Sri Lanka, perché uno 
dei fatti più evidenti di questo ca¬ 
taclisma è che ha investito dei Paesi 
che al loro interno, penso soprattut¬ 
to allo Sri lanka e all’Indonesia, con¬ 
tengono delle linee di divisione, 
spesso anche di tipo militare, quindi 
l’aiuto a un’area piuttosto che ad 
un’altra o l’intensità di aiuto a 
un’area piuttosto che ad un’altra e 
alla capacità di coordinare l’aiuto in 
tutto un Paese piuttosto che invece 
una regione, ha un immediato signi¬ 
ficato politico. E l’atteggiamento di 
alcuni Paesi, vedi l’India, che dico¬ 
no in sostanza facciamo noi, ha evi¬ 
dentemente anche un retrogusto po¬ 
litico». 


«È il caso di 
Giappone e Germania 
che ambiscono 
a strappare il seggio 
alle Nazioni 
Unite» 


r> 


Isole Maldive, l’altra faccia del Paradiso 

Per i turisti palme e spiagge da sogno ma la democrazia è un miraggio. Non esistono partiti politici e per chi si oppone c’è il carcere 


Francesca Marino 


Il Paradiso ha spiagge bianche e ac¬ 
qua verdeazzurra, palme che fanno 
ombra a magnifici resort incastona¬ 
ti appena al di qua della barriera 
corallina. Il Paradiso, alle Maldive, 
ha colori smaglianti e silenzi e fru- 
scii che accompagnano camerieri e 
operatori turistici. Nel Paradiso, la 
gente prende il sole in bikini o di 
rilassa bevendo un drink. Magari 
potesse durare per sempre. Nel Pa¬ 
radiso non ti accorgi mai che, qual¬ 
che chilometro più in là, il sole crea 
strani giochi d'ombra, che le case 
diventano prigioni e che, tra le pal¬ 
me, a scintillare sono soltanto le 
armi della polizia. Forse per la pri¬ 


ma volta, a causa dell'acqua che ha 
sommerso senza pensarci troppo 
turisti e popolazione locale, si sono 
mischiate per un momento, un mo¬ 
mento soltanto, le due facce delle 
isole della felicità. Quella delle car¬ 
toline, delle fotografie da portare a 
casa per mostrarle agli amici e quel¬ 
la, nascosta, della vita quotidiana in 
uno dei paesaggi più belli del mon¬ 
do. La faccia che gli stranieri non 
vedono mai, perché non gli è per¬ 
messo di andare in giro liberamen¬ 
te mischiandosi alla gente del po¬ 
sto. Per non «corrompere i costu¬ 
mi» di una popolazione a prevalen¬ 
za musulmana, sostengono le auto¬ 
rità. La vita quotidiana in Paradiso 
si svolge sotto l'egida di un presi¬ 
dente, Maumoon Gayoom, in cari¬ 


ca da venticinque anni. Non esisto¬ 
no partiti politici, difatti, in Paradi¬ 
so. Viene presentato agli elettori un 
unico candidato scelto dal parla¬ 
mento i cui membri sono, a loro 
volta, scelti direttamente o indiret¬ 
tamente dal presidente in carica. 
Gli elettori possono democratica¬ 
mente esprimere la loro opinione 
dicendo «sì» o «no». È tutto. Chi 
non è d'accordo, chi pretende parti¬ 
ti politici e candidati tra cui poter 
scegliere, se ne va a vivere nel vici¬ 
no Sri Lanka, da dove opera il Mal- 
divian Democratic Party. Oppure 
finisce in prigione, come i più di 
cento oppositori politici ancora in 
carcere per cui Amnesty Internatio¬ 
nal ha denunciato il governo di 
Gayoom per «repressione politica, 


detenzione arbitraria e tortura». Il 
presidente nega sdegnato, ovvia¬ 
mente. Il Paradiso, per mantenersi 
tale, ha bisogno del denaro degli 
stranieri. Vive di turismo. Perciò, le 
tremila persone che in agosto sono 
scese in piazza domandando un go¬ 
verno democratico, sono state im¬ 
mediatamente disperse e messe in 
galera. Deturpavano il paesaggio, 
turbando la quiete incantata dell' 
isola. Quiete mantenuta imponen¬ 
do il coprifuoco, che è stato spazza¬ 
to via soltanto dall'onda anomala, 
come il divieto di tenere riunioni 
pubbliche o quello di criticare il go¬ 
verno. Il mese scorso, l'Unione Eu¬ 
ropea aveva lanciato un appello af¬ 
finché le elezioni parlamentari nel 
paese, fissate per il 31 dicembre, si 


svolgessero, una volta, tanto in mo¬ 
do "libero e corretto". E il governo 
aveva assicurato di essere intenzio¬ 
nato a varare una serie di riforme 
costituzionali. Intanto, come gesto 
di buona volontà, aveva dichiarato 
la cessazione dello stato di emergen¬ 
za proclamato lo scorso agosto. In 
pillole, chi viene arrestato adesso a 
Malè, ha il diritto di sapere, dopo 
24 ore, perché è stato messo dietro 
le sbarre. Il resto, non è cambiato 
di una virgola. La cessazione dell' 
emergenza permette anche ai dete¬ 
nuti di avere un rappresentante le¬ 
gale, è vero: peccato soltanto che 
tutti gli avvocati del paese che si 
battono per i diritti umani siano 
dietro le sbarre in compagnia dei 
loro clienti. La stessa Unione Euro¬ 


pea, in seguito alla repressione di 
agosto, aveva bloccato un pacchet¬ 
to di aiuto di due miliardi di dollari 
destinato alle isole votando una ri¬ 
soluzione che imponeva di «cessare 
immediatamente tutti gli aiuti non 
umanitari e imporre ai membri del 
governo delle Maldive l'immediato 
divieto di viaggiare nell'Unione Eu¬ 
ropea» e aveva domandato il rila¬ 
scio dei prigionieri politici. 
Gayoom allora, per reagire alle pres¬ 
sioni internazionali aveva, con un 
gesto definito di «pura cosmesi» 
dall'opposizione, ribadito la sua in¬ 
tenzione di riformare il sistema po¬ 
litico, e invitato gli osservatori inter¬ 
nazionali a monitorare le operazio¬ 
ni di voto. Si era ben guardato, pe¬ 
rò, dal consentire a una delegazio¬ 


ne della stessa Ue di visitare i dete¬ 
nuti, continuando a negare l'acces¬ 
so alle prigioni ai membri della Cro¬ 
ce Rossa internazionale. Chissà che 
fine hanno fatto, adesso, i detenuti 
di Malè. E se ai soccorritori sarà 
permesso di vedere, finalmente, an¬ 
che l'altra faccia del Paradiso. La 
vita, intanto, comincia a scorrere di 
nuovo come sempre, nei resort die¬ 
tro la barriera corallina, nell'acqua 
di smeraldo, sulla sabbia bianca. Si 
torna lentamente alla normalità, 
cercando di cancellare in fretta le 
ferite dell'onda. Di separare ancora 
una volta i mondi che per un mo¬ 
mento, per un momento soltanto, 
sono stati mischiati dall'acqua. Per 
le elezioni, ovviamente, bisognerà 
aspettare ancora. 
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Toni Fontana 


Emergenza e burocrazia. Mentre le 
Ong si mettono in viaggio (a spese 
proprie) per i paesi colpiti dallo tsu- 
mani, il governo prende tempo, si 
perde in baruffe tra ministri e mini¬ 
steri e affida alla Croce Rossa dell’av¬ 
vocato Scelli il comando delle opera¬ 
zione di soccor¬ 



IL DOPOTERREMOTO nell'Oceano Indiano 

Le Ong partono a loro spese verso i Paesi colpiti 
dallo tsunami, il governo prende tempo e rinvia 
l’incontro con le agenzie Onu e le organizzazioni 
Sarà il capo della CRI a coordinare i soccorsi 


Fini avrebbe voluto resuscitare il Dipartimento 
della Cooperazione, ma Berlusconi impone 
il «suo» uomo, che dovrebbe aiutarlo nelle prossime 
elezioni. Scelli smentisce ma il clima resta teso 


so. 

Ieri, mentre 
da tutta Italia ar¬ 
rivavano alla 
Farnesina ade¬ 
sioni e proposte 
di enti locali, Re¬ 
gioni, associazio¬ 
ni ed organizza¬ 
zioni non gover¬ 
native, i capi del 
ministero han¬ 
no ordinato ai 

funzionari di turno di fare un giro 
di telefonate avvertendo tutti gli 
«umanitari» (agenzie Onu e Ong) 
che il prossimo incontro, il secon¬ 
do, si terrà lunedì 10 gennaio. All’or¬ 
dine di giorno la definizione delle 
«priorità d’intervento». Affi giorni 
dal maremoto, con 24 milioni di eu¬ 
ro raccolti grazie alla mobilitazione 
popolare spontanea, Fini, il segreta¬ 
rio generale Vattani ed i capi della 
Cooperazione si sono presi una setti¬ 
mana di tempo per decidere cosa 
decidere di fare. 

Dietro il rinvio si nasconde la 
violenta battaglia politica avvenuta 
dentro i palazzi del governo. Fini 
cerca infatti di resuscitare il Diparti¬ 
mento della Cooperazione rimasto 
al verde ed esautorato dalla Protezio¬ 
ne Civile che dipende dall’Interno e 
da palazzo Chigi, ma, dalla rissa è 
emerso l’onnipresente avvocato 
Maurizio Scelli, odiatissimo alla Far¬ 
nesina (per il suo protagonismo in 
Iraq) ma ben sponsorizzato da Ber¬ 
lusconi. Da settimane si susseguono 
voci sul fatto che Scelli (ha rinuncia¬ 
to a correre per Forza Italia alle re¬ 
gionali in Abruzzo) si appresti a da¬ 
re una mano al Cavaliere per le ele¬ 
zioni mettendo in campo le struttu¬ 
re della Cri e le giovani crocerossine 
per il lavoro «porta a porta». 

Il capo della Croce Rossa smenti¬ 
sce, ma, sul fatto che remi per il 
governo, nessuno ha dubbi. Ieri, ver¬ 
so sera, l’agenzia Ansa ha diffuso 
poche ed anonime righe introdotte 
dalla ben nota frase «secondo quan¬ 
to si apprende» (che si usa per quan¬ 
do la notizia arriva da palazzo Chi¬ 
gi) annunciando che la Croce Rossa 
sarà incaricata di coordinare gli aiu¬ 
ti umanitari nazionali diretti alle po¬ 
polazioni asiatiche colpite dallo tsu- 
mani. Scelli ha già mandato in avan¬ 
scoperta una missione nei luoghi 
del disastro. Ne deriva che il 10 gen¬ 
naio al posto di Vattani, ci sarà l’av¬ 
vocato a presiedere il «tavolo» attor¬ 
no al quale si siederanno gli inviati 
dell’Onu e delle Ong. Questi ultimi 
sono così serviti. Da giorni chiedo¬ 
no «chi gestirà gli aiuti, quali saran¬ 
no i settori e le aree prescelte per gli 
interventi, come saranno ripartiti i 
fondi raccolti». 


Da settimane si 
vocifera sul fatto che 
Scelli si appresti 
a dare una mano 
al premier per 
le elezioni 


Nelle mani di Scelli i soccorsi in Asia 

Mentre Farnesina e Palazzo Chigi litigano, le Ong si mobilitano: «Non staremo a guardare» 



Le vittime del maremoto ricoverate in un ospedale di Sumatra in Indonesia 
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Bertolaso: «0 decido io o restituisco i soldi degli sms» 

II capo della Protezione civile accusa: «Molte pressioni per toglierci il controllo del denaro raccolto» 


Maristella Iervasi 


ROMA «Non guardo in faccia nessuno, ho il manda¬ 
to degli italiani. O ci fanno usare i soldi degli aiuti 
con trasparenza o rimetto il mandato a chi ha 
avuto fiducia nella Protezione civile». È un Guido 
Bertolaso arrabbiato e preciso nelle sue affermazio¬ 
ni. Non fa nomi e cognomi, ma lascia intendere 
che le pressioni sono molte: fin da una prima riu¬ 
nione operativa alla Farnesina dopo la tragedia 
dello tsnunami nei paesi del Sud-Est asiatico, «un 
funzionario diplomatico mi disse - racconta Berto¬ 
laso - proprio così: bene, voi raccogliete i soldi 
degli italiani e li date a noi». E sul protagonismo di 
Maurizio Scelli della Cri, aggiunge: «Scelli? Chi l’ha 
sentito, non mi ha mai chiamato...». 

Una volta per tutte, chi ha il compito di 

gestire gli aiuti? 

Ho visto tante discussioni in questi giorni ma 
non ci sono equivoci: ci sono due binari paralleli 
che non confliggono. C’è un filone istituzionale, 


portato avanti dalla Farnesina tramite la cooperazio¬ 
ne allo sviluppo. Ma sono cose che non ci riguarda¬ 
no. Altra cosa, ben diversa, sono i soldi arrivati con 
gli sms (la gran parte, esattamente 23 milioni di 
euro, ndr) e le sottoscrizioni bancarie: il binario 
della Protezione civile con gli italiani. Non siamo 
stati noi a fare da recipiente ma sono stati gli italiani 
a scegliere a chi affidare i loro soldi per i paesi 
devastati dal maremoto, con la sottoscrizione popo¬ 
lare tramite messaggini da inviare al 48580. Era il 27 
dicembre - precisa il capo della Protezione civile - 
mi chiamarono i vicedirettori del Corsera e del Tg5, 
subito dopo la Rai e la telefonia mobile. Mi dissero: 
“i soldi che arriveranno li daremo a voi per realizza¬ 
re tutta una serie di interventi, sieti disponibili?». 

E il braccio di ferro con la Farnesina sulla 

gestione degli aiuti? 

Non esiste alcun braccio di ferro. Come non è 
vero che sono stato escluso dalla riunione di Capo¬ 
danno con le ong, le agenzie dell’Onu, il segretario 
generale Umberto Vattani e il capo della coopera¬ 
zione allo sviluppo Giuseppe Deodato. Io ero li, al 


ministero degli esteri, impegnato in un altra riunio¬ 
ne al piano di sopra. 

Allora tutte queste discussioni, parole, pres¬ 
sioni? 

Sono preoccupati della sovrapposizione degli 
interventi. Forse sono preoccupati che la Protezio¬ 
ne civile non sappia come lavorare in quei paesi. 
Per carità, sfondano una porta aperta quando dico¬ 
no che gli aiuti devono essere gestiti da persone che 
conoscono la realtà locale. 

E lei Bertolaso, conosce FAsia? E la Protezio¬ 
ne civile sa lavorare all’estero? 

Le istituzioni sono fatte di persone. Io sono un 
medico, un tropicalista. Conosco il Sud-est asiatico. 
Agli inizi degli anni Ottanta ho costruito un ospeda¬ 
le tra la Thailandia e la Cambogia». 

E il ministro Fini lo sa? 

Ho anche lavorato alla cooperazione sanitaria 
al ministero degli Esteri, sono stato per due anni il 
numero due dell’Unicef in Europa... E non è un 
caso che il capo team laggiù è Agostino Miozzo, un 
medico con un’esperienza di 20 anni in Africa. In- 


somma, siamo organizzati. La protezione civile ha 
gli strumenti e la tecnologia. Se questo a qualcuno 
dà fastidio... mi dispiace. C’è chi vuole limitare il 
nostro agire? è un problema loro e non mio. Io so 
benissimo cosa andremo a fare. Mi vien da ridere 
quanto sento dire che c’è sovrapposizione con noi. 
E nessuno pensi che faremo un Arcobaleno bis... se 
lo possono scordare. 

Scelli e il suo protagonismo. La Croce Rossa 
italiana coordinerà gli aiuti umanitari. 

Quelli della cooperazione, non certo i nostri. Io 
sono obbligato a fare quello che gli italiani hanno 
deciso di fare: aiutare le popolazioni dell Sud-est 
asiatico. O ce li fanno usare questi aiuti in termini 
di trasparenza o rimetterò il mandato per i progetti 
che gli italiani vogliono finanziare. 

E come intendete spendere i soldi degli ita¬ 
liani? 

Con pacchetti integrati su porzioni di territorio 
dello Sri Lanka: rimettere a posto le strutture ospe¬ 
daliere, le scuole, il sistema di approviggionamento 
idrico e facendo ripartire la micro economia. 


Tutto ciò resta avvolto nelle neb¬ 
bie che circondano la Farnesina, ma 
da ieri sera si sa chi sarà il capo delle 
operazioni. Alla paralisi della mac¬ 
china dei soccorsi italiana la Ong 
rispondono con la mobilitazione. 

«Noi non ce ne staremo con le 
mani in mano ad aspettare» - dice 
Sergio Marelli, presidente dell'asso¬ 
ciazione delle organizzazioni non 
governative ita¬ 
liane - temiamo 
che, col passare 
dei giorni, diven¬ 
ti costosissimo il 
prezzo in termi¬ 
ni di vite uma¬ 
ne». Le Ong han¬ 
no deciso di 
muoversi senza 
aspettare i tem¬ 
pi lunghi del go¬ 
verno. Sette or¬ 
ganizzazioni 

(Ummi, Dokita, Iscos, Ipsia-Acli, In¬ 
contro tra i popoli, Focsiv, Acap-S. 
Egidio) hanno già inviato aiuti e si 
apprestano a mandare personale in 
India, Indonesia, Sri Lanka, Myan- 
mar ed altri paesi colpiti. Marco 
Griffini, responsabile di Aibi (amici 
dei bambini) spiega che da domani 
partirà per lo Sri Lanka un team. Il 
piano delle Ong è quello di creare 
20 centri di protezione per i bambi¬ 
ni che - dice - «non debbono restare 
nei campi di raccolta dei profughi 
dove possono diventare vittime del¬ 
la tratta e di loschi traffici». La pros¬ 
sima settimana Aibi manderà nelle 
zone disastrate gruppi di psicologi, 
ma, lamenta Griffini, «perché dob¬ 
biamo usare voli di linea e la Prote¬ 
zione civili non mette a disposizio¬ 
ne un aereo per i volontari delle 
Ong?». 

Si è insomma aperto un canale 
alimentato dalle associazioni della 
società civile che precedono e antici¬ 
pano, l’intervento pubblico paraliz¬ 
zato dalle baruffe scoppiate nel go¬ 
verno. Molti sottolineano l’urgenza 
di avviare un «coordinamento ope¬ 
rativo». Di questo parla il direttore 
di Movimondo Vincenzo Pira se¬ 
condo il quale vi sono «regioni del 
tutto scoperte dagli aiuti, mentre si 
pone il problema della qualità degli 
interventi ed anche di cosa fare nel¬ 
l’immediato». Anche Pira punta su 
un potenziamento «del ruolo del¬ 
l’Europa e delle agenzie dell’Onu». 

Per Maura Viezzoli, dirigente 
del Cisp, è prioritario che i «soldi 
vengano spesi bene coinvolgendo i 
soggetti delle società civili dei paesi 
colpiti». Gianni Rufìni, esperto di 
aiuti umanitari, già responsabile del¬ 
le Ong europee, sottolinea che la 
Protezione Civile «è tecnicamente 
capace, ma un’esperienza internazio¬ 
nale modesta ed è un entità governa¬ 
tiva. Tra sei mesi potrebbe ritirarsi e 
sul terreno non resterebbe un gran¬ 
ché. Anche la Cooperazione italiana 
sconta una scarsa esperienza nel¬ 
l’area, mentre occorre puntare su or¬ 
ganismi come l’Ocha, la struttura di 
coordinamento dell’Onu e Echo, il 
braccio umanitario dell’Unione Eu¬ 
ropea, una struttura flessibile che 
opera in modo autonomo». 


Le Ong hanno deciso 
di muoversi senza 
aspettare i tempi del 
governo. In sette 
hanno già inviato aiuti 
e uomini 


V 


Sale però a 20 il numero delle vittime, altre due persone sono state identificate in Thailandia. Uno è il ristoratore genovese Michelangelo Miceli. I Umerali di Fanesi, Tribbioli e Della Valle 


Ritrovati 134 italiani dati per dispersi. 



ROMA È ancora sceso il numero degli 
italiani dispersi in Asia. Adesso sono 
436. Di essi 401 erano stati segnalati 
in Thailandia e 35 nello Sri Lanka. 
«Le ricerche dei connazionali dispersi 
compiute nelle ultime 36 ore - si legge 
in una dichiarazione congiunta dei 
ministri degli Esteri, Fini, e dell'Inter¬ 
no, Pisanu - si sono concentrate esclu¬ 
sivamente in Thailandia e Sri Lanka. 
Alcuni sono già rientrati in Italia attra¬ 
verso altri Paesi non interessati dal 
sisma, altri sono residenti nelle zone 
colpite, altri ancora hanno espresso la 
volontà di continuare le vacanze». «In 
linea teorica - si legge ancora nella 
dichiarazione - non si può escludere 
che altri connazionali siano dispersi 
nelle due aree in questione o in India, 
Indonesia e Myanmar. Le probabilità 
sono comunque ragionevolmente 
molto basse. Le ricerche per rintrac¬ 
ciare i connazionali di cui non si han¬ 
no più notizie continuano e continue¬ 
ranno nelle prossime ore. Un ulterio¬ 
re bilancio, auspicabilmente definiti¬ 
vo, della tragedia sarà reso noto il gior¬ 
no 5». 

Ancora due vittime. Sale invece a 
20 il numero delle vittime accertate: 


ieri, in Thailandia altri due cadaveri 
sono stati identificati con certezza. Si 
tratta del ristoratore genovese Miche¬ 
langelo Miceli residente a Phi Phi e di 
una donna della quale non sono state 
fornite le generalità. Nel caso della 
donna il riconoscimento sarebbe sta¬ 
to fatto da alcuni congiunti attraverso 
una foto. Domani, per la giornata di 
lutto europea, bandiere a mezz’asta in 
tutti gli uffici pubblici e tre minuti di 
silenzio alle 12. «Per commemorare le 
vittime del maremoto che ha colpito i 
Paesi del Sud Est Asiatico ed in segno 
di solidarietà con le popolazioni che 
hanno subito l'immane tragedia - si 
legge nel comunicato della presidenza 
del Consiglio - è stata indetta, in con¬ 
temporanea con i Paesi europei, una 
giornata di lutto nazionale. Il 5 genna¬ 
io la bandiera nazionale e quella euro¬ 
pea saranno esposte a mezz'asta sugli 
edifìci pubblici». 

Salve le due sarde disperse. Do¬ 
po nove giorni di ansia sono state fi¬ 
nalmente ritrovate Maria Stella Usai, 
74 anni, di Alghero e l’amica Angela 
Pani, 67 anni, di Borore ma residente 
a Roma. «Siamo sane e salve. Non 
preoccupatevi, qui da noi la furia del 


maremoto non ha provocato danni». 
Così le due donne, esperte viaggiatri¬ 
ci, sono riuscite a mettersi in contatto 
con i familiari che ormai avevano per¬ 
so le speranze di rivederla viva. Han¬ 
no spiegato ai familiari di essere su 
un'isola dell'arcipelago delle Lan- 
gkawi, davanti alle coste settentrionali 


della Malaysia, e non alle Andamane 
come erroneamente segnalato da una 
parente che le aveva sentite alle vigilia 
della partenza l'll dicembre scorso. 
La scelta si è rivelata fortunata, ha 
spiegato Maria Stella Usai perchè la 
collocazione geografica dell'arcipela¬ 
go lo ha protetto dall'onda del mare¬ 


moto. Trovata anche una turista altoa¬ 
tesina data per dispersa in Thailandia. 
Si è fatta viva con una telefonata ai 
parenti e sta bene. 

Dispersi È ancora incerta invece 
la sorte di Ilaria Allodi, la manager 
della Pirelli scomparsa a Phuket. Era 
suo il corpo conteso tra una famiglia 


italiana e una russa, ma il Dna, ieri, ha 
stabilito che il cadavere non è quello 
della donna italiana. In casa Allodi 
continuano a sperare. «Ce lo hanno 
confermato gli investigatori privati 
della Pirelli e i carabinieri del Ris - 
afferma Luciano, il padre di Ilaria - 
L'esame del Dna sulla salma della gio¬ 
vane donna non corrisponde a quello 
di mia figlia. A questo punto, non so 
se sentirmi sollevato o ancora più an¬ 
gosciato. È un'attesa snervante e disu¬ 
mana». Ilaria Allodi, 34 anni, è disper¬ 
sa dal 26 dicembre con il marito Enri¬ 
co Paronuzzi Ticco, coetaneo. Manca¬ 
no ancora all’appello ventuno liguri. 
Lo ha comunicato il presidente della 
Fiavet Liguria, Andrea Giribaldi. Sem¬ 
pre 41 sono i piemontesi dispersi in 
Asia. È certo, invece, che non ci siano 
altri feriti italiani a Phuket. «Siamo 
sufficientemente certi che non ci sia¬ 
no altri italiani feriti, o anche dispersi 
ma vivi a Phuket - ha detto al rientro 
ad Ancona il capomissione del team 
di emergenza medico sanitario della 
Protezione civile marchigiana a 
Phuket Marco Esposito. I medici, i 
sanitari e i tecnici della missione han¬ 
no battuto a tappeto dal 26 dicembre 


fino alla giornata di ieri tutti gli ospe¬ 
dali dell' area, e svolto un' azione di 
coordinamento a Patong (insieme ai 
volontari di un Club Italia) per gli 
italiani in cerca di parenti e amici di¬ 
spersi. 

Funerali Si sono svolti ieri i fune¬ 
rali delle tre salme rientrate. 

Una lettura del libro dell'Apocalis¬ 
se («...e il mare restituì i morti che 
esso custodiva...») è stata scelta per la 
messa funebre di Fabrizio Fanesi, l'in¬ 
gegnere marchigiano ucciso dal mare¬ 
moto a Phuket, dove era in vacanza 
con la moglie francese Pascale Claire, 
ancora dispersa, e il figlio quattordi¬ 
cenne Alessandro. In prima fila, anco¬ 
ra appoggiato alle stampelle per una 
frattura al piede, capelli biondi e oc¬ 
chi chiari, Alessandro è rimasto stret¬ 
to tra un cuginetto e la zia Nicoletta, 
di cui ora è ospite. Nei prossimi gior¬ 
ni, il ragazzo dovrebbe raggiungere i 
parenti in Francia. Una chiesa gremi¬ 
ta ha invece salutato a Cairate, in pro¬ 
vincia di Varese, Pier Mario Della Val¬ 
le. Tutti gli aerei dell’Aeroclub di Ro¬ 
ma con i motori al massimo hanno 
invece salutato il comandante Luigi 
Tribbioli. 


a decine in ospedale 

È psicosi colera 
tra i turisti tornati 

ROMA «Sono stati cinquanta i romani tornati dal 
sud est asiatico che, fino a ieri, hanno prenotato una 
visita specialistica alLospedale Spallanzani. Superata 
la paura e il trauma per aver vissuto lo tsunami i 
reduci del viaggio in Asia che abitano nella capitale 
sono stati assaliti dalla psicosi colera». «Una paura 
più che giustificata - dice Raffaele Perrone Donnor- 
so, commissario straordinario dello Spallanzani - Il 


rischio di essere stati contagiati dal colera o di essere 
colpiti da gastroenteriti in condizioni come quelle 
del sud est asiatico è davvero alto». 

Quanti sono rimasti anche cinque giorni nelle 
località turistiche devastate dalTonda anomala pri¬ 
ma di trovare un volo che li riportasse in Italia, 
accanto a cadaveri e senza la possibilità di bere ac¬ 
qua potabile hanno così deciso di approfittare 
delTéquipe di professionisti che lo Spallanzani ha 
messo a disposizione dallo scorso 31 dicembre. Tut¬ 
ti quelli che si sono sottoposti alla visita sono stati 
dichiarati sani e sono stati rimandati a casa, gli altri 
sono in lista di attesa. Ad aspettarli c'è una task 
force multidisciplinare formata da quattordici pro¬ 
fessionisti, fra personale medico e paramedico, spe¬ 
cializzati in malattie infettive. 
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l’Unità 



martedì 4 gennaio 2005 


Toni Fontana 


Le autobombe e gli attentati che 
stanno mietendo decine di vittime, 
molte delle quali civili, stanno 
aprendo vistose crepe nella dirigen¬ 
za irachena e riportano drammati¬ 
camente alla ribalta la questione 
del rinvio delle elezioni del 30 gen¬ 
naio che Bush 


1 

IRAQ /a guerra infinita 

L’Esercito islamico annuncia 
nuovi attentati e promette di esportare 
l’ondata di violenza negli Stati Uniti 
Ancora attacchi nel triangolo sunnita 


Il ministro della Difesa invita i sunniti 
a votare: altrimenti sarà meglio 
rinviare le elezioni 
metà del Paese non andrà alle urne 


ha frettolosa¬ 
mente messo 
da parte. Ieri è 
proseguita quel¬ 
la che appare or¬ 
mai una vera e 
propria mattan¬ 
za ai danni della 
Guardia Nazio¬ 
nale che, come 
ha ammesso ie¬ 
ri il capo dei ser¬ 
vizi di sicurezza 

iracheni, «conta meno uomini dei 
ribelli». Non solo: un kamikaze tra¬ 
vestito da tassista ha tentato di at¬ 
taccare la sede delFAccordo Nazio¬ 
nale iracheno, il partito del pre¬ 
mier Allawi. L’uomo si è fatto 
esplodere ad un posto di blocco ad 
un chilometro dalla sede del parti¬ 
to dove, assente il premier, stava 
iniziando una conferenza stampa 
per presentare i candidati alle ele¬ 
zioni. Due guardie ed un passante 
sono morti. In un’altra esplosione 
a Baghdad sono rimasti uccisi tre 
cittadini britannici. Altri agguati e 
attentati sono avvenuti in quasi tut¬ 
ti i centri del triangolo sunnita; po¬ 
liziotti e soldati governativi sono 
stati uccisi da kamikaze, autobom¬ 
be o attirati in agguati mortali. 

Ieri i terroristi non solo hanno 
assassinato diciassette appartenen¬ 
ti alle forze della sicurezza irache¬ 
na, ma hanno anche compiuto un 
ulteriore passo nell’escalation della 
violenza. L’«Esercito islamico», 
una delle «firme» dell’arcipelago 
del terrore iracheno (ha rivendica¬ 
to l’assassinio di Enzo Baldoni) ha 
infatti divulgato un messaggio at¬ 
traverso i consueti canali on line 
minacciando di portare l’attacco 
nel suolo degli Stati Uniti. «Il 2005 
- scrivono i terroristi - sarà una 
disgrazia per l’America». L’Eserci¬ 
to islamico annuncia che i «prossi¬ 
mi giorni di questo nuovo anno 
vedranno le più grandi sorprese 
che i mujaedin abbiano mai prepa¬ 
rato per i vostri figli all’estero e 
all’interno dell’America». Secondo 
il comunicato il piano dei terroristi 
è quello di trasferire la «battaglia 
dal nostro paese al vostro», cioè 
negli Usa. Gli esperti della Cia non 
si sono espressi sull’attendibilità 
del messaggio e delle minacce in 
esso contenute e non è chiaro se gli 
assassini di Baldoni nonché rapito¬ 
ri dei due reporter francesi poi libe¬ 
rati, sono in grado di «esportare» 
la violenza. Di certo a quasi due 
anni dall’inizio delle ostilità (nel 
gennaio del 2003 arrivarono i pri¬ 
mi soldati Usa in Kuwait) gli Usa 
sono impantanati in una guerra 
senza fine. Un segnale di quel che 
potrebbe succedere è giunto ieri 

Secondo il capo dei 
servizi segreti i ribelli 
sono 40mila 
e possono 
contare su lóOmila 
complici 


Minacce dall’Iraq: «Colpiremo negli Usa» 

Uccisi altri 1 7 poliziotti e tre cittadini inglesi. Attacco kamikaze alla sede del partito di Allawi 


Guantanamo 


Carcere a vita senza processo 
Negli Usa scoppia la polemica 


WASHINGTON Non convince il Congresso americano 
il piano della Casa Bianca per tenere in carcere a vita 
senza processo i presunti terroristi contro i quali non 
ci sono prove. Anche parlamentari influenti del parti¬ 
to di governo hanno preso una posizione contraria. 
«Mi sembra una cattiva idea», ha dichiarato il senato¬ 
re repubblicano Richard Lugar, presidente della com¬ 
missione esteri. «Dovremo esaminarla molto seria¬ 
mente - ha aggiunto - dal punto di vista costituziona¬ 
le». Il senatore Cari Levin, capogruppo democratico 
della commissione per le forze armate, ha sottolinea¬ 
to che altre proposte dello stesso tipo sono state 
sempre respinte dalla Corte Suprema. «Quando - ha 
sottolineato - si vuole mandare una persona in carce¬ 
re, per tutta la vita o anche soltanto per qualche 
anno, ci deve essere almeno una parvenza di regolare 
processo». Il giudizio dei senatori è importante. Il 
ministero della Difesa americano infatti sta preparan¬ 
do la richiesta al Congresso di 250 milioni di dollari 
per la costruzione allestero di un carcere con 200 
celle. Secondo quanto ha rivelato il Washington Post 
il carcere servirebbe per la detenzione a tempo inde¬ 
terminato dei presunti terroristi contro i quali non ci 
sono prove sufficienti per un processo. 



Militari americani effettuano una perquisizione in un garage di Mosul 


Ponte aereo Usa per portare le schede a Baghdad 

Bush vuole le elezioni a tutti i costi. Gli osservatori internazionali: situazione senza precedenti 


Bruno Marolo 


WASHINGTON In Iraq si voterà a ogni costo il 30 
gennaio. Il governo di George Bush ha deciso di 
ignorare gli appelli per un rinvio e le minacce di 
attentati. Sono in corso preparativi frenetici, e 
occasionalmente la stampa americana apre qual¬ 
che breccia nel muro di segreto imposto dalle 
autorità irachene. Circa 250 mila impiegati pre¬ 
cari sono stati assoldati per la bisogna: lavorano 
sotto la protezione delle truppe americane, com¬ 
pletamente isolati dal resto della popolazione. A 
meno di quattro settimane dal voto gli indirizzi 
dei seggi elettorali non sono ancora stati annun¬ 
ciati, per evitare attacchi dei ribelli. Urne, sche¬ 
de e cabine saranno distribuite soltanto negli 
ultimi dieci giorni dai militari americani, con 
un ponte aereo. 

Il segretario di stato Colin Powell, in visita 
alle zone colpite dal maremoto in Asia, ha ribadi¬ 
to che l'ondata di violenza in Iraq non impedirà 


le elezioni. «Nelle prossime settimane - ha avver¬ 
tito - vedremo altre auto esplosive. Questi terri¬ 
bili attacchi succederanno sempre più spesso 
man mano che si avvicina la data del voto: chi li 
organizza non vuole le elezioni, non vuole la 
democrazia. Ma intanto i cittadini iracheni ri¬ 
chiedono il certificato elettorale. Vogliono vota¬ 
re, anche nel triangolo sunnita». 

Le indicazioni di Powell non sono del tutto 
accurate. Soltanto una piccola parte dei 14 milio¬ 
ni di elettori iracheni ha chiesto il certificato 
elettorale. Gli altri, la grandissima maggioranza, 
sono stati iscritti automaticamente nei registri, e 
molti fra loro non lo sanno neppure. Nessuno 
ha spiegato dove, come e quando potranno eser¬ 
citare il diritto di voto. 

Sharif Ali bin Hussein, discendente dell'ulti¬ 
mo re dell'Iraq, è candidato per il partito monar¬ 
chico costituzionale. Il suo collegio elettorale è 
nel triangolo sannita un rivolta. «Posso capire i 
problemi di sicurezza - ha dichiarato al Los An¬ 
geles Times - ma non è facile fare la campagna 


elettorale senza una mappa dei seggi. Non sap¬ 
piamo dove si potrà votare e dove no, siamo 
costretti a indovinare». Le ragioni della segretez¬ 
za sono evidenti. In dicembre, due funzionari 
della commissione elettorale incaricati di un so¬ 
pralluogo in Haifa Street, nel centro di Ba¬ 
ghdad, sono stati uccisi. Decine di ribelli armati 
hanno sopraffatto le guardie che li scortavano. I 
due funzionari sono stati fucilati sul posto e i 
cadaveri sono rimasti su un marciapiede per un 
giorno intero. «Siamo come bersagli che cammi¬ 
nano», sostiene Ahmad Shyaa Barak, candidato 
del Movimento per una società democratica. In 
queste condizioni è stato impossibile organizza¬ 
re la distribuzione di quattromila tonnellate di 
materiale necessario per le elezioni: urne, sche¬ 
de, inchiostro speciale e 142 mila cabine portati¬ 
li. Il trasporto con autocarri è stato definitiva¬ 
mente scartato domenica, quando due attentato¬ 
ri suicidi si sono schiantati con un'auto esplosi¬ 
va contro un autobus dell'esercito e hanno ucci¬ 
so 20 soldati a Balad, un sobborgo a nord ovest 


di Baghdad. 

«Negli ultimi dieci giorni di gennaio - ha 
spiegato uno degli organizzatori delle elezioni - 
nei cieli dell'Iraq vi sarà il più grande ponte 
aereo dai giorni della guerra nella primavera del 
2003». I seggi saranno allestiti sotto la protezio¬ 
ne dei 150 mila soldati americani. Se possibile, il 
giorno del voto gli americani cercheranno di 
non essere troppo visibili davanti ai seggi e lasce- 
ranno il posto alle truppe irachene. La credibili¬ 
tà delle elezioni dovrebbe essere garantita da un 
gruppo di osservatori internazionali designati 
dall'Ónu. Alcuni tra i prescelti hanno una lunga 
esperienza di votazioni in zone di guerra, dall'In¬ 
donesia al Kosovo, dalla Cambogia alla Liberia. 
«Questa volta però - ha confidato al Los Angeles 
Times uno di loro, che ha chiesto di rimanere 
anonimo - siamo alle prese con problemi senza 
precedenti». Gli osservatori non possono circo¬ 
lare fuori dalla zona verde di Baghdad protetta 
dai soldati americani, e hanno bisogno di una 
scorta armata perfino per andare in ufficio. 


dal Kuwait dove le forze dell’anti¬ 
terrorismo hanno arrestato alcuni 
soldati che - secondo l’accusa - pre¬ 
paravano attentati. 

Secondo Mohammed Abdal- 
lah Chahwani, capo dei servizi si 
sicurezza iracheni, la ribellione ira¬ 
chena può contare su 200mila per¬ 
sone tra combattenti e «fiancheg¬ 
giatori». Secondo l’ufficiale lo «zoc¬ 
colo duro» del¬ 
la guerriglia è 
costituito da 
40mila milizia¬ 
ni che possono 
però contare su 
una vastissima 
rete di complici¬ 
tà e appoggi. Al¬ 
cuni - ha detto 
il dirigente - so¬ 
no addirittura 
combattenti 
«part-time», 
partecipano 
1 cioè agli attenta¬ 
ti e poi tornano 
alla vita civile, 
oppure forni¬ 
scono informa¬ 
zioni o spiano 
le vittime desi¬ 
gnate degli ag¬ 
guati. 

Questi fatti 
e queste valuta¬ 
zioni spiegano 
perché tra i diri¬ 
genti iracheni si 
è riaffacciato un 
interrogativo 
che ha tenuto 
banco nei mesi 
scorsi: il rinvio 
delle elezioni. A 
riproporre la 
questione è sta¬ 
to il ministro 
della Difesa, Ha¬ 
zon al Shaalan, 
che si è rivolto 
ai «fratelli sun¬ 
niti» per invitar¬ 
li a prendere 
parte alle elezio¬ 
ni. Il ministro 
del governo Al¬ 
lawi ha spiegato 
che Baghdad si 
è rivolta all’Egit¬ 
to e ai paesi del 
Golfo al fine di 
moltiplicare le pressioni sui capi 
sunniti. 

Questi ultimi, se si esclude qual¬ 
che esponente di secondo piano, 
hanno deciso di disertare le urne 
perché non vi sono le condizioni di 
sicurezza per organizzare il voto. Il 
ministro Al Shaalan ha fatto inten¬ 
dere che anche a Washington vi 
sono sostenitori della tesi del rin¬ 
vio ed ha ammesso che, se i sunniti 
non si recheranno alle urne, consi¬ 
derando che anche altri iracheni 
faranno altrettanto per paura, 
«quasi la metà della società sarà as¬ 
sente alle elezioni». La scelta dei 
sunniti, in particolare degli Ulema 
e di alcuni leader moderati come 
Adnan Pachachi, appare però irre¬ 
versibile. 


Arrestati alcuni 
militari in Kuwait 
stavano preparando 
attentati 
contro le basi 
statunitensi 


r> 

Per impedire l’attuazione del piano di ritiro da Gaza, l’estrema destra israeliana dichiara guerra a Sharon e incita i soldati a disobbedire agli ordini. La reazione furente del premier 

I coloni assediano la Knesset: «Faremo come a Kiev» 


V 


Umberto De Giovannangeli 


«Trasformeremo Gerusalemme in una 
nuova Kiev». Nel tentativo estremo di 
impedire lo sgombero da Gaza di otto¬ 
mila israeliani previsto per giugno, il 
movimento dei coloni moltiplica le ini¬ 
ziative volte ad impedire la costituzione 
del nuovo governo guidato da Ariel Sha¬ 
ron (Likud) e da Shimon Peres (laburi¬ 
sti) e costringere dunque il Paese ad 
andare ad elezioni anticipate. L’offensi¬ 
va dei coloni si sviluppa su quattro fron¬ 
ti. Il primo fronte è appunto quello del 
governo: esponenti del movimento dei 
coloni premono sui dirigenti del parti¬ 
to ortodosso «Fronte della Torah» affin¬ 
ché respingano l’offerta di entrare nel 
governo Sharon. Senza il loro sostegno 
Sharon e Peres resterebbero alla Knes¬ 
set con 59 deputati su 120: non avrebbe¬ 
ro dunque la forza parlamentare per 
realizzare il ritiro. Il secondo fronte è il 
Parlamento. Da ieri centinaia di coloni 
hanno dato vita a una «manifestazione 
ad oltranza» per ribadire che «il trasferi¬ 
mento di massa» dei coloni e la loro 
«pulizia etnica» non passeranno. Reste¬ 
ranno per giorni attorno alla Knesset 


nell’intento dichiarato di emulare i di¬ 
mostranti ucraini e «per difendere la 
democrazia dal dispotismo di Sharon». 
Il terzo fronte sono le forze armate. L’al¬ 
tro ieri una delegazione di dirigenti del 
movimento dei coloni si è presentata 
nello stato maggiore di Tel Aviv e ha 
avvertito senza mezzi termini il suo ca¬ 
po, il generale Moshe Yaalon, che quna- 
do questi osasse ordinare lo sgombero 
degli insediamenti di Gaza migliaia di 
soldati si rifiuterebbero di obbedire agli 
ordini. Ieri una dirigenti del movimen¬ 
to dei coloni (Daniela Weiss, presiden¬ 
te degli insediamenti della zona di Ke- 
dumim, Samaria) ha invitato i soldati 
israeliani ad «ignorare gli ordini impar¬ 
titi da questo cattivo governo». «Vi sie¬ 
te arruolati per difendere Israele e non 
per scacciare ebrei dalle loro abitazio¬ 
ni», ha aggiunto Weiss. Il quarto fronte 
è quello degli avamposti illegali, disse¬ 
minati in Cisgiordania dai coloni. Ieri 
centinaia di coloni hanno assalito i mili¬ 
tari che tentavano di sgomberare due 
edifìci prefabbricati dislocati in una zo¬ 
na vietata, «la Collina della Fiamma», a 
pochi passi dalla colonia di Yitzhar (Na- 
blus). I dimostranti hanno cosparso 
olio sull’asfalto per contrastare l’avanza¬ 


ta dei militari, hanno ribaltato un tratto¬ 
re dell’esercito e hanno forato i pneu¬ 
matici di diversi veicoli militari. Al cul¬ 
mine di questi incidenti un soldato ha 


sudamerica 


sparato ripetutamente in aria. Secondo 
il portavoce di Tsahal è stato costretto 
ad aprire il fuoco perché stava per esse¬ 
re sopraffatto da un gruppo di dimo¬ 


stranti che volevano prendergli il fucile. 
L’offensiva dei coloni oltranzisti viaggia 
anche su internet. Nei siti web dell’estra 
destra sono stati forniti i numeri di tele¬ 


fono personali di alcuni dirigenti del 
«Fronte della Torah»: i militanti sono 
stati invitati a chiamarli per convincerli 
a non entrare nel governo Sharon. Per 
perseguire lo stesso obiettivo, l’altra not¬ 
te nelle abitazioni di influenti rabbini 
del «Fronte della Torah» si sono inaspet¬ 
tatamente presentate delegazioni dei co¬ 
loni di Gaza. Ma il premier è rimasto 
davvero scandalizzato, e furente, quan¬ 
do ha scoperto che perfino ministri del 
Likud (legati alla corrente ultranaziona¬ 
lista) hanno cercato di persuadere quei 
rabbini ortodossi a non entrare nel suo 
governo. «Questo è davvero troppo...», 
si è lasciato andare Sharon con i suoi 
più stretti collaboratori. In una tempe¬ 
stosa riunione della lista parlamentare 
del Likud, Sharon ha accusato ieri la 
destra del suo partito di minare alla 
base le strutture democratiche del Pae¬ 
se. Poi ha concluso: se entro la fine 
della settimana non sarà possibile vara¬ 
re un nuovo governo, Israele andrà ad 
elezioni anticipate. Ma l’organizzazione 
del ritiro da Gaza, ha assicurato il pre¬ 
mier, proseguirà inalterata. 

Tutto questo accade a pochi giorni 
dalle elezioni presidenziali palestinesi. I 
sondaggi di opinione lo danno sicuro 


vincitore ma per il leader dell’Olp Mah- 
mud Abbas (Abu Mazen), la conquista 
della carica più importante dell’Anp po- 
trebnbe aprire la strada ad un periodo 
di grande difficoltà nei rapporti con gli 
altri dirigenti palestinesi. Si fanno sem¬ 
pre più insistenti le voci di forti dissapo¬ 
ri tra Abu Mazen e il premier Abu Ala 
(Ahmed Qrei). Fonti di Ramallah so¬ 
stengono che Abu Mazen - che in quali¬ 
tà di presidente avrà la facoltà di nomi¬ 
nare il primo ministro - subito dopo le 
elezioni potrebbe decidere di nominare 
un nuovo premier al posto di Abu Ala. 
Uno dei possibili candidati alla carica è 
l’ex ministro della sicurezza Moham¬ 
med Dahlan, da sempre stretto collabo¬ 
ratore del leader dell’Olp. Abu Mazen 
inoltre vedrebbe con favore la nomina 
di ministri di sua piena fiducia al posto 
degli «arafattiani». In particolare vor¬ 
rebbe che l’incarico di ministro dell’In¬ 
terno venisse affidato al generale Nasser 
Yusef, con il quale Arafat si era ripetuta- 
mente scontrato. Abu Ala, al contrario, 
è persuaso che sconvolgere gli attuali 
equilibri sia controproducente in una 
situazione di fatto instabile, in cui la 
ripresa dei negoziati con Israele appare 
ancora lontana. 


Perù, offensiva militare 
contro i riservisti in rivolta 

LIMA Alle due del pomeriggio di ieri (ore 20 in 
Italia), è scattata in Perù l’offensiva dell’esercito e 
della polizia nazionale contro i miliziani ultra-nazio¬ 
nalisti. Un’operazione mirata per riconquistare il 
centro di Andahuaylas e il commissariato della città, 
dove sono asserragliati dal giorno di Capodanno 
150 miliziani ultra-nazionalisti agli ordini del mag¬ 
giore in congedo Antauro Humala, con dieci poli¬ 
ziotti in ostaggio. 

Per fiaccare i miliziani è stato fatto ricorso ai gas 
lacrimogeni, mentre poliziotti e militari dell'esercito 
avanzano casa per casa verso il centro della città, per 


assicurarsi che non ci siano civili nelle vicinanze 
Nella giornata sono state vissute ore d'angoscia 
per la rivolta che, se prima sembrava esaurirsi, ha 
ripreso vigore grazie alla popolazione che ha raffor¬ 
zato i riservisti trincerati nel commissariato di An¬ 
dahuaylas da Capodanno, costata la vita a cinque 
agenti, mentre un'altra decina sono tenuti in ostag¬ 
gio dai rivoltosi. Grazie ai buoni uffici del parroco 
di San Jeronimo, padre luan Domingo Panizza, i 
riservisti avevano accettato di consegnare le armi, 
ma nel corso della mattinata Humala ha annunciato 
che l'impegno non sarebbe stato rispettato perché il 
governo aveva trasgredito «due punti essenziali dell' 
accordo». Secondo il leader del “Movimento etnoca- 
cerista”, contrariamente a quanto stabilito, l'eserci¬ 
to avrebbe continuato ad inviare uomini e mezzi a 
Andahuaylas, piazzando cecchini sugli edifici attor¬ 
no alla caserma. I medi, inoltre, hanno registrato il 
blocco di tutte le strade della regione, da parte dei 
militari, per impedire l’appoggio popolare. 
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Luana Benini 


ROMA Per il terzo giorno a fila nel 
centrodestra si continua a cavalcare 
l’onda dell’aggressione al premier. Tut¬ 
to serve, anche una intervista rilasciata 
da Mario Luzi, novantenne senatore a 
vita, uno dei più grandi poeti del c 900, 
sul quale si scarica una valanga di in¬ 
giurie. È soprat- 



IL TREPPIEDE di Berlusconi 

Polo scatenato. Una giornata di insulti 
e minacce contro il poeta 
e chi lo ha mandato a Palazzo Madama 
Calderoli: «disconoscevo che Luzi esistesse» 


Lui ribatte: episodio deprecabile 
l’aggressione al premier, ma il clima 
di contrapposizione favorisce gli scatti 

An: l’ergastolo a chi attenta al premier 


Nel mirino LuzL Ma l’obiettivo è il Colle 

; An, Lega, Forza Italia sferrano Vattacco al senatore a vita per imbavagliare Ciampi 


tutto An a dilata¬ 
re e gonfiare me- 
diaticamente 
l’episodio del 
treppiede. Ma an¬ 
che Fi dà il suo 
contributo. Men¬ 
tre la Lega con 
Calderoli conti¬ 
nua a sostenere 
l’opportunità di 
una ispezione ai 
magistrati che 
hanno scarcerato 
l’aggressore Ro¬ 
berto Dal Bosco. 

Poco importa 
che il centrosini¬ 
stra abbia con¬ 
dannato il gesto. 

Poco importa 
che fìnanco l’av¬ 
vocato del pre¬ 
mier Roberto 
Ghedini sostenga 
che il carcere pre¬ 
ventivo è spesso 
un errore. Ogni 
occasione è buo¬ 
na per dare addos¬ 
so ai magistrati. 

Del resto, ognu¬ 
no nella Cdl fa la 
sua parte. An, ad 
esempio, ha pre¬ 
so subito la palla 
al balzo per dare 
un giro di vite. 

L’onorevole Gen¬ 
naro Coronella 
ha annunciato 
che mercoledì 
prossimo, quan¬ 
do la Camera riaprirà i battenti, presen¬ 
terà una proposta di legge per punire 
con l’ergastolo chi attenta alla vita del 
presidente del Consiglio, integrando 
gli articoli 276,277 e 278 del codice 
penale che già prevede questa misura 
per gli attentati contro il Capo dello 
Stato. Con dovizia di particolari Coro¬ 
nella illustra il testo in un unico artico¬ 
lo che introduce i reati di attentato, 
offesa alla libertà e al prestigio nei con¬ 
fronti del presidente del Consiglio. La 
proposta è a titolo personale, ma non è 
escluso che An la faccia sua. 

Ieri però An, come il resto della 
Cdl, è stata soprattutto impegnata a 
dare addosso a Mario Luzi. Il senatore 
a vita aveva detto che episodi come 
quello del treppiede «sono cose che 
possono accadere in un clima così ecci¬ 
tato». Eccitato «anche da Berlusconi», 
che «è molto bravo a fare la vittima». Il 
gesto dell’aggressore? «Io lo condan¬ 
no. Ma non facciamola troppo lunga». 
Perchè «il ragazzo di Mantova è un po’ 
esaltato, ma non sopravvaluterei l’epi¬ 
sodio». Il vistoso cerotto al collo di 
Berlusconi? «Anche Mussolini si mise 



I Senatore a vita Mario Luzi con il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 


un cerotto sul naso» quando fu colpito 
da un proiettile». E poi «speculò sul 
colpo ricevuto». «Per certi aspetti si 
somigliano» Berlusconi e Mussolini. 
«Berlusconi è un propagandista, pro¬ 
prio come Mussolini». Infine: «Berlu¬ 
sconi un po’ se l’è cercata . Sta esage¬ 
rando, provoca. Ed è naturale che i 
risultati siano questi». Provoca, a diffe¬ 
renza di «Fini, Casini, Follini» che so¬ 
no «persone di parte, ma misurate». 

Su Luzi si è riversato un fuoco ad 
alzo zero. Che è arrivato fino al Quiri¬ 
nale. Fino a Ciampi, reo di averlo no¬ 
minato senatore a vita. «Un linciag¬ 
gio» l’ha definito il vicepresidente dei 
senatori diessini Massimo Brutti. Che 
pure considera «discutibili» le opinio¬ 
ni espresse dal senatore a vita. 

Comincia il forzista Fabrizio Cic- 
chitto: Luzi sarebbe un «irresponsabi¬ 
le» che «scherza con i paragoni stori¬ 
ci». L’aennino Gustavo Selva vorrebbe 
mandarlo a fare «un corso di approfon¬ 
dimento storico-politico». Il suo colle¬ 
ga Maurizio Gasparri lo accusa di «get¬ 
tare fango sulle istituzioni», di «giustifi¬ 
care i violenti», di « legittimare nuove 
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Giovanni Salvi: il Csm deciderà 
come tutelare il Gip denigrato 

Solidarietà al giudice Callari anche dalVAnm: intollerabile la sua delegittimazione 


L'attacco ora per ora 












ore 10.41 Fabrizio Cicchitto (vicecordinatore di Forza Italia): 
«Quanto all’affermazione di Luzi secondo la quale “anche 
Mussolini speculò” su un fatto simile, ma gli avevano sparato si 
tratta di una frase indegna che esprime una intollerabile faziosità. 
Luzi scherza con i paragoni storici, con i colpi di pistola, con gli 
attentati: è proprio un irresponsabile». 

ore 12.28 Isabella Bertolini (vicepresidente deputati Forza Italia): «Il 
presidente del Consiglio, vittima dell’aggressione di piazza Navona, 
si è comportato con grande responsabilità e senso dello Stato. Anche 
solo ipotizzare che abbia speculato sulla vicenda è molto grave. Luzi 
sappia che chi attacca Berlusconi attacca i vertici della Repubblica. 
Da un senatore a vita certe parole non ce le saremmo aspettate. 
Suonano come una offesa scandalosa alle istituzioni e al premier 
voluto democraticamente da tutti gli italiani». 

ore 12.44 Maurizio Gasparri (ministro delle Comunicazioni): «Il 
senatore Luzi non perde occasione per gettare fango sulle Istituzioni 
e per giustificare i violenti. Ormai è ossessionato dal Ventennio e 
utilizza ogni argomento per tirare in ballo il fascismo e Mussolini... 
La verità è che Luzi vede fascisti dovunque e sfrutta anche questa 
vicenda per paragonare Berlusconi a Mussolini, dimenticandosi, 
però, che quando collaborava con “Il Giornale” uno degli azionisti 
era proprio quel Silvio Berlusconi che tanto critica». 

ore 13.13 Mario Landoli (portavoce An): «Sarebbe stato lecito 
attendersi da chi riveste una carica così prestigiosa ed importante 
parole improntate a responsabilità e serietà. Se esistesse l'istituto della 
revoca della nomina a senatore a vita andrebbe senza indugio 
esercitato. Se questi sono i Patres...». 

ore 14.40 proposta di legge di Gennaro Coronella, An: L’offesa alla 
libertà del presidente del consiglio sarà punito con la reclusione da 
cinque a quindici anni, mentre l'offesa al prestigio con la reclusione 
da uno a cinque anni. 

ore 15.25 Roberto Calderoli (ministro delle Riforme): «Potrei essere 
d'accordo nello spirito con la proposta di Landolfi di destituire Luzi 
dalla sua carica, ma purtroppo non esiste strumento a riguardo, 
perchè diversamente lo avremmo già utilizzato». 

ore 15.41 Renato Schifarti (presidente senatori Forza Italia): 

«Questa gravissima intolleranza verbale ci deve far riflettere 
sull'opportunità di rivedere l'istituzione dei senatori a vita. Fa male 
alla democrazia concedere una totale irresponsabilità a chi, come 
oggi Luzi, manifesta tutf altro che alta statura morale». 

ore 16.32 Pierluigi Castagnetti (presidente deputati Margherita): Il 
pensiero di Luzi può essere condiviso o contrastato, ma merita 
rispetto come lo merita sempre il pensiero degli uomini che 
pensano. Evidentemente per gli esponenti della destra, che in Italia 
osa definirsi Casa della libertà, l'unica libertà che merita rispetto è 
quella di dire le cose che a loro fanno piacere. La democrazia ha 
bisogno sempre, chiunque governi, di uomini liberi e scomodi». 

ore 17.31 Mario Luzi (poeta e senatore a vita): «Mi dispiace che la 
Camera dei deputati abbia tempo da perdere. E mi dispiace che i 
giornalisti osservino una consuetudine inveterata: far dire 
all'intervistato quello che essi vogliono dire e fa loro piacere sia 
detto». E conferma i contenuti della sua intervista ribadendo 
«l'equilibrio» della sue dichiarazioni. 

ore 17.52 Massimo Brutti (vice presidente dei senatori Ds): «Il 
senatore Mario Luzi ha espresso delle opinioni, che considero 
discutibili e sotto alcuni profili sbagliate. Tuttavia è in corso da 
questa mattina, da parte di esponenti del governo e della 
maggioranza, un vero e proprio linciaggio nei confronti del senatore 
a vita. Si tratta di un attacco inaccettabile e indegno. Ci auguriamo 
che termini al più presto e che la sovraeccitazione abbia fine una 
volta per tutte». 


aggressioni». Le sue «dichiarazioni irre¬ 
sponsabili», tuona, pongono un pro¬ 
blema «a chi ha concesso a Luzi il lati¬ 
clavio» (lèggi Ciampi ndr). Ma non 
basta. «L’età avanzata - conclude Ga¬ 
sparri - può essere addotta a giustifica¬ 
zione». Mario Landolfi, a ruota, affer¬ 
ma che «se esitesse l’istituto della revo¬ 
ca» Luzi «andrebbe destituito» da sena¬ 
tore a vita. Gli fa eco il forzista Schifa¬ 
nti si deve «rivede¬ 
re l’istituzione 
dei senatori a vi¬ 
ta» perché «fa ma¬ 
le alla democra¬ 
zia concedere 
una totale irre¬ 
sponsabilità a 
chi, come Luzi, 
manifesta tutt’al- 
tro che alta statu¬ 
ra morale». Se¬ 
condo Schifani le 
parole di Luzi «so¬ 
no gravi come l’aggressione fìsica a 
piazza Navona». 

Luzi alimentatore d’odio, inde¬ 
gno, evocatore di «barbarie», privo di 
«coscienza democratica» (il Guardasi¬ 
gilli Castelli). Nonché rimbambito. 
Per il sottosegretario al lavoro Mauri¬ 
zio Sacconi Luzi è infatti «come quel 
nonno che, persi i freni inibitori, dice 
quello che tutta la famiglia pensa»: «Ed 
è proprio questa l’anomalia italiana, 
quella di una sinistra di radice marxi¬ 
sta che considera l’avversario un nemi¬ 
co e dalla quale non a caso si sprigiona 
la patologia del terrorismo». Dal lan¬ 
cio del treppiede alle Brigate rosse. È 
l’apoteosi. Staffilate che costruiscono il 
caso montandolo a panna. È un ping 
pong nella Cdl. Uno dichiara, l’altro si 
associa, l’altro ancora rilancia. Luzi do¬ 
vrebbe essere allontanato, anzi, si do¬ 
vrebbe dimettere (Fragalà, An). Ma co¬ 
me si fa ad allontanarlo?Calderoli do¬ 
po aver fatto sfoggio di ignoranza («Lu¬ 
zi? Disconoscevo finora che esistesse al 
mondo»), dice di condividere la propo¬ 
sta di Landolfi di destituirlo, ma ahi¬ 
mè, aggiunge, «non esiste lo strumen¬ 
to». Anche l’udiccino Maurizio Ronco¬ 
ni spiega che le «gravissime dichiara¬ 
zioni» di Luzi «non hanno reso un ser¬ 
vizio al presidente della Repubblica» e 
che «i senatori a vita non hanno più 
senso». Sullo sfondo, la santificazione 
del premier offeso che, a detta del¬ 
l’inossidabile forzista Isabella Bertoli¬ 
ni, «si è comportato con grande re¬ 
sponsabilità e senso dello Stato». 

In questo bailamme arriva l’esorta¬ 
zione del capogruppo diellino Pierlui¬ 
gi Castagnetti: «Il pensiero di Luzi può 
essere condiviso o contrastato ma me¬ 
rita rispetto. La democrazia ha biso¬ 
gno sempre, chiunque governi, di uo¬ 
mini liberi e scomodi». E Luzi, appun¬ 
to,«è uno dei maggiori poeti, cioè dei 
maggiori spiriti liberi e coraggiosi sulla 
scena europea». Il Pdci trova giusto il 
paragone Berlusconi-Mussolini. Men¬ 
tre il verde Pecoraro Scanio chiede che 
«si metta fine all’escalation tragicomi¬ 
ca». A sera Luzi fa sentire la sua voce 
dalla sua casa di Firenze, confermando 
sostanzialmente la sua analisi: «L’episo¬ 
dio in sé è deprecabile» ma «il clima di 
contrapposizione faziosa che si è sosti¬ 
tuito alla normale dialettica politica fa¬ 
vorisce questi scatti». 




Susanna Ripamonti 


MILANO II consiglio superiore della 
magistratura esaminerà la necessità 
di tutelare il giudice per le indagini 
preliminari di Roma, Barbara Calla- 
ri «duramente attaccata e denigrata 
da esponenti del governo per il con¬ 
tenuto di un provvedimento giuri¬ 
sdizionale». Giovanni Salvi, presi¬ 
dente della quarta commissione del 
Csm, ha dichiarato di aver infatti 
«sollecitato l'apertura di una proce¬ 
dura a tutela della giurisdizione» a 
proposito delle polemiche sulla 
scarcerazione del muratore manto¬ 
vano Roberto Dal Bosco che il 31 
dicembre scorso ha colpito con il 
treppiede della sua macchina foto¬ 
grafica il premier. 

Anche l’Anm ha preso posizio¬ 
ne: «Ancora una volta un magistra¬ 
to è stato oggetto di una serie di 
attacchi per il solo fatto di aver ap¬ 
plicato la legge. Questi attacchi so¬ 
no tanto più gravi perchè provengo¬ 
no da alti esponenti delle istituzio¬ 
ni. L'Anm esprime piena solidarie¬ 
tà al gip Barbara Callari, nella con¬ 
vinzione che un corretto sistema 
istituzionale non può tollerare la 
delegittimazione dell'indipendente 
esercizio della funzione giurisdizio¬ 


nale». 

In questi giorni come è noto si 
è scatenato il finimondo sul provve¬ 
dimento del magistrato romano 
che, a norma di codice, ha stabilito 
che non c’erano elementi per la car¬ 


cerazione preventiva di Dal Bosco. 
Come spiega l’avvocato Giovanni 
Tripodi, difensore di questo giova¬ 
notto a dir poco impulsivo, non c’è 
pericolo di fuga, di inquinamento 
delle prove o tanto meno di reitera¬ 


zione del reato: e dunque non si 
vede perchè il suo assistito dovreb¬ 
be restare a regina Coeli: «il garanti¬ 
smo - dice - deve valere per tutti e 
deve a 360 gradi». 

Il ministro delle Riforme Rober¬ 


to Calderoli con il consueto fair 
play ha chiesto al collega Castelli di 
inviare un’ispezione a Roma, pro¬ 
spettiva che non preoccupa partico¬ 
larmente il gip Callari, ma neppure 
il presidente del Tribuna Luigi Scot¬ 


ti che commenta: «Rispetto le valu¬ 
tazioni della collega, che è una per¬ 
sona serissima e ha ritenuto che 
non ci fossero le condizioni per 
mantenere Dal Bosco in carcere. 
Per la carcerazione devono sussiste¬ 


re pericoli di inquinamento delle 
prove, di reiterazione del reato e di 
fuga. Il gip ha dunque ritenuto che 
non ci fosse alcuno di questi pre¬ 
supposti». 

Quanto alla mancata convalida 
dell'arresto per violenza o minaccia 
ad un corpo politico o amministra¬ 
tivo (circostanza che ha consentito 
la scarcerazione di Dal Bosco), il 
presidente del tribunale romano ha 
ricordato che questo reato non è 
configurabile perchè al momento 
del fatto Berlusconi non era nell' 
esercizio delle sue funzioni di capo 
del governo: stava passeggiando. 

La diessina Anna Finocchiaro 
auspica che il guardasigilli non si 
accodi alle richieste di Calderoli, 
ma aggiunge: «Il ministro Castelli 
ha spesso esercitato i propri poteri 
ispettivi fuori dalla finalità prescrit¬ 
ta dalla legge e in violazione dell'im¬ 
pianto costituzionale. È tanto più 
grave perchè il ministro non si oc¬ 
cupa di assicurare il pari trattamen¬ 
to di tutti i cittadini di fronte alla 
legge, bensì intende sostituire il pro¬ 
prio parziale e politico punto di vi¬ 
sta, normalmente a vantaggio di 
qualche rappresentante politico del¬ 
la maggioranza e, in particolare, del 
premier, alla libera valutazione del 
giudice». 


Ingiuria e lesioni con arma impropria sono i reati che gli attribuisce il Gip. Che conferma l’arresto, ma non il carcere. Se condannato, avrebbe la condizionale 

Ecco perché l’aggressore Dal Bosco è stato scarcerato 


ROMA Nell'ordinanza depositata agli atti del 
procedimento contro Roberto Dal Bosco, il 
giudice per le indagini preliminari del Tribu¬ 
nale di Roma Barbara Callari scrive che «l'ar¬ 
resto operato dalla Digos nei confronti dell'ag¬ 
gressore di Silvio Berlusconi deve essere con¬ 
validato limitatamente al reato di lesioni ag¬ 
gravate dall'uso di un'arma impropria», nella 
fattispecie il cavalletto di alluminio della mac¬ 
china fotografica, e «dall'aggravante della qua¬ 
lifica ricoperta dalla vittima». 

Il gip, duramente criticata da esponenti 
del governo per la decisione di scarcerare e 
imporre l’obbligo di firma al muratore ventot¬ 
tenne che la sera di Capodanno ha colpito il 
presidente del Consiglio Berlusconi con un 
treppiedi, sottolinea però che vista la dinami¬ 
ca dei fatti non si può parlare di aggressione a 


un «corpo politico», bensì di pubblico ufficia¬ 
le, in quanto «il presidente Berlusconi passeg¬ 
giava in piazza Navona osservando le banca¬ 
relle e intrattenendosi con occasionali passan¬ 
ti». Secondo il gip proprio per questo «l'inten¬ 
to perseguito dall'aggressore - tenuto conto 
anche delle dichiarazioni rese da Dal Bosco 
nel corso dell'interrogatorio - non era quello 
di turbare l'attività politica della parte offesa, 
al momento del fatto non istituzionale, ma 
piuttosto quello insito nel reato di lesioni ov¬ 
vero al più di natura offensiva». 

Il fatto risale alla sera del 31 dicembre. 
Secondo quanto riferito da alcuni testimoni 
che si trovavano a piazza Navona in quel 
momento, Dal Bosco si è avvicinato a Berlu¬ 
sconi, circondato dalle sue guardie del corpo, 
e lo ha colpito con il cavalletto di alluminio 


della macchina fotografica. «Non volevo far¬ 
gli male - ha raccontato il muratore ventotten¬ 
ne tornato a casa - inizialmente volevo dargli 
un buffetto sulla testa con la mano ma non 
sono riuscito a raggiungerlo e col cavalletto 
l'ho toccato; non è vero che l'ho lanciato». 

Il gip ha spiegato nel provvedimento de¬ 
positato agli atti che «sussistono i presuppo¬ 
sti per l'adozione di una misura cautelare» 
per il reato di lesioni. Secondo il gip Callari 
emergono dalla condotta di Dal Bosco «gravi 
indizi di colpevolezza» che hanno giustificato 
la convalida dell'arresto. 

Per quanto riguarda l'espressione «bastar¬ 
do» proferita da Dal Bosco, secondo la rico¬ 
struzione accusatoria, al lancio del cavalletto 
nei confronti del premier, secondo il gip del 
Tribunale di Roma Callari, «appare priva di 


connotazioni minatorie, configurando la stes¬ 
sa una semplice ingiuria». Secondo quanto 
scrive il gip nell'ordinanza di cinque pagine, 
che cita la relazione del caposcorta «va rileva¬ 
to che la condotta aggressiva è stata posta in 
essere mentre il presidente Berlusconi passeg¬ 
giava in piazza Navona osservando le caratte¬ 
ristiche bancarelle e intrattenendosi con occa¬ 
sionali passanti». Secondo quanto scrive il 
gip «tale ricostruzione è stata confermata an¬ 
che da Dal Bosco», per cui il gip conclude che 
«trattasi dunque di attività non istituzionale 
svolta da soggetto politico singolo il quale - 
come si è detto - ricopre certamente la qualifi¬ 
ca di pubblico ufficiale, ma non può essere 
qualificato come “corpo politico amministra¬ 
tivo o giudiziario”». 

gv. 
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l’Unità 



martedì 4 gennaio 2005 


Segue dalla prima 

Un’autorevole bastonata quella di 
Monti, ex commissario europeo alla 
Concorrenza che si tira fuori dalla 
rosa di nomi per il rinnovo delle due 
Autorità di Garanzia: le Telecomuni¬ 
cazioni e l’Antitrust che, secondo la 
legge, dovranno vigilare sul conflitto 
di interessi. Ma proprio il «mero pro¬ 
prietario» di Me- 
diaset (concessio¬ 
ne offerta dalla 
legge stessa), im¬ 
porrà persone 
che per sette an¬ 
ni, anche in caso 
di sconfitta, non 
potranno infasti¬ 
dirlo, né ostacola¬ 
re la crescita di 
Mediaset. 

Ancora ieri 
era accesa la pole¬ 
mica per le nomi¬ 
ne di Pilati e 
Guazzaloca. Se 
Ds, Margherita, 

Verdi e Idv con¬ 
testano la scarsa 
indipendenza 
dei neo-commis¬ 
sari, Udc e FI ri¬ 
perticano gli 
«abusi» ulivisti. 

E Sandro Bondi, 
rispondendo a 
Sabino Cassese, 
contesta la nomi¬ 
na di Giacinto 
Militello, ex se¬ 
gretario confede¬ 
rale Cgil all’Anti¬ 
trust. Ma il coor¬ 
dinatore di FI ne 
approfitta per at¬ 
taccare il «Corrie¬ 
re della Sera» 
che «sta cercan¬ 
do di introdurre 
un nuovo princi¬ 
pio giuridico: 
chi non è di cen¬ 
trosinistra e chi 
non è contrario 
alle posizioni del 
Presidente Berlu¬ 
sconi e alla legge 

Gasparri non può far parte di una 
autorità indipendente come l'Anti- 
trust». E attacca Prodi per essersi «su¬ 
bito accodato con diligenza all'opera¬ 
zione» 

Mario Monti, scartato da Berlu¬ 
sconi sia come ministro dell’Econo¬ 
mia che come commissario Ue (cosa 
che avrebbe evitato l’euro-figuraccia 
del caso Buttiglione), punta il dito 
proprio sulle «responsabilità di Pera 
e Casini» nell’aver scelto persone di 
cui è «discutibile» la valutazione sui 
requisiti di «indipendenza e professio¬ 
nalità imposti dalla legge», quando 
sia in Italia che in Europa i commissa¬ 
ri Antitrust sono «giuristi ed econo¬ 
misti di elevata professionalità», che 


Bondi: per la sinistra 
chi non è di 
centrosinistra o 
contro il governo non 
può andare 
all’antitrust 



BERLUSCONI pigliatutto 

«La designazione di Pilati e Guazzaloca 
appanna la percezione di indipendenza 
dell’Autorità e mostra scarso interesse 
del governo per il rilancio della concorrenza» 


Tra i vertici da indicare, oltre ad Antitrust 
e Telecomunicazioni, c’è 
il Garante per la Privacy, quello 
per l’Energia e la Consob 


Monti: il governo teme la concorrenza 

«Per l’Antitrust nomi poco competenti e poco indipendenti». E ora tocca alle altre Authority 

Rai 



LE NOMINE NELLE AUTORITY 


AUTORITÀ PER LE COMUNICAZIONI 

In scadenza a febbraio 

_ Presidente e 8 componenti 

AUTORITÀ PER LA PRIVACY 

In scadenza a marzo 

_ Presidente e 4 componenti 

AUTORITÀ PER L'ENERGIA 

_ Mancano 3 componenti su 5 

AUTORITÀ PER LA CONCORRENZA 

Nominati Guazzaloca e Pilati 
scade in marzo il Presidente 


CONSOB 


Manca un componente dal 2003 


devono reggere a «pressioni, pesanti 
o sottili, da parte dei poteri economi¬ 
ci e politici». Ciò che preoccupa Mon¬ 
ti è sia che venga «appannata la perce¬ 
zione di indipendenza dell’Autorità», 
sia lo scarso interesse del governo nel 


Antonio Pilati 
nominato 
garante 
della 

concorrenza 
e del mercato 
insieme a 
Giorgio 
Guazzaloca 


rilancio della concorrenza. 

ANTITRUST Le premesse rivela¬ 
no quale sarà la linea imposta dal 
premier anziché rispettare il criterio 
di un equilibrio bipartisan. Per l’Anti- 
trust resterà fino all’8 marzo l’attuale 


presidente Giuseppe Tesauro (scadu¬ 
to però dal 31 dicembre) e fra i nomi 
di gradimento berlusconiano in pri¬ 
ma fila ci sarebbe Carlo Mezzanotte, 
giurista in uscita il 28 gennaio dalla 
Corte Costituzionale ma già legale 
della Fininvest; più gradito ad An, 
invece, sarebbe Antonio lizzano, av¬ 
vocato alla Corte di giustizia euro¬ 
pea. Meno probabile Antonio Marza- 
no, ministro delle Attività produtti¬ 
ve. I vertici dell’Antitrust restano in 
carica sette anni e non possono esse¬ 
re riconfermati: il presidente e i quat¬ 
tro membri vengono nominati dai 
presidenti di Camera e Senato, secon¬ 
do la legge grazie a requisiti di «noto¬ 
ria indipendenza» e «alta professiona- 


v 


antitrust e comunicazione 


Giulietti: Berlusconi 
faccia nomi autorevoli 


B erlusconi ascolti Mario Monti e presenti una rosa 
di nomi per la nomina del presidente dell'Autori¬ 
tà di controllo sulle Tic. Lo chiede il capogruppo 
Ds in commissione di Vigilanza sulla Rai Giuseppe 
Giulietti: «Monti non è un uomo della sinistra italiana, 
ma è sicuramente un liberale autentico che crede nella 
competizione tra tanti soggetti diversi nel settore delle 
tic e delle tv e quindi ha una visione dell'antitrust come 
cane da guardia della libertà del mercato e dei diritti del 
cittadino consumatore. Mi auguro che non sia conside¬ 


rato un bolscevico e dunque non candidabile alla guida 
dell'autorità sulle Tic o dell’antitrust, dove svolgerebbe 
il suo ruolo in modo egregio». «Mi auguro - aggiunge il 
deputato dei Ds - che nel centrodestra ci sia qualcuno 
interessato a questa discussione e che il presidente del 
Consiglio, che dovrà indicare il presidente dell'Authori- 
ty sulle Tic, abbia il coraggio di indicare proprio perso¬ 
nalità come Monti o come l'ex ministro Ruggiero, co¬ 
me Stefano Rodotà, Sabino Cassese o il professor Casa- 
vola. Personalità che siano davvero garanti e che si 
preoccupino non delle sorti dei partiti azienda ma della 
libertà del mercato». I nomi che stanno invece circolan¬ 
do sono quelli di ministri, di ex ministri, di sottosegreta¬ 
ri, di funzionari governativi: «Se il presidente del Consi¬ 
glio Berlusconi, monopolista del settore, vuole dialogo 
- conclude Giulietti - venga in Parlamento, ci dica con 
quali criteri procederà alle nomine e indichi lui stesso 
una rosa di nomi all'altezza». 



Ottavo giorno di cronaca del disastro, con cifre che ballano 
tragicamente, con storie di orrore e solidarietà, con immagini 
della Grande Onda, ormai vista da tutte le angolazioni. Vuoi 
per gli inviati, vuoi per le notizie che parlano da sole, il Tgl se 
l’è cavata piuttosto bene. Molto meno bene quando si occupa 
delle cose di casa nostra. Per esempio, che bisogno c’è di far 
comparire il ministro Alemanno che promette di distribuire le 
«eccedenze di riso e cereali»? E’ il minimo. E che bisogno c’è di 
evocare Tajani, che promette (anche lui) di adoperarsi per 
girare una parte del suo eurostipendio agli aiuti internaziona¬ 
li? Pare che il debito pubblico stia calando e, oltre alle cifre, il 
Tgl mostra un Berlusconi stagionato: ha meno capelli di 
quelli che gli sono ricresciuti ed è senza cerotto. Attenzione, 
potrebbe risentirsi. 


Tg2 


Dopo la carrellata sulle devastazioni, il Tg2 annuncia lo Tsuna¬ 
mi influenzale. Già 100.000 italiani hanno la febbre, ma «il 
picco deve ancora arrivare». Prima del «picco», i consigli degli 
esperti, consigli che non cambiano mai, anno dopo anno. 
Insomma, una non-notizia. Inevitabile pastoncino di Andrea 
Covotta sul centrodestra «indignato» con Mario Luzi. 


Tg3 


Per uscire dalla tragica ripetitività dei numeri che lo Tsunami 
s’è lasciato alle spalle, il Tg3 punta su una faccenda ancora più 
terribile: nel disastro, qualcuno sta speculando con la tratta 
dei bambini rimasti soli. Insomma, senza tanti giri di parole, si 
tratterebbe sia di adozioni clandestine (che sarebbe il meno 
peggio) sia di commercio sessuale e - forse - di traffico di 
organi. Per bloccare tutto questo, si muovono soprattutto le 
Ong, mentre i governi sono, come sempre, presi in contropie¬ 
de. La seconda pagina del Tg3 riguarda Berlusconi, una «legge 
speciale» per proteggerlo e le polemiche arroventate dopo le 
dichiarazioni del poeta Luzi. Ci sono milioni di persone che la 
pensano come Luzi: basta dare un’occhiata agli Sms in circola¬ 
zione. 


eTg5 


Tg5 


Per addolcire il notiziario, il Tg di Carlo Rossella si chiude sui 
vini pregiati, da collezione. Una cosetta alla portata di tutti: 
bottiglie da 200 euro da degustare, da «meditazione». Gli 
scampati allo Tsunami non hanno neanche l’acqua: portiamo¬ 
gli i Barolo di Rossella, degusteranno. 


lità» fra giuristi e professori universi¬ 
tari esperti nelle materie economiche 
e giuridiche (l’identikit di Guazzalo¬ 
ca, di professione macellaio ed ex sin¬ 
daco di Bologna cosa c’entra?). 

TELECOMUNICAZIONI Molto de¬ 
licato, soprattutto alla luce del conflit¬ 
to d’interessi, il rinnovo dei vertici 
all’Authority delle Tic con la sostitu¬ 
zione del presidente Enzo Cheli a feb¬ 
braio. Per una 
legge dell’Ulivo 
(ispirata a princi¬ 
pi garantisti), il 
presidente viene 
nominato dal ca¬ 
po del governo 
d’intesa con il 
ministero delle 
Comunicazioni, 
con il parere dei 
due terzi delle 
commissioni par¬ 
lamentari com¬ 
petenti. Così Berlusconi, sotto brac¬ 
cio a Gasparri, avrà mano libera sul 
Garante che deve vigilare sull’attività 
delle sue reti tv (e Cheli non ha anco¬ 
ra stabilito se comminare una multa 
a Rai e Mediaset per aver sforato le 
posizioni dominanti). Con buona pa¬ 
ce degli annunci di Berlusconi sul dia¬ 
logo con le opposizioni per le nomi¬ 
ne, mai rispettato. Gli otto commissa¬ 
ri sono designati dai parlamentari: 
quattro il Senato e quattro la Came¬ 
ra. Per le Tic il nome in pole position 
per il premier sarebbe Antonio Catri- 
calà, attuale segretario generale di Pa¬ 
lazzo Chigi che, secondo il centrode¬ 
stra, non sarebbe troppo sgradito al 
centrosinistra. Circolano i nomi di 
Vincenzo Zeno Zengovic o Biagio 
Agnes (già rispuntato per la presiden¬ 
za Rai). 

PRIVACY A marzo scade il man¬ 
dato quadriennale per Stefano Rodo¬ 
tà; il presidente viene eletto dai quat¬ 
tro membri, eletti a loro volta due dal 
Senato e due dalla Camera. Qui An 
sembra stia puntando a promuovere 
presidente Rasi, già membro interno, 
a meno che non sia ricompensato 
Mazzella dall’aver dovuto cedere il 
ministero della Funzione Pubblica al- 
l’udiccino Baccini, sull’altare del rim¬ 
pasto. 

AZIENDE PUBBLICHE Raffica di 
nomine in arrivo. Il Cda Rai (a quat¬ 
tro ruote) si è autoprorogato fino al 
giugno 2005: sette consiglieri saran¬ 
no nominati della Commissione di 
Vigilanza con i due terzi della maggio¬ 
ranza (ma con i privati potrebbero 
entrare due consiglieri); il presidente 
e un altro consigliere sono indicati 
dal Tesoro, ratificati poi dalla Vigilan¬ 
za. Da marzo in poi ci sono 8 posti da 
rinnovare all’Eni, 7 all’Enel, 11 alle 
Poste, 7 a Sviluppo Italia. Tutte scelte 
governative: indicate dal Tesoro con 
i ministeri competenti. Scelte di pote¬ 
re, comunque, così come i tre mem¬ 
bri dell’Autorità sull’Energia (su cin¬ 
que) e i vertici della Consob. Natalia 
Lombardo 


Il premier e il suo 
ministro Gasparri 
indicheranno chi 
vigilerà sulle posizioni 
dominanti di Rai 
e Mediaset 


V 



SU TRE PIEDI 


Ora che l'Illustre Ferito è fuori peri¬ 
colo, ed è tornato a far danni in uffi¬ 
cio, sarebbe interessante sapere dove 
si è procurato quel cerottone presi¬ 
denziale a due piazze, modello matri¬ 
moniale, proporzionato più allego 
che alla statura, che gli parte dal col¬ 
lo e gli scavalca il cervelletto sfioran¬ 
do la prateria di peli trapiantati, in 
favore da telecamera. Non certo al 
pronto soccorso. Forse nei magazzi¬ 
ni di Cinecittà. Nemmeno i noglo- 
bal pestati a sangue dalla polizia alle 
manifestazione di Napoli e di Geno¬ 
va erano riusciti a procurarsene di 
tanto capienti e vistosi. Ma, si sa, per 
il Ducetto tutto diventa grande, 
enorme, eccezionale, epocale. Dalle 
scarpe col rialzo alla miniriforma fi¬ 
scale, dai cuscini allunga-premier al¬ 
la microspia rinvenuta nel radiatore 
di Palazzo Grazioli: il leggendario ci- 
micione mostrato alle telecamere 
nel '98, simile più a un frigobar che a 
un aggeggio da ascolto. 

Ora, non vorremmo deludere 
Sua Eccellenza Roberto Calderoli e il 
Quadrumviro Ignazio La Russa, ma 
secondo i giuristi più accreditati non 
basterà il cerotto extralarge a far scat¬ 
tare, a carico dell'attentatore manto¬ 
vano, il reato di lesioni gravi punibi¬ 
le da 3 a 7 anni, e dunque la galera. 
Salvo, si capisce, riformare all'uopo 
il Codice penale. Quello vigente, 
scritto da quel pericoloso comunista 
del ministro mussoliniano Alfredo 
Rocco, parla chiaro: «La lesione per¬ 
sonale è grave: 1) se dal fatto deriva 
una malattia che metta in pericolo la 
vita della persona offesa, ovvero una 
malattia o un'incapacità di attendere 


alle ordinarie occupazioni per un tem¬ 
po superiore ai 40 giorni; 2) se il fatto 
produce l'indebolimento permanente 
di un senso o di un organo; 3) se la 
persona offesa è una donna incinta e 
dal fatto deriva l'acceleramento del 
parto». Ecco,a parte un lieve appesan¬ 
timento, non pare che Berlusconi sia 
incinto. Dunque, niente lesioni gravi. 
Il bozzo da cavalletto, al massimo, co¬ 
stituisce una lesione lieve (sul tipo di 
quelle che ogni tanto si scambiano gli 
eletti dal popolo scazzottandosi in 
Parlamento). Punibile con la reclusio¬ 
ne da 3 mesi a 3 anni, pena aumenta¬ 
bile fino a terzo (12 mesi) in caso di 
aggravante. Probabile quella di aver 
usato un'arma, anche se non è sicuro 
che il cavalletto lo sia. Molto più im¬ 
probabile quella - ora contestata - rela¬ 
tiva alla qualità di pubblico ufficiale 
della vittima: il facinoroso potrà age¬ 
volmente sostenere che non voleva 
colpire il premier o il deputato, ma 
l'avversario politico. Nel caso di lesio¬ 
ni semplici, il reato finirebbe davanti 
al giudice di pace e l'imputato se la 
caverebbe con una multa, o al massi¬ 
mo con la permanenza domiciliare il 
sabato e la domenica, o ancora con 
un lavoro socialmente utile; e potreb¬ 
be persino chiedere i danni per l'ingiu¬ 


sta detenzione, non essendo consenti¬ 
to l'arresto. Nel caso di lesioni aggra¬ 
vate, non c'è custodia cautelare in car¬ 
cere e la pena prevista va fino a 4 anni 
(commutabili in pena pecuniaria). 
Con la legge attuale, il delitto si pre¬ 
scrive dopo 7 anni e mezzo: quanto 
basta per l'udienza preliminare e i tre 
gradi di giudizio,cioè per la sentenza 
definitiva. Ma, seguendo opportuna¬ 
mente il percorso Berlusconi-Previti, 
la prescrizione è assicurata. Brevi 
istruzioni per l'uso. 

Primo: nominare difensore un av¬ 
vocato parlamentare, impossibilitato 
a presenziare alle udienze per i suoi 
multiformi impegni alla Camera o al 
Senato, e far così slittare il processo 
sine die. Secondo: chiedere una peri¬ 
zia sullo stato di salute della vittima, 
dimostrando che è guarita ben prima 
dei 40 giorni previsti per le lesioni 
gravi. Terzo: sostenere che il Tribuna¬ 
le di Roma è prevenuto, visto l'inaudi¬ 
to accanimento mostrato addirittura 
con l'arresto («manette facili»), e invo¬ 
care la legge Cirami sul legittimo so¬ 
spetto per ottenere dalla Cassazione il 
trasferimento del processo a un'altra 
sede più serena e imparziale. Ovvio, è 
una stronzata, ma lo erano anche 
quelle sostenute da Berlusconi e Previ¬ 


ti: intanto il processo si blocca per 
mesi, in attesa della Suprema Corte. 
Se questa rigetta il ricorso, se ne pre¬ 
sentano altri tre o quattro, inventan¬ 
dosi altre stronzate e bloccando il 
dibattimento per un altro po'. Oggi 
come oggi, quei tempi morti non 
valgono ai fini della prescrizione. 
Ma sta per passare la legge Vitali-Sal- 
vaPreviti, che farà galoppare la pre¬ 
scrizione anche nei tempi morti dei 
ricorsi in Cassazione e alla Corte di 
giustizia europea. Fra l'altro, l'avvo¬ 
cato difensore potrà accampare in 
tribunale nuovi legittimi impedi¬ 
menti per andare votare la SalvaPre- 
viti, e si guadagnerà altro tempo pre¬ 
zioso. Il gioco è far durare il proces¬ 
so almeno 4 anni e un giorno. Per¬ 
ché oggi la prescrizione scatta dopo 
7 anni e mezzo, ma la SalvaPreviti fa 
lo sconto: la prescrizione si calcola, 
per gli incensurati, con la pena massi¬ 
ma aumentata di un quarto. Nel no¬ 
stro caso, 3 anni più 1: totale 4 anni. 
E il mantovano è incensuratissimo. 
Dunque, prescrizione. Dopo la qua¬ 
le l'aggressore continuerà a risultare 
incensuratissimo. Dunque potrà rei¬ 
terare il reato quanto gli pare e invo¬ 
care ogni volta le attenuanti generi¬ 
che. Un incensurato seriale, come 
Berlusconi, che - grazie alle generi¬ 
che e alla prescrizione - l'ha fatta 
franca in sei processi. Tutto ciò, si 
capisce, presuppone che la vittima 
sporga querela contro il muratore. 
Ma non è detto: la vittima, affiliata 
alla P2, è un «apprendista murato¬ 
re». Dopotutto, sono colleghi. E cer¬ 
te decisioni è meglio non prenderle 
su tre piedi. 



VERSO IL CONGRESSO DS 


CINQUE PROPOSTE 
PER UN PROGRAMMA 
CHE PARLI AL PAESE 

Giovedì 13 Gennaio 2005 
ore 10,00 -15,00 

Sala Conferenze - Piazza Montecitorio 123/a - Roma 

Presiede: 

Mauro Agostini 

Introduce: 

Renzo Innocenti 

Sono stati invitati, tra gli altri: 

Fulvia Bandoli, Paolo Beni, Pier Luigi Bersani, Sergio Cofferati, 
Guglielmo Epifani, Piero Fassino, Piero Marrazzo, 
Pasqualina Napoletano, Laura Pennacchi, Alfredo Reichlin, 
Giorgio Ruffolo, Bruno Trentin, Walter Veltroni 

Conclude: 

Giovanna Melandri 

www.peruncongressoaperto.it 
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Federica Fantozzi 


ROMA I colloqui natalizi tra Piero Fas¬ 
sino e Francesco Rutelli, da un lato, e 
Clemente Mastella dalFaltro hanno 
sortito «la base di un’intesa politica»: 
primo passo per ricucire lo strappo 
dell’Udeur. Intesa che il leader dielle 
menziona in una lettera a Repubblica 
- senza specificar- 


CENTRO sinistra 

Una lettera di Rutelli annuncia 
l’accordo con il segretario del Campanile 

Il sindaco di Ceppaioni insiste: 
mi si riconosca dignità politica 


Castagnetti e Monaco, Margherita: 
sì all’accelerazione sulla Federazione 
ma si riapra il cantiere della Lista unitaria 

La direzione DI ne discuterà il 10 


Caso Mastella, pontieri al lavoro 

Ds e Margherita annunciano: c e l’accordo, ora parli Prodi. Ma l’Udeur smentisce 


ne ì contenuti - e 
che i Ds confer¬ 
mano: «Si è defi¬ 
nita un’imposta¬ 
zione politica 
che pone le con¬ 
dizioni per un 
patto di legislatu¬ 
ra. Adesso Prodi 
la assuma come 
riferimento». 

In sostanza i 
due partiti mag¬ 
giori della coali¬ 
zione fanno sape¬ 
re di essersi as¬ 
suntile responsa¬ 
bilità che il Pro¬ 
fessore, ma an¬ 
che Arturo Pari¬ 
si e il socialista 
Enrico Boselli, 
avevano deman¬ 
dato loro dopo 
l’ultimo, dram¬ 
matico vertice 
dell’Ulivo. Cioè 
fare un gesto di 
generosità nei 
confronti delle 
istanze dell’allea¬ 
to più piccolo - 
col suo 1,2% dei 
voti - ma decisi¬ 
vo in termini di 
collegi. Quercia 
e Margherita 
adesso lasciano 
intendere che la 
loro parte l’han¬ 
no fatta, e quello 
che manca per 
chiudere la parti¬ 
ta è il «sigillo» fi¬ 
nale da parte di 
Prodi. 

La trattativa 
è stata portata 
avanti dal diesse 
Cabras e dal diel¬ 
le Beppe Fioroni 
con i plenipoten¬ 
ziari mastelliani 

Fabris e Cusumano. E la «base» del¬ 
l’intesa è stata raggiunta sulla piatta¬ 
forma dettata dallo stesso Mastella a 
numerosi dirigenti del centrosinistra 
- e anticipata dall’Unità il 29 dicem¬ 
bre - basata su «rispetto» e «pari di¬ 
gnità» per l’Udeur. Una piattaforma 
nata dalla richiesta della Basilicata 
ma articolata poi intorno a connotati 
precisi: vicepresidenza di giunta o 
presidenza di consiglio regionale al 
Sud, sindaci e assessorati di peso an¬ 
che al Nord «per essere un partito 
con visibilità nazionale». E soprattut¬ 
to collegi sicuri in numero sufficien¬ 
te per costituire nel 2006 il gruppo 
parlamentare dell’Udeur: significa 
20 deputati e 10 senatori, il doppio 
di cui Mastella dispone adesso. 

Il segretario del Campanile, in 
partenza per le vacanze, però smenti¬ 
sce: «Nessuna intesa. L’intesa è politi¬ 
ca, non gestionale. Anche per la Basi¬ 
licata ci sono solo dei pour parler». 

Lo stesso fanno Fabris e Cusumano: 

«Basta con questo ottimismo ingiù- 

fc fc l’in tervista 

Vannino Chiti 

coordinatore della segreteria Ds 


' 

'i 



Formigoni, manifesti senza lista 

MILANO La lista ancora non cè, ci sono già 
invece i manifesti. Sei metri per tre , hanno 
invaso Milano: «Roberto Formigoni il 
presidente di tutti». È la campagna elettorale 
«personalizzata» del governatore uscente, 
iniziativa , spiega Mario Mauro, vicepresidente 
del Parlamento europeo per Forza Italia «di una 
serie di realtà come i Comitati Formigoni o il 
Comitato Difendiamo il Futuro: io mi sono 
offerto di coordinarla. Si avvicinano le elezioni 
e, come nel 2000, anche questa volta il peso 
iniziale della campagna viene sostenuto dai 
comitati». 

C'è un elettorato che si riconosce nel candidato, 
ma non nei partiti, dicono neli comitati. Anche 
se la lista del governatore non è certa. Berlusconi 
e Formigoni scioglieranno il nodo in un incontro 
tra sabato e domenica, parola di Fabrizio 
Chicchitto, vicecoordinatore di Forza Italia. 
«L'alleanza per le elezioni di primavera con la 
Mussolini è fattibile, pur tenendo presente la 
differenza profonda di posizioni politiche, 
storiche e culturali. Dipenderà anche da lei», 
dice Cicchitto che, quanto al rapporto tra la 
Mussolini e Storace, aggiunge: «Le polemiche 
con il Governatore del Lazio attengono alla 
storia di un partito. Per quello che riguarda la 
coalizione riteniamo possibile un incontro con la 
Mussolini». 

Quanto alla Lombardia, Cicchitto afferma: 

«Sulla lista non mettiamo le mani avanti. 
Berlusconi e Formigoni si incontreranno, tra 
sabato e domenica, e risolveranno il problema». 


I segretario dell'Lldeur Clemente Mastella con Romano Prodi 

Rifondazione comunista 

Bertinotti, alla vigilia del congresso: «Siamo 
nella Gad grazie a maggioritario e Berlusconi» 


ROMA «Non si può dimenticare che l'opposi¬ 
zione a Berlusconi è parte considerevole di 
questa costruzione alternativa. Se non ci fosse 
Berlusconi, probabilmente queste forze dell'Al¬ 
leanza Democratica non starebbero insieme». 
Parola di Fausto Bertinotti, segretario del Prc. 
Nella Gad «Prc e Margherita sono agli estremi 
opposti» e l'antiberlusconismo «non è solo un 
sentimento. Una parte molto consistente del 
paese è radicalmente avversa alle politiche di 
questo governo. E questo elemento non è sra- 
dicabile in nome del fatto che ci sono dissensi 
nell'Alleanza». Dissensi che per il segretario di 
Rifondazione sono «fisiologici» in entrambi 


gli schieramenti «finché c'è questo sistema 
maggioritario. Io sono proporzionalista e spe¬ 
ro che vi sia una revisione che dia luogo ad un 
sistema elettorale come quello tedesco, ma fin¬ 
ché c'è, è il maggioritario bellezza...». 

Nel secondo week and di gennaio inizie¬ 
ranno i primi congressi di circolo di Rifonda¬ 
zione comunista, decisivi per definire i rappor¬ 
ti di forza nel partito in vista del congresso 
nazionale, che si terrà la prima settimana di 
marzo a Rimini. Bertinotti punta a una mag¬ 
gioranza autonoma, che gli consenta di fare a 
meno del rapporto con i leninisti dell'area dell' 
Ernesto e i trotzkisti di Area Erre, in maggio¬ 


ranza all'ultimo congresso del 2002, ma che 
ora si presentano con mozioni congressuali 
indipendenti. Un risultato intorno al 60% sa¬ 
rebbe un successo per i “bertinottiani” e con¬ 
sentirebbe al segretario una navigazione più 
tranquilla nella acque agitate della Gad. Ma 
Ernesto, Area Erre e i tradizionali oppositori 
della sinistra trotzkista di Marco Ferrando, da 
cui si è staccata la frangia di Falce e martello, 
sono intenzionati a dare battaglia e a conqui¬ 
stare all'opposizione interna, che resta comun¬ 
que divisa, un risultato complessivo sopra il 
40%. 

Gli iscritti a Rifondazione per il 2004 con 
diritto di voto al congresso sono circa 95 mila, 
10 mila in più dell'anno precedente. Un vero e 
proprio exploit nelle iscrizioni si è registrato 
nel Sud e in Umbria e Lazio. In attesa dei 
primi dati dai congressi di circolo una fotogra¬ 
fìa dell'attuale gruppo dirigente di Rifondazio¬ 
ne viene dalle sottoscrizioni delle mozioni da 
parte dei componenti i comitati direttivi di 


federazione. Su 120 federazioni la mozione 
Bertinotti, «L'alternativa di società», ottiene 
adesioni per il 56,1% nel gruppo dirigente 
uscente. La mozione «Essere comunisti» dell' 
Ernesto è al 26,3%; Ferrando con «Progetto 
comunista» raccoglie il 7,9%; Area Erre con 
«Un'altra Rifondazione è possibile» il 7,6% e 
«Rompere con Prodi» di Falce e martello il 
2,1%. Bertinotti fa l'en plein in realtà come 
Napoli, Perugia, Bari e Palermo e conquista 
maggioranze più o meno brillanti a Roma, 
Milano e Genova. L'Ernesto ha partita vinta in 
tre regioni (Sardegna, Valle d'Aosta e Molise); 
conquista la maggioranza a Bologna, Ancona, 
Cosenza e Cagliari, la maggioranza relativa a 
Torino (dove Bertinotti è in difficoltà, anche 
per il positivo andamento di Area Erre) e il 
36% a Milano. Ferrando si conferma forte in 
Liguria, specie a Savona e Genova, mentre 
Area Erre ha le sue punte a Torino e Roma 
mentre Falce e martello ottiene un lusinghiero 
7,8% a Milano. 


stifìcato, le posizioni sono ancora 
molto distanti». Bisognerà capire se 
Mastella attende la «formalizzazione 
dell’accordo» da parte di Prodi, co¬ 
me dice apertamente Vannino Chiti, 
per una questione di galateo politico 
o piuttosto perché la promessa di 
quindici collegi sicuri non può certo 
prescindere dal via libera del leader 
della coalizione di centrosinistra. 

Ieri il sum¬ 
mit in Basilicata 
dei segretari re¬ 
gionali dell’Alle¬ 
anza (Ds, Di, 
Sdi, Re, Pdci, Re, 
assenti Udeur e 
IdV) ha ricono¬ 
sciuto la «legitti¬ 
mità» della can¬ 
didatura del diel¬ 
le Vito De Filip¬ 
po, appena assol¬ 
to dal gup di Po¬ 
tenza dall’accusa di favoritismi a 
gruppi imprenditoriali locali. Il can¬ 
didato udeurrino Antonio Potenza, 
che quando Mastella aveva fatto la 
mossa di rompere aveva preso le di¬ 
stanze dal suo leader, ha giudicato 
«intempestiva» la riunione convocan¬ 
do per oggi i suoi. Il nome del candi¬ 
dato presidente dovrebbe essere uffi¬ 
cializzato il 13 gennaio. 

Intanto nell’entourage prodiano 
si registra una certa freddezza verso 
la lettera su Repubblica con cui Rutel¬ 
li, dopo aver elencato le proposte del¬ 
la Margherita per il programma del¬ 
l’Alleanza, manda definitivamente in 
cantina la lista unitaria. Chiarendo 
che alle Europee - occasione in cui è 
stato sperimentato il listone - «la de¬ 
stra avrebbe mantenuto la maggio¬ 
ranza della Camera con 11 seggi di 
vantaggio». 

La Quercia apprezza la spinta 
che il leader della Margherita impri¬ 
me alla federazione ulivista. Un’acce¬ 
lerazione che il dielle Pierluigi Casta¬ 
gneti condivide con un distinguo: 
«Gli elettori ci chiedono più unità 
nella proposta politica e nelle liste 
elettorali. Se è difficile fare liste unita¬ 
rie senza aver prima costruito nelle 
regioni la Federazione, sarebbe altret¬ 
tanto difficile pensare di costruire le 
federazioni regionali senza poi pre¬ 
sentare liste unitarie». D’accordo il 
prodiano Franco Monaco: «La Fede¬ 
razione sarà una cosa seria e reale 
solo se genererà liste unitarie alle Re¬ 
gionali. Si riapra un cantiere che sem¬ 
brava chiuso a motivo del prevalere 
degli egoismi di partito». 

Per il mariniano Beppe Fioroni il 
documento di Rutelli «ribatte che il 
progetto politico è la federazione, 
esprime lo sforzo unitario per co¬ 
struirla e sgombra il camnpo da illa¬ 
zioni. La federazione è il fine, la lista 
unitaria è uno strumento». Della que¬ 
stione si discuterà alla direzione della 
Margherita convocata per il 10 gen¬ 
naio. Dove la componente parisiana 
auspica un dibattito «franco quanto 
le interviste di De Mita contro Pro¬ 
di» ed è decisa a non accontentarsi di 
una «fìnta unanimità». 

La lettera di Rutelli non piace in¬ 
vece a Rifondazione nè al Pdci. Ar¬ 
mando Cossutta esorta a «non rin¬ 
correre le posizioni moderate», men¬ 
tre Bertinotti apprezza «la premessa 
metodologica» ma esprime dissenso 
sui contenuti, dal welfare alla scuola. 
E chiarisce: «Senza il collante dell’op¬ 
posizione al governo Berlusconi pro¬ 
babilmente questa coalizione non sta¬ 
rebbe insieme». 


«Lo strappo con l’Udeur si può ricucire» 

Giusto ripartire dal programma. Rutelli dà un buon contributo e s’impegna a costruire la Federazione 


Simone Collini 


ROMA «È possibile far maturare un ac¬ 
cordo in cui il ruolo dell’Udeur sia 
riconosciuto e valorizzato». Secondo 
Vannino Chiti ci sono le condizioni 
per ricucire lo strappo di Mastella con 
l’Alleanza. L’importante, dice il coordi¬ 
natore della segreteria Ds, è che ora le 
impostazioni emerse in colloqui e in¬ 
contri informali che ci sono stati nei 
giorni scorsi vengano assunte dal lea¬ 
der della coalizione, Romano Prodi. 
Rutelli ha fatto sapere che con 
Mastella c’è la base di un’intesa 
politica e l’Udeur ha risposto 
che si tratta di un ottimismo del 
tutto ingiustificato. Onorevole 
Chiti, come stanno le cose? 

«Ci sono stati incontri informali e 
colloqui nei quali è stata definita un’im¬ 
postazione politica che può portare a 
una soluzione. Vanno poste le condi¬ 
zioni per un ruolo dell’Udeur nella coa¬ 
lizione, per un patto di legislatura da 
mantenere fino al 2011 e per un contri¬ 
buto programmatico che il partito di 
Mastella possa dare all’Alleanza». 
Queste condizioni secondo lei 
basterebbero per far ricucire lo 
strappo dell’Udeur con l’Allean¬ 


za? 

«Ovviamente, è necessario che l’im¬ 
postazione politica sia assunta da Ro¬ 
mano Prodi». 

Il fatto che come candidato pre¬ 
sidente della Basilicata sia stato 
scelto un esponente della Mar¬ 
gherita complica la situazione? 

«Sulle regionali ci sono stati incon¬ 
tri sia a livello nazionale che regionale e 
a questo punto credo sia possibile rag¬ 
giungere un accordo. Anche perché le 
questioni poste da Mastella non si rife¬ 
riscono a posti o numeri. Riguardano 
il ruolo e il contributo politico che 
l’Udeur può dare. E su questo aspetto, 
molto importante, è stata definita 
un’impostazione che può servire per 
rilanciare l’Alleanza». 

Il contributo politico, del- 
l’Udeur come delle altre forze 
del centrosinistra, dovrebbe 
esprimersi nella definizione pro¬ 
grammatica, che però stenta a 
decollare, come lamenta anche 
Rutelli in una lettera a Repubbli¬ 
ca. 

«Considero quella lettera un contri¬ 
buto positivo e la condivido per molti 
aspetti. È importante che il presidente 
della Margherita ribadisca con forza 
l’impegno a costruire la Federazione 


dell’Ulivo e a farne, come anche noi Ds 
abbiamo detto, il perno di coesione in¬ 
terna dell’Alleanza, in grado di dare la 
garanzia di vincere e di governare attor¬ 
no a un progetto riformista». 

E del fatto che si debba dare più 


spazio nei prossimi mesi alle 
priorità programmatiche, che 
ne pensa? 

«Sono d’accordo. In politica non si 
può separare contenuti da contenitori. 
E purtroppo, negli ultimi mesi si è fini¬ 


to per parlare più dei secondi che dei 
primi». 

Per colpa di chi? 

«Non parlerei di colpe. Non di¬ 
mentichiamo che questa coalizione, da 
Rifondazione comunista a Udeur, è in 


campo da pochi mesi. Quindi un po’ 
era forse inevitabile dare la prevalenza 
a temi riguardanti l’organizzazione del¬ 
lo schieramento». 

Si è discusso molto anche della 
Federazione riformista... 

«Che è il progetto politico più am¬ 
bizioso degli ultimi decenni. Però è ve¬ 
ro che quando si parla della Federazio¬ 
ne o dell’Alleanza senza contemporane¬ 
amente parlare di contenuti che interes¬ 
sano i cittadini si commette un errore, 
che ora dobbiamo recuperare in fret¬ 
ta». 

Cosa dovrebbe fare Prodi a que¬ 
sto punto, secondo i Ds? 

«A Prodi suggeriamo di attivare un 
meccanismo come quello adottato dal¬ 
la Convenzione europea per la defini¬ 
zione della Costituzione dell’Unione: 
una sede permanente, un gruppo di 
lavoro stabile e delle regole con cui par¬ 
titi, organizzazioni e associazioni della 
società civile possano partecipare al 
confronto sul programma e poi all’as¬ 
sunzione delle decisioni. C’è anche da 
sottolineare che il programma riguar¬ 
da l’insieme delle proposte, ma che ser¬ 
vono in tempi brevi anche tre, quattro 
idee forza che caratterizzano un’allean¬ 
za e la rendono alternativa allo schiera¬ 
mento opposto». 


Rutelli, nella lettera, avanza al¬ 
cune proposte programmatiche. 
E subito Bertinotti esprime dis¬ 
sensi di merito e Cossutta dice 
che è sbagliato proporre 
“aggiustamenti rispetto alle leg¬ 
gi imposte da Berlusconi”. 
«Sarebbe sbagliato ora classificare 
le proposte di Rutelli, che sono più che 
altro dei titoli indicativi. Il punto è: 
riguardano capitoli che vanno scritti, o 
no? Secondo me, sì. Credo sia giusto 
fare, nel programma del centrosinistra, 
un forte riferimento all’Europa. Come 
ritengo giusto costruire un patto che 
possa convogliare mondo del lavoro, 
imprese, cultura attorno alle grandi 
priorità di sviluppo del paese: ricerca, 
istruzione, innovazione e Mezzogior¬ 
no». 

Secondo Cossutta bisogna fare 
tabula rasa delle leggi berlusco- 
niane e anche nei Ds c’è chi ritie¬ 
ne, riguardo il tema del lavoro, 
che la legge 30 vada semplice- 
mente cancellata. 

«Su alcuni temi, compreso quello 
del lavoro, c’è già un progetto. Per que¬ 
sto è inutile un dibattito astratto su 
cosa si lascia o no della legge 30. Sempli¬ 
cemente, non lasceremo ciò che non è 
compatibile con le nostre proposte». 


le Girandole 

Contro la salva-Previti 
nonostante le festività 

MILANO Proseguono i lunedì della giustizia organiz¬ 
zati dall’associazione «Le Girandole» di Milano. Ad 
ogni inizio settimana gli aderenti invitano i cittadini 
a riunirsi davanti al palazzo di giustizia per manife¬ 
stare il proprio dissenso nei confronti dell’ennesima 
legge vergogna: la riduzione dei tempi per la prescri¬ 
zione, che farà saltare tra i tanti gravi processi anche 
quello d’appello a Previti. 

Così anche ieri, nonostante il freddo e le festivi¬ 
tà natalizie, si sono ritrovate una cinquantina di 
persone per discutere, informarsi, organizzarsi. «Pre¬ 
sto saremo molti di più - assicurano - nel frattempo 


parliamo degli attacchi allo stato diritto, dell’attuale 
situazione politica, dei progressi necessari da fare 
nel centro sinistra, dell’appoggio da dare al candida¬ 
to per le prossime elezioni regionali, Riccardo Sarfat- 
ti. È come stare in un salotto all’aria aperta». 

L £ idea è nata durante la manifestazione del 20 
dicembre scorso, quando un migliaio di persone 
manifestarono contro la cosiddetta legge salva Previ¬ 
ti. In quell’occasione i presenti decisero di darsi 
appuntamento ogni lunedì fino all’attesa manifesta¬ 
zione nazionale di Piazza San Giovanni, per ora 
tutta da decidere. 

«Ogni volta - affermano - è una nuova occasio¬ 
ne per gridare la nostra indignazione nei confronti 
della privatizzazione delle istituzioni, testimoniare 
che un’altra Milano, sensibile alla democrazia e allo 
stato di diritto, c’è e merita di veder prevalere le 
proprie buone ragioni, esortare l’opposizione ad ab¬ 
bandonare ogni sterile tatticismo e a riunirsi con un 
programma convincente attorno a Romano Prodi». 
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Segue dalla prima 

Poi aggiunge: «Sono soddisfatto, 
vuol dire che la pressione nelle 
zone mafìose viene percepita con 
la stessa forza con cui viene effet¬ 
tuata». 

La sentenza di morte 

La sentenza di morte nei confron¬ 
ti di Grasso e del magistrato Luca 
Tescaroli, a lun¬ 
go pm antima¬ 
fia in Sicilia, og¬ 
gi a Roma, col¬ 
pevole di aver 
fatto condanna¬ 
re all’ergastolo 
il boss catanese 
Turi Pillerà,e 
di due confi¬ 
denti che forni¬ 
scono notizie 
sui suoi sposta¬ 
menti, è stata 
emessa da Ber¬ 
nardo Proven- 
zano in perso¬ 
na, così come è 
scritto in una 
lettera anoni¬ 
ma giunta alla 
Procura di Cal- 
tanissetta in 
cui si legge che 
Grasso «deve 
morire come 
Giovanni Falco¬ 
ne e Paolo Bor¬ 
sellino per quel¬ 
lo che sta facen¬ 
do anche a Ba- 
gheria». E che 
invece, il pm 
Tescaroli, deve 
essere cattura¬ 
to «vivo», dun¬ 
que sequestra¬ 
to. Una bomba 
per Grasso, for¬ 
se, la prigionia 
per Tescaroli. 

La febbre alta 
che costringe il 
Procuratore 
Grasso a letto 
rende la sua vo¬ 
ce lenta ma 
non priva le pa¬ 
role della con¬ 
sueta efficacia. 

«Sono protetto 
- ci dice al tele¬ 
fono - ed è im¬ 
pensabile che 

possano esistere misure maggiori 
di quelle a cui sono sottoposto, 
ma come abbiamo visto, non so¬ 
no state sufficienti per salvare Fal¬ 
cone. È evidente che se ci fosse 
stata una vigilanza attiva dei citta¬ 
dini, una coscienza civile colletti¬ 
va non avrebbero potuto lavorare 
per mesi indisturbati per imbotti¬ 
re di esplosivo un tratto di auto¬ 
strada. È stato possibile solo per¬ 
ché chi ha visto ha fatto finta di 
non vedere e chi sapeva ha taciu¬ 
to. 



IL RITORNO di Cosa Nostra 

Il boss latitante vuole colpire 
anche il pm romano Tescaroli e un pentito 

Il piano confermato in una lettera anonima 
Forse una bomba come quella di Capaci 


Grasso: «Sconfiggere la mafia 

non può continuare a essere una battaglia 

solo di alcuni, deve diventare 

una battaglia condivisa da tutti» 


Provenzano: «Grasso deve morire come Falcone» 

Un anonimo svela il piano contro il procuratore e un pm romano, il magistrato: «Vuol dire che hanno paura di noi» 
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Procuratore capo della Repubblica di Palermo Pietro Grasso 


Una battaglia comune 

Sconfìggere Cosa Nostra non 
può continuare ad essere una bat¬ 
taglia solo di chi è deputato a 
combatterla ma deve diventare 
una battaglia condivisa da tutti, 
cittadini, rappresentanti delle isti¬ 
tuzioni, politici, giornalisti, senza 
divisioni, senza se e senza ma». 
Eppure, come storia insegna, 
ogni volta che la Procura di Paler¬ 
mo è impegnata in inchieste che 
tentano di colpire il rapporto ma¬ 
fia-politica, viene investita dai ve¬ 


leni. E quel passaggio della lettera 
anonima, scritta verosimilmente 
da un mafioso colto da un im¬ 
provviso sussulto di sgomento di 
fronte alla concreta possibilità di 
una nuova strage, in cui si fa rife¬ 
rimento a Bagheria non può cer¬ 
tamente passare inosservato. Ba¬ 
gheria, feudo di Provenzano ma 
anche di Aiello, re della sanità sici¬ 
liana, l’uomo che viene ritenuto 
prestanome di Provenzano finito 
in carcere assieme ai marescialli 
Ciuro e Riolo. 


I voti della mafia 

Aiello, un anello di congiunzione 
tra mafia, affari e politica, capace 
di spostare voti, tanti, che il Go¬ 
vernatore della Sicilia Totò Cuffa- 
ro, incontra nel retro di un nego¬ 
zio di abbigliamento proprio a Ba¬ 
gheria. E mai, come ora, le parole 
pronunciate dal procuratore Gras¬ 
so il 27 novembre scorso a Firen¬ 
ze al convegno sulla riforma del- 
Fordinamento giudiziario orga¬ 
nizzato dalla Fondazione Capon- 
netto risuonano come un grido 


le reazioni 


La Fondazione Caponnetto 
«L’Italia degli onesti è con loro» 


Sono tantissime le adesioni all appello in difesa del Procuratore Grasso e del 
giudice Tescaroli lanciato dalla Fondazione Caponnetto. Anche il Sindaco di 
Firenze Leonardo Domenici ha aderito. Piena solidarietà anche dall’ono¬ 
revole Claudio Fava: «Occorre reagire con la determinazione che 
questo Paese ha conosciuto in altri anni, scegliendo anzitutto di 
garantire i magistrati, la loro sicurezza, Tautonomia del loro lavoro». 

«La Fondazione Caponnetto da me rappresentata - dice il testo la cui 
prime firmataria è Elisabetta Caponnetto - invita tutti i cittadini e le cittadine 
di buona volontà a battere un colpo in difesa dei due magistrati che oggi 
sono sotto la minaccia dalla mafia Piero Grasso e Luca Tescaroli. L'Italia 
degli onesti è e sarà sempre con loro». Hanno aderito Alfredo Galasso, 
Salvatore Calieri, Piero Marrazzo, Francesca Maurri, Tano Grasso (commissa¬ 
rio antiracket regione Campania), Franca Rame, Dario Fo, Beppe Lumia 
(capogruppo ds commissione antimafia), Mario Almerighi (Presidente Fon¬ 
dazione Sandro Pertini), Adriana Musella (Presidente Coordinamento Anti¬ 
mafia Riferimenti), Nicki Vendola (capogruppo Prc commissione antima¬ 
fia), Rita Borsellino, Luciano Bartolini (Sindaco di Bagno a Ripoli), Pietro 
Pierri (vice presidente Fondazione Pertini), Ornella Rosolino, Stefano Bra¬ 
manti (circolo culturale Sandro Pertini dell'Elba), Marco Ottanelli (Demo¬ 
crazia e legalitÀ ), Domenico Bilotta (associazione viva jospin), Morena 
Giarolo, Fiorella Alunni (sindaco di Campi Bisenzio), Susanna Agostini 
(consigliere comune Firenze), Riccardo Nucciotti (consigliere comune Cam¬ 
pi Bisenzio), Fulvio Montauti, Giovanni Impastato, Marcello Forni (Casa del 
Popolo Mercatale, Auser San Casciano), Antonio Panico, Leonardo Domeni¬ 
ci (sindaco di Firenze). Chi volesse aderire all'appello può farlo via fax 
055691048 oppure via mail info@antoninocaponnetto.it 


di dolore e aiuto di chi, appunto 
come apprendiamo oggi, sapeva 
di essere stato condannato a mor¬ 
te da Cosa Nostra, che come si sa, 
può attendere ma non dimentica¬ 
re. Parole che, confessa l’onorevo- 
le diessino Giuseppe Lumia, an¬ 
ch’egli relatore al convegno, «mi 
avevano fortemente turbato tan¬ 
to mi erano suonate come una 
sorta di testamento morale». 

Il limite superato 

«Si è superato il limite tra eserci¬ 
zio del diritto di critica all’opera¬ 


to dei magistrati e denigrazioni 
della categoria, diffamatorie, vio¬ 
lente e ripetute per far passare 
l’immagine di una magistratura 
parziale - diceva il procuratore - , 
rea di far politica, che tenta di 
prendere il potere contro il volere 
del popolo.. .spero che dietro que¬ 
sta riforma non ci sia il subdolo 
scopo di intimidire, di rendere 
inoffensivi quei magistrati che, 
pur non essendo stati eletti dal 
popolo, trovano saldi punti di ri¬ 
ferimento nel rigore etico, nella 


strenua e inflessibile difesa della 
cosa pubblica, delle istituzioni e 
della società. Quei magistrati mat¬ 
ti o utopistici che credono che in 
Italia si possa ancora riuscire a 
processare oltre ai mafiosi,anche 
la mafia dei colletti bianchi, gli 
infiltrati nelle istituzioni, i corrut¬ 
tori di giudici,di pubblici funzio¬ 
nari e di politici, coloro che crea¬ 
no all’estero so¬ 
cietà fittizie per 
riciclare dena¬ 
ro sporco. E co¬ 
me può venire 
in mente di 
concedere l’im¬ 
punità a que¬ 
st’area di sup¬ 
porto crimina¬ 
le alla mafia 
proponendo di 
eliminare il 
concorso ester¬ 
no in associazione maliosa?». 

E poi la conclusione, un invito 
alla rivolta morale: «Adesso è tem¬ 
po di dire basta, non è più tempo 
di analisi. Basta, come lo direbbe 
Nonno Nino, siamo pieni fino al¬ 
la nausea. Basta, civilmente ci ri¬ 
belliamo, occorre una rivolta mo¬ 
rale per una società più libera, più 
giusta, più solidale. Una rivolta 
morale contro la cultura dell’im¬ 
magine del singolo anziché l’etica 
della solidarietà, contro una clas¬ 
se dirigente che invece di servire 
le istituzioni talvolta se n’è servita 
per la propria libidine di potere, 
che della propria discrezionalità 
ha fatto arbitrio e dell’arbitrio ha 
fatto legge. 

Mai allentare la presa 

Dobbiamo lottare ogni giorno, 
ogni attimo senza mai allentare la 
presa perché ormai sappiamo che 
la libertà non potrà essere elargita 
dagli altri. Non vi sono liberatori, 
ma solo uomini che compiono 
ogni giorno il proprio dovere sen¬ 
tendosi parte di un progetto:quel- 
lo di Nonno Nino, uomini che 
rimangono, come me, degli ingua¬ 
ribili idealisti. Come Procuratore 
di Palermo non posso che pensa¬ 
re alla repressione, alla lotta alla 
mafia nella quale credo con tutte 
le mie forze, potendo contare, 
motivati da alta spinta ideale e 
coraggio, su tanti appartenenti al¬ 
le forze di polizia, carabinieri, 
Guardia di Finanza, ma anche su 
tanti uomini delle scorte. Pensate 
che nella mia c’è n’è uno scampa¬ 
to alla strage di Borsellino che ha 
chiesto di farla a me. 

Sono sicuro che ci sono tante per¬ 
sone che credono, come me, nella 
legalità e allora dobbiamo dire lo¬ 
ro: fate sentire la vostra voce, ne 
abbiamo bisogno, ora, adesso, 
non domani. Da parte mia spero 
di poter vivere tanto da poter un 
giorno raccontare ad un nipotino 
seduto sulle mie ginocchia una 
storia che inizi con: c’era una vol¬ 
ta la mafia». Sandra Amurri 


Il vice di Pippo Calò si uccide in carcere a Sulmona 

Guido Cercola doveva scontare Vergastolo per la strage del rapido 904. E il quinto suicidio in due anni 


ROMA Impiccato con i lacci delle scarpe 
alla finestra del bagno della sua cella. 
Così si sarebbe tolto la vita Guido Cerco- 
la, braccio destro del banchiere della ma¬ 
fia Pippo Calò, nel carcere di Sulmona 
dove stava scontando l’ergastolo per la 
strage del rapido ”904”. Originario di 
Roma, aveva sessantanni, gli ultimi sei 
trascorsi in prigione. Sono stati gli agen¬ 
ti della polizia penitenziaria, impegnati 
in un controllo di routine, a trovarlo in 
fin di vita ieri mattina. L’uomo sarebbe 
morto durante il trasporto in ospedale. 
Il suicidio risalirebbe alle 23.30 di dome¬ 
nica notte. Il corpo è ancora in obitorio, 
in attesa che la Procura disponga l’esa¬ 


me autoptico. 

Cercola era considerato detenuto ad 
elevato indice di vigilanza ed era inserito 
in un braccio speciale del carcere, ma 
non aveva mai dato particolari segni di 
squilibrio. Era anzi considerato un Sog¬ 
getto tranquillo”, né soffriva di proble¬ 
mi di salute tali da giustificare un simile 
gesto. Era stato condannato definitiva¬ 
mente alla massima pena detentiva il 24 
novembre 1992, con una sentenza della 
Cassazione che confermava quella emes¬ 
sa sei mesi prima dalla Corte d’Appello 
di Firenze. Insieme a Franco Di Agosti¬ 
no, Friedrich Schaudinn e allo stesso 
Giuseppe Calò, Cercola era stato ritenu¬ 


to responsabile dell’esplosione del treno 
rapido Roma-Napoli «904» che il 23 di¬ 
cembre 1984, causò 16 morti e 267 feriti. 
Una strage che chiudeva una stagione, 
quella della strategia della tensione, e ne 
apriva un’altra, quella della lotta tra Co¬ 
sa e Nostra e lo Stato che avrebbe insan¬ 
guinato il decennio successivo. Una stra¬ 
ge attribuita ad un’inedita alleanza tra 
mafia e camorra ma sul cui movente 
ancora si sa poco. Talmente poco da 
permettere ancora strumentalizzazioni. 
«I pentiti di Cosa Nostra non hanno mai 
attribuito la strage del treno alla mafia - 
ha infatti commentato Corrado Olivie¬ 
ro, legale del defunto - la pista seguita 


dai giudici è sbagliata e il suicidio di 
Cercola ne è la dimostrazione». «Avreb¬ 
bero dovuto controllarlo meglio - ha poi 
aggiunto Oliviero - aveva già cercato di 
morire tagliandosi le vene la scorsa pri¬ 
mavera, la domanda di revisione della 
sua condanna andrà avanti lo stesso». 

Quello di Cercola è il quinto suicidio 
avvenuto dal 2003 nel carcere di Sulmo¬ 
na, una struttura di grandi dimensioni, 
in grado di contenere seicento detenuti, 
la cui popolazione è costituita sia da erga¬ 
stolani che da reclusi in attesa di giudi¬ 
zio. Il primo riguardò addirittura la di¬ 
rettrice dell’istituto, Armida Miserere. 
La donna si sparò un colpo di pistola in 


testa nel suo ufficio il 18 aprile 2003. 
Alcuni mesi dopo si uccise nella sua cella 
Diego Aleci, sicario di Cosa Nostra e, 
prima ancora, membro della ”Stidda”, 
l’organizzazione criminale siciliana con¬ 
siderata la ”quinta mafia”. Nel giugno 
2004 fu invece la volta di Francesco di 
Piazza, ritenuto componente del clan di 
Giovanni Brusca. Come Cercola, l’uo¬ 
mo si era tolto la vita impiccandosi ad 
una grata con i lacci delle scarpe. Infine, 
il 16 agosto 2004, il caso più clamoroso. 
Quello dell’ex sindaco di Roccaraso, Ca¬ 
millo Valentini, che si uccise appena due 
giorni dopo l’arresto, avvenuto nell’am¬ 
bito di un’inchiesta su presunte tangen¬ 


ti. Cinque suicidi in soli due anni. Deci¬ 
samente troppi per Sergio D’Elia, segre¬ 
tario di «Nessuno tocchi Caino». «Il car¬ 
cere di Sulmona, che io ho visitato, ha 
un regime molto duro nella sezione ad 
alta sorveglianza dove credo si trovasse 
detenuto Guido Cercola - ha commenta¬ 
to D’Elia - Tre dei detenuti che si sono 
tolti la vita in questo penitenziario erano 
sottoposti ad alta vigilanza, bisogna chie¬ 
dersi se a Sulmona vengono rispettati gli 
standard minimi di detenzione». Intan¬ 
to il Dap (Dipartimento dell’amministra¬ 
zione penitenziaria) ha avviato un’ispe¬ 
zione nell’istituto. 

f. m. r. 


comunicato 
del Cdr 


L’assemblea delle redazioni de l’Unità 
esprime preoccupazione per il perdura¬ 
re del silenzio della società Nie sulla 
richiesta di riaprire il confronto sul 
“Piano per l’Unità”, presentato dalla Di¬ 
rezione giornalistica. I redattori de 
l’Unità giudicano negativamente, an¬ 
che alla luce delle ricorrenti voci su pos¬ 
sibili cambi di direzione, ogni manovra 
dilatoria da parte dell’azienda perché 
pregiudica le possibilità di rilancio del 
giornale. Abbiamo bisogno di certezze 
e non di rinvii. Per questo le assemblee 
di redazione de l’Unità, a stragrande 
maggioranza, danno mandato al Cdr di 
proclamare lo stato di agitazione riser¬ 
vandosi, nel caso di un perdurare del 
silenzio o di risposte evasive, di definire 
le adeguate iniziative di lotta. 

Roma-3-1-2005 


Oggi il presidente visiterà il quartiere dove non cessa la faida tra i clan. I Ds: «Una giornata di mobilitazione» 

Ciampi nella trincea di Scampia 


NAPOLI Ciampi a Scampia. C'è attesa a Napoli per la visita del 
presidente della Repubblica nel quartiere segnato più di ogni 
altro dalla inarrestabile faida di camorra. A Ciampi si era 
rivolto il presidente della circoscrizione Raffaele Varriale che, 
dopo gli ultimi due delitti avvenuti ieri proprio in coinciden¬ 
za con la prima giornata «napoletana» del capo dello Stato, 
aveva rinnovato l'invito per dare ai cittadini un forte «segnale 
di incoraggiamento». Ed è stato proprio Varriale a dare l'an¬ 
nuncio: il presidente oggi a mezzogiorno visiterà il quartiere. 
Lo stesso Ciampi poco prima aveva fatto intuire che rincon¬ 
tro con la gente del quartiere, trasformato in epicentro della 
nuova guerra tra i clan, rientra nei suoi programmi: «Mi 
chiedete se desidero andare a Scampia? È una intenzione che 
ho da tempo e che vedrò di realizzare secondo le possibilità 
dei miei impegni», così durante la breve visita a Positano, ha 
risposto alle domande dei giornalisti. «Già interventi risoluto¬ 
ri delle forze dell'ordine ci sono stati con una serie di arresti - 
ha poi sottolineato - e spero che questa lotta di camorra 


termini perchè è devastante per l'intero Mezzogiorno e per 
Napoli in particolare». «Mi sembra molto importante - ha 
commentato Varriale - che abbia accettato la proposta di 
portare solidarietà e amicizia a questo quartiere che vuole 
costruire il proprio sviluppo». 

Intanto, il segretario Ds Gianfranco Nappi, lancia l’idea 
di una giornata di mobilitazione, il 14 gennaio, di tutte le 
forze politiche, associazioni, mondo del volontariato e cittadi¬ 
ni, per disegnare un futuro di sviluppo per Napoli Nord. E 
proseguono le indagini dei carabinieri sugli ultimi due delitti, 
ritenuti collegati tra loro. Il primo, avvenuto in via Limitone 
di Arzano a Secondigliano, si configura come una vendetta 
trasversale del clan Di Lauro contro gli Scissionisti: Crescen¬ 
zo Marino, pregiudicato di 70 anni, era il padre di Gennaro e 
Gaetano, indicati tra i promotori della scissione nel clan. La 
dimostrazione che il gruppo capeggiato da Paolo Di Lauro, 
soprannominato Ciruzzo o milionario, sta proseguendo nel¬ 
la strategia del terrore per far terra bruciata intorno ai rivali. 
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Aerei, fallite 16 nuove compagnie su 28 



Ventotto nuove imprese nate, 12 sopravvissute 
e con quote di mercato marginali. Questa la 
fotografia del settore del trasporto aereo, a undi¬ 
ci anni dall'avvio della liberalizzazione, nella pri¬ 
ma relazione del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti. La prima società a ottenere la 
licenza, successivamente al primo gennaio 1993, 
fu la Lauda Air di proprietà dell'omonimo ex 
campione di automobilismo e tuttora attiva, 
seguita appunto da altre 27 imprese, la maggio¬ 
ranza delle quali meno fortunate. La fase di con¬ 
solidamento del settore, si legge, «sembra sia 
tutt’ora non realizzata. A settembre del 2004 - si 
legge nella Relazione - delle 28 compagnie ne 
sopravvivono molto meno della metà». Inoltre, 


prosegue il Ministero, «la maggioranza di que¬ 
ste, a parte l'ampliamento realizzato da Air One 
e nonostante la nota crisi gestionale di Alitalia, 
hanno in sostanza conservato quote di mercato 
marginali». Fra i motivi che hanno impedito il 
decollo della maggioranza delle nuove imprese 
di trasporto aereo, la relazione individua la «pre¬ 
valente fragilità finanziaria e strutturale» oltre ai 
noti eventi (aumento del costo del carburante, 
Sars, attentati dell'11 settembre) «che hanno ne¬ 
gativamente interessato il trasporto aereo mon¬ 
diale». L'inadeguatezza delle risorse finanziarie, 
rileva il ministero, è stata favorita in parte dalla 
possibilità di ottenere le licenze anche senza de¬ 
tenere la proprietà degli aeromobili. 



*S 
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INPS: ECCO CHI PUÒ ANDARE IN PENSIONE 


L’inps fa sapere che dal 1 gennaio 2005 possono 
andare in pensione di anzianità i lavoratori di¬ 
pendenti, pubblici e privati, che entro il 30 set¬ 
tembre 2004, hanno maturato 35 anni di contri¬ 
buti e 57 anni di età, oppure, in alternativa 
possono far valere 38 anni di contributi indipen¬ 
dentemente dall'età anagrafica. 

Possono approfittare dell'uscita di gennaio 
anche gli operai e i lavoratori precoci con alme¬ 
no 56 anni di età. Per precoci si intendono 
coloro che possono far valere hanno almeno un 
anno di contributi versati per effettivo lavoro 
svolto tra i 14 e i 19 anni di età. Possono saluta¬ 
re l'anno da pensionati anche i lavoratori auto¬ 
nomi che entro il 30 giugno 2004 hanno rag¬ 


giunto 35 anni di contributi e 58 anni di età, 
oppure 40 anni di contributi a prescindere dal¬ 
l’età. 

Chi ha raggiunto il diritto e vuole approfit¬ 
tare della prima finestra dell'anno per poter 
andare in pensione deve presentare la domanda 
allTnps (modello VOI) entro il 30 dicembre 
prossimo. Chi invece, pur avendo maturato il 
diritto, vuole rimandare il pensionamento, può 
presentarla successivamente: in tal caso la pen¬ 
sione decorrerà dal mese successivo alla presen¬ 
tazione della domanda. Per i lavoratori dipen¬ 
denti del settore privato, la riforma Maroni ha 
previsto anche un'altra opzione: quella di poter 
optare per il superbonus. 




Sul tessile suona l’allarme Cina 

La Cgil: per l Italia decisiva la carta qualità. Ma il governo sta a guardare 



Giampiero Rossi 


MILANO Questa settimana la popolazione 
cinese raggiungerà quota un miliardo e tre¬ 
cento milioni. Una soglia demografica che 
viene varcata proprio nel momento in cui, 
nella vecchia Europa, cade un’altra barrie¬ 
ra commerciale: con l’inizio del 2005 le 
imprese cinesi possono vendere senza limi¬ 
tazioni sui nostri mercati i loro prodotti 
tessili e calzaturieri, entrando così definiti¬ 
vamente in competizione con buona parte 
di quello che noi chiamiamo “made in 
Italy”. 

Non è un fulmine a ciel sereno. Al 
contrario, è un evento stabilito da molto 
tempo, per il quale qualcuno si è preparato 
adeguatamente (per esempio i sindacati e 
gli industriali del settore), mentre altri lo 
hanno semplicemente ignorato (per esem¬ 
pio il governo italiano). Forse è per questo 
che, secondo una certa tradizione italiana, 
non manca chi oggi urla e strepita maledi¬ 
cendo l’antica civiltà cinese come fonte 
d’ogni disgrazia per gli affari della sua fab¬ 
bricherà. 

Di sicuro da quest’anno la sfida della 
competitività sarà ancora più dura - su 
questo non esistono dissensi - ma come 
spiegano sindacati e imprenditori tessili 
che da mesi, anzi da anni, si preparano al 
nuovo quadro del commercio mondiale, è 
una partita da giocare, ciascuno con le pro¬ 
prie armi: i cinesi con i prezzi, gli italiani 
con la qualità. «La soluzione a una Cina 
troppo invadente sta nella trasparenza, nel¬ 
la ricerca, nell'innovazione e nell'interna¬ 
zionalizzazione delle piccole e medie im¬ 
prese», ricorda ancora una volta la segreta¬ 
ria generale di Filtea-Cgil, Valeria Fedeli, a 
proposito della temuta invasione di pro¬ 
dotti tessili cinesi nel nostro mercato. «Ser¬ 
ve una trasparenza totale - continua la diri- 

Da inizio anno le aziende 
cinesi possono vendere 
senza limitazioni 
sui mercati europei 
i propri prodotti di 
abbigliamento 


Lavoratrice deH’industria tessile cinese 

gente sindacale - supportata da una certifi¬ 
cazione obbligatoria che attesti l'origine e 
la qualità dei prodotti. A questo scopo è 
necessario introdurre un sistema di etichet¬ 
tatura a livello europeo». Non si tratta, 
tiene a sottolineare la stessa Valeria Fedeli, 
di un slogan confezionati l’altro ieri, ma 
del frutto di anni di studi, faticose intese 


con gli imprenditori e proposte avanzate 
alla politica. 

Un percorso che ha prodotto l’accor¬ 
do siglato nell’autunno scorso da tutte le 
parti sociali, sindacati e aziende, del setto¬ 
re, che aveva come punti forti proprio gli 
elementi che oggi i sindacati ricordano al 
governo italiano e che presto sottoporran¬ 


no anche ai vertici europei: etichettatura 
dei prodotti, sostegno all’innovazione e al¬ 
la ricerca, monitoraggio puntuale di tutte 
le merci che entrano nei nostri mercati. Il 
problema, come ricorda Valeria Fedeli, 
«nella competizione globale ci si deve muo¬ 
vere a più livelli, mentre da noi finora è 
mancata la sponda politica: nessuna politi¬ 


ca industriale, nessun sostegno alle piccole 
e medie imprese, un sistema di credito che 
favorisca gli investimenti innovativi...». Ec¬ 
co perché anche nel sindacato affiora la 
preoccupazione: «Siamo preoccupati per¬ 
ché i prodotti tessili in arrivo dalla Cina 
hanno sempre avuto nel prezzo il loro pun¬ 
to di forza - osserva il segretario generale 


aggiunto Femca-Cisl, Sergio Spiller, - la 
caduta delle quote può provocare ulteriori 
danni all'occupazione visto che non sono 
state mai sviluppate adeguate politiche di 
accompagnamento, industriali, di marke¬ 
ting, di reciprocità, e una seria lotta alla 
contraffazione». Sulla stessa lunghezza 
d'onda è Pasquale Rossetti, segretario gene¬ 
rale UilTa: «L'Unione europea deve opera¬ 
re controlli rigorosi sulle merci importate 
per evitare la competizione sleale. La com¬ 
petizione leale non ci fa paura». E sui con¬ 
trolli promessi dal viceministro Urso affer¬ 
ma: « Non ci tranquillizzano. L'esperienza 
di questi ultimi mesi ci parla di un gover¬ 
no completamente assente e indifferente. 
Così diventa difficile applicare le decisioni 
assunte». 

Il comparto del made in Italy, in realtà, 
è già in sofferenza da almeno tre anni. Il 
documento congiunto di imprese e sinda¬ 
cati diffuso in ottobre spiegava già chiara¬ 
mente i termini della crisi di un settore che 
dà lavoro ad almeno 570.000 addetti distri¬ 
buiti in 68.000 imprese. Un comparto con¬ 
siderato «strategico» ma che tra il 2001 e il 
2003 ha avuto un calo di 2,7 miliardi di 
euro nell’attivo commerciale e ha lasciato 
a casa 40.000 lavoratori. Con quei numeri 
e con quelle proposte si voleva attirare, 
finalmente, le dovute attenzioni del gover¬ 
no. Che continuano a mancare. Ora, con i 
sindacati europei, le stesse idee verranno 
portate sul tavolo del presidente della 
Commissione europea, José Barroso. «Sot¬ 
toporremo quei documenti anche ai lavo¬ 
ratori», sottolinea ancora Valeria Fedeli 
della Filtea, tra i promotori di questo filo¬ 
ne di iniziative in tempi non sospetti. E 
chissà che, attrezzandosi al meglio, l’indu¬ 
stria italiana del tessile, il mitico “made in 
Italy” non riesca presto a vendere i suoi 
prodotti anche a qualcuno di quel miliar¬ 
do e trecento milioni di cinesi. 

Tra il 2001 e il 2003 
il settore ha avuto un calo 
di 2,7 miliardi nell’attivo 
commerciale ed ha 
lasciato a casa 40mila 
lavoratori 


globalizzazione 

Romania, India e Tunisia: 
dove investire costa meno 

MILANO Romania per l’Europa, India per l’Asia, Tunisia per l’Africa si confermano i Paesi più 
convenienti per gli investimenti italiani all’estero secondo il Business Atlas 2004 , rapporto sui 
costi dei fattori produttivi, elaborato da Assocamerestero. 

In Romania il costo medio mensile della manodopera è di 195, ben al di sotto della 
Francia, dove un operaio costa 1.080 euro o della Germania laddove per un operaio in 
un’industria si arriva a pagare 3.627 euro. La Romania si distingue anche per costo dei 
prodotti petroliferi. La benzina costa infatti 70 centesimi al litro e il gasolio 50 centesimi. 
Conveniente anche l’affitto del terreno, con una media di 8 euro al metro quadro. Il prezzo 


più basso dell’elettricità è invece in Russia, dove un Kw/h costa 0,03 euro. Risulta molto 
conveniente investire anche in Nordafrica. In Egitto un operaio specializzato costa 252 euro al 
mese e in Tunisia 227. Niente al confronto con il Sudafrica, dove un magazziniere mediamen¬ 
te guadagna 1.011 euro. A basso costo anche l’elettricità (Tunisia: da 0,037 euro per Kw a 
0,072, Egitto: da 0,06 a 0,08) la benzina (Egitto: 0,29 euro per litro), l’acqua per uso 
industriale (Egitto: 0,06 euro al metro cubo, Tunisia: da 0,08 a 0,48), l’affitto di terreni 
(Tunisia: da 1,1 euro al metro quadro a 22,7, Marocco: 25 euro al metro quadro). Nel 
continente asiatico spicca la qualif e il costo della manodopera dell’India, dove un operaio 
specializzato ha uno stipendio medio di 141 euro al mese contro i 195 della Cina. Un 
dirigente tecnico in India costa 566 euro contro i 528 di un dirigente generico della Cina. 
L’elettricità conviene di più in India: un massimo di 0,067 euro per Kilowattora. 

Ma anche il Sudamerica offre molto opportunità su questo fronte. In Perù e in Venezuela 
un operaio specializzato guadagna rispettivamente 174 e 173 euro al mese, contro i 478 del 
Brasile e i 500 dell’Argentina. Anche un dirigente ha un costo inferiore in Perù: 1662 euro, 
contro i 4391 del Brasile e i 7369 della Colombia. Il Brasile si distingue invece per le tariffe 
dell’elettricità: da un minimo di 0,035 euro per Kw/h a un massimo di 0,097 euro. 




Diramata la circolare attuativa. Intanto migliorano i dati del fabbisogno. Berlusconi: un fatto importante. Visco: risultati manipolati, i conti pubblici sono fuori controllo 

Tasse, in busta paga da gennaio le nuove aliquote fiscali 


MILANO Scatta dalla busta paga di gennaio il 
calo delle tasse introdotto con la Finanziaria 
2005. L’Agenzia delle entrate ha diramato ieri 
la circolare sulla nuova Irpef che riduce le 
aliquote e trasforma le detrazioni per i familia¬ 
ri in deduzioni. Nella circolare interpretativa 
delle Entrate spunta anche una novità: il con¬ 
tributo di solidarietà del 4%, che porta la tassa¬ 
zione dei redditi sopra i lOOmila euro al 43%, 
di fatto «va interpretato e gestito» come una 
quarta aliquota (oltre a quelle del 23% fino a 
26mila euro, del 33% fino a 33.500 e del 39% 
oltre) e si applica dunque anche al trattamento 
di fine rapporto. La nuova deduzione per la 
badante sarà invece una sola a contribuente. 

«La sostituzione delle detrazioni con le 
nuove deduzioni - si spiega nella circolare - 
modifica in maniera sostanziale le regole per la 


determinazione del reddito imponibile». Con 
le deduzioni non c'è dunque uno sconto sulle 
tasse, ma un taglio dell'imponibile sul quale 
calcolare le nuove aliquote. Le nuove deduzio¬ 
ni per i familiari a carico si potranno applica¬ 
re, come per le vecchie detrazioni, solo per 
figli e coniugi fiscalmente a carico, quindi se il 
loro reddito non supera i 2.840,51 euro lordi. 
Oltre alla deduzione di 3.200 euro per il coniu¬ 
ge a carico, c'è un taglio dell'imponibile di 
2.900 euro per i figli («a prescindere dall'età e 
dalla circostanza che questi non conviva con il 
contribuente») ma anche per altri soggetti che 
convivono con il contribuente, dal nonno a 
un fratello. Il calcolo delle deduzioni prende a 
riferimento il reddito di 78mila euro. 

Per la badante la deduzione massima è di 
1.820 euro ed è riferita al singolo contribuen¬ 


te. La deduzione «non pregiudica la possibilità 
di dedurre» fino a 1.549,37 euro (secondo la 
normativa già in vigore) dei contributi previ¬ 
denziali pagati per la stessa bandante. 

Come detto, il contributo di solidarietà 
del 4%, che porta la tassazione dei redditi so¬ 
pra i lOOmila euro al 43%, «va interpretato e 
gestito a tutti gli effetti come un'ulteriore ali¬ 
quota di imposta». Si applica dunque anche al 
Tfr e alle prestazioni di previdenza comple¬ 
mentare. Viene infine anche prevista la cosidet¬ 
ta calusola di salvaguardia. «Se più favorevo¬ 
le», i contribuenti potranno continuare a chie¬ 
dere l'applicazione della vecchia norma. 

Intanto sul fronte dei conti pubblici il Te¬ 
soro sembra aver centrato le previsioni. Gli 
obiettivi previsti per il fabbisogno del settore 
statale sono stati superati. Un avanzo di 19 


miliardi registrato a dicembre ha consentito di 
chiudere il 2004 con un fabbisogno complessi¬ 
vo di 41,5 miliardi. Una cifra al di sotto sia dei 
62 miliardi previsti nel Dpef, sia dei 42,7 mi¬ 
liardi registrati nel 2003. Che Berlusconi saluta 
con soddisfazione parlando di risultato positi¬ 
vo e importante. 

«Il significativo miglioramento del fabbi¬ 
sogno del settore statale, rispetto a tutte le 
stime formulate per l’anno e rispetto al valore 
del 2003 - spiega la nota dell’Economia - è da 
attribuirsi all’efficacia di una serie di misure 
concordate dall’Italia nel consiglio Ecofin del 
luglio scorso e adottate nel secondo semestre». 
Che, appunto, hanno consentito il riassorbi¬ 
mento della differenza tra l’andamento del 
2004 e quello del 2003. Non solo. L’Economia 
prevede anche un miglioramento nel trend di 


riduzione del debito. «Il contenimento del fab¬ 
bisogno, la gestione delle altre operazioni fi¬ 
nanziarie che alimentano il debito, la terza 
tranche di privatizzazione dell’Enel, pari a 
7.500 milioni di euro, hanno reso possibile la 
riduzione del rapporto debito/Pil di almeno 
0,4 punti percentuali, contro una riduzione di 
0,2 punti indicata nel programma di stabilità 
approvato l’anno passato». 

Il trionfalismo dell’Economia non è condi¬ 
viso dall’opposizione. «Mi stupisce che il go¬ 
verno giudichi un poderoso successo della pro¬ 
pria politica economica il fatto che il debito 
pubblico possa attestarsi al 105,8% del Pii con¬ 
tro la previsione del 106%» - afferma l’ex mini¬ 
stro del Tesoro Vincenzo Visco. 

«Certo - prosegue l’esponente diessino - 
eravamo abituati a previsioni entusiastiche 


che puntualmente sono state smentite dai fat¬ 
ti; essersi mantenuti sulla dolorosa realtà però 
non rende meno dura la realtà stessa. E la 
realtà è che i nostri conti sono fuori controllo 
e che alla riduzione delle tasse a favore dei ceti 
più ricchi si contrappone un aumento di tarif¬ 
fe che travolge tutti, a cominciare dai meno 
ricchi. Il meno peggio non è il molto meglio, 
non capisco di cosa si rallegri Berlusconi e il 
suo ministro dell’Economia». «Comunque, 
aspetto i dati Istat - commenta ancora Visco - 
che verranno resi noti a febbraio e intanto mi 
domando quale manipolazione contabile e 
quali operazioni finanziarie ci siano dietro i 
risultati esposti dal Tesoro». Per Visco «i dati 
sul fabbisogno e sull’indebitamento, in questi 
anni, sono stati sistematicamente piegati ad 
esigenze politiche». 
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Cirio, 700 milioni per i creditori 

MILANO Per rimborsare i creditori della Cirio 
potrebbero essere disponibili fra i 660 e i 700 milioni 
di euro complessivi. E per gli obbligazionisti si 
profilano rimborsi compresi fra il 20 e il 70% del 
capitale. Lo ha detto il commissario straordinario 
della Cirio, Mario Resca, spiegando in un 'intervista a 
Radio 24 che i rimborsi migliori andranno a chi ha 
sottoscritto bond emessi da Del Monte Finance 
Luxembourg. Rimborsi consistenti andranno anche 
agli obbligazionisti con i mano titoli Cirio Del Monte 
Nv e Cirio Finance Luxembourg, mentre le 
percentuali più basse sono previste per i bond Cirio 
Finanziaria e Cirio Holding Luxembourg. Resca ha 
aggiunto che dalla cessione della quota in Del Monte 
Pacific, «potrebbero arrivare fra i 140 e i 150 
milioni». L'indicazione di 140 milioni per cedere il 
40% della società (il probabile acquirente è già stato 
definito e manca soltanto il via libera del comitato di 
sorveglianza e del ministero delle Attività produttive) 
è considerato «una stima buona». Il totale 
arriverebbe a 660-700 milioni di euro «con le altre 
cessioni mancanti » dopo quelle già realizzate, fra cui 
numerosi immobili del gruppo e altre aziende. 

Il commissario non ha spiegato quale società, dopo 
un 'asta che ha visto diversi rilanci da parte dei 
concorrenti, si aggiudicherà la Del Monte Pacific, 
azienda conserviera quotata alla borsa di Singapore. 


I NUMERI DELL'OPERAZIONE 

- PERIODO 
DELL'OFFERTA 

Fino a venerdì 
21 gennaio 

► PREZZO: L'offerta pubblica 
sarà parziale in quanto riguarderà i due terzi del flottante 
di Tim ed il 100% delle azioni di risparmio. Nel dettaglio, 
per ogni tipologia di azione Tim (ordinaria e di risparmio) 
Telecom Italia offrirà 5,6 euro 



► CONCAMBI: 1 ,73 azioni ordinarie Telecom per ogni 
titolo ordinario Tim. 2,36 titoli di risparmio Telecom per ogni 
risparmio Tim 

► VALIDITÀ': POpa avrà validità solo nel caso in cui 

le domande di adesione superassero i due terzi del titolo 
oggetto dell'offerta 

► NESSUNA OFFERTA RESIDUALE: al termine 
dell'offerta Telecom Italia arriverà a detenere non più 
dell'86% di Tim e quindi non si troverà costretta 

a promuovere un'Opa residuale sulla controllata, obbligo 
che scatta quando supera la soglia del 90% 

► RIASSETTO SOCIETARIO: al ter^e delh5p~ 

si procederà con la fusione per incorporazione di Tim 
in Telecom, previo scorporo delle attività di telefonia mobile 
italiane P&G Infograph 


Nel primo giorno dell’offerta rialzi in Piazza Affari anche per le azioni Pirelli e Camfin 

Opa Telecom-Tim, i titoli corrono 


MILANO Partenza in deciso rialzo per i tito¬ 
li della galassia Pirelli-Telecom, nel primo 
giorno dell'Opa lanciata da Telecom sui 
due terzi del flottante di Tim, nell'ambito 
del piano di riassetto della catena di con¬ 
trollo. Al rientro dalla pausa di Capodan¬ 
no, il mercato ha premiato in particolare i 
titoli Pirelli (+3,02% a 1,022 euro) e Tele¬ 
com (+1,69% a 3,061), mentre rimane an¬ 
cora prudente su Tim (+0,38% a 5,521) 
che resta al di sotto del prezzo di 5,6 euro 
fissato dell'ofFerta, che durerà fino al 21 
gennaio. Bene, a monte della catena di 
controllo, anche Camfin (+2,34% a 2,4 
euro). 

Consistenti gli scambi, che sono am¬ 
montati a 97 milioni di pezzi per Telecom 
Italia contro i 20 milioni del 30 dicembre, 
anche se lontani dai livelli di prima di 
Natale quando aveva raggiunto i 200 mi¬ 
lioni di unità, mentre Tim ha totalizzato 
scambi per 44 milioni di pezzi. Su buoni 
livelli Pirelli, con 32 milioni di azioni pas¬ 
sate di mano contro gli 11 milioni dell'ulti¬ 


ma seduta del 2004. 

Secondo analisti ed operatori contatta¬ 
ti, proprio il titolo della Bicocca sarà quel¬ 
lo che beneficerà in maniera maggiore e 
più diretta, rispetto che al passato, del flus¬ 
so di dividendi della nuova Telecom-Tim. 
«Non bisogna trascurare - ha spiegato un 
analista di una banca d'affari milanese - il 
titolo Pirelli, perchè a ogni rialzo di Tele¬ 
com corrisponde un incremento propor¬ 
zionale del valore di Pirelli». Per quanto 
riguarda Tim invece, è opinione diffusa 
che occorra aspettare la prossima settima¬ 
na per vedere quali saranno le decisioni 
del mercato sull'Opa. 

Per ora, nel primo giorno, le adesioni 
sono state limitate, pari allo 0,01215% dei 
titoli ordinari Tim oggetto dell'ofFerta e 
allo 0,01603% di quelli risparmio. Atten¬ 
zione inoltre per Telecom, che ha sfonda¬ 
to la quota di 3 euro toccando i massimi 
dal marzo 2002 e avvicinandosi ai livelli di 
concambio. Il titolo dovrebbe comunque 
mantenersi sotto i livelli stabiliti dall'Opa, 


e in particolare sotto quota 3,23-3,24 eu¬ 
ro, pena il fallimento della stessa perché a 
quel punto in teoria sarebbe più conve¬ 
niente per gli azionisti Tim realizzare il 
concambio (previsto in 1,73 azioni Tele¬ 
com ogni titolo Tim). 

Secondo vari analisti, tuttavia, le Tim 
e Telecom finiranno per allinearsi al prez¬ 
zo stabilito all'opa negli ultimi giorni del 
periodo di offerta, perché l'operazione 
conviene a molti. «Le quotazioni di Tele¬ 
com saranno comunque sostenute nei 
prossimi mesi, anche in vista degli acquisti 
che la holding Olimpia dovrà fare per non 
diluire, ma forse anche rafforzare, la sua 
partecipazione dopo la fusione Tele¬ 
com-Tim». Grazie agli aumenti di capitale 
varati a partire da Camfin, passando per 
Pirelli e, infine Olimpia (il cui importo è 
di 2 miliardi), infatti la holding che attual¬ 
mente detiene il 17% di Telecom potrà 
acquistare titoli Telecom sul mercato e 
mantenere stabile o anche aumentare la 
sua partecipazione. 


Consob: 11 casi dì insider trading e aggiotaggio 

Nel 2004 trasmessi alla magistratura 124 rapporti contro i 72 dell’amo prima 


Marco Tedeschi 


MILANO II 2004, fanno nero della Par- 
malat, si è chiuso con la cancellazione 
dellTtalaudit, che si chiamava fino a 
pochi fa Grant Thornton ed era la so¬ 
cietà di revisione che avrebbe dovuto 
verificare e convalidare i bilanci del¬ 
l’azienda di Calisto Tanzi. Lo ha deci¬ 
so la Consob, come appare dalfultima 
newsletter, nella quale l’organismo di 
controllo della borsa italiana presenta 
il bilancio della propria attività. In sin¬ 
tesi: nel corso del 2004 undici segnala¬ 
zioni all'autorità giudiziaria, delle qua¬ 
li quattro legate a ipotesi di violazione 
della normativa sull'abuso di informa¬ 
zioni privilegiate, cioè insider trading, 
e sette a ipotesi di violazione della nor¬ 
mativa sull'aggiotaggio su strumenti 
finanziari. In totale, sono stati 124 i 
rapporti trasmessi per presunte viola¬ 
zioni di legge sanzionate penalmente, 
rispetto ai 73 trasmessi nel corso del 
2003. Nel corso dell'anno, poi, in 96 
casi la Commissione è intervenuta 
chiedendo alle società vigilate di forni¬ 
re al pubblico notizie e documenti, 
rispetto alle 66 richieste del 2003. 

Nel corso del 2004 la Commissio¬ 
ne si è riunita 163 volte assumendo 
483 delibere formali, con cinque co¬ 
municazioni di carattere generale e do¬ 
dici risposte a quesiti sull'interpreta¬ 
zione e l'applicazione di norme di leg¬ 
ge e di regolamento riguardanti al ma¬ 
teria degli emittenti e la sollecitazione 
all'investimento, la prestazione di ser¬ 
vizi di investimento e l'operatività sui 
mercati regolamentati. 

L'anno si chiude tra l'altro per la 
Commissione con le dimissioni di 
Mauro Cusmai dall'ufficio Opa e asset¬ 
ti proprietari, coordinato nell'ambito 
della Divisione Emittenti. Dal primo 
gennaio gli subentra Maria Mazzarel¬ 
la, mentre dalla stessa data Claudio 
Salini (responsabile Divisione Mercati 
e consulenza economica) è stato prò- 



crac 


La Deloitte contro Grant Thornton 

«Ha coperto la frode perpetrata da Parmalat» 


MILANO La società di revisione Deloitte accusa Grant Thornton, 
revisore secondario di Parmalat, di aver mantenuto riservate 
informazioni fondamentali per la scoperta della frode contabile 
del gruppo alimentare. Lo afferma il numero uno di Deloitte, 
Bill Parrett, in un'intervista pubblicata dal Financial Times. 

Deloitte, che ha preso il posto di Grant Thornton nel 1999 
come revisore primario di Parmalat, secondo Parrett «non ha 
perpetrato la frode», poiché in quella fase durata «più di un 
decennio» che ha portato al fallimento per bancarotta del grup¬ 
po di Collecchio, «appare evidente che altri professionisti menti¬ 
vano ai nostri revisori». Per questo Parrett, riferendosi agli «altri 
professionisti» di Grant Thornton, ritiene che «sarebbe ragione¬ 
vole aspettarsi, in ultima analisi, che essi disponessero di infor¬ 
mazioni che non avevamo e che noi avremmo voluto avere». 


Parret infine, dopo aver ricordato che «noi siamo stati il revisore 
principale per circa tre anni, prima che potessimo scoprire que¬ 
sto problema e rivelarlo», ha affermato che, se avesse potuto, lo 
avrebbe «fatto anche uno o due giorni prima». 

Intanto l’Antitrust ha concesso una nuova proroga per il 
procedimento a carico di Parmalat per l'operazione Eurolat. La 
delibera che sposta il termine al prossimo 28 gennaio è stata 
pubblicata sul bollettino settimanale dell'autorità. Nello scorso 
mese di novembre l'Antitrust aveva già prorogato al 20 dicembre 
le istruttorie sulla vicenda Parmalat-Eurolat-Carnini, aperte nel 
mese di luglio nei confronti del gruppo di Collecchio. La nuova 
proroga si è resa necessaria «considerate la rilevanza e la comples¬ 
sità degli elementi informativi acquisiti e la necessità di disporre 
di un adeguato lasso di tempo per la valutazione degli stessi». 


posto 'ad interim' allufficio Informa¬ 
zione mercati, coordinato nell'ambito 
della stessa divisione. 

Nal capitolo società di revisione 
entra solo il caso Italaudit ex Grant 
Thornton: sono così scese a 20 le socie¬ 
tà di revisione iscritte nell'Albo Specia¬ 
le. Nel corso del 2004 la Commissione 
ha chiesto loro un documento illustra¬ 
tivo delle garanzie a copertura dei ri¬ 
schi derivanti dall'esercizio dell'attivi¬ 
tà di revisione contabile. Consob può 
disporre ora di un database aggiorna¬ 
to in cui sono classificate le tipologie, 
l'entità e le caratteristiche delle garan¬ 
zie stipulate dalle società di revisione 
iscritte nell'Albo. E può accertare se vi 
siano elementi in grado di compro¬ 
mettere la sussistenza di uno dei requi¬ 
siti richiesti per l'iscrizione e al perma¬ 
nenza nell'Albo Speciale. Per l'attività 
ispettiva sono state disposte otto nuo¬ 
ve verifiche nei confronti di soggetti 
vigilati, mentre sono state concluse le 
ispezioni avviate nel corso del 2003. 

Nell'ambito del monitoraggio dell' 
offerta di servizi di investimento trami¬ 
te la rete Internet sono stati oggetto di 
particolare analisi 353 siti web. Sei le 
nuove società per le quali la Commis¬ 
sione ha rilasciato il nulla-osta alla 
pubblicazione dei prospetti per la quo¬ 
tazione nel Mercato telematico aziona¬ 
rio (Terna, Digital Multimedia Tech¬ 
nologies, Azimut Holding, Procomac, 
Geox, Panaria Group industrie cera¬ 
miche) e due per il Mercato Expandi 
(Greenvision Ambiente e Rgi). Nel 
corso dell'anno è stata poi consentita 
la pubblicazione di 28 documenti di 
offerta relativi a 24 opa e 4 opasc (era¬ 
no state 33 in totale nel 2003). Più in 
generale, presso l'Archivio Consob so¬ 
no stati depositati 567 prospetti infor¬ 
mativi su operazioni di sollecitazione 
del pubblico risparmio (568 nel 
2003). A fine anno le Sim nazionali 
iscritte all'albo risultavano pari a 108 
(120 a fine 2003), dopo quattro iscri¬ 
zioni e 16 cancellazioni. 


Poste Italiane 

Spedire un pacco 
ora costa di più 

Da ieri spedire un pacco postale ordinario costa di 
più: 7 euro rispetto ai precedenti 5,16. «Il prezzo - 
ha spiegato un portavoce delle Poste - era fermo da 
oltre tre anni, è stato avvicinato alla media europea 
e del mercato italiano e l'impatto sull'inflazione è 
pressoché nullo. Inoltre, lo standard di qualità del 
servizio è uguale o migliore alla media europea. In 
oltre il 93% dei casi il pacco ordinario viene 
recapitato entro cinque giorni dalla spedizione». 


Unipol 

Ceduta «Città del mare» 
Protestano i lavoratori 

S'infiamma la vertenza dei lavoratori della 
struttura alberghiera «Città del Mare» di Terrasini 
(Palermo), ancora in attesa di ricevere 
comunicazioni e garanzie dall'Unipol, società 
proprietaria dell'immobile e che avrebbe deciso di 
cederlo a un fondo finanziario americano e a una 
società immobiliare romana. Ieri la protesta si è 
svolta davanti alla nuova sede della banca 
dell'Unipol a Partinico (Palermo) per chiedere 
garanzie occupazionali per i circa 300 lavoratori 
stagionali. 


Tiscali 

Le attività italiane 
in una nuova società 

Dal primo gennaio Tiscali ha separato le attività 
italiane dal resto del gruppo conferendole alla 
società interamente controllata Tiscali Italia. Lo ha 
annunciato la società in una nota. Si tratta, nel 
dettaglio, delle attività consumer, business, media, 
technology, infrastruttura di rete italiana, delle 
attività relative al personale e di quelle legate alle 
licenze e autorizzazioni per i servizi di 
telecomunicazione e Internet offerti sul territorio 
nazionale. L'operazione, già annunciata nel corso 
del 2004, è finalizzata a una razionalizzazione e 
ottimizzazione della struttura e delle attività del 
gruppo. 


Si è aperta la stagione dei ribassi, ma i commercianti sono pessimisti. Confesercenti: non prevediamo nessun assalto ai negozi 

Consumi, anche sui saldi tira aria di crisi 


Luigina Venturelli 


MILANO Al boom dei saldi è ormai 
diffìcile credere: i consumi sono in 
costante calo da almeno due anni, 
gli acquisti natalizi si sono rivelati al 
di sotto delle aspettative, la commo¬ 
zione per la tragedia dei paesi colpi¬ 
ti dallo tsumani smorzerà ulterior¬ 
mente la già bassa propensione allo 
shopping. 

Così anche i commercianti han¬ 
no smesso di sperare nei ribassi, 
benché anticipati: il 2 gennaio sono 
partiti in Campania, ieri nel Vene¬ 
to, da venerdì sarà la volta della 
Lombardia, del Lazio e a seguire del¬ 
le altre regioni, ma nessuno preve¬ 
de assalti ai negozi nei primi giorni 
di sconti. 

È quanto afferma la Confeser¬ 
centi, che ha condotto un’indagine 
su un campione di oltre trecento 
imprese. 

Il 2004 si è chiuso con un calo 
delle vendite del 15% e l’incremen¬ 
to delle giacenze di magazzino ri¬ 


spetto al 2003 è stato del 13%, per 
un ammontare complessivo di oltre 
200 milioni di euro nella sola città 
di Milano: i negozianti non posso¬ 
no che dirsi consapevoli delle gravi 
difficoltà del momento. 

«L’avvio dei saldi sarà meno ca¬ 
otico del solito, con un approccio 
più riflessivo dei consumatori nel 
valutare la vera convenienza degli 


acquisti». Una previsione in nero, 
nonostante gli esercenti prometta¬ 
no di applicare fin da subito percen¬ 
tuali di sconti superiori a quelle 
usuali. 

Secondo Confesercenti, le ragio¬ 
ni di questo comportamento sono 
da ricercare nelle «oggettive difficol¬ 
tà economiche che stanno alla base 
della crisi dei consumi in atto, a cui 


va aggiunta una intensa partecipa¬ 
zione emotiva al disastro nel 
Sud-Est asiatico oltre al già diffuso 
clima di insicurezza generato dagli 
instabili scenari internazionali». 

Anche i grandi magazzini londi¬ 
nesi Harrods ne hanno tenuto con¬ 
to: il 2% degli introiti di ieri, gior¬ 
no dell’inaugurazione in grande sti¬ 
le dei saldi e stimati intorno ai 


225mila euro, verrà devoluto in fa¬ 
vore delle vittime dello tsunami. 

Inevitabile, dunque, che in que¬ 
sto contesto «gli acquisti in saldo 
assumano il carattere di scelta ocula¬ 
ta e razionale, dettata da ragioni di 
necessità e utilità. È facile prevedere 
- conclude l’associazione dei nego¬ 
zianti - che l’avvio meno scoppiet¬ 
tante favorirà operazioni di vendita 
più lineari e durature che premie¬ 
ranno i commercianti più virtuosi e 
i consumatori più attenti». 

Nel tentativo di recuperare qual¬ 
che cliente, sono in molti ad aver 
anticipato i ribassi, mascherando 
promozioni che non rispettano le 
scadenze previste dai calendari re¬ 
gionali. 

Numerose le contravvenzioni 
dei controllori, ma quest’anno l’in¬ 
cremento delle pubblicità dei “saldi 
caldi on-line” sembra essere incon¬ 
tenibile e sfuggente alle ispezioni di 
commissari e guardia di finanza. 

I siti internet che già da dicem¬ 
bre celebrano sconti pazzi sono cen¬ 
tinaia. 


Salgono i prezzi degli immobili nelle località di montagna 


MILANO Sono in aumento i prezzi degli immobili nelle 
località di montagna, forti soprattutto dei vantaggi 
derivanti dai prossimi Giochi Olimpici. Questo è quanto 
risulta all'ufficio studi Tecnocasa, che ha rilevato 
l'andamento dei costi nel primo semestre del 2004. 

È proprio il Piemonte - secondo l'indagine - la regione 
italiana che fa registrare il maggiore aumento dei prezzi: 
+17% rispetto al primo semestre del 2003, complici gli 
innumerevoli lavori in vista delle Olimpiadi Invernali del 
2006. Gli investimenti riguardano impianti sciistici, 
negozi, strutture sanitarie e iniziative culturali. Fermento 


anche in Val d'Aosta: Tecnocasa ha rilevato, nel primo 
semestre dell'anno, un aumento del 4% dei prezzi rispetto 
al 2003. In Lombardia invece i prezzi delle case di 
montagna, in particolare quelle ristrutturate, registrano un 
incremento del 3,5%. Nel Trentino, secondo Tecnocasa, 
non si registrano invece aumenti superiori all'1%. Per ciò 
che riguarda le località dell'Italia centrale, il centro studi 
della rete di franchising immobiliare sottolinea che 
nell'abruzzese Roccaraso, che candidata alle gare di slalom 
femminili in occasione delle Olimpiadi 2005/2006, i prezzi 
degli immobili hanno registrato un aumento del 2,9%. 
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AVVISO D’ASTA 


RISORSE PER ROMA - R.P.R. S.P.A. 
VENDE IMMOBILE di proprietà del Comune di Roma 
sito in Roma Piazzale Ostiense n.2 

In esecuzione del mandato costituito in forza della Delibera del 
Consiglio Comunale del Comune di Roma n. 56 del 6/3/1995 ed in 
conformità ai poteri statutari ed alla delibera dello stesso Consiglio 
Comunale n. 106/04 nonché alla Determinazione Dirigenziale dip. 
Ili n. 612/04, rende noto che il seguente immobile sarà posto in 
vendita mediante asta pubblica, che si terrà il giorno 2/2/2005 alle 
ore 10,00 presso la sede sociale sita in Via Flaminia n. 872, 
00191 Roma. 


IMMOBILE SITO IN ROMA - PIAZZALE OSTIENSE N. 2 (SEDE ACEA) 1 

lotto n° 

Ubicazione 

Piano 

Sup. coperta 
ma. 

Sup. scoperta 
mq. 

Cat. 

Situazione 

Prezzo 
base d’asta € 

1 

Roma, 
Piazzale 
Ostiense, 2 

SI, T, 1, 
2, 3, 4, 5, 
6, 7, 8, 9 

37.875,25 

5.227,69 

D/8 

Occupato 

101.000.000,00 


L’offerta per l’unico lotto dovrà pervenire in busta chiusa a Risorse 
per Roma - RPR SpA - Segreteria Area Alienazioni - Via Flaminia 
n. 872 - 00191 Roma, entro le ore 14.00 del giorno 1/2/2005. 
L’Avviso d’asta è pubblicato sulla G.U. n. 289 del 10/12/2004. 
Disciplinare di gara ed ulteriori informazioni potranno essere 
assunte presso Risorse per Roma - RPR SpA all’indirizzo di 
Via Flaminia n. 872, Roma (tei. 06/33220521). Informazioni anche 
nel sito web: www.risorseperroma.it 

L’amministratore delegato di Risorse per Roma 
Dott. Ing. Claudio Pancheri 
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In alcuni casi stipendi e salari sono fermi da due anni. Podda (Fp-Cgil): «Per gli statali risorse insufficienti anche solo per aprire il negoziato» 

Contratti, 6 milioni in attesa di rinnovo 

Vertenze aperte per pubblico impiego, metalmeccanici, bancari e addetti ai trasporti 


Felicia Masocco 


ROMA Un esercito di lavoratori pubbli¬ 
ci e privati hanno salutato il 2005 con 
il contratto scaduto, cioè con stipendi 
e salari fermi in alcuni casi da due an¬ 
ni, in altri da quattro. Mentre il carovi¬ 
ta non aspetta. Si tratta di 3 milioni e 
mezzo di dipendenti pubblici, di 1 mi¬ 
lione e óOOmila metalmeccanici, più di 
300mila i bancari, cui si aggiungono 
lOOmila ferrovieri e oltre mezzo milio¬ 
ne di addetti al trasporto merci e alla 
logistica, le guardie giurate, i dipenden¬ 
ti delle farmacie e degli ospedali priva¬ 
ti. Complessivamente sono oltre 6 mi¬ 
lioni di persone, su un totale di 22 
milioni di occupati cui si aggiungono 
560mila lavoratori deiragroalimentare 
che rinnovano il biennio economico a 
livello territoriale. Se tutti avessero re¬ 
tribuzioni adeguate al costo della vita 
forse potrebbero sostenere la doman¬ 
da interna più di quanto possa fare il 
taglio delle tasse deciso dal governo. 

L’esecutivo è chiamato direttamen¬ 
te in causa nella vertenza dei dipenden¬ 
ti pubblici il cui contratto è scaduto da 
un anno. L’ultima Finanziaria ha stan¬ 
ziato risorse per aumenti che non van¬ 
no oltre il 4,1%, una somma che, tra 
l’altro, non riconosce lo scarto tra infla¬ 
zione programmata e inflazione reale 
del biennio passato: in buona sostanza 
per il governo non c’è nulla da recupe¬ 
rare. Cgil, Cisl e Uil hanno chiesto au¬ 
menti pari all’8% e sostengono le loro 
rivendicazioni a colpi di scioperi. «Le 
risorse stanziate sono del tutto insuffi¬ 
cienti per fare il contratto ma anche 
semplicemente per aprire il tavolo del 
negoziato - afferma il segretario della 
Fp-Cgil Carlo Podda -. Tanto è vero 
che nessuno ci ha ancora convocato. 
Né da Palazzo Chigi nonostante l’im¬ 
pegno formale del 3 giugno scorso, né 
lo ha fatto il nuovo ministro della Fun¬ 
zione pubblica». Se non arriva una 
svolta che allo stato dei fatti è difficile 
immaginare, l’assemblea nazionale dei 
delegati che si terrà entro questo mese 
proclamerà un nuovo sciopero (il ter¬ 
zo) con una manifestazione a Roma 
che i sindacati annunciano imponen¬ 
te. 

Per le tute blu 
decisione entro metà 
gennaio sulla 
piattaforma unitaria 
tra Fiom, Firn 
e Uilm 




Manifestazione del Pubblico Impiego Foto di Riccardo De Luca 



Nella galassia del pubblico impie¬ 
go c’è chi attende il nuovo contratto 
da ben quattro anni: sono i dipendenti 
degli enti di ricerca (circa 190 mila) 
per i quali non si è ancora conclusa la 
partita del contratto nazionale, quello 
che contiene anche il rinnovo delle 
norme oltre che della parte economi¬ 
ca. Una situazione analoga viene vissu¬ 
ta dai dirigenti, medici compresi. «Il 
ritardo con cui si procede ai rinnovi 
sommato alla forbice che si è aperta tra 


inflazione reale e programmata apre 
un serio problema per il potere d’ac¬ 
quisto - osserva il segretario confedera¬ 
le della Cisl, Giorgio Santini -. E nel 
caso dei lavoratori pubblici il proble¬ 
ma è politico. La Finanziaria pone 
un’ipoteca pesante su questa vertenza, 
c’è un problema di rapporto con il 
governo. Più che la riduzione delle tas¬ 
se sarebbe stato utile il rinnovo dei 
contratti per sostenere i consumi, ma 
Fesecutivo la pensa diversamente». 


A Termini Imerese i proprietari della Valdostana Plastici (indotto Fiat) chiudono l’azienda, lasciando senza soldi venti dipendenti 

Fuga nella notte con macchine e stipendi 


MILANO Vecchi metodi di nuovo in auge, 
per un inatteso “regalo” di Capodanno: 
chiude senza preavviso la Valdostana Plasti¬ 
ci, una delle fabbriche dell'area industriale 
di Termini Imerese. 

Lo ha denunciato la Cgil, secondo cui 
«il 30 dicembre i titolari dell'azienda dell'in¬ 
dotto Fiat che si occupa defl'imbottitura in 
poliuretano espanso dei sedili delle autovet¬ 
ture, hanno dato l'incarico a una ditta di 
autotrasporti di smontare e portare via le 
macchine per la lavorazione». 

Della smobilitazione non è stato dato 
preavviso ai venti lavoratori, che attendeva¬ 
no ancora il pagamento della tredicesima. 
Adesso sono in attesa anche dell’ultimo sti¬ 


pendio. 

Ruggero Utro, vicesegretario della Fil- 
cem-Cgil, ha scritto una lettera al prefetto, 
all'assessore all'Industria D'Aquino, ma an¬ 
che alla Commer Tgs di Cernusco sul Navi¬ 
glio (Mi), titolare della commessa data in 
subappalto alla Valdostana (che finora ha 
lavorato per Termini e per Melfi). 

«Con la presente nota vi comunichia¬ 
mo che la ditta, nottetempo e durante le 
festività natalizie, è scomparsa - scrive Utro 
- L'amministratore delegato Nicolò Cle¬ 
menza e il socio Gioacchino Maniscalchi 
hanno fatto sparire l'azienda, “trafugando” 
i macchinari senza dare nessun preavviso 
ai lavoratori, lasciando gli operai senza lavo¬ 


ro e senza gli emolumenti dovuti. Rappre¬ 
sentandovi tutta la disperazione dei lavora¬ 
tori e delle loro famiglie rimaniamo in atte¬ 
sa di comunicazioni». 

I lavoratori aspettavano la tredicesima, 
che avrebbero dovuto ricevere il 22 dicem¬ 
bre. L'unico segnale di preoccupazione era 
stata proprio la difficoltà dell'azienda nel 
pagamento della tredicesima mensilità, che 
era stato rinviato più volte successivamen¬ 
te. Il 31 sera è stato uno degli operai ad 
accorgersi che i lucchetti erano stati forzati 
(le chiavi le avevano i lavoratori) e che 
dentro la fabbrica non c'era più niente di 
niente: via macchinari e materiali. 

«Denunceremo questa vicenda in tutte 


le sedi - aggiunge Utro - Non è possibile 
che in periodo di massima liberalizzazione 
dei mercati esistano ancora degli avventuri 
che non prendono in considerazione le leg¬ 
gi dello Stato e si permettono di fare spari¬ 
re un'azienda lasciando nella disperazione i 
lavoratori e magari preparandosi a impian¬ 
tare l'azienda da qualche altra parte. I titola¬ 
ri, solo dopo che il fatto è stato scoperto, 
hanno contattato i lavoratori per trovare 
un accordo per il pagamento degli arretra¬ 
ti». Da lunedì i lavoratori impediranno che 
le imbottiture già prodotte vengano conse¬ 
gnate alla Lear Corporation, l'azienda che 
le assembla per fare i sedili, che poi fornisce 
alla Fiat. 


Non va meglio per i 310 mila ban¬ 
cari, l’altalena delle trattative va avanti 
da mesi, la parte normativa del contrat¬ 
to è scaduta nel 2001, quella economi¬ 
ca nel 2003 e date le distanze che divi¬ 
dono l’Abi dai sindacati è stata, per 
ora, tolta dal tavolo. Cgil, Cisl, Uil, 
Falcri e Dircredito chiedono aumenti 
pari al 7,3% (185 euro) ma l’Ugl arriva 
al 9% e Fabi e Sinfub afl’11%. Le ban¬ 
che non intendono smuoversi dall’of¬ 
ferta del 5,3% (120 euro), il negoziato 
è tutto in salita. Riprende la prossima 
settimana, da sciogliere anche il nodo 
delle nuove tipologie di contratto oltre 
al sistema degli incentivi che i sindaca¬ 
ti vorrebbero riformato ed eticamente 
più accettabile. 

Tra una settimana si conoscerà an¬ 
che la sorte del contratto dei metalmec¬ 
canici, il più importante del settore pri¬ 
vato. O meglio, si saprà se Fiom-Cgil, 
Fim-Cisl e Uilm-Uil presenteranno 
una piattaforma unitaria sul rinnovo 
del biennio economico oppure proce¬ 
deranno in ordine sparso creando nuo¬ 
ve divisioni che inevitabilmente allun¬ 
gherebbero un’ombra nei rapporti tra 
Cgil, Cisl e Uil. L’11 mattina si incon¬ 
treranno i segretari generali delle cate¬ 
gorie, Gianni Rinaldini, Giorgio Ca¬ 
prioli e Tonino Regazzi. Tira vento di 
ottimismo sulla possibilità di centrare 
Fobiettivo unitario, ma la prudenza è 
d’obbligo. Nei giorni scorsi Regazzi 
aveva parlato di un accordo di massi¬ 
ma raggiunto sulla richiesta di 130 eu¬ 
ro, «il punto ancora da definire - ha 
detto - è come articolarla al suo inter¬ 
no: quanti ne mandiamo sul secondo 
livello o per la mancata contrattazio¬ 
ne, quanti sui minimi contrattuali». E 
su questo le divergenze restano. E so¬ 
no tutte da affrontare quelle con la 
controparte, la Federmeccanica. 

Gennaio dovrebbe portare svilup¬ 
pi anche nella vertenza del trasporto 
merci: a sbloccarla Fannuncio di scio¬ 
peri per il 20, 21 e 22 dicembre poi 
revocati da Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltra- 
porti. Resta invece fissata per il 24 gen¬ 
naio la protesta dei dipendenti degli 
ospedali privati, mentre hanno chiuso 
il 2004 scioperando i 35mila vigilantes 
il cui contratto è scaduto nelFaprile 
scorso. 


Muro contro muro 
per gli istituti 
di credito: l’Abi 
offre il 5,3 per cento 
i lavoratori chiedono 
il 7,3 


v 


Il ministro del Welfare era tornato a denunciare la mancanza di risorse necessarie alla riforma. Fammoni (Cgil): bisogna riaprire il tavolo del confronto. Bonanni (Cisl): governo inaffidabile 

Sugli ammortizzatori sindacati all’attacco: Marnili cerca scuse 


MILANO II ministro Maroni è riuscito 
ancora una volta a muovere le proteste, 
se pure con posizioni diverse, non solo 
di Cgil Cisl e Uil, ma persino, defl’Ugl, 
vicina ad Alleanza nazionale, proponen¬ 
do due giorni fa quella specie di ultima¬ 
tum: o i forestali o gli ammortizzatori 
sociali... Il ministro leghista aveva dichia¬ 
rato: «Se non si ripristinano le risorse 
tolte per finanziare i forestali della Cala¬ 
bria per il 2006 ed il 2007 la legge di 
riforma degli ammortizzatori sociali 


non può essere approvata». 

La Cgil respinge ovviamente il ricat¬ 
to e rilancia chiedendo un confronto tra 
le parti sociali e confermando il giudizio 
negativo sulla 848 bis, la legge che divise 
il sindacato e tradusse alcuni titoli del 
Libro bianco di Maroni, «non solo per¬ 
chè contiene le modifiche all art. 18 del¬ 
lo Statuto dei Lavoratori, di cui abbia¬ 
mo chiesto la soppressione - ha spiegato 
il segretario confederale di Corso D'Ita¬ 
lia, Fulvio Fammoni - ma anche per gli 


In Lombardia la Cgil a portata di clic 


MILANO II sindacato a portata di 
mouse. In Lombardia è possibile 
già da qualche settimana. Cioè da 
quando è stato varato il Portale 
dei servizi della Cgil regionale 
www.servizicgil.lombardia.it. «Si 
tratta di uno strumento in più a 
disposizione delle lavoratrici e dei 
lavoratori per affrontare ,, con 
maggiore consapevolezza dei 
propri diritti, la vita lavorativa e 
quella sociale», spiega il sindacato. 
La Cgil Lombardia conta oltre 
900.000 iscritti e dispone di oltre 
300 sportelli dove 
quotidianamente viene erogata 
assistenza in materia di lavoro, 
previdenza, fisco, tempo libero e, 
dietro ogni sportello, ci sono 
persone in carne e ossa. Insomma, 
un network formidabile di servizi 
alla persona e di tutela dei diritti 


dei lavoratori che adesso è anche 
in rete e del tutto accessibile on 
line. Si può cercare la soluzione a 
un problema fiscale, previdenziale, 
occupazionale, fissare un 
appuntamento nella sede Cgil più 
vicina, persino prenotare un 
viaggio da casa. «Non si tratta di 
un portale come tanti - tengono a 
sottolineare alla Cgil Lombardia - 
è molto di più perché le società, gli 
enti, le associazioni promosse dalla 
Cgil Lombardia operano in una 
gamma molto vasta di servizi ai 
lavoratori, ai pensionati, ai 
giovani, ai cittadini ». Un nuovo 
strumento, insomma, che si avvale 
delle tecnologie di comunicazione 
più sofisticate e moderne, per 
esercitare quell'idea di solidarietà 
sulla quale - cento anni fa - è nata 
la Cgil. 


interventi sugli ammortizzatori». Nella 
fase di massima crisi economica e pro¬ 
duttiva del Paese è necessaria una politi¬ 
ca che tenda a salvaguardare il lavoro e 
non solo a proteggere quando lo si è 
perso: «Il governo - ha osservato Fam¬ 
moni - non cerchi, mascherando la pro¬ 
pria incapacità, di riaprire le divisioni 
tra le parti sociali, di cui sarebbe Funico 
responsabile. Il ministro, che ha votato 
la Finanziaria, sta ora cercando scuse 
perchè i soldi mancano per l'intervento 


sulla disoccupazione, ma soprattutto 
per gli ammortizzatori sociali esistenti. 
Già lo scorso anno, in caso di crisi, si è 
dovuto ricorrere a decreti ad hoc per le 
piccole imprese, che oggi ne sono pri¬ 
ve». 

Anche il segretario confederale del¬ 
la Cisl, Raffaele Bonanni, s’è richiamato 
alle parole del ministro sui forestali: 
«Non so perchè Maroni faccia queste 
affermazioni. Se è per fare una provoca¬ 
zione oppure per giustificare le promes¬ 


se non mantenute... La più grave ferita 
da lui prodotta nei confronti delle parti 
sociali che, certo danneggia i lavoratori 
che da anni aspettano il mantenimento 
della promessa, è proprio la mancata 
attuazione della riforma: la dimostrazio¬ 
ne più palese dell' inaffidabilità del gover¬ 
no». 

Proprio le parole di Maroni «na¬ 
scondono le carenze di questa Finanzia¬ 
ria e l'assenza di una politica per il lavo¬ 
ro». Lo ha sostenuto il segretario confe¬ 


derale della Uil, Paolo Pirani, secondo il 
quale sta cercando di «aizzare una guer¬ 
ra tra poveri». «Prima ci ha provato con 
la riproposizione dell'art. 18, ora con¬ 
trapponendo disoccupati a disoccupa¬ 
ti», ha osservato il sindacalista a proposi¬ 
to delle somme destinate ai forestali. 

«Maroni si preoccupi piuttosto di 
mantenere gli impegni presi - ha aggiun¬ 
to con asprezza Paolo Pirani - pretenda 
le risorse per la riforma degli ammortiz¬ 
zatori sociali e la previdenza integrativa, 


se ha bisogno di ulteriori fondi li prenda 
da chi ha beneficiato di politiche favore¬ 
voli per i ceti più ricchi». 

Finanziaria lacunosa: questo anche 
il giudizio di Renata Polverini, vice se¬ 
gretario generale dell’Ugl: «La riforma 
degli ammortizzatori sociali non può es¬ 
sere rinviata e va, anzi, anticipata con 
un decreto. Contestualmente, chiedia¬ 
mo che vengano trovate le risorse neces¬ 
sarie, sopperendo alle gravi lacune in 
materia emerse nella Finanziaria». 


Per la pubblicità su 

l’Unità 
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L’Immobiliare provinciale, le Case 
del Popolo senesi, l’Unione delle Ca¬ 
se del popolo senesi, l’Altra Italia 
Immobiliare di Siena annunciano 
la scomparsa del compagno 


dei Ds, amministratore pubblico e 
della banca Mps, da sempre impe¬ 
gnato nel movimento cooperativo. 
Siena, 3 gennaio 2005 _ 

È mancato all’affetto dei suoi cari 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 


CARLO TURCHI 
di 64 anni 

Protagonista del processo di costitu¬ 
zione e fusione delle società, ammi¬ 
nistratore competente. I soci, gli am¬ 
ministratori di ogni tempo lo ricor¬ 
dano con affetto e si stringono attor¬ 
no alla famiglia. 

Siena, 3 gennaio 2005 

I Democratici di Sinistra, la Federa¬ 
zione provinciale, l’Unione comu¬ 
nale di Siena e la sezione Stelli¬ 
no -Acqualda annunciano con dolo¬ 
re la scomparsa del compagno 

CARLO TURCHI 
di 64 anni 

Uomo di grande passione civile, mi¬ 
litante e dirigente già del Pei e oggi 


BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base: 5,25 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


FIORAVANTE MORSIANI 
(Fiorello) 

Ne danno il triste annuncio la fami¬ 
glia e i parenti tutti. I funerali avran¬ 
no luogo mercoledì 5 gennaio par¬ 
tendo dall’Ospedale di Bentivoglio 
alle ore 10.30 per giungere al cimite¬ 
ro di Castel Maggiore alle ore 11. 
Non fiori ma offerte all’A.N.T. 
Castel Maggiore, 4 gennaio 2005 
O.F. Mario Biagi 
Castel Maggiore tei. 051714645 


Clrozio GIOVANNI 

hai difeso con forza la libertà e la 
voglia di vivere e ci hai insegnato a 
rispettarle negli altri. Ti vogliamo 
bene. Fabrizio, Carla e Francesca. 
Cremona, 4 gennaio 2005 


Nel dodicesimo anniversario della 
morte del compagno partigiano 

EMILIO PAZZINI 

la moglie, i figli e i nipoti lo ricorda¬ 
no con affetto. 


Piero Farulli e Adriana Verchiani 
ricordano con commozione e pro¬ 
fondo rimpianto la grande figura di 

EUGENIO GARIN 

studioso insigne che non ha mai 
disgiunto l’impegno culturale da 
quello civile. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 

'Icorrirùa-. 


Lunedì-Venerdì ore 


9.00-13.00 

14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 -011/6665258 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1,3507 dollari -0,011 

1 euro 

138,8400 yen -0,810 

1 euro 

0,7072 sterline +0,002 

1 euro 

1,5444 fra. svi. +0,002 

1 euro 

7,4371 cor. danese -0,002 

1 euro 

30,3610 cor. ceca -0,103 

1 euro 15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 8,2135 cor. norvegese -0,023 

1 euro 8,9758 cor. svedese -0,045 

1 euro 1,7329 dol. australiano -0,013 

1 euro 1,6278 dol. canadese -0,014 

1 euro 1,8877 dol. neozelandese +0,001 

1 euro 245,5800 fior, ungherese -0,390 

1 euro 

0,5800 lira cipriota +0,000 

1 euro 239,7800 tallero sloveno +0,020 

1 euro 

4,0774 zloty poi. -0,007 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,78 1,70 

Bot a 6 mesi 

99,07 1,84 


economia e lavoro 


martedì 4 gennaio 2005 


Bota 12 mesi 


97,93 1,96 


Borsa 


La Borsa chiude con il se¬ 
gno positivo la prima se¬ 
duta del 2005, anche se al 
di sotto dei massimi di 
giornata raggiunti prima 
dell'apertura non confor- 
tantedi Wall Street: in 
chiusura Findice princi¬ 
pale di Piazza Affari, il 
Mibtel, sale infatti dello 
0,38% mentre il Numtel, 
su cui ha pesato l'anda¬ 
mento in calo del Na- 
sdaq, ha limato lo 0,08%. 
Gli scambi, sempre piut¬ 
tosto contenuti per le 
molte assenze fra gli ope¬ 
ratori in una settimana 
ancora semifestiva, sono 
però risultati in crescita 
rispetto a quelli degli ulti¬ 
mi giorni del 2004, per 
un controvalore comples¬ 
sivo pari a circa 2,2 mi¬ 
liardi di euro. 


Il titolo toma a sfiorare quota 6 euro. Gli investitori puntano sullo scioglimento degli accordi con Detroit 

Fiat-Gm, 3 mercato scommette sul Lingotto 


MILANO Lingotto in rialzo in Borsa in attesa 
delLimminente incontro con General Mo¬ 
tors. In Piazza Affari il titolo Fiat ha fatto 
registrare una crescita dell’ 1,01% chiudendo 
a 5,96 euro, dopo aver raggiunto nel corso 
della giornata la soglia dei 6 euro. E bene si 
sono comportate anche le finanziarie di casa 
Agnelli, con Ifì che ha messo a segno un più 
4,71%, all euro, e Ifìl che ha chiuso a 3,34 
euro (più 0,6%). 

La Borsa, insomma, sembra voler scom¬ 
mettere sulla possibilità che il Lingotto riesca 
a monetizzare lo scioglimento degli accordi 
con Gm avviando una nuova alleanza (nelle 
scorse settimane si è parlato del gruppo fran¬ 
cese Psa). 

La data del vertice tra 1' amministratore 
delegato della Fiat, Sergio Marchionne, e il 
presidente della General Motors, Rick Wago- 
ner, non è nota, ma la prossima settimana 
scade comunque il termine dei primi venti 
giorni lavorativi in cui devono incontrarsi per 


la «mediazione» prevista dagli accordi del 
marzo 2000. Si ipotizza che il faccia a faccia 
con Marchionne possa avvenire avvenire già 
entro questa settimana, dal momento che il 9 
gennaio Wagoner ha in agenda un incontro a 
Detroit con la stampa internazionale in occa¬ 
sione delfapertura del Salone delFAuto che lo 
terrà impegnato fino al 12 gennaio. 

In ogni caso il summit, che dovrà avveni¬ 
re in «un luogo neutrale», è una tappa fonda- 
mentale nei rapporti tra le due case automobi¬ 
listiche: se non sarà raggiunta un’intesa, entro 
i dieci giorni successivi General Motors potrà 
avviare la causa legale al tribunale di New 
York. 

Sull'esito della partita della put option ce 
ancora grande incertezza. Sarebbe di 3 miliar¬ 
di di dollari la cifra richiesta dalla Fiat alla 
General Motors per annullare l'opzione put 
che obbliga Detroit ad acquistare la divisione 
Auto in caso di messa in vendita da parte di 
Fiat. Una cifra non condivisa però da Gm, 


che avrebbe risposto con una contro-offerta 
di 500 milioni di dollari. Gli americani sosten¬ 
gono che l'accordo siglato nel 2000 con la Fiat 
non è più valido: a cambiare le carte in tavola 
sarebbero state nel 2002, secondo Gm, la ven¬ 
dita di Fidis e la ricapitalizzazione di Fiat Au¬ 
to. Modifiche sufficienti a cancellare la put 
option. Tuttavia, secondo gli analisti di Citi¬ 
group, a Gm non converrebbe seguire la via 
legale, dal momento che il Lingotto avrebbe 
60 probabilità su 100 di spuntarla: sarebbe 
così costretta a farsi carico del 100% di Fiat 
Auto (di cui ora detiene il 10%) e del suo 
debito stimato dai 4 ai 6 miliardi di euro. 

Intanto, attesa dei dati sul mercato auto 
italiano, che saranno diffusi domani, segnali 
positivi arrivano dalla Francia. La Fiat, che a 
novembre aveva accusato una forte flessione, 
ha recuperato a dicembre con un incremento 
del 20,1% a livello di gruppo e del 16,8% a 
livello di marca. Sui 12 mesi però il Lingotto 
ha perso rispettivamente il 9,6 e il 13,7%. 


BasicNet sbarca in Francia 
con il marchio Robe di Kappa 

MILANO// gruppo torinese BasicNet ha siglato un 
accordo di licenza per la distribuzione in Francia dei 
prodotti Kappa e Robe di Kappa. Lo ha annunciato 
l'azienda produttrice di abbigliamento sportivo in un 
comunicato stampa. L'accordo, firmato insieme alla 
società finanziaria francese Sa Sports Finance, che ha 
rilevato l'intero capitale della produzione tessile e 
calzature di Kappa per la Francia, avrà una durata 
iniziale di cinque anni e prevede un 'opzione di 
rinnovo per altri tre. Le vendite minime garantite 
dall'intesa fino a dicembre 2009 saranno pari ad 
almeno 57,5 milioni di euro. 

L'amministratore delegato di BasicNet Franco Spalla, 
ha ichiarato in una nota che «il mercato francese è 
molto importante per lo sviluppo dei nostri marchi». 
Francois-Xavier Chupin, presidente di Sports 
Finance, ha annunciato nel comunicato che 
«l'accordo con BasicNet rappresenta un'occasione 
unica per lavorare in un mercato che riteniamo possa 
presentare significative opportunità di crescita». Il 
13% di Sa Sports Finance è controllato dalla Soderò 
Participation del gruppo Caisse d'Epargne e per 
l'll% a Bnp Paribas. 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


□ 


UÈ 


0 


UÈ 


A.S. ROMA 

1197 

0,62 

0,62 

0,37 

35 

0,62 

0,62 


81,94 

ACEA 

15560 

8,04 

8,06 

0,78 

68 

8,04 

8,04 

0,1900 

1711,39 

ACEGAS-APS 

17736 

9,16 

9,01 

-1,41 

126 

9,16 

9,16 

0,3800 

502,35 

ACQ MARCIA 

747 

0,39 

0,39 


126 

0,39 

0,39 

0,0207 

149,05 

ACQ NICOLAY 

4986 

2,58 

2,58 

0,78 

6 

2,58 

2,58 

0,0880 

34,55 

ACQ POTABILI 

34853 

18,00 

18,00 

-0,94 

0 

18,00 

18,00 

0,1800 

146,75 

ACSM 

5028 

2,60 

2,61 

3,16 

95 

2,60 

2,60 

0,0600 

97,38 

ACTELIOS 

12274 

6,34 

6,39 

2,22 

5 

6,34 

6,34 


129,32 

ADF 

18530 

9,57 

9,60 

1,73 

15 

9,57 

9,57 

0,0400 

86,46 

AEDES 

7633 

3,94 

3,96 

0,82 

333 

3,94 

3,94 

0,1100 

393,95 

AEM 

3321 

1,72 

1,70 

0,71 

6402 

1,72 

1,72 

0,0500 

3087,08 

AEM TO W08 

856 

0,44 

0,44 

-0,70 

206 

0,44 

0,44 



AEM TORINO 

3603 

1,86 

1,85 

-0,32 

205 

1,86 

1,86 

0,0360 

864,97 

ALERION 

921 

0,48 

0,47 

-0,44 

85 

0,48 

0,48 

0,0258 

190,25 

ALITALIA 

491 

0,25 

0,25 

-0,08 

2296 

0,25 

0,25 

0,0413 

982,36 

ALLEANZA 

19930 

10,29 

10,25 

-0,16 

2267 

10,29 

10,29 

0,2800 

8711,40 

AMGA 

2833 

1,46 

1,47 

0,69 

287 

1,46 

1,46 

0,0200 

509,16 

AMPLIFON 

79542 

41,08 

40,80 


18 

41,08 

41,08 

0,1800 

812,07 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 


0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4874 

2,52 

2,53 

0,16 

581 

2,52 

2,52 

0,0877 

1851,43 

ASTALDI 

6684 

3,45 

3,45 

2,71 

318 

3,45 

3,45 

0,0650 

339,76 

AUTOTO MI 

36541 

18,87 

18,82 

0,27 

68 

18,87 

18,87 

0,3500 

1660,74 

AUTOGRILL 

23948 

12,37 

12,35 

0,48 

233 

12,37 

12,37 

0,0413 

3146,42 

AUTOSTRADE 

38497 

19,88 

19,84 

0,72 

1490 

19,88 

19,88 

0,3100 11366,77 

AZIMUT 

7629 

3,94 

3,95 

-0,10 

95 

3,94 

3,94 


568,50 

BANTONVENETA 

37734 

19,49 

19,56 

0,84 

1548 

19,49 

19,49 

0,6000 

5617,68 

B BILBAO 

25172 

13,00 

13,00 


0 

13,00 

13,00 

0,1000 


BCARIGE 

5729 

2,96 

2,96 

0,07 

403 

2,96 

2,96 

0,0723 

2840,34 

B CARIGE R 

6562 

3,39 

3,32 

-0,90 

2 

3,39 

3,39 

0,0923 

519,97 

B DESIO-BR 

10830 

5,59 

5,62 

1,44 

86 

5,59 

5,59 

0,0750 

654,38 

B DESIO-BR R 

10102 

5,22 

5,25 

1,33 

40 

5,22 

5,22 

0,0900 

68,87 

B FIDEURAM 

7391 

3,82 

3,81 

0,03 

1310 

3,82 

3,82 

0,1600 

3741,77 

B FINNAT 

1242 

0,64 

0,64 

-0,30 

548 

0,64 

0,64 

0,0060 

232,82 

B INTERMOBIL 

10667 

5,51 

5,50 

-0,83 

92 

5,51 

5,51 

0,1500 

835,41 

B INTESA 

6841 

3,53 

3,52 

-0,56 

- 13280 

3,53 

3,53 

0,0490 20900,19 

B INTESA R 

6153 

3,18 

3,15 

-0,35 

4510 

3,18 

3,18 

0,0600 

2963,46 

B LOMBARDA 

19063 

9,85 

9,84 

0,23 

49 

9,85 

9,85 

0,3000 

3133,80 

B PROFILO 

3433 

1,77 

1,77 

1,14 

193 

1,77 

1,77 

0,0563 

218,65 

B SANTANDER 

17872 

9,23 

9,26 

1,42 

1 

9,23 

9,23 

0,0830 


BSARDEGNAR 

28504 

14,72 

14,96 

3,86 

20 

14,72 

14,72 

0,5100 

97,16 

BANCA IFIS 

18728 

9,67 

9,69 

-0,68 

8 

9,67 

9,67 

0,1000 

207,46 

BASICNET 

937 

0,48 

0,49 

6,39 

1893 

0,48 

0,48 

0,0930 

29,50 

BASTOGI 

285 

0,15 

0,15 

0,34 

309 

0,15 

0,15 


99,43 

BAYER 

48833 

25,22 

25,15 

1,45 

16 

25,22 

25,22 

0,5000 


BEGHELLI 

1104 

0,57 

0,57 

0,05 

144 

0,57 

0,57 

0,0258 

114,02 

BENETTON 

18910 

9,77 

9,79 

0,56 

97 

9,77 

9,77 

0,3800 

1773,10 

BENI STABILI 

1466 

0,76 

0,76 

1,15 

1140 

0,76 

0,76 

0,0180 

1288,46 

BIESSE 

5042 

2,60 

2,61 

-0,46 

30 

2,60 

2,60 

0,0900 

71,33 

BIPIELLE INV 

11482 

5,93 

5,93 

1,02 

2 

5,93 

5,93 

0,1000 

1628,89 

BNL 

4240 

2,19 

2,19 

-0,14 

- 11800 

2,19 

2,19 

0,0801 

4858,84 

BNLRNC 

3619 

1,87 

1,87 

-0,21 

99 

1,87 

1,87 

0,0415 

43,36 

BOERO 

25752 

13,30 

13,30 

2,31 

0 

13,30 

13,30 

0,3000 

57,73 

BON FERRARESI 

38319 

19,79 

19,84 

0,42 

3 

19,79 

19,79 

0,0800 

111,32 

BPL-RTBN W 

3098 

1,60 

1,60 

3,90 

1 

1,60 

1,60 



BREMBO 

10696 

5,52 

5,54 

-0,13 

85 

5,52 

5,52 

0,1300 

385,80 

BRIOSCHI 

451 

0,23 

0,23 

1,48 

118 

0,23 

0,23 

0,0038 

112,12 

BRIOSCHI W 

29 

0,02 

0,02 

2,00 

1300 

0,02 

0,02 



BULGARI 

17796 

9,19 

9,19 

1,08 

358 

9,19 

9,19 

0,1100 

2725,65 

BURANI F.G. 

15899 

8,21 

8,22 

-0,28 

39 

8,21 

8,21 

0,0890 

229,91 

BUZZI UNIC R 

14791 

7,64 

7,66 

0,78 

29 

7,64 

7,64 

0,2940 

308,81 

BUZZI UNICEM 

21007 

10,85 

10,85 

0,81 

160 

10,85 

10,85 

0,2700 

1685,83 

C LATTE TO 

9137 

4,72 

4,70 

0,15 

73 

4,72 

4,72 

0,0300 

47,19 

CALTAG EDIT 

13928 

7,19 

7,17 

-0,04 

47 

7,19 

7,19 

0,2000 

899,13 

CALTAGIRON R 

11037 

5,70 

5,70 

-2,06 

0 

5,70 

5,70 

0,0700 

5,19 

CALTAGIRONE 

11023 

5,69 

5,75 

2,59 

16 

5,69 

5,69 

0,0500 

616,49 

CAMFIN 

4645 

2,40 

2,40 

2,35 

1151 

2,40 

2,40 

0,0400 

490,79 

CAMFIN W06 

391 

0,20 

0,20 

1,96 

3874 

0,20 

0,20 



CAMPARI 

91140 

47,07 

47,08 

-0,36 

20 

47,07 

47,07 

0,8800 

1366,91 

CAPITALIA 

6570 

3,39 

3,39 

0,44 

- 11893 

3,39 

3,39 

0,0200 

7499,72 

CARRARO 

7040 

3,64 

3,63 

0,69 

34 

3,64 

3,64 

0,1100 

152,71 

CATTOLICA AS 

65911 

34,04 

33,94 

-0,03 

49 

34,04 

34,04 

1,0200 

1613,20 

CEMBRE 

5733 

2,96 

2,96 

-1,04 

7 

2,96 

2,96 

0,0730 

50,34 

CEMENTIR 

7584 

3,92 

3,92 

0,82 

124 

3,92 

3,92 

0,0600 

623,27 

CENTENAR ZIN 

1290 

0,67 

0,67 


0 

0,67 

0,67 

0,0361 

9,49 

CIR 

4225 

2,18 

2,19 

0,55 

1718 

2,18 

2,18 

0,0460 

1683,12 

CLASS EDITORI 

3522 

1,82 

1,82 

1,00 

166 

1,82 

1,82 

0,0220 

167,93 

COFIDE 

1786 

0,92 

0,92 

1,27 

929 

0,92 

0,92 

0,0110 

663,47 

CR ARTIGIANO 

6051 

3,13 

3,14 

0,71 

101 

3,13 

3,13 

0,1093 

414,12 

CR BERGAMASCO 

37711 

19,48 

19,55 

0,62 

3 

19,48 

19,48 

0,0500 

1202,19 

CR FIRENZE 

3497 

1,81 

1,81 

0,78 

397 

1,81 

1,81 

0,0520 

2050,56 

CR VALTELLINESE 

18102 

9,35 

9,37 

0,73 

95 

9,35 

9,35 

0,4000 

617,13 

CREDEM 

14203 

7,34 

7,27 

-0,51 

130 

7,34 

7,34 

0,2000 

2020,18 

CREMONINI 

3661 

1,89 

1,89 

0,42 

196 

1,89 

1,89 

0,1370 

268,18 

CRESPI 

1747 

0,90 

0,93 

6,89 

285 

0,90 

0,90 

0,0350 

54,12 

CSP 

2432 

1,26 

1,26 

0,32 

21 

1,26 

1,26 

0,0500 

30,77 

CUCIRINI 

2227 

1,15 

1,15 

1,77 

2 

1,15 

1,15 

0,0516 

13,80 

DANIELI 

9360 

4,83 

4,88 

4,25 

44 

4,83 

4,83 

0,0465 

197,61 

DANIELI RNC 

6086 

3,14 

3,15 

1,19 

236 

3,14 

3,14 

0,0672 

127,06 

DE FERRARI 

12566 

6,49 

6,49 

2,20 

0 

6,49 

6,49 

0,1160 

145,23 

DE FERRARI R 

8080 

4,17 

4,18 

0,72 

1 

4,17 

4,17 

0,1210 

62,86 

DE'LONGHI 

6483 

3,35 

3,33 

-1,36 

37 

3,35 

3,35 

0,0600 

500,53 

DMT 

40100 

20,71 

20,68 

0,44 

16 

20,71 

20,71 


232,61 

DUCATI 

1720 

0,89 

0,90 

1,98 

1104 

0,89 

0,89 


141,07 

EDISON 

3069 

1,59 

1,59 

1,59 

5313 

1,59 

1,59 


6547,47 

EDISON R 

2966 

1,53 

1,54 

0,46 

62 

1,53 

1,53 


169,43 

EDISON W07 

1118 

0,58 

0,59 

2,54 

1821 

0,58 

0,58 



EMAK 

7534 

3,89 

3,90 

0,08 

24 

3,89 

3,89 

0,1450 

107,60 

ENEL 

14061 

7,26 

7,24 

0,12 

- 17081 

7,26 

7,26 

0,3600 44323,78 

ENERTAD 

6196 

3,20 

3,20 

-0,44 

51 

3,20 

3,20 

0,0207 

303,57 

ENI 

35577 

18,37 

18,30 

-0,66 

- 13515 

18,37 

18,37 

0,7500 73577,24 

ERG 

16989 

8,77 

8,73 

-0,35 

112 

8,77 

8,77 

0,2000 

1419,48 

ERGO PREVIDE 

9099 

4,70 

4,73 

2,29 

89 

4,70 

4,70 

0,0860 

422,91 

ERICSSON 

67731 

34,98 

34,97 

0,40 

1 

34,98 

34,98 

0,0500 

900,39 

ESPRESSO 

8634 

4,46 

4,44 

-0,05 

1691 

4,46 

4,46 

0,1100 

1928,40 

FIAT 

11569 

5,97 

5,96 

1,02 

9311 

5,97 

5,97 

0,3100 

4782,50 

FIAT PRIV 

7786 

4,02 

4,01 

0,90 

143 

4,02 

4,02 

0,3100 

415,34 

FIAT RNC 

8489 

4,38 

4,38 

2,53 

391 

4,38 

4,38 

0,4650 

350,34 

FIAT W07 

280 

0,14 

0,15 

12,42 

883 

0,14 

0,14 



FIERA MILANO 

18184 

9,39 

9,36 

-0,43 

12 

9,39 

9,39 

0,3500 

313,19 

FIL POLLONE 

1064 

0,55 

0,55 

-1,40 

59 

0,55 

0,55 

0,0500 

5,85 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


MIL ASS W05 

205 

0,11 

0,11 

18,84 


2192 

0,11 

0,11 




FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




MILANO ASS 

8117 

4,19 

4,19 

1,16 


813 

4,19 

4,19 

0,2000 

1794,37 


FINARTE ASTE 

1785 

0,92 

0,96 



0 

0,92 

0,92 

0,0362 

46,16 


MILANO ASS R 

8378 

4,33 

4,39 

3,68 


152 

4,33 

4,33 

0,2200 

133,01 


FINECOGROUP 

11137 

5,75 

5,76 

1,43 


1346 

5,75 

5,75 

0,0671 

1815,72 


MIRATO 

13188 

6,81 

6,80 

-0,03 


19 

6,81 

6,81 

0,2200 

117,15 


FINMECCANICA 

1307 

0,68 

0,67 

1,05 


19710 

0,68 

0,68 

0,0100 

5695,58 


MITTEL 

6851 

3,54 

3,53 

0,28 


145 

3,54 

3,54 

0,1000 

137,98 


FOND-SAI 

38470 

19,87 

19,86 

0,13 


176 

19,87 

19,87 

0,4000 

2557,61 


MONDADORI 

16468 

8,51 

8,45 

-0,39 


363 

8,51 

8,51 

0,3000 

2206,45 


FOND-SAI R 

27150 

14,02 

14,03 

1,04 


185 

14,02 

14,02 

0,4520 

586,46 


MONRIF 

1784 

0,92 

0,92 

0,27 


47 

0,92 

0,92 

0,0200 

138,18 


FOND-SAI R W 

1752 

0,90 

0,90 

5,38 


416 

0,90 

0,90 




MONTE PASCHI 

5067 

2,62 

2,61 

-0,72 


4583 

2,62 

2,62 

0,0546 

6407,70 


FOND-SAI W08 

8187 

4,23 

4,24 

0,71 


29 

4,23 

4,23 




MONTEFIBRE 

567 

0,29 

0,29 

-0,34 


53 

0,29 

0,29 

0,0300 

38,09 














MONTEFIBRE R 

653 

0,34 

0,33 

-2,06 


18 

0,34 

0,34 

0,0500 

8,77 

0 

GABETTI 

4304 

2,22 

2,22 

1,79 


85 

2,22 

2,22 

0,0400 

71,14 














GARBOLI 

5228 

2,70 

2,70 

8,00 


8 

2,70 

2,70 

0,1033 

72,90 

UÈ 

NAV MONTANARI 

4519 

2,33 

2,33 

-0,77 


162 

2,33 

2,33 

0,0700 

286,75 


GEFRAN 

8905 

4,60 

4,61 

0,52 


33 

4,60 

4,60 

1,0040 

66,23 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEMINA 

1765 

0,91 

0,91 

0,26 


142 

0,91 

0,91 

0,0200 

332,15 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA RNC 

2052 

1,06 

1,06 



0 

1,06 

1,06 

0,1100 

3,99 


NEGRI BOSSI 

4117 

2,13 

2,13 

1,18 


9 

2,13 

2,13 

0,0400 

46,77 


GENERALI 

48639 

25,12 

25,13 

0,64 


4008 

25,12 

25,12 

0,3300 32053,11 














GEOX 

11383 

5,88 

5,92 

3,37 


555 

5,88 

5,88 


1519,72 

0 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 


GEWISS 

9387 

4,85 

4,88 

-0,65 


54 

4,85 

4,85 

0,0500 

581,76 


OLIDATA 

1680 

0,87 

0,86 

-0,74 


28 

0,87 

0,87 

0,0440 

29,51 


GIM 

2021 

1,04 

1,03 

-0,96 


162 

1,04 

1,04 

0,0200 

62,08 

_ 













GIM RNC 

1887 

0,97 

0,98 

2,03 

7 

44 

0,97 

0,97 

0,0724 

13,31 

m 

P ETR-LAZIO 

34795 

17,97 

17,96 

0,34 


23 

17,97 

17,97 

0,2200 

461,65 


GRANDI NAVI VEL 

4928 

2,54 

2,54 

-0,59 

7 

16 

2,54 

2,54 

0,0200 

165,43 


P INTRA 

23574 

12,18 

12,19 

0,94 


64 

12,18 

12,18 

0,2000 

578,48 


GRANDI VIAGGI 

2078 

1,07 

1,05 

-2,70 

7 

18 

1,07 

1,07 

0,0200 

48,28 


P LODI 

15792 

8,16 

8,16 

0,07 


304 

8,16 

8,16 

0,2000 

2406,37 


GRANITIFIANDRE 

12932 

6,68 

6,69 

0,50 

7 

7 

6,68 

6,68 

0,1200 

246,21 


P MILANO 

12791 

6,61 

6,62 

1,58 


1160 

6,61 

6,61 

0,1200 

2741,72 


GRUPPO COIN 

5178 

2,67 

2,67 

-0,52 


69 

2,67 

2,67 


354,76 


PSPOLETO 

13610 

7,03 

7,03 

1,88 


0 

7,03 

7,03 

0,1900 

126,40 














P UNITE 

29096 

15,03 

15,09 

0,90 


1121 

15,03 

15,03 

0,6700 

5062,46 

UÈ 

HERA 

4138 

2,14 

2,15 

1,42 


257 

2,14 

2,14 

0,0530 

1695,07 


P VER-NOV 

28823 

14,89 

14,82 

-0,93 


708 

14,89 

14,89 

0,4000 

5513,19 














PAGNOSSIN 

1701 

0,88 

0,88 

1,18 


243 

0,88 

0,88 

0,0250 

17,57 

n 

IFI PRIV 

21152 

10,92 

11,00 

4,69 


344 

10,92 

10,92 

0,6300 

838,98 


PANARIAGROUP 

11027 

5,70 

5,69 

-0,23 


99 

5,70 

5,70 


256,27 


IFIL 

6504 

3,36 

3,35 

0,75 


2920 

3,36 

3,36 

0,0620 

3486,01 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFILRNC 

6283 

3,25 

3,25 

1,97 


287 

3,25 

3,25 

0,1654 

121,31 


PERDER 

581 

0,30 

0,30 



30 

0,30 

0,30 

0,0050 

14,54 


IM LOMB W05 

55 

0,03 

0,03 

-1,72 


540 

0,03 

0,03 




PERMASTEELISA 

24587 

12,70 

12,75 

1,04 


22 

12,70 

12,70 

0,3000 

350,46 


IM LOMBARDA 

329 

0,17 

0,17 

-0,35 


565 

0,17 

0,17 


105,93 


PININFARINA 

42443 

21,92 

21,87 

0,23 


1 

21,92 

21,92 

0,3400 

204,23 


IMA 

20782 

10,73 

10,70 

0,13 


21 

10,73 

10,73 

0,4000 

387,46 


PIREL &C W06 

219 

0,11 

0,11 

5,06 


8358 

0,11 

0,11 




IMMSI 

3208 

1,66 

1,64 

-0,67 


1142 

1,66 

1,66 

0,0300 

364,54 


PIRELLI REAL 

75108 

38,79 

38,93 

1,04 


28 

38,79 

38,79 

1,4100 

1596,58 


IMPREGILO 

747 

0,39 

0,39 

1,63 


1534 

0,39 

0,39 

0,0300 

278,84 


PIRELLI&CO 

1973 

1,02 

1,02 

3,02 


32634 

1,02 

1,02 

0,0310 

3390,73 


IMPREGILO R 

970 

0,50 

0,50 

-0,95 


82 

0,50 

0,50 

0,0404 

8,10 


PIRELLI&CO R 

1920 

0,99 

0,99 

3,54 


1785 

0,99 

0,99 

0,0414 

133,62 


INTEK 

1127 

0,58 

0,58 

-0,17 


37 

0,58 

0,58 

0,0075 

106,33 


POL EDITORIALE 

3317 

1,71 

1,73 

-0,12 


22 

1,71 

1,71 

0,0200 

226,12 


INTERPUMP 

8276 

4,27 

4,29 

0,92 


164 

4,27 

4,27 

0,1200 

359,13 


PREMAFIN 

2566 

1,32 

1,34 

2,06 


306 

1,32 

1,32 

0,1033 

414,57 


IPI 

10686 

5,52 

5,52 



10 

5,52 

5,52 

0,1890 

225,09 


PREMAFIN W05 

469 

0,24 

0,25 

3,31 


915 

0,24 

0,24 




IRCE 

5611 

2,90 

2,91 

0,38 


12 

2,90 

2,90 

0,0200 

81,51 


PREMUDA 

2631 

1,36 

1,35 

-0,95 


262 

1,36 

1,36 

0,0800 

182,18 


ISAGRO 

14094 

7,28 

7,37 

7,89 


521 

7,28 

7,28 

0,1000 

116,46 


PROCOMAC 

6738 

3,48 

3,48 

0,87 


0 

3,48 

3,48 


74,49 


IT HOLDING 

4175 

2,16 

2,13 

-1,11 


31 

2,16 

2,16 

0,0258 

530,10 

m 













ITALCEMENT R 

16416 

8,48 

8,56 

1,54 

7 

161 

8,48 

8,48 

0,3500 

893,85 

R DEMEDICI 

1495 

0,77 

0,77 

0,65 


245 

0,77 

0,77 

0,0165 

207,90 


ITALCEMENTI 

22997 

11,88 

11,86 

0,09 

7 

143 

11,88 

11,88 

0,3200 

2103,63 


R DEMEDICI R 

1501 

0,78 

0,78 



0 

0,78 

0,78 

0,0275 

0,40 


ITALMOBIL 

100183 

51,74 

51,04 

-0,89 

7 

4 

51,74 

51,74 

1,0000 

1147,73 


RAS 

32357 

16,71 

16,69 

0,28 


790 

16,71 

16,71 

0,6000 11211,19 


ITALMOBIL R 

72997 

37,70 

37,70 

-0,21 

7 

20 

37,70 

37,70 

1,0780 

616,14 


RAS RNC 

33681 

17,39 

17,40 

0,58 


6 

17,39 

17,39 

0,6200 

23,31 














RATTI 

873 

0,45 

0,45 

-1,12 


44 

0,45 

0,45 

0,0516 

14,07 

Q 

JOLLY HOTELS 

11155 

5,76 

5,73 

-0,93 


8 

5,76 

5,76 

0,0500 

114,78 


RCS MEDGR R 

6870 

3,55 

3,54 

2,31 


344 

3,55 

3,55 

0,1900 

104,13 


JUVENTUS FC 

2850 

1,47 

1,48 

0,41 


58 

1,47 

1,47 

0,0120 

178,01 


RCS MEDIAGR 

8512 

4,40 

4,42 

2,84 


5092 

4,40 

4,40 

0,0700 

3220,81 














RECORDATI 

34983 

18,07 

18,12 

2,08 


126 

18,07 

18,07 

0,3750 

911,28 

LI 

LA DORIA 

4295 

2,22 

2,22 

1,37 


45 

2,22 

2,22 

0,0666 

68,76 


RETI BANCARIE 

73656 

38,04 

38,04 

0,08 


10 

38,04 

38,04 

3,0000 

1849,63 


LA GAIANA 

4601 

2,38 

2,49 

-0,40 


0 

2,38 

2,38 

0,0500 

42,66 


RICCHETTI 

2833 

1,46 

1,47 



15 

1,46 

1,46 

0,0050 

78,34 


LAVORWASH 

3878 

2,00 

2,02 

1,86 


18 

2,00 

2,00 

0,3500 

26,71 


RICH GINORI 

1254 

0,65 

0,64 

1,16 


302 

0,65 

0,65 

0,5200 

64,67 


LAZIO 

778 

0,40 

0,40 

0,50 


26 

0,40 

0,40 


27,23 


RISANAMENTO 

3873 

2,00 

2,00 

-0,80 


44 

2,00 

2,00 

0,0280 

548,67 


LINIFICIO 

5789 

2,99 

2,96 

-0,50 


15 

2,99 

2,99 

0,1000 

82,67 


ROLAND EUROPE 

3098 

1,60 

1,60 



1 

1,60 

1,60 

0,0300 

35,20 


LOTTOMATICA 

52570 

27,15 

26,90 

-0,19 


286 

27,15 

27,15 

2,0000 

2413,62 


RONCADIN 

826 

0,43 

0,43 

0,47 


8 

0,43 

0,43 

0,0413 

55,60 


LUXOTTICA 

29420 

15,19 

15,18 

1,25 


581 

15,19 

15,19 

0,2100 

6913,29 


RONCADIN W07 

279 

0,14 

0,14 



37 

0,14 

0,14 



E3 

MAFFEI 

3243 

1,68 

1,68 

-1,47 


16 

1,68 

1,68 

0,0430 

50,25 

0 

SABAF 

37316 

19,27 

19,28 

1,31 


10 

19,27 

19,27 

0,4000 

218,42 


MARCOLIN 

2695 

1,39 

1,39 



128 

1,39 

1,39 

0,0290 

63,17 


SADI 

2715 

1,40 

1,48 



0 

1,40 

1,40 

0,1500 

14,44 


MARZOTTO 

28024 

14,47 

14,41 

-0,50 


34 

14,47 

14,47 

0,3200 

963,33 


SAESGETT R 

22850 

11,80 

11,82 

1,03 


51 

11,80 

11,80 

0,1500 



MARZOTTO RIS 

31025 

16,02 

16,00 

6,60 


2 

16,02 

16,02 

0,3400 

52,63 


SAESGETTERS 

34729 

17,94 

17,84 

-0,96 


1 

17,94 

17,94 

0,1500 

248,86 


MARZOTTO RNC 

24846 

12,83 

12,99 

3,00 


11 

12,83 

12,83 

0,3800 

31,99 


SAIPEM 

17115 

8,84 

8,76 

-0,96 


1376 

8,84 

8,84 

0,1480 

3897,89 


MEDIASET 

18331 

9,47 

9,52 

1,98 


5239 

9,47 

9,47 

0,2300 11182,68 


SAIPEM RIS 

16923 

8,74 

8,74 



0 

8,74 

8,74 

0,1780 

1,66 


MEDIOBANCA 

23106 

11,93 

11,95 

0,34 


846 

11,93 

11,93 

0,4000 

9333,53 


SCHIAPPARELLI 

86 

0,04 

0,04 

-1,12 


1257 

0,04 

0,04 

0,0155 

26,95 


MEDIOLANUM 

10266 

5,30 

5,30 

0,53 


3057 

5,30 

5,30 

0,1100 

3847,49 


SEAT PG 

658 

0,34 

0,34 

-0,12 


26947 

0,34 

0,34 

0,4337 

2759,17 


MELIORBANCA 

6552 

3,38 

3,38 

-0,44 


33 

3,38 

3,38 

0,1000 

319,27 


SEAT PG R 

638 

0,33 

0,33 

0,21 


513 

0,33 

0,33 

0,4337 

44,84 


MERLONI 

24914 

12,87 

12,91 

1,87 


58 

12,87 

12,87 

0,3610 

1402,97 


SIAS 

20238 

10,45 

10,45 

0,19 


59 

10,45 

10,45 

0,1300 

1332,63 


MERLONI RNC 

24184 

12,49 

12,47 

0,31 


5 

12,49 

12,49 

0,3790 

31,26 


SIRTI 

3733 

1,93 

1,95 

2,90 


252 

1,93 

1,93 

0,5000 

427,97 


META 

5189 

2,68 

2,66 

-1,33 


23 

2,68 

2,68 

0,1000 

461,77 


SMI METAL R 

874 

0,45 

0,45 

0,53 


66 

0,45 

0,45 

0,0408 

25,83 














SMI METALLI 

943 

0,49 

0,49 

2,09 


943 

0,49 

0,49 

0,0080 

156,94 














SMURFIT SISA 

4411 

2,28 

2,29 

3,15 


15 

2,28 

2,28 

0,0100 

140,32 














SNAI 

12694 

6,56 

6,56 

2,42 


207 

6,56 

6,56 

0,0387 

360,21 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8334 

4,30 

4,32 

0,91 


4881 

4,30 

4,30 

0,2000 

8415,66 














SNIA 

480 

0 25 

0 25 

-0 81 


476 

0 25 

0 25 

0 0487 

58 47 














SOCOTHERM 

14119 

7,29 

7,21 

-1,23 

-7 

50 

7,29 

7,29 

0,0750 

275,46 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SOGEFI 

6949 

3,59 

3,59 

-0,19 


139 

3,59 

3,59 

0,1450 

397,94 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

8144 

4,21 

4,22 

0,07 


31 

4,21 

4,21 

0,0610 

381,48 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

270 

0,14 

0,14 

-1,49 


73 

0,14 

0,14 

0,0620 

15,66 














SOPAFRNC 

363 

0,19 

0,19 

3,43 


218 

0,19 

0,19 

0,0723 

6,23 


ACOTEL GROUP 

28390 

14,66 

14,62 

3,16 


7 

14,66 

14,66 

0,4000 

61,14 














AISOFTWARE 

2213 

1,14 

1,15 

-0,17 


57 

1,14 

1,14 


16,10 


SORIN 

4481 

2,31 

2,32 

-0,73 


543 

2,31 

2,31 


819,32 


ALGOL 

3617 

1,87 

1,87 

-1,37 


46 

1,87 

1,87 


9,97 


SPAOLO IMI 

20652 

10,67 

10,64 

0,42 


6196 

10,67 

10,67 

0,3900 15733,66 


ART'E' 

29240 

15,10 

15,04 

-0,63 


4 

15,10 

15,10 

0,4000 

54,06 


STEFANEL 

3427 

1,77 

1,77 

-0,56 


18 

1,77 

1,77 

0,0300 

95,67 


BB BIOTECH 

87074 

44,97 

44,86 

-0,42 


8 

44,97 

44,97 

2,5000 



STEFANEL RNC 

3146 

1,63 

1,63 



0 

1,63 

1,63 

0,0300 

0,16 


BUONGIORNO V 

3181 

1,64 

1,64 

-0,55 


57 

1,64 

1,64 


127,52 


STMICROEL 

27813 

14,36 

14,29 

0,53 


10928 

14,36 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

14818 

7,65 

7,70 

0,60 


2 

7,65 

7,65 

0,3000 

68,72 














CAIRO COMMUNICAT 

75592 

39,04 

38,65 

-2,03 

1 

28 

39,04 

39,04 

1,6000 

305,85 

D 

TARGETTI 

8984 

4,64 

4,64 

-0,83 


29 

4,64 

4,64 

0,0900 

84,19 


CDB WEB TECH 

5590 

2,89 

2,88 

-0,69 


211 

2,89 

2,89 


291,01 














CDC 

20952 

10,82 

10,85 

1,35 


14 

10,82 

10,82 

0,4900 

132,68 


TELECOM IT 

5929 

3,06 

3,06 

1,69 


97296 

3,06 

3,06 

0,1041 

31585,50 


CELLTHERAP 

11424 

5,90 

5,84 

-2,54 


181 

5,90 

5,90 




TELECOM IT R 

4672 

2,41 

2,41 

0,84 


27685 

2,41 

2,41 

0,1151 

13985,56 


CHL 

520 

0,27 

0,27 

0,38 


1527 

0,27 

0,27 


19,60 


TELECOM ME 

648 

0,33 

0,33 

-1,20 


24766 

0,33 

0,33 


1219,15 


DADA 

10644 

5,50 

5,50 

-0,07 


9 

5,50 

5,50 


86,14 


TELECOM ME R 

532 

0,28 

0,28 

2,61 


674 

0,28 

0,28 


16,80 


DATA SERVICE 

18505 

9,56 

9,60 

0,91 


3 

9,56 

9,56 

0,5200 

47,96 


TENARIS 

6980 

3,61 

3,58 

-0,22 


360 

3,61 

3,61 

0,1140 



DATALOGIC 

34648 

17,89 

17,91 

0,15 


2 

17,89 

17,89 

0,1800 

213,80 


TERNA 

4105 

2,12 

2,13 

0,71 


8365 

2,12 

2,12 

0,0450 

4240,00 


DATAMAT 

14270 

7,37 

7,34 

0,33 


30 

7,37 

7,37 


204,55 







— 



















TIM 

10698 

5,53 

5,52 

0,38 


44189 

5,53 

5,53 

0.2567 46613.51 


DIGITAL BROS 

6225 

3,21 

3,19 

-0,41 


24 

3,21 

3,21 


43,31 







— 







DMAIL GROUP 

10541 

5,44 

5,43 

-0,31 


13 

5,44 

5,44 

0,0200 

35,11 


TIM RNC 

11114 

5,74 

5,77 

1,39 


1151 

5,74 

5,74 

0,2687 

758,08 


EL.EN. 

34578 

17,86 

17,89 

-0,58 


5 

17,86 

17,86 

0,2500 

83,22 


TOD'S 

67731 

34,98 

35,00 

0,20 


31 

34,98 

34,98 

0,3500 

1058,14 


ENGINEERING 

46374 

23,95 

23,95 

0,71 


1 

23,95 

23,95 

0,3617 

299,38 


TREVI FINANZ 

2221 

1,15 

1,15 

1,24 


30 

1,15 

1,15 

0,0150 

73,41 


EPLANET 

520 

0,27 

0,27 

0,22 


370 

0,27 

0,27 


109,85 


TREVISAN COM 

7395 

3,82 

3,84 

-0,03 


16 

3,82 

3,82 

0,0700 

104,21 


ESPRINET 

85390 

44,10 

44,09 

0,89 


30 

44,10 

44,10 

0,6100 

217,87 














EUPHON 

10158 

5,25 

5,23 

-0,51 


35 

5,25 

5,25 

0,6000 

37,46 

0 

UNICREDIT 

8188 

4,23 

4,22 

-0,24 


23792 

4,23 

4,23 

0,1710 26706,15 


FASTWEB 

82369 

42,54 

42,24 

-0,52 


340 

42,54 

42,54 


2398,78 

UNICREDIT R 

8355 

4,32 

4,34 

0,84 


36 

4,32 

4,32 

0,1860 

93,66 


FIDI A 

7977 

4,12 

4,11 

0,64 


5 

4,12 

4,12 

0,1400 

19,36 


























UNIPOL 

6599 

3,41 

3,42 

1,54 


3618 

3,41 

3,41 

0,1250 

1968,73 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 














I.NET 

71584 

36,97 

37,87 

10,60 


47 

36,97 

36,97 

1,0000 

151,58 


UNIPOLP 

5071 

2,62 

2,61 

0,81 


3927 

2,62 

2,62 

0,1302 

887,26 


INFERENZA F 

6401 

3,31 

3,29 

-0,66 


28 

3,31 

3,31 


33,04 


UNIPOL PW05 

553 

0,29 

0,29 

3,73 


1895 

0,29 

0,29 




IT WAY 

10802 

5,58 

5,61 

-1,27 


58 

5,58 

5,58 

0,0600 

24,64 


UNIPOL W05 

277 

0,14 

0,15 

5,72 


4317 

0,14 

0,14 




KAITECH 

1453 

0,75 

0,75 

0,49 


171 

0,75 

0,75 


32,12 














MONDOTV 

57468 

29,68 

29,59 

-0,70 


3 

29,68 

29,68 

0,3500 

130,71 

K9 

V VENTAGLIO 

2031 

1,05 

1,05 

3,46 


487 

1,05 

1,05 

0,0700 

34,09 


NTS-NETWORK 

20073 

10,37 

10,38 

0,12 


2 

10,37 

10,37 


149,40 


VEMER SIBER 

1184 

0,61 

0,61 

0,91 

7 

16 

0,61 

0,61 

0,0516 

39,80 


POLIGRAFSF 

71022 

36,68 

36,68 

0,41 


1 

36,68 

36,68 

0,3615 

37,13 


























VIANINIINDUS 

5125 

2,65 

2,66 

2,43 


15 

2,65 

2,65 

0,0300 

79,69 


PRIMA INDUSTRIE 

13242 

6,84 

6,81 

0,37 


10 

6,84 

6,84 


31,46 














REPLY 

22529 

11,63 

11,63 

2,50 


17 

11,63 

11,63 

0,1200 

97,23 


VIANINI LAVORI 

12239 

6,32 

6,40 

3,91 


182 

6,32 

6,32 

0,1000 

276,84 


TAS 

36061 

18,62 

18,65 

-0,07 


1 

18,62 

18,62 

1,7500 

33,00 


VITTORIA ASS 

12576 

6,50 

6,45 

-1,10 


19 

6,50 

6,50 

0,1300 

194,85 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

65736 

33,95 

33,99 

2,01 


30 

33,95 

33,95 

1,0500 



TISCALI 

5313 

2,74 

2,74 

0,11 


5222 

2,74 

2,74 


1028,56 














TXT 

41533 

21,45 

21,34 

-0,65 


3 

21,45 

21,45 


54,54 

B 

ZIGNAGO 

30320 

15,66 

15,62 

1,32 


4 

15,66 

15,66 

0,6600 

391,48 


VICURON PHARMA 

24703 

12,76 

12,68 

0,80 


34 

12,76 

12,76 




ZUCCHI 

7158 

3,70 

3,71 

2,20 


3 

3,70 

3,70 

0,2500 

90,12 














ZUCCHI RNC 

7470 

3.86 

3.88 

0.73 


3 

3.86 

3.86 

0.2800 

13.22 
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15 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR || OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ount. 

Titolo 

Ouot. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,540 

99,560 

BTP FB 04/15 

104,030 

103,660 

BTP MG 99/31 

125,420 

124,570 

BTP ST 03/08 

103,700 

103,560 

CCT LG 00/07 

101,050 

100,920 

B INTESA TV IAPC 

99,420 

99,380 

BNL/06 BIS 0ICR 

97,470 

97,400 

HVB/08 BPMIV5A 

95,630 

95,710 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

95,280 

94,930 

B INTESA/06 EURI 

98,700 

98,820 

BNL/07 VAL PURO 

103 690 

103,760 

HVB/08 BPMV5A 

96,230 

96,500 

MEDIOB 96/06 ZC 

96,180 

96,190 










BTP ST 03/08 



CCT LG 01/08 




BTP AG 01/11 

111,270 

110,980 

BTP FB 04/20 

105,020 

104,460 

BTP MZ 01/06 

102,830 

102,790 

102,280 

102,130 

100,960 

101,020 

BINTESA/08 BASK 

96,930 

97,010 

BPU 00/08 TV EUR 

99,960 

99,830 

HVB/08 BPM VI 5A 

96,860 

97,210 

MEDIOB 96/11 ZC 

77,900 

77,530 

BTP AG 02/17 

113,450 

113,000 

BTP FB 96/06 

107,560 

107,400 

BTP MZ 01/07 

104,090 

104,040 

BTP ST 14ind 

105,830 

105,370 

CCT LG 02/09 

100,880 

100,870 

B INTESA/08 GOAL 

96,830 

96,930 

BPU 99/06 TV EUR 

99,790 

99,950 

IADB 98/18 CR 

102,280 

102,620 

MEDIOB 97/07IND 

100,840 

100,910 

B INTESA/08 GOAL 

96,780 

96,820 

CAPITALIA 08 261 ZC 

89,950 

89,700 

IADB 98/18 RFC 

101,860 

101,960 

MEDIOB 98/08 TT 

100,260 

100,320 

BTP AG 03/13 

104,700 

104,370 

BTP FB 97/07 

108,470 

108,300 

BTP MZ 02/05 

100,290 

100,270 

BTP ST 35ind 

107,750 

106,630 

CCT LG 98/05 

100,220 

100,190 

B INTESA/08 IAPC 

100,940 

100,850 

CENTR0B/13 ELC 

88,720 

88,840 

IMI 97/07 ZCI 

92,710 

92,580 

MEDIOCR C/13TF 

103,080 

103,130 

BTP NV 01/11 

99,870 

98,960 

BTP ST 95/05 

105,230 

105,110 

CCT LG E2/09 

100,940 

100,870 

B INTESA/08 IT03 

99,510 

99,410 

CENTR0B/14RF 

102,700 

103,070 

INTBCI02/07 MIX 

101,900 

102,000 

MEDIOCR C/28ZC 

31,740 

31,910 

BTP AG 03/34 

109,700 

108,880 

BTP GE 03/08 

102,250 

102,160 

B INTESA/08 STIN 

99,800 

99,630 

CENTROB/18 RFC 

96,440 

96,390 

INTERB/13 351 CAL 

105,480 

105,550 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

31,510 

31,210 






BTP NV 93/23 

163,040 

162,250 

CCTAG 00/07 

100,570 

100,590 

CCT MG 04/11 

100,940 

100,940 

B INTESA/09 GEN04 

99,660 

99,590 

CENTR0B/18ZC 

55,590 

55,750 

INTERB/21 359 CR 

88,610 

87,720 

MPASCHI /05 44 TV 

100,400 

100,510 

BTP AG 04/14 

104,300 

103,930 

BTP GE 04/07 

100,550 

100,500 




B SELLA TV AP06 

100,180 

100,200 

CENTR0B/19SDEB 



MED L0M/18RFC75 


96,470 

MPASCHI99/143 SD 

98,700 

99,470 

BTP NV 96/06 

109,320 

109,180 

CCTAG 02/09 

100,890 

100,880 

CCT MG 98/05 

100,090 

100,120 



96 880 

BTP AP 04/09 

100,170 

100,000 

BTP GN 04/07 

100,930 

100,880 

B SELLA TV DC06 

100,270 

100,020 

CENTR0B/19SDITSE 

89,190 

89,230 

MED LOM/191 SD 

89,090 

89,000 

MPASCHI 99/29 4 

90,020 

88,590 

BTP NV 96/26 

142,290 

141,250 

CCTAP 01/08 

100,740 

100,750 

CCT MZ 99/06 

100,360 

100,350 

BEI/19 EU. ST. B. 

86,450 

86,270 

COMIT/09 

104,590 

104,760 

MED L0M/19 3RFC 

91,440 

91,250 

MPASCHI 99/29 8 

89,000 

89,310 

BTP AP 95/05 

101,660 

101,700 

BTP LG 00/05 

101,260 

101,180 

BEI 96/16 ZC 

63,850 

64,050 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,990 

99,950 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

99,810 

99,780 

PCOMIND/07 MC 

98,750 

98,750 

BTP NV 97/07 

108,920 

108,830 

CCTAP 02/09 

100,850 

100,860 

CCT NV 04/11 

100,950 

100,960 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

107,560 

107,350 

COMIT 97/27 ZC 

33,190 

32,610 

MEDIO CEN18 FLOOR TOP SIDE 

95,920 

95,750 

P LODI PRESTSUB 

100,160 

100,230 

BTP DC 00/05 

102,760 

102,800 

BTP LG 02/05 

100,990 

100,870 

BTP NV 97/27 

131,860 

130,900 

CCT DC 03/10 

100,940 

100,930 

CCT OT 02/09 

100,880 

100,880 

BEI 99/14 CMS LINKED 

107,240 

107,060 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,600 

99,650 

MEDIO CEN19 STEP DOWN ZC 

85,850 

84,930 

P LODI/07 MIX2 

97,680 

97,960 

BTP DC 93/23 

148,500 

148,500 

BTP LG 96/06 

109,220 

109,100 

BEI 99/29 EU STEPDW 

81,630 

80,700 

COMIT 98/28 ZC 

31,420 

30,990 

MEDIO/06 CB COUP 

105,940 

105,130 

POPBG CV/12TV 

101,580 

101,590 

BTP NV 98/29 

113,380 

112,630 

CCT DC 99/06 

100,460 

100,480 

CCT OT 98/05 

100,250 

100,260 

BEI 99/29 FIXED 

92,450 

91,890 

COSTA CR/05 TV 

99,860 

99,980 

MEDIO/06 TRI OPZ 

107,650 

107,820 

POP L0DI/06 IND 

101,800 

101,600 

BTP FB 01/12 

109,920 

109,520 

BTP LG 97/07 

109,910 

109,820 




BEI/09 EU BOT 

99,100 

98,820 

CREDEM/08 CONCER 

104,480 

104,310 

MEDIO/07 V PURO 

104,570 

104,560 

SPAOLO/05 CONC 

98,710 

98,540 

BTP NV 99/09 

105,310 

105,120 

CCT FB 03/10 

100,930 

100,910 

CCT ST 01/08 

100,770 

100,790 

BEI/15 EU VAR 

98,530 

97,390 

CREDIOP/05 TMT9 

108,830 

109,050 

MEDIO/13 REND PR 

99,120 

99,290 

SPAOLO 13 ST DOWN 

105,280 

105,150 

BTP FB 02/13 

108,360 

108,030 

BTP MG 02/05 

100,840 

100,860 

BTP NV 99/10 

112,100 

111,820 

CCT GE 96/06 

100,880 

101,030 

CTZAG 03/05 

98,620 

98,630 

BERS/18 LIFE 

94,480 

93,830 

CREDIOP/19 FL0AT1 

95,850 

95,340 

MEDI0/14V REALE 

100,810 

101,040 

SPAOLO/19 SW EURO 

99,320 

98,890 







BIM IMI 98/18 STEP DOWN 



CREDIOP/24 STDW2 



MEDIOB/05 CUM PREIND 



SPAOLO 97/22115 ZC 



BTP FB 02/33 

122,010 

121,260 

BTP MG 03/06 

100,570 

100,560 










98 960 




1UU,14U 

100 120 



BTP OT 02/07 

106,160 

106,080 

CCT GE 97/07 

101,040 

101,060 

CTZAP 03/05 

99,360 

99,370 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

89,520 

90,000 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

100,170 

100,000 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,160 

100,360 

SPA0L0/08 S L 25 

107,260 

107,100 

BTP FB 03/06 

100,510 

100,480 

BTP MG 98/08 

107,000 

106,820 

BTP ST 02/05 

inn Rftn 

100,900 

CCTGE2 96/06 

100,550 

100,560 

CTZAP 04/06 

97,040 

97,130 

BIRS 97/07 ZC 

94,470 

94,050 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL011 

98,270 

98,150 

MEDIOB/06 DJ ES 

95,910 

96,450 

SPAOLO/08 S L 30 

106,280 

106,500 


BNL/05 FAR EAST 

113,800 

113,910 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

101,570 

101,680 

MEDIOB/07 BASKET 

102,040 

103,850 

UNICR/10 IND 

96,920 

96,650 

BTP FB 03/19 

102,820 

102,280 

BTP MG 98/09 

106,160 

105,960 

BTP ST 03/06 

100,520 

100,540 

CCT GN 03/10 

100,940 

100,910 

CTZ LG 04/06 

96,340 

96,320 

BNL/05INFO-T BB 

99,190 

98,720 

FIAT STEPUP/11 

90,370 

90,170 

MEDIOB/08 RUSSIA 

89,170 

88,980 

UNICR/10S-U 

109,360 

109,250 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R emi. R eni 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA | 

aaamasteraz.it. 

15.237 

15,229 

8,914 

15,563 

ALBERTO PRIMO RE 

8.160 

8.138 

11.126 

9.899 

ALBOINO RE 

6.730 

6,726 

6,151 

2,264 

APULIA AZ.ITALIA 

12.146 

12.136 

9.859 

16.019 

ARCA AZITALIA 

21,622 

21,608 

9,114 

15,570 

AUREO AZIONI ITALIA 

20,165 

20.152 

9.730 

15.984 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

24,664 

24,636 

9,784 

13,580 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

7,857 

7,838 

9,811 

22,900 

BIM AZION.ITALIA 

7.984 

7.973 

10.997 

16.283 

BIPIELLE F.ITALIA 

24,216 

24,191 

7,823 

13,562 

BIPIEMME ITALIA 

16.560 

16.544 

10,172 

16.170 

BNL AZIONI ITPMI 

5,993 

5,985 

8,060 

17,211 

BNL AZIONI ITALIA 

20.924 

20.904 

10.080 

16.006 

BPU PRAM.AZ.ITALIA 

5,530 

5,531 

10,401 

17,585 

BPVIAZ. ITALIA 

4.734 

4.730 

8.753 

14.597 

C.S.AZ. ITALIA 

13.055 

13,042 

10,048 

16,251 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

21.029 

21,001 

9,140 

14,431 

CA-AMMIDA MIDCAP 

5.052 

5.035 

8.528 

12.267 

CAPITALG. ITALIA 

18.081 

18.037 

11,721 

12,971 

CARIGEAZIT 

5.581 

5.579 

9.410 

0.000 

DUCATO GEO ITALIA 

14.341 

14,324 

9,616 

15,402 

DWS AZ.ITALIA 

12.865 

12.857 

9.967 

16.079 

DWSITAL EQUITYRISK 

18.777 

18.769 

9.692 

15.225 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11.831 

11,821 

8,751 

14,597 

EUROM. AZ. ITALIANE 

23.769 

23.742 

10.687 

14.302 

F&F GESTIONE ITALIA 

22.966 

22,924 

9,466 

16,437 

F&FLAGEST ITALIA 

4.273 

4.265 

9.452 

16.304 

F&F SELECT ITALIA 

13.328 

13,303 

9,461 

14,403 

FINECO AM AZITALIA 

14.401 

14.388 

9.973 

15.254 

FINECOAM SCITALY 

4,497 

4,483 

9,897 

13,618 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

13.842 

13.826 

9.293 

13.561 

FONDERSEL ITALIA 

20.883 

20,869 

10,137 

16,723 

FONDERSEL P.M.I. 

15.722 

15,683 

9,059 

17,971 

GENERALI CAPITAL 

53.332 

53.291 

10.108 

14.688 

GESTIELLE ITALIA 

14.494 

14.482 

9.084 

15.361 

GESTNORD AZ.ITALIA 

11.494 

11.485 

9.812 

15.984 

GRIFOGLOBAL 

12,324 

12,305 

9,323 

8,879 

IMI ITALY 

22.468 

22.455 

10.359 

18.602 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.428 

9.425 

9.986 

16.857 

LEONARDO SMALLCAPS 

9.307 

9.286 

9.934 

17.691 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.662 

5,655 

8,198 

19,653 

NEXTRA AZ.ITALIA 

13.223 

13,213 

10,311 

16,790 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

19.309 

19.294 

10.482 

17.551 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

5.476 

5.475 

8.093 

26.936 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6.091 

6.085 

9.452 

15.754 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

5.893 

5,885 

7,713 

16,485 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15.184 

15.171 

9.886 

16.890 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

14.989 

14.977 

9.705 

16.537 

PIONEER AZ. ITALIA A 

18.370 

18,360 

9,645 

16,200 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18.118 

18.109 

9.448 

15.718 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

24.260 

24,242 

9,044 

15,151 

PRIM.TRADINGAZ.IT.. 

5.481 

5.480 

9.554 

16.692 

RAS CAPITAL L 

23.794 

23,786 

10,050 

17,780 

RAS CAPITAL T 

23.635 

23.627 

9.884 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17,824 

17,806 

10,215 

17,101 

SAI ITALIA 

20.521 

20.508 

9.492 

16.049 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

29.485 

29,471 

9,646 

16,055 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

13.233 

13,227 

9,699 

15,744 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.772 

4,767 

8.826 

14,217 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.599 

6.615 

7.704 

12.037 

ZENIT AZIONARIO 

11.341 

11.326 

11,154 

14,371 

ZETA AZIONARIO 

20,985 

20,968 

10,325 

17,464 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.478 

8.474 

3.542 

8.916 

ALTO AZIONARIO 

17.279 

17,276 

7,497 

13.648 

AUREO E.M.U. 

10,012 

10,018 

6,330 

6,194 

BIPIELLE F.EURO 

9.781 

9,778 

6,062 

7,119 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.643 

13.643 

6.445 

10.496 

BPU PRAM.AZ.EURO 

4.804 

4.800 

6.424 

13.062 

BSI AZIONARIO EURO 

4.281 

4,282 

7.052 

6.334 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.918 

4,917 

6,404 

7,403 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.461 

4.463 

6.189 

10.067 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.997 

11.992 

7.059 

0.000 

DWS AZ. EURO 

4.003 

4,003 

5,425 

4,955 

EPSILON QEQUITY 

4.268 

4,267 

7.533 

13.632 

EUROM. EURO EQUITY 

3.429 

3,430 

6,689 

7,257 

FINECO EURO GROWTH 

11,099 

11.104 

2.902 

2.154 

FINECO EURO VALUE 

5.166 

5,165 

6,362 

11,456 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.559 

2.557 

6.892 

6.803 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5.368 

5,385 

6,003 

0,000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

7.858 

7.857 

7.159 

20.190 

LEONARDO EURO 

5.123 

5,123 

6,507 

13,567 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,821 

4,823 

6,400 

10,119 

SANPAOLOEURO 

14.316 

14.309 

6.147 

7.518 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.837 

6.860 

6.231 

6.049 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,549 

4,552 

7,010 

7,643 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.261 

5.262 

3.482 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.367 

5.367 

4.032 

3.810 

ANIMA EUROPA 

3.983 

3.981 

5.762 

7.794 

ARCAAZEUROPA 

8.849 

8,850 

3,996 

6,769 

ASTESE EUROAZIONI 

4.891 

4,894 

4,263 

6,511 

AZIMUT EUROPA 

13.177 

13.175 

2.865 

6.982 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.849 

8.833 

7.300 

9.423 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.148 

6.153 

3.310 

5.799 

BIPIEMME EUROPA 

11.953 

11,954 

4,548 

7,221 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.558 

5.556 

8.280 

16.740 

BNL AZIONI EUROPA 

10.500 

10.503 

3.458 

5.751 

BPVIAZ. EUROPA 

3.688 

3,688 

3,537 

5,734 

CAPITALG. EUROPA 

6.388 

6.386 

3.938 

8.198 

CARIGEAZEU 

5.072 

5,075 

1,440 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.509 

8.506 

4.251 

5.505 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.404 

1,401 

5,169 

-1,749 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.749 

5.755 

3.325 

5.914 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,171 

5,172 

3,008 

2,559 

DUCATO GEO EUROPA 

8,629 

8.626 

4.027 

8.541 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.955 

5,960 

3,691 

7,939 

DUCATO GEO SM.CAPS 

14.686 

14,643 

8,128 

17,413 

EPSILON QVALUE 

4.844 

4.840 

5.373 

13.629 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.677 

4.680 

2.543 

2.297 

EUROM. EUROPE E.F. 

14.062 

14.068 

4,410 

6.016 

EUROPA 2000 

14.863 

14,866 

4,309 

5,749 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

20.364 

20.359 

4.244 

6.007 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.747 

5,744 

3,830 

4,529 

F&F SELECT EUROPA 

17.017 

17.017 

4.341 

6.423 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.203 

3,205 

4,468 

6,660 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.962 

10,952 

5,404 

6,634 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.556 

5.549 

4.006 

9.370 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.638 

5.634 

4,234 

10.592 

FINECO EUROPE EQUITY 

7.647 

7.643 

3.338 

5.695 

FONDERSELEUROPA 

11.811 

11,816 

4,893 

9,412 

GENERALI EUROPA 

3.762 

3.760 

4.529 

5.674 

GENERALI EUROPA VALUE 

22.608 

22.604 

5.374 

8.718 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.812 

3,812 

4,553 

9,414 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.832 

3.835 

3.205 

7.009 

GESTIELLE EUROPA 

10.905 

10,907 

3,917 

5,751 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.801 

7.803 

4.166 

3.999 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.560 

5,563 

7,212 

6,107 

IMI EUROPE 

16.697 

16.697 

4.487 

7,418 

INVESTITORI EUROPA 

4.559 

4,558 

4,732 

8,419 

LAURIN EUROSTOCK 

3,309 

3.310 

4.385 

7.785 

MCGES. FDF EUR. 

5.646 

5,639 

6,548 

11,449 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.932 

4,934 

5,160 

11,206 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.475 

3.477 

3.886 

4.606 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16,411 

16,416 

4,091 

5,877 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.308 

6.294 

5.715 

14,754 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.418 

3,414 

3,985 

6,779 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.824 

2.825 

3.824 

6.126 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8.192 

8,196 

5,621 

10,196 

PIONEER AZ. EUROPA A 

14.778 

14.781 

4.276 

7.680 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14.547 

14,550 

3,989 

7,263 

PIXEL EUROPA 

16.125 

16,122 

3,352 

5,842 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.681 

11.679 

3.592 

9.908 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.382 

4.381 

6.205 

10,211 

RAS EUROPE FUNDL 

14.141 

14.138 

4.524 

7.675 

RAS EUROPE FUNDT 

14.054 

14,051 

4,421 

0,000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.510 

6.500 

4.578 

8.790 

SAI EUROPA 

9.602 

9.587 

4.290 

5.193 

SANPAOLOEUROPE 

7,424 

7,423 

3,789 

5,815 

TALENTO COMP. EUROPA 

106.254 

106.202 

4.786 

0.000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5.295 

5,298 

3,722 

5,143 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.367 

4.377 

4.749 

6.150 

ZETA EUROSTOCK 

4.099 

4,102 

3,510 

3,877 

ZETA MEDIUM CAP 

5,325 

5,319 

6,649 

12,484 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

4.972 

4.983 

-0.778 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.362 

4,370 

-0,434 

-4,195 

AMERICA 2000 

10.202 

10,228 

-0,020 

-0,361 

ANIMA AMERICA 

5.378 

5.370 

6.601 

5.306 

ARCAAZAMERICA 

16.189 

16,221 

-0,522 

-3,447 

AUREO AMERICHE 

3.078 

3.078 

-1.061 

-1.156 

AZIMUT AMERICA 

9.815 

9,836 

-0,466 

-0,638 

BIM AZIONARIO USA 

6.235 

6.243 

7,444 

3.934 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.989 

7,007 

1,614 

0,359 

BIPIEMME AMERICHE 

8.834 

8.855 

0.113 

-1.746 

BNL AZIONI AMERICA 

15.838 

15,867 

-0,428 

-0,684 

BPU PRAM.AZ.USA 

3.603 

3,617 

-1,369 

0,642 

CAPITALG. AMERICA 

7.933 

7,927 

-1.343 

-2.086 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2.494 

2.496 

0.000 

0.000 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.223 

13.256 

-0.113 

-2.255 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.759 

4,778 

-0,875 

-2,579 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.496 

4.508 

-1.404 

-3.891 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,429 

14,461 

1,534 

4,203 
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DUCATO GEO AM.VAL. 

5.637 

5.653 

-1.018 

0.571 

DUCATO GEO AMERICA 

4,575 

4,588 

0.993 

0,395 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.390 

4.390 

-1.393 

-5.327 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,503 

14,503 

-0.963 

-0,596 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.683 

3.685 

0.082 

-2.823 

F&F SELECT AMERICA 

10.480 

10.485 

0.954 

-0.019 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,098 

10,116 

0.608 

-3,654 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5.879 

5.895 

2.744 

7.242 

FINECO USA GROWTH 

5.959 

5.975 

0.101 

-0.050 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5,852 

5,865 

3.246 

5,995 

FINECO USA VALUE 

4.132 

4,143 

-0.935 

0.658 

FONDERSEL AMERICA 

10,536 

10,536 

-0.350 

-1,854 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.379 

16.401 

0.024 

0.380 

GENERALI USA GROWTH 

2,418 

2,425 

3.732 

-1,907 

GEO US EQUITY 

2,757 

2,757 

-1.536 

1,622 

GESTIELLE AMERICA 

11,749 

11.780 

-1.003 

-0.280 

GESTNORD AZ.AM. 

12.366 

12.400 

-0.403 

-1.756 

IMIWEST 

16.818 

16.858 

-0.166 

-0.012 

INVESTITORI AMERICA 

3,612 

3,621 

-0.468 

-0,496 

KAIROS US FUND 

6,055 

6,052 

5.341 

9,454 

MCGEST. FDFAME. 

5.660 

5.654 

4.602 

0.873 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.578 

3.575 

-0.969 

-1.676 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,638 

5,651 

-0.389 

-1,657 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.624 

17.662 

-0.799 

-0.581 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,585 

17,615 

2.896 

3,156 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.869 

2,874 

-0.035 

-1.103 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,091 

4,087 

-0.680 

-4,304 

PIO.AZ.AM-B 

7,714 

7,705 

0.469 

-1,128 

PIONEER AZ. AM. A 

7.813 

7.804 

0.579 

-0.686 

PIXEL AMERICA 

13.823 

13.818 

-0.339 

-0.925 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.646 

3.653 

1.193 

3.609 

RAS AMERICA FUNDL 

13,289 

13,323 

-0.947 

-0,390 

RAS AMERICA FUNDT 

13,207 

13,241 

-1.019 

0,000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.243 

5.253 

0.344 

-0.738 

SAI AMERICA 

13.068 

13.095 

3.133 

0.864 

SANPAOLO AMERICA 

8.521 

8.540 

-0.896 

-1.114 

TALENTO COMP. AMERICA 

100,486 

100,349 

1.396 

0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,737 

3,742 

-0.453 

-0,187 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,766 

3,767 

-1,077 

-2,435 

AZ. PACIFICO I 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,367 

4,316 

1.582 

-2,566 

ANIMA ASIA 

5.444 

5.414 

2.659 

6.204 

ARCA AZFAR EAST 

5,358 

5,303 

2.762 

4,833 

AUREO PACIFICO 

3.267 

3.253 

2.030 

4.846 

AZIMUT PACIFICO 

6,277 

6,221 

2.181 

7,208 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,773 

4,721 

0.654 

4,055 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.434 

3.432 

4.029 

1.418 

BIPIEMME PACIFICO 

4.091 

4.061 

2.249 

4,416 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.349 

5.292 

0.678 

1.866 

BPU PRAM.AZ.PACIF. 

5,143 

5,099 

1.480 

7,437 

CAPITALG. PACIFICO 

3,017 

3,003 

1,140 

1,788 

DUCATO GEO ASIA 

4.539 

4.535 

3,371 

10.734 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,172 

3,128 

1.504 

2,224 

EUROM. TIGER 

9.082 

9.067 

0.055 

6.509 

F&F SELECT PACIFICO 

6,678 

6,650 

-0.075 

-0,655 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.395 

3.385 

2.785 

4.494 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.189 

5.134 

3.759 

0.699 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,174 

4,131 

1.483 

-0,048 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4.428 

4.384 

2.122 

4.979 

FONDERSEL ORIENTE 

4.082 

4,077 

1.542 

5.587 

GENERALI PACIFICO 

11.918 

11.798 

1.629 

-0.368 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.424 

2.424 

-1.823 

1,042 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,375 

4,316 

0.899 

0,737 

GESTIELLE PACIFICO 

9,096 

9,086 

3.717 

11,951 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.883 

5.857 

1.747 

2.634 

IMI EAST 

5,809 

5,739 

2.760 

6,783 

INVESTITORI FAR EAST 

4.346 

4.297 

2.524 

4.875 

MCGEST. FDF ASIA 

6,507 

6,490 

3.962 

11,939 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.271 

6.281 

1.934 

8.028 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.686 

3.629 

1.683 

2.703 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,406 

3,375 

2.498 

3,337 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.930 

2.916 

0.618 

2.233 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.067 

3.055 

2.816 

6.198 

ORIENTE 2000 

7.628 

7.543 

3.151 

6.507 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4.377 

4.356 

2.506 

4.413 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4,320 

4,297 

2.467 

4,247 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4.349 

4.343 

2.450 

5.892 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9.024 

9.019 

1.955 

4.784 

PIXEL ASIA 

4,054 

4,038 

2.815 

2,737 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.962 

4.894 

2.183 

3.829 

RAS FAREASTFUNDL 

4,837 

4,783 

2.414 

4,970 

RAS FAREASTFUNDT 

4.809 

4.756 

2.319 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.043 

6.016 

1.054 

2.825 

SAI PACIFICO 

3,300 

3,290 

1.852 

0,121 

SANPAOLO PACIFIC 

4.656 

4.615 

1.438 

4.021 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,919 

4,926 

2,075 

4,238 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.700 

5.687 

4.510 

2.426 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5,335 

5,336 

4.444 

10,501 

AUREO MERC.EMERG. 

4.357 

4.349 

4.560 

8.168 

AZIMUT EMERGING 

4.483 

4.485 

3.605 

10.283 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9,045 

9,037 

5,211 

8,923 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5.397 

5.404 

2.216 

10.368 

BPU PRAM.AZ.MERC.EM. 

5,367 

5,360 

5.215 

11,650 

CAPITALG. EQEM 

13.964 

13.902 

5.222 

8.737 

DUCATO GEO AM.LAT. 

7,223 

7,229 

8.633 

15,310 

DUCATO GEO EUR.EST 

5,801 

5,772 

4.976 

18,243 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.600 

3.596 

5.079 

9.756 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.195 

4.186 

0.167 

4.561 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.301 

5.289 

2.296 

10.323 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.544 

5.526 

1.002 

6.493 

FINECO EMERG. MARKETS 

4,715 

4,710 

4.569 

10,447 

GENERALI EMERGING MKT 

6.085 

6.084 

3.875 

6.400 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,871 

7.879 

4.045 

11,204 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5,438 

5,442 

3.660 

7,811 

MCGEST. FDFP. EMER 

6.318 

6.280 

6.007 

-1.788 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8,703 

8,703 

8.408 

17,102 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

8.325 

8.283 

4.402 

15.963 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,869 

4,867 

4,440 

10,433 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

7,649 

7,641 

7.445 

16,052 

PIONEER AZ. AM. LAT. B 

7.716 

7.709 

6.944 

14,804 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

6,012 

6,004 

3.924 

6,558 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

5.940 

5.932 

3.538 

5.506 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5,498 

5,498 

4.109 

7,467 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,423 

6,421 

5.174 

12,329 

RASEM. MKTS EQ. F.T 

5.888 

5.890 

4.583 

0.000 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

5.915 

5.917 

4.690 

11.963 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.738 

3.725 

0.107 

4.036 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,471 

7,468 

4,431 

8,606 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

9.355 

9.336 

5,539 

1.829 

DWSLONDRA 

5,122 

5,125 

2.975 

3,121 

DWS NEW YORK 

9,448 

9,452 

7.303 

5,458 

DWS PARIGI 

12.256 

12,258 

4.005 

6.131 

DWSTOKYO 

5.190 

5.153 

3.510 

4.238 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.925 

2.907 

1.775 

2.993 

F&F SELECT GERMANIA 

9,854 

9,833 

7.576 

7,214 

GENERALI JAPAN 

2,497 

2,458 

0.930 

-0,558 

GESTIELLE CINA 

4.503 

4.553 

-4.273 

0.000 

GESTIELLE EAST EUROP 

8.393 

8.349 

2.704 

22.329 

ZETA SWISS 

22,380 

22,359 

3,195 

5,686 

AZ. INTERNAZIONALI I 

AAA MASTER AZ. INT. 

9,282 

9,283 

0.487 

1,243 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.652 

5.627 

3,365 

6.561 

ALTO INTERN. AZ. 

4,052 

4,051 

2,817 

1,199 

ANIMA FONDO TRADING 

12.978 

12.950 

4.628 

6.517 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,110 

6,118 

0.460 

0,510 

ARCA 27 

11,126 

11,118 

1.320 

-0,036 

ARCA 5STELLE E 

3.372 

3.371 

1.536 

4.655 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,006 

4,003 

0.704 

2,298 

AUREO BLUE CHIPS 

3,655 

3,656 

0.883 

0,164 

AUREO GLOBAL 

8.769 

8.761 

1.446 

1.599 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.056 

5.053 

0.838 

-1.423 

AZIMUT BORSE INT. 

11,202 

11.200 

1.707 

3.598 

AZIMUT CACC 

5,223 

5,224 

1.496 

3,631 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,226 

3,222 

1.160 

1,638 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.655 

5.651 

2.039 

3.704 

BIM AZION.GLOBALE 

3,707 

3,701 

4.658 

3,288 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.019 

16.018 

1.175 

2.943 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,712 

3,711 

0.842 

1,227 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.838 

3.840 

1.534 

4.067 

BIPIEMME GLOBALE 

19.079 

19.086 

1.831 

1.717 

BNL AZIONI INTER. 

8,612 

8,612 

0.973 

0,784 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.630 

2.626 

0.535 

0.038 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.736 

3.733 

1.937 

5.926 

BPU PRAM.AZ.GLOBALI 

4,254 

4,254 

1.552 

6.456 

BPU PRAM.PRTF.G.OPP. 

3.791 

3.794 

1.744 

1.093 

BPUPRIV5 

5,115 

5,112 

2.855 

0,000 

BPVI AZ.INTERNAZ. 

3.353 

3.351 

0.872 

-0.740 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.309 

4.306 

-0.232 

-1.351 

C.S. AZ.INTERNAZ. 

6,507 

6,509 

-0.046 

-1,722 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.949 

2.947 

2.183 

5.134 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4,093 

4,094 

1.715 

3,228 

CARIGE AZ 

5,630 

5,631 

1.698 

1,900 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.722 

3.720 

2.365 

0.000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,797 

3,794 

3.545 

3,376 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.929 

4.928 

0.653 

-0.825 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.812 

2.819 

1.626 

1.626 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.359 

3.353 

4.870 

10.493 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.025 

3.025 

0.800 

2.961 

DUCATO GEO GLOBALE 

19,398 

19,402 

3.622 

3,511 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.619 

2.618 

0.345 

-0.267 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,434 

3,432 

1,960 

4,029 
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DUCATO MEGATRENDS 

3.465 

3.468 

1.732 

3.094 

DUCATO SMALLCAPS 

4,184 

4,173 

3,411 

9,271 

DWS PANIERE BORSE 

5.061 

5,056 

1.159 

0,258 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.795 

3.786 

3.013 

5.008 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.511 

4.513 

-1.291 

-5.667 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,792 

10,785 

0.992 

0,559 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.141 

6,138 

0.987 

-2,446 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.223 

12,208 

1.621 

1,740 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.487 

10.474 

1.510 

1.285 

F&F TOP 50 

4.763 

4.763 

-0.564 

-1.367 

FIDEURAM AZIONE 

11.975 

11,974 

1.449 

3,941 

FINECOAM AZ INTERN. 

11.230 

11,202 

3.037 

1.007 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5.348 

5,344 

4.433 

9,411 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

6.306 

6.318 

4.647 

11,611 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6.415 

6.415 

1.151 

0.156 

FINECO GLOBAL VALUE 

4.166 

4,164 

2.611 

8.631 

G.P. ALLSERV.COM.A 

3.537 

3,541 

2.373 

2,344 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.662 

5,658 

0.927 

3,359 

GENERALI GLOBAL 

11.710 

11.710 

1.341 

0.317 

GENERALI SPECIAL 

7.995 

7.990 

1.925 

-2,309 

GEO EQ GLI 

5.078 

5,054 

0.000 

0,000 

GEO EQ GL 2 

5.050 

5,000 

0.000 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.754 

9,756 

0.921 

1,382 

GESTNORD AZ.INT. 

2,625 

2.628 

0,884 

1.078 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.008 

7,991 

4.598 

5,341 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5.118 

5,126 

1.507 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

2.951 

2.950 

0.923 

4,128 

MCGEST. FDF MEGA.W 

6.203 

6.191 

6.398 

6.034 

MCGEST. FDF MEGA.H 

5.138 

5.137 

4.325 

-4.338 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.194 

5,193 

1.426 

2,872 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.215 

10,213 

1.319 

2,416 

MGRECIAAZ. 

5.059 

5,060 

1.586 

1,484 

ML MSERIES EQUITIES 

3.854 

3.849 

0.996 

3.103 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4.042 

4.039 

1.583 

2.902 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.123 

4,123 

1.327 

3.567 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.450 

13,444 

0.779 

0,328 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.462 

12,438 

4.154 

7,775 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.375 

17.374 

0.544 

-0.172 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.304 

3.304 

0.517 

1.881 

OPEN FUND AZ INT. 

2,911 

2,911 

1.535 

1,961 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4.486 

4,481 

1.631 

0,067 

PIONEER AZ.INT. A 

12.064 

12,056 

0.971 

-0,642 

PIONEER AZ. INT. B 

11.907 

11.899 

0.975 

-0.965 

PIXEL GLOBALE 

10,447 

10,440 

0.375 

-1,934 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3.301 

3,300 

0.794 

1,977 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3.487 

3,485 

1.899 

0,780 

PRIM.AZIONI VALUE 

4.322 

4.315 

3.052 

4.321 

PRIM.AZIONI PMI 

5.878 

5.879 

5.114 

13.169 

RAS BLUE CHIPS L 

3.310 

3,312 

0.182 

0,242 

RAS BLUE CHIPS T 

3.296 

3,299 

0.091 

0,000 

RAS GLOBALFUNDL 

11.747 

11.757 

3.243 

3.189 

RAS GLOBALFUNDT 

11.675 

11.685 

3.127 

0.000 

RAS MULTIPARTNER90 

3.534 

3.535 

2.822 

3.424 

RAS RESEARCHL 

3.237 

3.234 

6.096 

8.116 

RAS RESEARCHT 

3,224 

3,221 

5.948 

0,000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.046 

11,061 

-0.235 

-1,048 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.315 

14.311 

2.155 

2.382 

SAI GLOBALE 

9.451 

9.448 

-1.192 

-1.930 

SANPAOLO AZIONI INTERNAI 

9.533 

9,537 

0.368 

0,347 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.017 

11,022 

0.511 

1,185 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7.087 

7,087 

2,148 

4,267 

SANPAOLO STRAT.90 

6,384 

6.384 

5,923 

6.756 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.571 

5,559 

4.502 

7,694 

ZETA STOCK 

11,791 

11,778 

1,332 

1,367 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.514 

4,517 

-0.965 

8.536 

AZIMUT ENERGY 

5.662 

5.661 

3.189 

18.254 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.904 

4,907 

-1.288 

8,496 

DUCATO COMMODITY 

4.473 

4,474 

0.067 

3,112 

DUCATO SET ENERGIA 

5.830 

5.840 

-2.704 

12,527 

DUCATO SET MAT.P. 

9.785 

9,792 

0.534 

3,600 

GESTNORD AZ.EN. 

4.829 

4.840 

-3.110 

12.933 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.644 

6,644 

-0.584 

12,078 

RAS ENERGYL 

6.123 

6.123 

-0.309 

0.000 

RAS ENERGYT 

6,098 

6,098 

-0,376 

0,000 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.066 

3.067 

0.131 

4,677 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5,470 

5,463 

1,184 

6,669 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.828 

3,821 

1.029 

0,131 

AZIMUT CONSUMERS 

4.548 

4.549 

0.265 

2,202 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.405 

5,395 

1.866 

1,904 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.823 

0,823 

0.858 

0,122 

F&F SELECT FASHION 

4.750 

4,748 

3.780 

10,286 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.262 

4,259 

2.649 

3.951 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3.492 

3.483 

0.692 

-0.057 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.229 

6,218 

2.840 

0,858 

RAS CONSUM.GOODS L 

5.589 

5,589 

1.434 

0,957 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.572 

5.572 

1.364 

0.000 

RAS LUXURY L 

3.230 

3.221 

1.861 

0.560 

RAS LUXURY T 

3,223 

3,214 

1,768 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.552 

3.549 

-2.658 

-3.347 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10.523 

10,514 

-2.148 

-3,503 

DUCATO SET FARM. 

4.516 

4.518 

-1.741 

-2.903 

EUROM. GREEN E.F. 

8.465 

8.456 

-2.421 

-3.069 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.725 

2.730 

-2.470 

-3.266 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.422 

3,437 

-4.280 

-0,407 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.373 

3,374 

-3.601 

-5,013 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.034 

6.040 

-2.693 

-3.006 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.224 

4.221 

-1.995 

-2.493 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

5.973 

5,977 

-1.679 

-3,036 

RAS INDIVIDUAI CARE T 

5.950 

5,954 

-1,734 

0,000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,880 

13,894 

-2,549 

-2,590 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.016 

4,011 

2.136 

0,829 

AZIMUT REAL ESTATE 

6.826 

6,816 

10.150 

22,637 

BIPIEMME FINANZA 

4.119 

4,118 

2.821 

5.345 

DUCATO SET FINANZA 

3.678 

3,675 

3.547 

5,538 

F&F SELECT N FINANZA 

4.277 

4,272 

4.983 

7.408 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3.931 

3,934 

7.906 

8,741 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.923 

3.920 

2.241 

4,418 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10.031 

10,029 

2.945 

6,679 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.143 

6,142 

2.812 

5,098 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4.913 

4.903 

3.869 

7.271 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4.896 

4.887 

3.751 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,112 

23,099 

2,193 

4,386 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.677 

1,675 

2.694 

-8,411 

DUCATO HIGH TECH 

2.777 

2.780 

3.852 

-2.902 

DUCATO SET TECN. 

1.407 

1,407 

2.253 

-5,253 

EUROCONS.TECNOL. 

3.500 

3,496 

1,479 

-9,256 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.762 

10,754 

1.528 

-6,066 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.746 

1.746 

2.465 

-8.730 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.027 

1,028 

3.112 

-8,549 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.269 

2,270 

3.892 

-7,312 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.222 

3.222 

2.874 

-7.013 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

0.964 

0.963 

0.626 

-2,823 

PIXEL I.T. 

4.328 

4.327 

-0.757 

-5.192 

PIXEL INTERNET 

2,271 

2,269 

0.576 

-0,569 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.405 

3.407 

4.097 

-6.276 

RAS HIGH TECH L 

2.063 

2,061 

3.982 

-7,737 

RAS HIGH TECH T 

2.056 

2.055 

3.838 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.062 

4.063 

2.550 

-6.016 

ZENIT INTERNETFUND 

1,637 

1,635 

5,071 

-4,045 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.433 

5,437 

4.864 

7,075 

GENERALI TMT EUROPA 

3.021 

3.025 

6.186 

5.078 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.709 

5.715 

3.461 

3.800 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.943 

3,947 

5.315 

7,380 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,449 

8,442 

6,130 

9,585 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.997 

5.988 

3.307 

12.853 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,658 

4,652 

3,626 

13,943 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.813 

1,814 

3.423 

-2,632 

AZIMUT GENERATION 

4.994 

4.995 

1.690 

2.863 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.980 

2.981 

4.561 

-2,423 

BIPIEMME BENESSERE 

3.985 

3,988 

-0.722 

-0,150 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.872 

6,871 

2.828 

-4,701 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.139 

4.129 

3.268 

3.995 

DUCATO SET IMMOB. 

8.084 

8,074 

6.523 

22,318 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.323 

5.312 

4.209 

16.223 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.622 

1,624 

4.376 

0.185 

FS INFO TECNOLOG. 

3.308 

3,311 

2.989 

-5,996 

GESTIELLE WORLD NET 

1.421 

1,420 

2.971 

0,353 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.084 

4,085 

1,164 

11,646 

GESTNORD AZ.AMB. 

6.258 

6.235 

4.457 

7,729 

GESTNORD AZ.ED. 

5.499 

5,504 

6.302 

20,937 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.907 

6,890 

5.547 

18,331 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.819 

1,827 

3.588 

0,664 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,699 

2.696 

2.429 

-4.663 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4,291 

4,281 

1.948 

-0,186 

PIXEL REAL ESTATE 

5.792 

5,782 

6.490 

17,461 

RAS ADVANCED SERV.L 

2.569 

2,570 

5.029 

0,000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.558 

2.560 

4.836 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4,624 

4,626 

3,330 

0,347 
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RAS MULTIMEDIA T 

4,603 

4,605 

3,206 

0,000 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.526 

3.524 

0.599 

-2.570 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.420 

3,417 

2,487 

4,908 

AUREO MULTIAZIONI 

7.198 

7,192 

3.123 

4,274 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.460 

3,459 

2,125 

1,437 

BIPIELLE H.VALORE 

4.045 

4.045 

3.057 

4.226 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.316 

3,306 

6,624 

0,000 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.228 

3.220 

4.873 

8.395 

CAPITALG. SMALL CAP 

6.323 

6.304 

7,772 

11.360 

DUCATO ETICO GL. 

3.269 

3,268 

0,523 

0,399 

EUROM. RISK FUND 

31.524 

31.485 

9.341 

10.766 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.847 

4.843 

0.518 

-0.021 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.931 

3.926 

0.409 

4.271 

PIXEL INIZIATIVA 

18.682 

18,683 

6,305 

9,849 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,921 

5,918 

0,903 

-0,303 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.826 

3,825 

1,378 

4,851 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.200 

4.199 

0.382 

2.489 

AUREO FF DINAMICO 

3.583 

3,582 

1,877 

3,705 

AZIMUT CEQU 

5.244 

5.248 

1.726 

3.883 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,212 

5,207 

1,737 

2,902 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.576 

5,575 

1,548 

3,547 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.450 

4,444 

2,299 

0.633 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,140 

4,145 

0,902 

3,759 

BIPIEMME VALORE 

4.336 

4.328 

2.603 

6.745 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.248 

3,243 

1,754 

4,303 

BPU PRAM.PRTF.AGGR. 

4.487 

4.488 

3.554 

6.026 

BPUPRIV4 

5.123 

5.123 

2.706 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.927 

3.927 

1.578 

3.889 

DUCATO MIX 75 

4.066 

4.068 

0.793 

2.135 

DWS BIL 50-90 

3.322 

3,320 

1,219 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.439 

4.436 

1.393 

-0.023 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.047 

4.045 

2,223 

1.658 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3.871 

3.876 

2.164 

2.489 

IMINDUSTRIA 

11.687 

11,684 

2,608 

5,014 

MULTIFONDO C.C30/70 

4.169 

4,170 

0,676 

1,733 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,745 

3.746 

1.162 

3.453 

PIXEL MULTIFUND -AGGRESS. 

3.702 

3,701 

1,286 

1,508 

RAS MULTIPARTNER70 

4.015 

4.017 

2.685 

3.774 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.654 

18,647 

2,135 

4,498 

SANPAOLO STRAT.70 

6.126 

6.132 

5.113 

6.539 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,541 

5,537 

1,614 

1,894 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.592 

17.576 

2.160 

3.873 

ALTO BILANCIATO 

15.133 

15.144 

3.544 

7.647 

ARCA 5STELLE C 

4.296 

4.295 

1,154 

4,171 

ARCA BB 

30.077 

30,044 

4,369 

6,770 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.396 

4.397 

0.000 

2.019 

AUREO BILANCIATO 

22.966 

22,943 

2,922 

5,267 

AZIMUT BIL. 

20.295 

20.274 

4.377 

6.107 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.383 

6.381 

0,742 

3.435 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.205 

5,203 

1,561 

3,090 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.470 

5.470 

1.616 

3.208 

BIM BILANCIATO 

20.146 

20,121 

6.474 

8.335 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.875 

10.852 

1.200 

0.769 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.579 

4,586 

1,937 

4,999 

BIPIEMME INTERNAI 

11,426 

11,427 

1,691 

2,807 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.132 

4.130 

1.175 

2.991 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.627 

3,624 

1,568 

3,688 

BNL STRATEGIA 90 

4.492 

4.493 

1.721 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13.484 

13,478 

4,869 

6,939 

BPU PRAM.PRTF.DIN. 

4.630 

4.629 

1.580 

3.788 

BPUPRIV3 

5.105 

5,110 

2,448 

0,000 

CAPITALG. BILANC. 

17.813 

17,796 

4,444 

5,916 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5.194 

5.193 

4.234 

0.000 

CONS. BILAN 

5.013 

5.012 

0.663 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.180 

4.181 

0.966 

3.108 

DUCATO EQUITY 50 

4.206 

4,207 

1,033 

3,367 

DUCATO MIX 50 

4.362 

4.365 

0.925 

2,178 

DWS BIL 30-70 

4.498 

4,497 

1,329 

1,375 

EFFE UN. DINAMICA 

4.260 

4,257 

1.865 

4.258 

EPSILON LONG RUN 

4.895 

4.892 

5.405 

9.778 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.483 

5,475 

2,429 

3,200 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4.925 

4.926 

-1,461 

-3.147 

EUROM. CAPITALFIT 

28.529 

28.519 

4.056 

5.969 

F&F EURORISPARMIO 

20.556 

20.554 

3.157 

4,202 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,642 

4,640 

1,398 

1,287 

F&F PROFESSIONALE 

49.342 

49,344 

0,889 

1,898 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.747 

10.737 

-0.158 

1.272 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.777 

4,777 

1,272 

-0,892 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.956 

17,944 

4,377 

5.086 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.706 

4,696 

0,901 

1,444 

FONDERSEL 

42.352 

42.331 

3.330 

5.774 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4.330 

4,336 

1,595 

2,219 

GENERALI REND 

24.470 

24,483 

2,116 

4,949 

GEOGLOB BALI 

6.020 

6.027 

2.155 

7,117 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.521 

10.512 

-0.010 

1.232 

GESTNORD BIL.EURO 

13.229 

13.221 

4,223 

5.184 

GESTNORD BIL.INT. 

11,262 

11,256 

-0,239 

0,089 

GRIFOCAPITAL 

17.626 

17.589 

2.644 

3.652 

IMI CAPITAL 

28.816 

28,813 

2,530 

5,030 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.643 

5.644 

1.749 

-0.353 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.139 

5.139 

1,261 

2,677 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.089 

10,089 

1,133 

2,126 

MULTIFONDO C.B50/50 

4.392 

4.395 

0.434 

1.855 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.436 

5.437 

4,278 

7,622 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.220 

8.208 

-0.194 

0.354 

NEXTRA BILAN.EURO 

32.349 

32,346 

3,055 

4,937 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.352 

4,353 

1,540 

4,065 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,934 

3.942 

0.460 

0.640 

OPEN FUND GESTNORD 

3.832 

3,832 

-0,286 

-0,545 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19.714 

19.708 

2.506 

2.843 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19.438 

19,432 

2,397 

2,402 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13.105 

13.100 

0.222 

0.298 

PIONEER BIL. GLOB.B 

12.904 

12,898 

0,116 

-0,147 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

3.993 

3.996 

0.453 

1.268 

PIXEL PORTFOLIO 

32.159 

32,125 

5,626 

10,744 

PRIM.BILEURO 

5.206 

5.207 

2,967 

3.602 

RAS BIL GLOBALE T 

11.362 

11.352 

2.250 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

24.229 

24,220 

3,120 

6,202 

RAS BIL. EUROPA T 

24.089 

24.081 

3.002 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11,413 

11,403 

2,331 

4,295 

RAS MULTIPARTNER50 

4.507 

4.510 

2.548 

3.992 

SAI BILANCIATO 

3.467 

3,462 

0,058 

0,844 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.687 

5,684 

2,064 

4,752 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.376 

23.364 

2.034 

4.525 

SANPAOLO STRAT.50 

5.865 

5.876 

4.230 

5.676 

VEG SIN DIN 

5.068 

5.072 

1.563 

0.000 

VITAMIN LONG TERM 

5.484 

5,481 

1,631 

2,524 

ZETA BILANCIATO 

15.990 

15.987 

1.828 

2.336 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,881 

3,881 

3,163 

3,965 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.758 

8.755 

0.806 

1.837 

ARCA 5STELLE A 

5.052 

5,053 

0,979 

3,461 

ARCA 5STELLE B 

4.661 

4.661 

1.062 

3.808 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.809 

4,816 

-0,062 

1,972 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.562 

4.566 

-0.022 

2.150 

ARCATE 

14.809 

14,793 

2,033 

3,191 

AUREO FFPONDERATO 

4.646 

4.654 

0.694 

2.697 

AZIMUT C CON 

5.142 

5.147 

0.764 

2.532 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.878 

6,877 

1,535 

3,850 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.184 

5.183 

1.389 

3.103 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.353 

5,355 

1,363 

2,804 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.335 

7.320 

0.260 

0.383 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.796 

4,807 

1,288 

4,125 

BIPIEMME MIX 

5.228 

5,228 

3,978 

6,694 

BIPIEMME VISCONTEO 

29.311 

29.322 

2.364 

4.873 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.680 

4.680 

0.906 

2.385 

BNL STRATEGIA 95 

19.580 

19.583 

1.048 

0.000 

BPU PRAM.BIL.E.R/C 

5.154 

5,155 

2,161 

5,270 

BPU PRAM.PRTF.MOD. 

4.951 

4.949 

0.794 

2.867 

BPU PRIV1 

5.080 

5.086 

1.559 

0.000 

BPUPRIV2 

5.102 

5,108 

2,142 

0,000 

DUCATO EQUITY 30 

4.442 

4,444 

0.543 

2,824 

DUCATO MIX 25 

4,781 

4,779 

-0,250 

0,505 

DWS BIL 10-50 

5,156 

5.156 

1.039 

2.322 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.331 

5,332 

0,642 

1,408 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.824 

10.816 

2.297 

3.977 

FINECO AM VALORE PR85 

4.741 

4,742 

1,195 

1,520 

FINECO AM VALORE PR90 

5.084 

5.084 

0.893 

1.396 

FS HIGH YIELD 

5.334 

5.338 

0.150 

1.891 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

4.986 

4,993 

0,972 

2,340 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.566 

5.572 

2.694 

6.526 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.228 

5,222 

1,791 

4,206 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.051 

11.033 

-0.423 

1.348 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.083 

5,084 

0,913 

1,925 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.078 

5,078 

0,954 

2,009 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.092 

5.093 

0.892 

1.860 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.090 

5.090 

1.133 

2,476 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10.051 

10.052 

0.985 

1.937 

MULTIFONDO C.A70/30 

4.601 

4,605 

0,767 

2,244 

RAS MULTIPARTNER20 

5.297 

5.303 

2.318 

4,149 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.270 

6.269 

1.276 

2.518 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.573 

6,570 

1,357 

3,430 

SANPAOLO STRAT.30 

5.290 

5.302 

3.199 

4.898 

VEG SIN AUD 

5.024 

5,027 

0,641 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,368 

5,365 

1,570 

3,092 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONE! 

9.056 

9.055 

0.410 

1.547 

ALTO MONETARIO 

6.399 

6,399 

0,361 

1,443 

ARCA MM 

13,000 

12,994 

0,572 

2,121 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


ASTESE MONETARIO 

5.444 

5.442 

0.480 

1.840 

AUREO MONETARIO 

5,733 

5.732 

0,491 

1,711 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.469 

5.468 

0.496 

1.806 

BIM OBBLIG.BT 

5,765 

5.764 

0,471 

1,711 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13.124 

13.120 

0.459 

1.736 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.584 

8.583 

0.362 

1.060 

BIPIEMME MONETARIO 

10,761 

10.761 

0,420 

1,576 

BIPIEMME TESORERIA 

6.120 

6.119 

0.427 

1.661 

BNL OBBL EURO BT 

6.573 

6.571 

0.428 

1,812 

BPUPRAM.EUROB.T. 

5,408 

5.409 

0,390 

1,692 

BPVI BREVE TERMINE 

5.580 

5.580 

0.288 

1,179 

C.S. MON. ITALIA 

7,070 

7.070 

0,298 

1,260 

CAPITALG. BOND BT 

9.328 

9,328 

0.517 

1.712 

CARIGE MON. 

10,369 

10.368 

0,436 

1,687 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,557 

6.557 

0,413 

1,659 

CONSMONET 

4.994 

4.996 

0.000 

0.000 

CR CENTO VALORE 

6.275 

6.273 

0.480 

1.784 

DUCATO FIX EURO BT 

5.647 

5.648 

0.409 

1.492 

DUCATO FIX EURO TV 

5,498 

5.498 

0,365 

1,364 

DWS MONETARIO 

8,666 

8.666 

0,324 

1,191 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.585 

5.585 

0.377 

1.509 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.178 

5.178 

0.427 

1.609 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,869 

7.870 

0,498 

1,785 

EUROM. CONTOVIVO 

11.066 

11.066 

0.263 

1.022 

EUROM. LIQUIDITÀ’ 

6,551 

6.550 

0,337 

1,377 

EUROM. RENDIFIT 

7.610 

7.610 

0,449 

1,792 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,465 

7.465 

0,336 

1,330 

F&F MONETA 

6,505 

6.505 

0,432 

1,704 

F&F RISERVA EURO 

7.588 

7.588 

0.397 

1.498 

FIDEURAM SECURITY 

8.785 

8.786 

0,228 

0.896 

FINECO AM MONETARIO 

11.904 

11.904 

0.286 

1.199 

FINECO BREVE TERMINE 

8,126 

8.124 

0,408 

1,689 

FONDERSEL REDDITO 

12,756 

12,757 

0,528 

1,991 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.930 

14.932 

0.505 

1.800 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6.028 

6.031 

0.820 

2.657 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6.038 

6.040 

0.700 

2.617 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6,033 

6.037 

0,903 

2,794 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6,008 

6.010 

0,721 

2,596 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6.095 

6.098 

0.827 

2.887 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6,059 

6.063 

0,665 

2,678 

GESTIELLE BT EURO 

6,785 

6.784 

0,459 

1,877 

GRIFOCASH 

6.127 

6.127 

0.213 

2,178 

IMI 2000 

15.556 

15.557 

0.219 

0.921 

INTRA OBB. EURO BT 

5.049 

5.050 

0.538 

0.000 

LAURIN MONEY 

6,266 

6.264 

0,481 

1,754 

LEONARDO MONETARIO 

5,213 

5.212 

0,598 

2,196 

MGRECMON. 

8.704 

8.705 

0.357 

1.516 

NEXTRA EURO MON. 

13.931 

13.929 

0.425 

1.679 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.327 

6.328 

0.317 

1.200 

NORDFONDO OB.EUROBT 

8,007 

8.007 

0,389 

1,431 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5,938 

5.935 

0,559 

2,045 

PASSADORE MONETARIO 

6.350 

6.349 

0.427 

1.730 

PERSEO RENDITA 

6,366 

6.365 

0,505 

1,872 

PIONEER MONET. EURO A 

11.795 

11.796 

0.443 

1.883 

PIONEER MONET. EURO B 

11,713 

11,714 

0,394 

1,667 

PIXEL EUROBOND 

8.107 

8.107 

0.409 

1.630 

RAS CASH L 

6.191 

6.191 

0.340 

1.177 

RAS CASH T 

6,170 

6.171 

0,276 

0,000 

RAS MONETARIO 

14,104 

14.104 

0.327 

1.256 

RISPARMIO IT.CORR. 

12,289 

12,291 

0,458 

1,747 

SAI EUROMONETARIO 

15.404 

15.401 

0.561 

1,764 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.970 

6.970 

0.461 

1.826 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,955 

8.954 

0,460 

1,784 

SICILFONDO MONETARIO 

8,455 

8.455 

0,392 

1,684 

TEODORICO MONETARIO 

6.590 

6,589 

0.442 

1.760 

UNIBAN MONETARIO 

5,087 

5.087 

0,434 

1,577 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.173 

5.173 

0.466 

1.651 

VEGAGEST OBB.EUROBT 

5,181 

5.181 

0,543 

2,069 

ZENIT MONETARIO 

6.624 

6.626 

0.303 

1.533 

ZETA MONETARIO 

7,556 

7,555 

0,265 

1,165 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.164 

5.160 

1.195 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

6.026 

6.027 

0.769 

2.815 

APULIA OBB.EUROMT 

6.995 

6.992 

1,347 

3.614 

ARCARR 

7.871 

7.863 

1.877 

5.045 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,397 

5.392 

1,638 

4,324 

AUREO RENDITA 

18.038 

18.034 

2.036 

5.110 

AZIMUT FIXED RATE 

9.066 

9.059 

1.637 

4.567 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,958 

13.953 

1,351 

3,600 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.995 

5.996 

1.990 

5.379 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5,174 

5.175 

1,153 

3,356 

BIM OBBLIG.EURO 

5.894 

5.890 

2.096 

5.250 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.530 

6.524 

1.555 

4.496 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,235 

14,218 

1,505 

4,148 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.254 

6.259 

1.329 

3.853 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,107 

6.104 

1,732 

4,447 

BPUPRAM.EUROM/LTE 

5.753 

5.755 

1.607 

4.619 

BPVI OBBL. EURO 

5.905 

5.901 

1.460 

3.998 

C.S. OBBL. ITALIA 

8,021 

8.023 

2,335 

5,665 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.663 

16.636 

1.908 

4.851 

CAPITALG. BOND EUR 

9.495 

9.502 

1,161 

3.669 

CARIGE OBBL 

9,513 

9.513 

1,105 

3,111 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.769 

8.767 

1.154 

3.213 

CLUB A BOND EUR 

0,000 

0.000 

0,000 

0,000 

DUCATO FIX EURO MT 

6.669 

6,669 

0.908 

2.964 

DWS EURO RISK 

11,834 

11.840 

1,440 

3,354 

DWS OBBL. EURO 

6,162 

6.166 

1,332 

2,717 

EPSILON QINCOME 

6.292 

6.287 

2.093 

5.695 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.360 

5.362 

1.611 

4.179 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.331 

7.335 

1.594 

4.208 

EUROM. REDDITO 

13.624 

13.629 

1.316 

3.581 

EUROMONEY 

6,920 

6.922 

1,240 

3,897 

F&F BOND EUROPA 

8.892 

8.900 

1.565 

3.504 

F&FEUROREDDITO 

11.977 

11.983 

1.466 

3.616 

F&F LAGEST OBBL. 

16,720 

16,727 

1,567 

3,331 

FINECO AM EURO BD. 

8.175 

8.169 

1.326 

3.678 

FINECOAM EUROBBMT 

5,651 

5.648 

0,983 

3,498 

FINECO REDDITO 

13.974 

13.961 

1,777 

4.619 

FONDERSELEURO 

6,998 

7.003 

1,878 

5,059 

GENERALI BOND EURO 

8,800 

8.803 

1,911 

5,087 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.442 

5.439 

1.758 

4.997 

GESTIELLE LT EURO 

6.939 

6.929 

2,421 

6.606 

GESTIELLE MT EURO 

13.011 

12.999 

1.158 

3.955 

IMIREND 

8,946 

8.951 

1,521 

4,066 

INTRA OBB. EURO 

5,146 

5.150 

1,659 

0,000 

ITALMONEY 

6.824 

6.824 

1.363 

3.960 

LEONARDO OBBL. 

6.402 

6.408 

2,252 

5.731 

NEXTRA BONDEURO 

6.681 

6.675 

2.031 

5.146 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,212 

9.209 

1,197 

3,320 

NEXTRA LONG BOND E 

8,187 

8.179 

3,124 

7,006 

NEXTRA SR BOND 

5.249 

5,256 

1.469 

3.367 

NORDFONDO OB.EUROMT 

15,185 

15.178 

1,463 

3,772 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,626 

7.620 

1,208 

3,685 

OPEN F.OBB.EURO 

5.472 

5.479 

1.786 

4.189 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,138 

6.131 

1,522 

4,087 

PIONEER OBB EURO GOV M/L A 

7.234 

7.233 

1,487 

4,749 

PIONEER OBB EURO GOV M/L B 

7,182 

7,181 

1,441 

4,511 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6,243 

6.243 

1,430 

5,225 

PIXEL EUROREDDITO 

17.358 

17.360 

1.980 

5.571 

PRIM.BONDEURO 

5.119 

5.114 

1.790 

4.342 

RAS OBBL. L 

28.245 

28.221 

1.968 

5.345 

RAS OBBL. T 

28,081 

28.059 

1,857 

0,000 

SAI EUROBBLIG. 

11,527 

11.527 

1,551 

3,969 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.981 

11.975 

2.122 

5.216 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7,203 

7.196 

3,032 

7,188 

SANPAOLO OB. EURO MT 

7.065 

7.065 

1.218 

3.714 

UNIBAN OBB. EURO 

5,144 

5,142 

1,121 

2,757 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.413 

5.416 

2,248 

6.450 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.709 

5.713 

1.765 

4.848 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,357 

16,356 

1,238 

3,604 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.986 

4.986 

0.748 

1.610 

AUREO CORP.EUROPA 

5.317 

5.316 

1.392 

3.969 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.416 

6.417 

1.615 

4.905 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4,524 

4.520 

1,344 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,210 

6.208 

1,720 

5,005 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.461 

6.459 

1.620 

5.245 

CARIGE CORPORATE EURO 

5,971 

5.963 

0,000 

0,000 

DUC ET FIX 

5.055 

5.049 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,958 

5.953 

1,430 

3,762 

EFFE OB. CORPORATE 

5,888 

5.885 

1,622 

4,657 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.873 

6.876 

2.004 

5.317 

GENERALI CORP. BONDEURO 

6,038 

6.032 

2,010 

5,800 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.866 

5.865 

1.330 

4.359 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,461 

6.455 

1,652 

5,417 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7.313 

7.310 

0.716 

2,740 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.353 

6.349 

1.179 

4.284 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5,307 

5.306 

1,667 

5,048 

PRIM.BONDC.EURO 

5.279 

5.274 

1.363 

4.307 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.402 

5.403 

1.618 

4.975 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,273 

6.273 

0,272 

1,145 

ZETA CORPORATE BOND 

6,303 

6,303 

1,139 

3,226 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6.339 

6.326 

3.867 

8.861 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.970 

4.970 

2.580 

9.135 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,625 

5.625 

3,629 

9,863 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,833 

4,833 

2,221 

5,478 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

8.207 

8.205 

-6.564 

-6.167 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.033 

6.030 

-6.567 

-6.174 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,308 

5.318 

-6,450 

-5,585 

GESTIELLE CASH DLR 

4.940 

4.953 

-7.178 

-5.707 

NEXTRA CASHDOLLARO 

10,973 

11,000 

-7,526 

-6,589 
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NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,956 

14,944 

-7,435 

-6,672 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,145 

7,148 

-7,424 

-5,589 

AUREO DOLLARO 

4.983 

4.970 

-6.790 

-4.339 

AZIMUT REDDITO USA 

5.061 

5.064 

-7.308 

-5.437 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.535 

6,537 

-6.696 

-4,793 

BIPIEMME US BOND 

4.364 

4,369 

-5.704 

-2,893 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5.077 

5.079 

-7.117 

-4.978 

CAPITALG. BOND-S 

5.799 

5,785 

-7.762 

-6,603 

CLUB A BOND USD 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.246 

6,250 

-6.665 

-4,728 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7.498 

7.488 

-7.295 

-5.221 

FIN.PUT. USA BOND 

5.673 

5,677 

-6.755 

-5,371 

FONDERSELDOLLARO 

7.400 

7.387 

-5.371 

-3.394 

GESTIELLE BOND-S 

7.166 

7.163 

-7.056 

-3.851 

NEXTRA BONDDOLLARO 

6.859 

6.860 

-6.934 

-4.364 

NEXTRA BONDDOLLARO$ 

9.349 

9,320 

-6.841 

-4,445 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

11.583 

11,580 

-7.380 

-4,729 

RAS US BOND FUNDL 

5.043 

5.045 

-7.620 

-5.615 

RAS US BOND FUNDT 

5.017 

5.019 

-7.657 

0.000 

SANPAOLO BONDSDOL. 

5,874 

5,870 

-7,160 

-4,689 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,203 

4,206 

-7,198 

-4,651 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.750 

7,734 

-1.173 

0,077 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.699 

6,684 

0.510 

3,300 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.282 

5.272 

-2.022 

-1.308 

ARCA BOND 

10.717 

10.697 

-1.453 

0.131 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.132 

5.144 

-0.427 

1.343 

AUREO BOND 

6.960 

6,959 

-1.136 

0,593 

AUREO FF PRUDENTE 

5.128 

5.137 

-1.214 

0.667 

AZIMUT REND. INT. 

8.241 

8,231 

-1.068 

0,943 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.384 

5,380 

-1,120 

0,504 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.870 

9.848 

-1.102 

-0.041 

BIPIEMME PIANETA 

7.884 

7.878 

-0.855 

1.194 

BPU PRAM.OBB.GLOB. 

4.756 

4,749 

-1.979 

-0,627 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.029 

5,019 

-1.373 

0,139 

C.S. OBBL. INTERNAI 

7.200 

7.190 

-1.262 

-0.069 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

10.805 

10.807 

-1.665 

-0.203 

CAPITALG. GLOBAL B 

7.881 

7,887 

-0.756 

0,152 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

4.926 

4,923 

-1.755 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.160 

8,141 

-1.473 

0,332 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.670 

7.670 

-0.904 

0.841 

DUCATO GLOBALBOND 

4.836 

4,840 

-0.555 

1,341 

DWS B RISK 

9.362 

9,359 

-1.067 

0,032 

DWS OBBL. INTERNAI 

10.593 

10,599 

-1.222 

-0,329 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.332 

6.332 

-1.738 

-1.093 

EUROM. INTER. BOND 

8.627 

8.630 

-1.440 

0.163 

F&F LAGEST OBBLINT. 

10.976 

10,984 

-1.508 

-0,508 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.190 

7,194 

-1.412 

-0,264 

FINECOAM GLOBAL BD 

12.938 

12,902 

-0.147 

0.575 

FONDERSEL INTERN. 

11.872 

11.877 

-1.289 

-0.202 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.394 

12,374 

-1.736 

-0.697 

GESTIELLE BOND 

9.272 

9.254 

-1.257 

1.079 

GESTIELLE BTOCSE 

6.161 

6,156 

-1.957 

-1,503 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.505 

5,494 

-1.309 

1,009 

IMI BOND 

13.323 

13,302 

-1.428 

0,173 

INTERMONEY 

6.568 

6.560 

-1.530 

0.623 

LAURIN BOND 

5.238 

5,228 

-1.412 

-0,038 

LEONARDO BOND 

5.187 

5,187 

-0.231 

1,527 

ML MSERIES BND 

5.323 

5,331 

1.681 

3,239 

NEXTRA BONDINTER. 

7.765 

7.748 

-1.522 

0.531 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.407 

7,390 

-1.490 

0,379 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,277 

11,255 

-1.666 

0,009 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6.073 

6,068 

1.048 

3,089 

PIONEER OBBL. INT. GOV. A 

10.503 

10.504 

-1.176 

-0,124 

PIONEER OBBL. INT. GOV. B 

10.431 

10.433 

-1.250 

-0.372 

PRIM.BONDINT. 

4.500 

4,491 

-2.386 

-4,357 

RASBONDFUNDL 

13.743 

13,713 

-1.300 

0,321 

RASBONDFUNDT 

13.682 

13.652 

-1.377 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.593 

7.591 

-1.159 

-0.433 

SANPAOLO OBBLIGAI INT. 

10.415 

10.391 

-1.615 

-0.297 

SOFIDSIM BOND 

6.376 

6,363 

-1.575 

0,299 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.881 

4,879 

-1.513 

0.847 

ZETA BOND 

13,193 

13,203 

-1,677 

-0,797 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6.123 

6.114 

1.106 

4.097 

ARCA CORPORATE BT 

5.048 

5,049 

0.458 

0,000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.518 

4,510 

0.871 

3,174 

BPU PRAM.OBB.GLCORP 

5.861 

5,854 

1.069 

4,456 

ZENIT BOND 

6,589 

6,590 

-0,378 

3,813 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRAM.OBB.GL. A/R 

6.889 

6,889 

3.750 

10,118 

MCGES. FDF H.Y. 

6,081 

6,080 

2,425 

4,002 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.128 

4.136 

-2.018 

-4,444 

CAPITALG. BOND YEN 

4.789 

4,798 

-2.663 

-5,374 

DUCATO FIX YEN 

4.236 

4,211 

-1,671 

-3,089 

EUROM. YEN BOND 

7,691 

7,710 

-2,374 

-4,649 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10.553 

10.546 

3.390 

8.525 

AUREO ALTO REND. 

6.409 

6,404 

-2.227 

2,956 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.762 

7.755 

3.645 

8.196 

BNL OBBL EMERGENTI 

16.776 

16,797 

-1.923 

3,250 

CAPITALG. BOND EM 

7.234 

7.230 

1.034 

4.962 

CLUB B BOND EUR 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

CLUB B BOND USD 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX EMERG. 

10,723 

10,720 

2.730 

6,032 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.689 

7,687 

-1.713 

3,028 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,718 

7,711 

2.907 

8,536 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.127 

9.146 

-3.805 

2.516 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.977 

8,972 

3.326 

9,262 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.428 

6,436 

-1.517 

3,744 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.599 

5.592 

-2.930 

1.303 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8.283 

8.275 

1.123 

7.711 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15.676 

15,666 

-2.603 

1,057 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4.700 

4,704 

-4.355 

-0,718 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4.676 

4.681 

-4.435 

0.000 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,743 

5,739 

0,631 

6,234 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.436 

15,428 

0.397 

1,700 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.450 

5.450 

1.755 

2.271 

AUREO GESTIOBB 

8.981 

8,979 

-0.333 

1,814 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.887 

6.888 

0.218 

0.776 

AZIMUT TREND TASSI 

8.030 

8.028 

0.981 

2.450 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.616 

4.621 

-3.532 

0.874 

BNLSTRAT. LIQ. PIU’ 

9.190 

9,190 

0.273 

1,145 

BPU PRAM.OBBLIG.USD 

3.991 

3,993 

-7.380 

-4,361 

DUCATO FIX CONV. 

7.932 

7,922 

2.547 

2,243 

EUROM. EUROPE BOND 

6.040 

6.040 

0.717 

3.655 

EUROM. RISK BOND 

5.805 

5,798 

2.871 

7,262 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.888 

5,889 

-0.288 

5,633 

FINECOAM PROF.CONS. 

5.762 

5,759 

0.646 

2,055 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.210 

5.213 

0.735 

1.520 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.153 

5,160 

-1.208 

0,488 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5.067 

5,063 

1,462 

0,656 

GEOGLREALBN 

5.044 

5.066 

0.000 

0.000 

GEO OBINT1 

5.003 

5,006 

0.000 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.063 

6.062 

0.815 

0.381 

MGRECIAOBB 

6.669 

6,666 

-0.269 

2,411 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.974 

4.970 

2.052 

0.242 

PIXEL GLOBAL BOND 

13.783 

13,780 

-0.963 

-0,051 

RAS CEDOLAL 

6.293 

6.289 

0.833 

2.883 

RAS CEDOLAT 

6.260 

6.257 

0.724 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.653 

5.649 

2.782 

8.607 

RASSPREADFUNDT 

5.616 

5,613 

2.669 

0,000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.399 

12,408 

-0.298 

2,438 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.324 

7.313 

-2.503 

-2.619 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.645 

6.642 

3.263 

7.646 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.445 

5,442 

1.944 

5,003 

SANPAOLO REDDITO 

6.119 

6,120 

0.394 

1,464 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5.532 

5,544 

1.152 

3,518 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.133 

6.132 

1.205 

3.111 

SOLIDITAS 

5.013 

5,013 

0.976 

3,126 

VASCO DE GAMA 

11,012 

11,012 

1,297 

3,693 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.531 

5.528 

0.272 

1.430 

ALLEANZA OBBL. 

5.564 

5.563 

3.263 

6.512 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.727 

7,724 

2.643 

6,374 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17.066 

17,061 

0.678 

2,033 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7.400 

7.398 

1.985 

5.278 

AZIMUT CPRU 

5.119 

5,125 

0.688 

2,135 

AZIMUT SOLIDITY 

7.193 

7.193 

0.884 

2.494 

BANCOPOSTA INV PR90 

5.045 

5.043 

1.143 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,174 

5,175 

1.233 

3,232 

BIM GLOBAL CONV. 

4.988 

4,996 

1.033 

0,686 

BIPIELLE F.80/20 

9.068 

9,056 

2.186 

3,955 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.181 

10.176 

1.303 

2,911 

BIPIELLE PROFIL01 

4,644 

4,635 

-0.514 

0,433 

BIPIEMME PLUS 

5.452 

5,454 

2.136 

4,225 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.461 

8,466 

1,123 

3,473 

BNL PER TELETHON 

5,109 

5.102 

2,139 

4.714 

BPU PRAM.PRTF.PRUD. 

5.239 

5,239 

0.925 

2,625 

CARIPA PIU’ 

5.072 

5,073 

0.775 

0,000 

CARIPA PRD 2 

4.995 

4,996 

-0.040 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.031 

5.032 

0.080 

0.499 

DWS BIL. 0-20 

5,427 

5,429 

1,174 

3,116 
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EFFE UN. PRUDENTE 

4.719 

4.722 

0.833 

2.476 

EPSILON LIMITED RISK 

5.507 

5.503 

2.209 

4.378 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.228 

5.227 

1.337 

3.504 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.280 

6.282 

1.192 

3.306 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.775 

5.769 

2,539 

4.809 

FINECO AM VALORE PR95 

5.313 

5.314 

0.359 

1.490 

FINECO IMPIEGO 

6.410 

6.406 

2.314 

5.950 

GENERALI CASH 

6.050 

6.052 

2.508 

5.899 

GEOGL.CONV.BOND 

5.224 

5.217 

2.612 

3.037 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8.048 

8.044 

0.839 

2,771 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.892 

9.885 

0.723 

2.988 

GRIFOBOND 

6.882 

6.870 

-1.347 

0.702 

GRIFOREND 

7.525 

7.522 

-0.239 

1.667 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5.054 

5.054 

0.737 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.083 

5.084 

0.773 

1.660 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

4.991 

4.993 

0.000 

0.000 

LEONARDO 80/20 

5,478 

5.477 

2.488 

4.144 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.415 

5.414 

1.158 

3.577 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.897 

6.883 

-1.090 

0.291 

NEXTRA RENDITA 

6.289 

6.287 

1.681 

1.632 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.240 

5.238 

1.256 

2.284 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.383 

5.379 

1.931 

3.024 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.847 

5.843 

2.006 

4.002 

PIONEER OBB. MISTO A 

7.973 

7.973 

1.103 

3.492 

PIONEER OBB. MISTO B 

7.918 

7.918 

1.046 

3.260 

PRIM.OBB.MISTO 

5.162 

5.160 

2,137 

4,115 

RAS LONGTERM B. F.L 

5.973 

5.967 

1.616 

3.464 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.947 

5.941 

1.537 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.145 

5.144 

1.519 

2.900 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5.123 

5.123 

1.085 

1.506 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5.439 

5.452 

2,429 

4.939 

VEG SIN MOD 

5.020 

5.025 

0.460 

0.000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.268 

5.268 

0.707 

1.562 

VITAMIN SHORT TERM 

5.304 

5.302 

1.551 

3.533 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7.272 

7.273 

1.834 

4.890 

ZETA REDDITO 

6,963 

6,968 

1,206 

3,339 

1 OB. FLESSIBILI I 

BIPIEMME PREMIUM 

5.880 

5.884 

2.279 

5.301 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.866 

7.875 

0.950 

2.945 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.791 

7.788 

-0.064 

0.000 

BPM RISPCED 

5,219 

5.226 

0.792 

2.889 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.093 

5.095 

0.098 

1,112 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.092 

9.093 

0.497 

1.860 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.036 

5.037 

0.922 

4.351 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.983 

6.987 

0.896 

2.721 

DUCATO FIX RENDITA 

18.060 

18.051 

-0.072 

2.362 

FINECOAM BONDTR 

7,094 

7.088 

-0.337 

-0.449 

GENERALI INST.BOND 

5.126 

5.128 

0.786 

2.323 

GEO GLOBALBONDTR1 

5.790 

5.788 

0.503 

1.937 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.698 

5.695 

0.476 

1.823 

GESTCPITRO 

5.027 

5.026 

0.259 

0.000 

RIT REALI 

4.963 

4.964 

-0.641 

0.000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

7,932 

7,916 

-1,343 

-0,377 


■ii.iiii.y&ujjjm.i 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.774 

5.774 

0.470 

1.978 

ARCA BT 

7.908 

7.908 

0.304 

1.190 

ARCA BT-TESORERIA 

5.138 

5.138 

0.391 

1.521 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.149 

5.148 

0.370 

1.458 

AZIMUT GARANZIA 

11.309 

11.309 

0.310 

1,154 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.331 

7.331 

0.328 

1,341 

BNLCASH 

20.034 

20.033 

0.346 

1,218 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.404 

5.403 

0.278 

0.877 

BPU PRAM. LIQUIDITÀ' 

5.080 

5.080 

0.356 

1.337 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.089 

11.090 

0.280 

1.085 

CAPITALG. LIQUID. 

6.545 

6.545 

0.337 

1.394 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5.712 

5.713 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX LIQU. 

6,060 

6.061 

0.448 

1.695 

DUCATO FIX MONET 

7.678 

7.680 

0.340 

1.387 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.721 

6.720 

0.373 

1,342 

DWS CRESCITA RISP. 

7.431 

7.430 

0.270 

1.033 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.517 

7.516 

0.360 

1.403 

EUROM. TESORERIA 

10.225 

10.225 

0.314 

1.228 

FIDEURAM MONETA 

13,337 

13.336 

0.263 

1.053 

FINECO AM CASH 

5.649 

5.649 

0.320 

1,182 

FINECOAM LIQUIDITÀ' 

5.576 

5.576 

0.432 

1,715 

FONDERSELCASH 

8.233 

8.233 

0.476 

1.554 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.939 

5.940 

0.321 

1.331 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.996 

4.994 

0.060 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6,434 

6.433 

0.359 

1.483 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.240 

5.241 

0.383 

1,432 

NEXTRA TESORERIA 

6.912 

6.912 

0.348 

1.334 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.580 

5.579 

0.324 

1.252 

OPTIMA MONEY 

5.577 

5.577 

0.306 

1.124 

PERSEO MONETARIO 

6.721 

6.721 

0.269 

1.098 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7.565 

7.565 

0.372 

1.476 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7.512 

7.512 

0.321 

1.267 

PIXEL EUROCASH 

6.010 

6.010 

0.334 

1.298 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5.036 

5.036 

0.319 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.049 

5.049 

0.418 

0.000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.452 

5.452 

0.350 

1.334 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.341 

10.341 

0.388 

1.731 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6.732 

6.732 

0.328 

1.279 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.668 

6.668 

0.256 

1.015 

VEGAGEST MONETARIO 

5,355 

5,356 

0,375 

1,459 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,345 

4,356 

-7,671 

0,000 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.843 

4.839 

0.623 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.209 

5.209 

1.008 

1.897 

AGORAFLEX 

5.516 

5.505 

1,118 

0.952 

ALARICO RE 

4,670 

4.654 

10.900 

14.489 

ANIMA FONDATTIVO 

13,079 

13.058 

2.984 

3.367 

AUREO FLESSIBILE 

5.233 

5.229 

6.752 

9.226 

AZIMUT TREND 

19.321 

19.310 

4,472 

8.691 

AZIMUT TREND 1 

15.988 

15.960 

10.651 

13.446 

BIM FLESSIBILE 

4.125 

4.119 

4.722 

1.902 

BIPIELLE F.FREE 

3.937 

3.933 

3.851 

1.810 

BIPIEMME TREND 

2.741 

2.746 

■1.791 

-2.732 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5.032 

5.033 

0.379 

0.000 

BNL FLESSIBILE 

19.934 

19.880 

3.731 

6.320 

BNL STRATEGIA REND. 

5.371 

5.371 

0.505 

0.000 

BPU FLESSIB 

5.045 

5.041 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.128 

5.130 

1.444 

1.304 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,527 

6.527 

2.416 

2.577 

CAPITALG. RISK 

6.755 

6.740 

4.163 

-9.305 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.153 

5.157 

0.409 

0.000 

CLUB IT.OPP. 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.407 

4,402 

0.000 

0.000 

DUCATO FLEX 100 

9.950 

9.955 

1.138 

0.647 

DUCATO FLEX 30 

16.107 

16.101 

0.000 

-0.260 

DUCATO FLEX 60 

5.056 

5.060 

1.080 

0.577 

DUCATO STRATEGY 

4.149 

4.149 

1.492 

3.725 

DWS HIGH RISK 

6.379 

6.374 

1.496 

1.190 

DWSTREND 

3.831 

3.831 

1,699 

2.846 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10.075 

10.082 

1.368 

2.108 

EUROM. STRATEGIC 

4.089 

4.082 

3.310 

4.605 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.084 

5.086 

0.296 

1.578 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.125 

5.129 

0.530 

2.275 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.234 

5.240 

1,179 

4.138 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.331 

5.340 

1.853 

5.439 

FORMULAIBALANCED 

6.378 

6.373 

2.540 

3.657 

FORMULAI CONSERVAI 

6.343 

6.340 

1.863 

3.661 

FORMULAI HIGH RISK 

6.053 

6.045 

4.182 

4.905 

FORMULAI LOW RISK 

6.280 

6.277 

1.684 

3.579 

FORMULAI RISK 

6.013 

6.004 

3.672 

4.031 

FS TREND GBL.OPP. 

4.045 

4.042 

3.559 

-1.701 

GENERALI INST.EQUITY 

5.627 

5.628 

7.714 

11.488 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.231 

5.231 

1,711 

3.013 

GENERALI RISK 

5.319 

5.319 

2,151 

3.442 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.957 

4.958 

5.919 

10.697 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.756 

11.754 

3.386 

3.404 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.113 

5.114 

2.036 

5.466 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,355 

5.335 

1.382 

1.305 

GESTNORD ASSET ALL 

5.182 

5.185 

1.928 

2,614 

GRIFOPLUS 

5.291 

5.291 

2.301 

2.499 

INTESA PREMIUM 

5.067 

5.068 

0.997 

0.000 

INTRA FLESSIBILE 

5.052 

5.053 

0.758 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.677 

5.674 

3.031 

4.453 

KAIROS PAR. INCOME 

6,064 

6.061 

2.363 

5.443 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.581 

5.583 

6.022 

12,884 

LEONARDO FLEX 

2,183 

2.182 

3.020 

5.817 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.888 

4.886 

0.514 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6.031 

6.032 

4.055 

5.844 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.442 

7,444 

0.500 

0.540 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.471 

5.473 

0.737 

1.522 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

5.032 

5.035 

1.329 

2.904 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.432 

4.433 

1.419 

2.878 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.806 

3.805 

2,284 

3.791 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.201 

5.203 

1.562 

2,402 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.539 

5.540 

0,472 

1.354 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.428 

5.425 

2.068 

-1.165 

NEXTRATREND 

2.949 

2.946 

2.042 

-1.831 

PARITALIA ORCHESTRA 

67.207 

67.306 

0.954 

0.591 

PRIM.TRADING FL.G 

4.699 

4.695 

2,174 

-3.213 

PROFILO BEST F. 

5.391 

5.387 

3.078 

3.514 

RAS OPPORT. L 

4.606 

4.600 

-2.000 

0.152 

RAS OPPORT. T 

4.588 

4.582 

-2.070 

0.000 

RAS TR DINL 

5.008 

5.007 

0.000 

0.000 

RAS TRDINT 

5.005 

5.004 

0.000 

0.000 

RAS TR PRU L 

5.007 

5.006 

0.000 

0.000 

RAS TR PRU T 

5.004 

5.003 

0.000 

0.000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,086 

4.087 

1.895 

1.667 

TANK FLESSIBILE 

5.187 

5.181 

3.450 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.794 

5.794 

1.703 

1.953 

ZENIT TARGET 

6,161 

6,159 

2,359 

3,878 
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l’Unità 


martedì 4 gennaio 2005 



11,45 Rally, Raid Dakar Eurosport 


Maccarone contro il Parma: «Ho soltanto perso tempo» 


12,00 Slittino, C.d.M. Eurosport 

13,00 Slittino, C.d.M. 2/a manche Eurosport 

14,45 Biathlon, staff.maschile Eurosport 

16.30 Sport Time SkySport2 
17,00 Basket, Ncaa SkySport2 

19,15 Crystal Palace-Aston Villa SkySport2 

19.30 Pallanuoto, Italia-Olanda RaiSportSat 

20.30 Boxe, Da Riesa-Brewer Eurosport 
20,30 Volley, Piacenza-Lokomotiv SkySport2 


L’attaccante, in prestito al Siena, duro con la sua ex squadra. «Non mi hanno dato fiducia» 

L'avventura senese di Massimo Maccarone (nella foto), da ieri ufficialmente in bianconero in 
prestito dal Middlesbrough, è iniziata con qualche stilettata al Parma, squadra con la quale ha 
disputato la prima parte della stagione. «La società giallloblù non mi ha mai dato fiducia - ha detto 
l’attaccante nella conferenza stampa di presentazione -, Ho sentito invece una mancanza di rispetto 
che alla fine ha favorito la mia decisione di venire a Siena, anche se molti compagni mi chiedevano di 
non partire. Ma se fossi rimasto a Parma sarebbe stato solo tempo perso». Meglio allora puntare 
nuovamente sulla Toscana: «Anche Silvio Baldini mi ha consigliato di venire qua - ha proseguito 
Maccarone - perché questo è un ambiente tranquillo, simile a quello di Empoli e che soprattutto mi 
ha voluto con insistenza. Ora sono pronto a giocarmi il posto». Maccarone, che ha scelto il numero 
di maglia 32 e ha detto di sentirsi già pronto per giocare: «Fisicamente sto bene, mi sono sempre 
allenato anche se magari mi manca un pò il ritmo partita. Ho recuperato in pieno dall'Infortunio 
subito in Inghilterra e ora spero di dare un contributo alla salvezza del Siena». Obiettivo che 
Maccarone giudica realistico: «Penso che abbiamo buone possibilità di farcela, più del Parma. 
Domenica ci sarà subito il confronto diretto: ammetto che per me non sarà una partita come tutte le 
altre, avrò qualche stimolo in più del solito, anche se ora penso solo a fare bene per il Siena». 




« 


È slittato a stamattina l'incontro tra 
Fabio Bazzani e Beppe Marotta (ad 
della Samp) sul destino dell'attac¬ 
cante blucerchiato. Bazzani potreb¬ 
be essere scambiato con Simone 
Inzaghi. Secondo alcune voci, sareb¬ 
be Alessia Merz, futura moglie del 
centravanti blucerchiato, a volere il 
trasferimento di Bazzani a Roma do¬ 
ve lei già vive e lavora. Bazzani oggi 
pomeriggio schioglierà la “riserva” 
e dirà a Marotta se intende restare 
alla Samp oppure assecondare la 
compagna e accettare le lusinghe 
della Lazio. 


IL CALENDARIO 
DEI BAMBINI 


Un’idea di Sergio Staino 
per la “Consulta Rodari” 


in edicola 

con l'Unità a € 3,90 in più 




IL CALENDARIO 
DEI BAMBINI 


Un’idea di Sergio Staino 
per la “Consulta Rodari” 


in edicola 

con l'Unità a € 3,90 in più 



La crisi non spegne il derby romano 

Squadre lontane dal vertice e problemi societari. Eppure Lazio-Roma vale sempre una stagione 


SHR- 



I capitano della Lazio Paolo Di Canio 


Tsunami 


Il prefetto: «Una parte 
dell’incasso alle vittime» 


«Pur comprendendo le difficoltà economiche del¬ 
le squadre di calcio, sarebbe bello se una parte, 
anche minima, degli incassi del prossimo derby, 
fossero devoluti alle vittime della catastrofe asiati¬ 
ca». Da giorni, il prefetto di Roma, Achille Serra, 
segue Pevolversi della drammatica vicenda che 
sta interessando l'Asia e, da tifoso qual è, ha 
pensato che anche un gesto simbolico, come gli 
sms di solidarietà, possa avere un grande signifi¬ 
cato. Da qui la proposta di devolvere una piccola 
parte degli incassi del derby Lazio-Roma, in pro¬ 
gramma per il 6 gennaio: «Certo, la situazione è 
difficile, ma sarebbe un gesto importante». 

Un pensiero per le vittime della tremenda 
sciagura è arrivato ieri anche da Daniele De Rossi 
che ha invece lanciato la proposta di un minuto 
di silenzio per le vittime del terremoto in Asia. 
Una idea che la Federazione ha già fatto sua 
dando disposizioni perchè giovedì su tutti i cam¬ 
pi della serie A si effettui un minuto di raccogli¬ 
mento in ricordo delle persone che hanno perso 
la vita nel sud-est asiatico. «Mi auguro che sia un 
derby intenso e grintoso - ha spiegato De Rossi 
ieri - ma che soprattutto sia preceduto da una 
riflessione: credo che tutto il mondo del calcio 
debba osservare un minuto di silenzio per le vitti¬ 
me dello Tsunami dello scorso 26 dicembre. Noi 
del calcio, specialmente noi del derby, possiamo 
fare poco per le vittime, ma un minuto di racco¬ 
glimento in memoria, per questo evento che ha 
sconvolto il mondo intero, è decisamente do vero- 


fuoriclasse giallorosso Francesco Totti 


Luca De Carolis 


Un derby piccolo piccolo. Rispetto a 
solo un anno fa, Lazio-Roma si pre¬ 
senta come una partita in tono mino¬ 
re. I numeri parlano chiaro: dodici 
mesi fa i giallorossi erano primi in 
classifica e la Lazio era in lotta per un 
posto in Champions League. Ora i 
giallorossi sono sesti (ma ad un pun¬ 
to dal quarto posto), mentre i bianco¬ 
celesti sono addirittura quindicesi¬ 
mi, pericolosamente vicini alla zona 
retrocessione. 

Dietro al ridimensionamento ci 
sono i gravi problemi economici dei 
due club, che per sopravvivere han¬ 
no dovuto vendere molti dei giocato¬ 
ri che li avevano portati in alto e 
tagliare le spese. Il derby dei tagli si¬ 
nora Fha vinto il presidente della La¬ 
zio Lotito, che ripete spesso di aver 
preso a luglio il club «quando stava¬ 
no già facendo il suo funerale». La 
cura Lotito è stata drastica: via tutti i 
vecchi dirigenti rei, secondo il pa¬ 
tron, di prendere «stipendi troppo 
alti»; via lo staff medico e abbassa¬ 
mento del monte ingaggi. Come nuo¬ 
vo allenatore è stato scelto il tecnico 
della Primavera, Caso, il più econo¬ 
mico della serie A con un ingaggio 
da 45.000 euro annui. Dopo una bre¬ 
ve luna di miele, la tifoseria ha però 
voltato le spalle al “salvatore della 
Lazio” Lotito, accusandolo di non vo¬ 
ler spendere. Il patron prima ha repli¬ 
cato ricordando che «la Lazio ha 300 
milioni di debiti pregressi»: poi, vista 
la preoccupante classifica della squa¬ 
dra, è corso ai ripari, ingaggiando un 
direttore sportivo (Martino, ex ds 
della Reggina) e sostituendo pochi 
giorni fa Caso con l’ex tecnico del 
Siena Giuseppe Papadopulo. Ora Lo¬ 
tito promette anche “rinforzi adegua¬ 
ti” sul mercato di gennaio. 

A Trigoria invece il clima è più 
tranquillo. Dopo un’estate di sacrifi¬ 
ci per il bilancio (le cessioni di Sa¬ 
muel ed Emerson) e un inizio di sta¬ 
gione disastroso tra problemi di ogni 
tipo (tre cambi di allenatore, il feri¬ 
mento alFOlimpico dell’arbitro 
Frisk) la Roma è risalita in classifica e 
nella considerazione dei suoi tifosi, 
che l’avevano duramente contestata. 


«Gazza» fuori pericolo 

Dopo lo spavento di domenica, 
migliorano le condizioni di Paul 
Gascoigne, ricoverato d’urgenza 
in un ospedale londinese per 
un’infezione polmonare. «È sulla 
via della guarigione - ha 
dichiarato il suo procuratore Alex 
Armitage -. Ovviamente non è al 
massimo, ma se continua a 
migliorare potrebbe essere 
dimesso già a metà settimana». 
Armitage ha smentito che gli 
attuali problemi di Gascoigne, 37 
anni, siano collegati al suo 
passato di alcolista e 
tossicodipendente. «È un semplice 
caso di polmonite che sarebbe 
potuta capitare a tutti», ha 
spiegato il procuratore. “Gazza” 
era stato ricoverato domenica al 
Princess Grace Hospital di 
Londra. 


Ma per i giallorossi i problemi non 
finiscono mai, e dopo quello di Totti 
l’ultimo dell’anno è arrivato anche lo 
sfogo di Cassano («Mi manca Capel¬ 
lo, nel 2005 vorrei vincere, in Italia o 
in altrove»). Dichiarazioni che alla 
tifoseria giallorosa non sono piaciute 
per nulla («Batte cassa prima del der¬ 
by, non si fa così»). Il presidente Sen¬ 
si intanto tace. Nei mesi scorsi ha 
fatto enormi sacrifici per risanare la 
Roma, i cui conti sono ora in netto 


miglioramento. Ma il patron è stan¬ 
co. Ha delegato la gestione del club 
alla figlia Rosella, ed è pronto a ven¬ 
derlo anche subito. Da tempo si par¬ 
la di una possibile cessione della Ro¬ 
ma già prima della fine di gennaio. A 
chi però non è dato sapere. Le indi¬ 
screzioni parlano di Francesco Gaeta¬ 
no Caltagirone, costruttore con forti 
interessi anche nell’editoria (è il pro¬ 
prietario de II Messaggero ) e di Mar¬ 
cellino Gavio, anche lui costruttore 


in stretti rapporti proprio con Calta- 
girone. 

Il futuro più immediato per en¬ 
trambe le romane è però il derby. 
Che verrà giocato giovedì sera, nono¬ 
stante nelle settimane scorse in tanti 
avessero chiesto di anticiparlo nel po¬ 
meriggio per motivi di sicurezza. Il 
ricordo dei gravi incidenti in La¬ 
zio-Roma della sera dello scorso 21 
marzo è ancora forte. Quel derby finì 
davvero male, con la partita sospesa 


su richiesta dei tifosi romanisti per la 
notizia (per fortuna falsa) della mor¬ 
te di un bambino fùori dello stadio, 
scontri durissimi tra teppisti e poli¬ 
zia fùori dell’Olimpico e migliaia di 
persone che per uscire dall’impianto 
dovettero scavalcare le recinzioni e 
passare per il campo. Non sorprende 
quindi che il sindaco di Roma Wal¬ 
ter Veltroni abbia più volte chiesto 
di spostare la gara alle 15 «con un 
atto di responsabilità che sembrereb¬ 


be la cosa migliore». 

Opinione condivisa anche dal 
prefetto Serra, che prima di Natale 
ha però confermato che il derby si 
giocherà di sera «anche se è un dato 
di fatto che sarebbe stato meglio di¬ 
sputarlo di pomeriggio». Ma le esi¬ 
genze televisive come al solito hanno 
prevalso. Quindi, spazio al posticipo 
notturno, che sarà soprattutto la sfi¬ 
da tra il capitano della Roma France¬ 
sco Totti e il biancazzurro Paolo Di 


Canio. Nei giorni scorsi i due si sono 
scambiati frecciate di dubbio gusto, 
che hanno “acceso” la sfida. La con¬ 
trapposizione tra il “Pupone” (che 
ha la febbre, ma recupererà) e l’idolo 
della curva nord a Roma (che ieri ha 
lasciato l’allenamento lamentando 
un problema ad un adduttore) tiene 
banco nelle, nei bar e persino nei 
messaggi sui telefonini. Perché non 
varrà come in passato, ma è pur sem¬ 
pre un derby. 


Il fascino discreto del patentino. In questo modo Sven Go- 
ran Eriksson ha svelato il mistero che da anni l’accompagna: 
quello sul suo infallibile successo con le donne. Sarebbe un 
uomo come tanti, ha detto, se non fosse per quell’atout (da 
non confondere con “Hatù”) che lo fa diverso da molti altri 
mortali, e che consiste nel suo mestiere di allenatore. Il 
quale, evidentemente, come quello del sassofonista e del¬ 
l’idraulico alimenta un’aura da “tombeur de femmes” e 
ondate di testosterone, oltre a evocare immagini che avrebbe¬ 
ro mandato in sollucchero lo zio Sigmund. Tasta quant’è 
solida la mia panchina, baby. 

A sentire il rettore di Torsby (come molti chiamano 
mister Sven, e nessuno mai che ci abbia spiegato cosa cazzo 
significhi), c’è nesso fra il molo di allenatore e il fatto che 
egli, per dirla con il conte Uguccione, “trombi come un’anti¬ 
lope”. Il che, com’era prevedibile, ha gettato nello sconforto 
molti colleghi. Come il povero Gigi Del Neri che, patentino 
o no, non se lo fila manco “Gggessica”, nave-scuola “der 
Quadraro”; o come Luciano Spalletti, che cercando di spiega¬ 
re le “sovrapposizioni” a una centralinista dell’Udinese si 
vide ripagare con uno sganassone. 

Ci deve essere certo dell’altro a determinare questa irresi¬ 
stibile attrazione (ricambiata) del genere femminile per mi- 



Eriksson 

non DEVE 
CHIEDERE. Mai 


Pippo Russo 


ster Eriksson. Che, da quando si trova in Inghilterra, se ha da vivere una “liaison” ché quando c’è da 
fa sempre sì che essa sia “dangereuse”. Come quella con la bella Ulrika Jonsson, rinuncia: la gelosia 
svedese d’origine come lui: la quale, presentatrice televisiva, aveva la caratteristica 


d’essere nota a nulla più che qualche decina di milioni di 
cittadini britannici. O quella con Faria Alam, segretaria della 
federcalcio inglese, che mentre se l’intendeva col mister 
della nazionale non disdegnava il direttore esecutivo della 
federazione, in un “menage à trois” dai risvolti ultrapecorec¬ 
ci. Col direttore esecutivo che dovette condurre un’indagine 
interna sul gossip Eriksson-Alam, e si ritrovò costretto alle 
dimissioni quando vennero fuori le sue tresche con la signo¬ 
ra. Fosse stata la trama di un film con Montagnani e la 
Fenech, l’avremmo trovata eccessivamente trash. 

Per fortuna, Sven trova stabilità sentimentale in Nancy, 
avvocatessa romana sobria e misurata; che va rilasciando 
interviste in cui sostiene d’essere soltanto la figura che ha 
sostituito lady Diana neH’immaginario dei sudditi di Sua 
Maestà, e che suole girare per Londra esibendo pudichi 
décolleté modello “Esco&Adesco”. A ogni scappatella di lui, 
lei reagisce con dignità e misura tipicamente vittoriane (sca¬ 
gliando piatti e vasi al grido di “ma come hai fatto a tradirmi 
con una troia come quella?”, e andandosene via da “casa 
Sven” in limousine nera con chauffeur), regolarmente per¬ 
donando il suo “mister che non deve chiedere mai”. Mascu- 
lo è, per giunta allenatore. Nancy avrebbe dovuto partecipa¬ 
re a un reality show, ma ha rinunciato; sostituita dalla Alam, 
essere sordidi gli inglesi battono 10-0 chiunque. Motivo della 
di mister Eriksson. Sei il più grande, Sven, e di parecchio. 

surrealityshow@yahoo. it 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

61 

17 

44 

3 

39 

CAGLIARI 

69 

30 

40 

27 

80 

FIRENZE 

66 

79 

84 

55 

74 

GENOVA 

66 

11 

79 

76 

42 

MILANO 

21 

48 

82 

20 

18 

NAPOLI 

22 

3 

80 

85 

62 

PALERMO 

43 

9 

41 

35 

67 

ROMA 

10 

18 

19 

3 

84 

TORINO 

74 

2 

3 

68 

34 

VENEZIA 

47 

37 

15 

46 

89 

1 NUMERI DEL SUPERENAL0TT0 






JOLLY 

21 

| 22 

1 43 

1 61 

66 

47 

Montepremi 

€ 

5.948.339.02 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

23.182.046.50 

Al 5+1 

€ 

7.151.543.09 

Vincono con punti 5 

€ 

47.586.72 

Vincono con punti 4 

€ 

446.90 

Vincono con punti 3 

€ 


12,03 
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FIFA 

Blatter: «Voglio nominare Henry 
ambasciatore contro il razzismo» 



Thierry Henry (nella foto) 
ambasciatore contro il razzismo. È 
l’idea del presidente della Fifa Joseph 
Blatter che ha annunciato in una 
intervista a France Football che vuole 
scegliere proprio l’attaccante francese 
dell’Arsenal (insultato qualche 
settimana fa per il colore della sua 
pelle dal et spagnolo Luis Aragones) 
come icona del calcio contro il 
razzismo. «Sono onorato che Henry 
possa essere impegnato per questa 
causa», ha spiegato Blatter. 



TENNIS 

Qatar, Volandri subito fuori 
Vico passa al secondo turno 

Inizia subito con una eliminazione la 
stagione tennistica di Filippo Volandri. Il 
livornese, infatti, è stato battuto ieri dallo 
spagnolo Feliciano Lopez )testa di serie 
numero 7) nella gara di inaugurazione 
del torneo open del Qatar. Volandri, 24 
anni e numero 41 della classifica Atp, è 
stato superato dallo spagnolo con il 
punteggio di 7-5,6-3. Passa invece al 
secondo turno Uros Vico, che ha 
superato il francese Nicolas Mahut per 
tre set a uno dopo essere stato in 
svantaggio di una partita. 


CICLISMO, DOPING 

La Phonak, esclusa dal ProTour 
licenzia i due direttori tecnici 

Cambio al vertice nella Phonak che ha 
cacciato i due direttori tecnici Freuler e 
Alvaro Pino dopo i molti scandali doping 
che l’hanno coinvolta. La Phonak, infatti, 
non era stata inserita nel nuovo circuito 
Pro Tour a causa dei problemi di doping 
dei suoi corridori. L’americano Tyler 
Hamilton, oro olimpico nella cronometro, 
era stato trovato positivo a causa di una 
emotrasfusione, come lo spagnolo 
Perez, mentre per l'altro svizzero Oscar 
Camenzind, ex campione del mondo, 
l'accusa era di aver assunto Epo. 


REAL MADRID 

Con due allenamenti al giorno 
parte la rivoluzione Luxemburgo 

Vanderlei Luxemburgo ha esordito da 
allenatore del Reai Madrid introducendo 
la doppia seduta quotidiana di 
allenamento. I giocatori delle merengues, 
infatti, hanno scoperto ieri che d’ora in 
poi dovranno trascorrere buona parte 
delle loro giornate nella cittadella sportiva 
di Las Rozas, un regime che era stato 
invano sollecitato dall’ex allenatore Josè 
Antonio Camacho. Il Reai è atteso 
domenica dal derby con l’Atletico, dopo il 
recupero odierno degli ultimi minuti della 
gara sospesa contro la Reai Sociedad. 


Hockey su prato, conta solo la passione 


I soldi sono pochi, 


mancano gli impianti, eppure il campionato italiano 


e tra i piu vivi 


Massimo Franchi 


Un derby Roma e Lazio sta mo¬ 
nopolizzando Lhockey prato ita¬ 
liano. De Sisti He Roma e Ss La¬ 
zio si dividono il primo posto del 
massimo campionato con 22 
punti, ben otto in più della terza 
in classifica, la Suelli, e nove sui 
campioni uscenti delLAmsicora, 
nell’altro derby, quello cagliarita¬ 
no. 

Il dominio romano non è 
una novità ed è, se possibile raf¬ 
forzato, dal primo posto nel cam¬ 
pionato femminile del San Saba 
Roma, anche se con un solo pun¬ 
to di vantaggio sul Mori Villa- 
franca, squadra nata dalla fusio¬ 
ne fra le cittadine trentine e vero¬ 
nesi, campionesse in carica. Ro¬ 
ma e Cagliari sono infatti le pa¬ 
trie delLhockey prato da quando 
un comandante inglese di origini 
indiane rimase in Sardegna dopo 
la guerra fondando una scuola 
senza eguali in Italia. A Roma in¬ 
vece, dopo i tentativi del fasci¬ 
smo, furono le Olimpiadi del ’60 
a far crescere e prosperare l’hoc- 
key su prato. Con Helsinki 1952 
quelle furono le uniche due edi¬ 
zioni che videro LItalia misurarsi 
con i mostri sacri inglesi e le loro 
colonie sparse un po’ in tutto il 
mondo. 

Oggi Lhockey prato è uno de¬ 
gli sport più praticati nell’ex im¬ 
pero e si è via via espanso a tutta 
l’Europa, mantenendo le sue ori¬ 
gini di élite in qualche caso (Spa¬ 
gna, Germania) o diventando 
sport popolare (come in Olan¬ 
da), ma soprattutto salvaguar¬ 
dando il carattere completamen¬ 
te dilettantistico della disciplina. 
Basti pensare che nel De Sisti Ro¬ 
ma giocano due dei più forti atle¬ 
ti tedeschi, medaglia di bronzo 
alle ultime Olimpiadi di Atene. 
Christoph Eimer è nella Capitale 
da due anni per fare la specializza¬ 
zione dopo la laurea in medicina 
e lavora al policlinico Gemelli, 
avendo solo un rimborso spese 
dalla squadra. Quest’anno lo ha 
raggiunto il suo amico Philippe 


Roma e Cagliari 
patrie di uno sport 
che ha mantenuto lo 
spirito dilettantistico 
Validi i gruppi 
universitari 





Nazionale 

Dagli Europei di Roma 
la rincorsa alle Olimpiadi 

Sarà sempre Roma ad ospitare l’evento più im¬ 
portante delLhockey prato italiano nel 2005. 
Dal 11 al 17 settembre nella Capitale si terran¬ 
no i campionati europei di gruppo B. La federa¬ 
zione internazionale ha infatti cambiato formu¬ 
la dopo l’ultima manifestazione continentale di 
Barcellona nel 2003. Solo le prime 8 qualificate 
fanno parte della Poule A, mentre l’Italia, giun¬ 
ta decima su 12 squadre, è stata retrocessa in 
seconda fascia. L’obiettivo è quello di risalire 
prontamente nell’élite europea ed è alla portata 
della Nazionale guidata dall’italo argentino 
Franco Nicola. Gli azzurri sono appena rientra¬ 
ti da una positiva tournée in Argentina, paese 
dal quale provengono, oltre al tecnico, anche 
molti oriundi che hanno recentemente vestito 
l’azzurro per sfuggire dalla povertà del paese di 
origine, come capitato allo stesso modo nel 
rugby. 

Il sogno è quello di ritornare alle Olimpiadi 
qualificandosi tramite gli Europei del 2007, po¬ 
tendo farlo solamente dalla Poule A. A settem¬ 
bre l’Italia sarà testa di serie assieme al Galles e 
mira a tornare a misurasi con i maestri inglesi 
(quasi umiliati alle ultime olimpiadi), olandesi 
(vice campioni olimpici dietro all’Australia), te¬ 
deschi e spagnoli. L’ultima volta che l’Italia sfio¬ 
rò la qualificazione olimpica fu nel 1992, quan¬ 
do gli azzurri si qualificarono al settimo posto 
in Nuova Zelanda, sfiorando il quinto che sareb¬ 
be significato il biglietto per Barcellona. 

m.l. 


RALLY La visibilità ridotta lascia ferme le moto. Meoni resta a 50” dal leader Fretignè. Nelle auto balza in testa Gordon che scavalca McRae 

La Dakar sbarca in Africa, fra le dune e la nebbia 



Marzio Cencioni 


RABAT L'avventura africana della Dakar 
comincia con un imprevisto: la fitta neb¬ 
bia di ieri mattina non ha permesso agli 
elicotteri dell'organizzazione di alzarsi in 
volo e così, per questioni di sicurezza, la 
speciale delle moto è stata annullata men¬ 
tre per la partenza di auto e camion si è 
dovuto attendere oltre l'orario previsto. 
Ieri mattina quindi, dopo 122 chilometri 
di trasferimento verso il sud del Marocco, 
i concorrenti delle due ruote non hanno 
quindi potuto prendere il via per la prova 
prima speciale in terra d'Africa, lunga 123 
chilometri e sviluppata su piste veloci. 

La colonna dei motociclisti ha intra¬ 


preso l'intero percorso di ieri (lungo com¬ 
plessivamente 666 chilometri) in trasferi¬ 
mento. 

In testa alla classifica delle moto resta 
quindi il francese David Fretignè che è in 
gara per la seconda volta alla Dakar con la 
Yamaha WR 450 F 2Trac supportata dall' 
importatore francese. Fretignè ha vinto sia 
il prologo di Barcellona del 31 dicembre, 
sia la speciale di 10 chilometri di domeni¬ 
ca. Fabrizio Meoni a 50 secondi dal leader. 
Oggi la tappa prevede 654 chilometri com¬ 
plessivi da Agadir a Smara, 381 dei quali 
di prova speciale. 

Tutto secondo programma, invece, 
per la corsa di auto, regolarmente partite 
in prova speciale. Anche qui, niente di 
nuovo, se non nella confermata ecceziona¬ 


lità del comportamento di Robby Gordon 
(nella foto) in coppia con l'ex motociclista 
Von Zitzevitz. 

Tre prove speciali sin qui disputate, ed 
al comando si trova adesso la Volkswagen 
Touareg dell'americano che è al debutto 
nella maratona africana. Se si considera la 
terza posizione dell'altra VW, quella con¬ 
dotta da Bruno Saby, si può dedurre che la 
Mitsubishi non è più sola nell'olimpo del¬ 
la competizione. 

Domenica scorsa il bel colpo della Nis¬ 
san di Colin McRae, adesso la conferma 
della competitività della tedesca. Rimane 
il fatto che la Mitsubishi numero 306, quel¬ 
la di Peterhansel, vincitore dell'ultima edi¬ 
zione della corsa, è lì, a meno di un minu¬ 
to. 


Crone, capitano della nazionale, 
che continua a fare il biologo sen¬ 
za battere ciglio e montarsi la te¬ 
sta. 

La prima stracittadina roma¬ 
na si è risolta con la vittoria della 
De Sisti Roma per 2-1 davanti a 
500 spettatori, ma la squadra dei 
due medagliati olimpici è stata 
raggiunta in classifica dai cugini 
laziali a causa della sconfìtta subi¬ 
ta a Bologna per 4-2 contro il 
Cus. La tradizione italiana vuole 
infatti che siano i Centri sportivi 
universitari ad essere la base del¬ 
Lhockey prato italiano. Atenei co¬ 
me Padova e Bologna hanno sem¬ 
pre avuto e continuano a mante¬ 
nere squadre molto forti. Il cam¬ 
pionato a 10 squadre è quasi 
giunto al giro di boa e ora va in 
letargo fino a marzo, lasciando 
spazio all’hockey indoor. Stesse 
squadre, stessi giocatori, ma cam¬ 
po ridotto dal 91 per 55 metri 
delLhockey “normale” ad 11 gio¬ 
catori a quello 40 per 20 metri a 6 
giocatori che andrà avanti fino a 
fine febbraio. 

A giocarsi lo scudetto con la 
formula dei playoff la prossima 
primavera saranno dunque anco¬ 
ra Roma e Cagliari, con le squa¬ 
dre capitoline che sembrano ave¬ 
re qualcosa in più rispetto ai riva¬ 
li. «L’anno scorso siamo stati eli¬ 
minati in semifinale, mentre sia¬ 
mo campioni dell’indoor - ricor¬ 
da Enzo Corso, presidente del De 
Sisti e del comitato regionale del 
Lazio - quest’anno vogliamo vin¬ 
cere. L’hockey a Roma ha una 
grande tradizione e un ottimo li¬ 
vello qualitativo sia al maschile 
che al femminile. Sotto l’aspetto 
quantitativo - continua Corso - 
facciamo molta fatica perché ab¬ 
biamo solo due campi, uno al¬ 
l’Acqua Acetosa e uno al Tre Fon¬ 
tane e l’attività promozionale e 
giovanile possiamo farla solo sui 
campi più piccoli dell’indoor, 
perdendo molti giocatori. Se lo 
scudetto non è un sogno, la possi¬ 
bilità di avere impianti all’altezza 
è qualcosa di molto più difficile, 
ma la passione rimarrà sempre la 
stessa». 


Nella Capitale ci sono 
soltanto due campi 
regolamentari 
I giovani costretti a 
giocare nei più piccoli 
«indoor» 



Per ricevere le notizie de l'Unità sul tuo telefonino, 
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UN SERVIZIO PER REGISTRARE 
PROGRAMMI TV SENZA SPOT 

BSkyB, tv satellitare britannica, ha 
annunciato una nuova tecnologia in 
grado di registrare programmi 
depurati degli annunci commerciali. 
L'introduzione del nuovo servizio, 
brevettato lo scorso anno, 
consentirà ai telespettatori di 
eliminare con la massima 
precisione le interruzioni 
pubblicitarie, perché in grado 
automaticamente di interrompere 
momentaneamente la registrazione. 
Sky raccoglie solo il 10% del suo 
fatturato attraverso la pubblicità e il 
nuovo servizio - secondo gli esperti 
della tv di Murdoch - attirerà nuovi 
clienti. 



Urbani-Robin HoOD: toglie ai poveri restauri per dare allo spettacolo in crisi 


Stefano Miliani 

Tagli di qui, sforbiciate di là, al Fondo unico dello spetta¬ 
colo la Finanziaria taglia qualcosina come 36 milioni di 
euro per il 2005 e uno non dovrebbe dire niente? Tanto 
più che il Fus, la formula che accorpa i finanziamenti 
statali al mondo dello spettacolo, ora arriva a 560 milio¬ 
ni di euro, ma già nel 2004 aveva subito un decurtamen- 
to di 38 milioni di euro. E il ministro per i beni e attività 
culturali Giuliano Urbani non riesce certo a frenare 
Vemorragia generalizzata di cui dobbiamo ringraziare in 
primo luogo il suo capo, Berlusconi. Emorragia che prose¬ 
gue come uno schiacciasassi. E no, l’Agis non accetta di 
stare zitta: «Con questa finanziaria è ormai stato di 
crisi», denuncia il presidente dell’associazione dei gestori 
dello spettacolo Alberto Francesconi. Pertanto il responsa¬ 
bile dell’Agis chiede al governo un provvedimento legisla¬ 


tivo urgente «per assicurare un minimo di continuità 
operativa alle aziende di spettacolo». Vero è, osserva, che 
su iniziativa del direttore generale per lo spettacolo dal 
vivo Salvo Nastasi qualcosina qualcuno dal dicastero 
prova a escogitarlo, promettendo alle compagnie anticipi 
entro febbraio pari alla metà di quanto ricevuto nel 
2004, ma è una misura per per compensare da una parte 
quel che si sforbicia pesantemente da un’altra. È crisi 
nera e d’istinto uno vorrebbe appellarsi al ministro per i 
beni e le attività culturali in persona, Urbani. Il quale 
però una ne pensa e più volte s’inguaia: innanzi tutto 
sapete come ha fatto a evitare un totale tracollo del Fus? 
Ha tolto quattrini ai restauri del patrimonio artistico. 
Geniale: per dare ai poveri toglie ad altri ancora più 
poveri. Il che vuol dire non rendersi conto (o essere total¬ 


mente impotenti per far alcunché) che la tutela della 
nostra cultura figurativa richiede, suvvia, un po’ di sfor¬ 
zi. Converrà ricordarlo, i suoi predecessori, Veltroni e 
Giovanna Melandri, s’erano comportati ben diversamen¬ 
te e anzi avevano incrementato la voce restauri. Certo, se 
si pensa che alle soprintendenze tagliano le risorse perfino 
per pagare la luce, il telefono, il gas, c’è da stupirsi? 

Il mondo dello spettacolo peraltro, rispetto a chi s’occupa 
dell’arte, può consolarsi: dire che il direttore generale per 
il cinema Gaetano Blandini e il sopra citato Nastasi 
restano tranquillamente in carica a pochi mesi dalla 
riforma del dicastero e dalla loro nomina non sarebbe 
una notizia, in un posto normale. Diventa invece una 
notizia quando il capo del dipartimento per i beni cultu¬ 
rali e paesaggistici Roberto Cecchi (colui che guida il 


settore più corposo del ministero e da cui dipendono le 
direzioni regionali, le soprintendenze di settore e 18 mila 
dipendenti) rischia perché il Senato ha bocciato una 
norma, una deroga alle regole voluta da Urbani evidente¬ 
mente improponibile, che gli consentiva di coprire l’inca¬ 
rico. Se cade lui, che succede ai direttori regionali e ai 
soprintendendi a loro volta nominati da lui? Bel pastic¬ 
cio. «La Corte dei Conti potrebbe dichiarare illegittime 
tutte le nomine firmate da Cecchi. Urbani è il peggior 
ministro dei beni culturali - accusa il segretario di settore 
della UH Gianfranco Cerasoli - Peggio perfino della Bono 
Panino. È un incapace, la sua riforma è costata un 
milione 359 mila euro, nelle sue nomine non ha affatto 
privilegiato la competenza o la professionalità. Lanciamo 
un appello a tutti gli uomini di cultura». Ce nè bisogno. 
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Francesca Gentile 


CINEMA 


LOS ANGELES A Hollywood è diventato uno 
sport molto seguito. Con l'inizio dell'anno co¬ 
minciano gli allenamenti. La gara consiste nell' 
effettuare e possibilmente azzeccare previsioni 
sulla appena iniziata stagione dei premi, quella 
che si concluderà il 27 febbraio, con l'assegna¬ 
zione degli Oscar. Sarà questo l'anno di Martin 
Scorsese? Dopo anni di speranze disattese la 
settantasettesima edizione della consegna di 
Zio Oscar potrebbe finalmente infatti premia¬ 
re il regista italoamericano per il suo TheAvia- 
tor. Almeno così dicono le voci che si rincorro¬ 
no per i corridoi dell'Academy che, a vario 
titolo, fanno anche i nomi di Johnny Depp, 
Jamie Foxx, Nicole Kidman, Urna Thurman. 

Sarà l'Oscar numero settantasette e giudi¬ 
cherà una strana stagione cinematografica, fat¬ 
ta di pochi bei film, di kolossal risultati poi 
enormi flop (uno su tutti, Alexander di Oliver 
Stone, un vero disa¬ 


stro al botteghino) e 
di alcuni piccoli film 
dal basso budget e dal¬ 
la diversissima quali¬ 
tà, capaci però di at¬ 
trarre in sala enormi 
masse di persone (co¬ 
me Fahrenheit 9/11 di 
Michael Moore e La 
Passione di Cristo di 
Mei Gibson). Una sta¬ 
gione infine, caratte¬ 
rizzata da una enor¬ 
me quantità di pelli¬ 
cole biografiche, co¬ 
me The Aviator ap¬ 
punto, sulla vita del 
produttore Howard 
Hughes interpretato 
da Leonardo Di Ca- 
prio, Ray di Taylor 
Hackford su Ray 
Charles cui ha dato il 
volto Jamie Foxx, Fin- 
ding Neverland , con 
Johnny Depp nei pan¬ 
ni del creatore di Pe¬ 
ter Pan J. M. Barrie, 

Kinsey di Bill Con¬ 
don, che racconta la 
storia del famoso ses¬ 
suologo interpretato 
da Liam Neeson, 

Beyond thè Sea di e 
con Kevin Spacey sul 
cantante Bobby Da- 
rin, I diari della moto¬ 
cicletta di Walter Sal- 
les su Che Guevara, 

De-Lovely su Cole 
Porter e Hotel Rwan- 
da, produzione ita- 
lo-sudafricana che 

racconta la storia vera di un albergatore che 
sottrasse, nascondendoli del suo albergo, mi¬ 
gliaia di Tutsi alla violenza della milizia Hutu. 
Il 25 gennaio verranno rese note le candidatu¬ 
re, dei 267 film in gara ne verranno scelti cin¬ 
que che concorreranno per la statuetta più 
ambita, quella per il miglior film. A darci un' 
idea di come potrebbero andare le cose sono le 
recenti candidature ai Golden Globes, premi 
assegnati ogni anno dalla stampa estera presen¬ 
te a Hollywood e che di solito sono un buon 
indicatore di quali saranno le scelte dei mem¬ 
bri dell'Academy. The Aviator è uno dei film 
cui hanno puntato i giornalisti stranieri, gli 
altri sono Sideways, piccola produzione unghe¬ 
rese e americana che racconta il viaggio nelle 
colline del vino californiane di due uomini in 
cerca di se stessi, l'ultimo film di Clint Eastwo- 


La cerimonia chiuderà 
una stagione strana, fatta 
di kolossal-flop 
(«Alexander»), di successi 
a budget ridotto e molte 
biografie y> 
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Sarà l Anno di 
Scorsese? Il 
27 febbraio 
Hollywood 
assegna gli 
Oscar, il 
regista è tra i 
favoriti con 
«The Aviator» 
e intanto le 
case di 
produzione si 
mobilitano: 
per una 
statuetta 
fanno regali, 
viaggi, feste... 



Le ambite statuine 
clorate degli 
Oscar. Pesano 
quasi quattro chili 
ciascuna ma 
valgono molto 
molto di più... 


Il ritorno del 


re» il piu 



Italia 


Piace a critici e pubblico «Million Dollar Baby», il nuovo film scritto, diretto e interpretato da Eastwood che ha anche composto la colonna sonora 

Una storia di perdenti per Clint, l’Hemingway del cinema 


Si intitola Million Dollar Baby , il film che riconcilia 
critici e appassionati con un anno cinematografico con¬ 
siderato davvero povero. Scritto, diretto e interpretato 
da Clint Eastwood, che ha composto anche la colonna 
sonora, sta raccogliendo un coro di consensi e un posto 
di diritto fra i partecipanti alla appena iniziata stagione 
dei premi, lo testimoniano le cinque candidature ai 
Golden Globes (due a Eastwood, miglior regista e mi¬ 
glior colonna sonora originale, una al film e due, una a 
testa, agli altri protagonisti insieme a Eastwood, Mor¬ 
gan Freeman e Fiilary Swank). 

«Il miglior film realizzato quest'anno a Fiollywood» 
lo definisce il New York Times mentre Mike Clark di 
Usa Today parla del «miglior film che Eastwood abbia 
mai diretto» (lui che vinse due Oscar, miglior film e 
miglior regia per Gli Spietati) e Kirk Fioneycutt dell'Fiol- 
lywood Reporter afferma che l'attore e regista è diventa¬ 
to per il cinema quello che FLemingway è stato per la 
letteratura. Un paragone impegnativo, ma azzeccato 
anche in termini di quantità, è enorme la produzione 
nella carriera di Eastwood: 57 film nel ruolo di attore, 
25 da lui diretti, 20 pellicole prodotte. 

Tratta da Rope Burns: Stories From thè Corner, una 
collana di racconti basata sull'esperienza dell'allenatore 


Jerry Boyd, Million Dollar Baby è una pellicola che parla 
di boxe al femminile, una di quelle che gli americani 
chiamano «underdog story», ovvero una storia di per¬ 
denti che è soprattutto una storia di vita. La vicenda di 
un allenatore di boxe dai tanti successi sportivi e dagli 
altrettanto numerosi insuccessi personali. Un uomo 
reso impermeabile ai sentimenti da un passato di dolo¬ 
re che viene avvicinato da una ragazza altrettanto sola e 
molto determinata. Maggie Fitzgerald (Fiilary Swank) 
vuole combattere ma Frankie Dunn «Non allena ragaz¬ 
ze». Maggie non si arrende a quel primo rifiuto e con 
l'aiuto di Scrap (Morgan Freeman), un ex boxer che 
lavora nella palestra di Frankie, conquista la fiducia di 
chi non credeva in lei. 

«Non è una storia di boxe - afferma Clint Eastwood 
- è una storia d'amore che racconda di un uomo addolo¬ 
rato dalla mancanza di rapporti con la figlia e “salvato” 
da Maggie, una sorta di figlia surrogata. Frankie, il mio 
personaggio è in cerca di redenzione. È un vecchio 
irlandese cattolico giunto al capolinea della vita che 
cerca il riscatto e un po' di quell'affetto che la vita gli ha 
negato». 

Stesso arido passato familiare e sentimentale è quel¬ 
lo della protagonista Maggie, interpretata dall'attrice 


premio Oscar Fiilary Swank, che per entrare nel perso¬ 
naggio si è allenata per quattro mesi e ha messo su 7 
chili e mezzo di muscoli: «Perché qualcuno vuole diven¬ 
tare un boxer, salire sul ring, prendere a pugni e farsi 
prendere a pugni da qualcuno? È una cosa che non 
riuscivo a capire sino a che non ho iniziato a studiare la 
parte. Poi mi sono immedesimanta in Maggie. Anche la 
mia infanzia è stata difficile, ho vissuto in una roulotte, 
la mia famiglia era povera. Ma io volevo recitare, lo 
volevo da sempre, ed è stata quella stessa forza di volon¬ 
tà a connettermi al mio personaggio. Una determinazio¬ 
ne che l'ha portata all'Oscar, nel 2000, per Boys don't 
Cry. 

Per due artisti che l'Oscar l'hanno già ottenuto c'è, 
in Million Dollar Baby , un terzo attore che nella sua 
importante carriera ha ricevuto tre candidature ma nes¬ 
suna statuetta e sono in molti a scommettere che il film 
di Eastwood gli regalerà la sua quarta chance. È Morgan 
Freeman, che è già stato diretto da Eastwood in Gli 
Spietati. «I premi non mi interessano più di tanto, sarà 
per via del fatto che io il successo l'ho raggiunto tardi, 
anzi, è stato il successo che ha raggiunto me, quando 
ero pronto per esso». 

f-g- 


od Million Dollar Baby e Closer , nuovo viaggio 
nel difficile rapporto uomo-donna di Mike Ni- 
chols con Julia Roberts e Jude Law. 

Ma se, a due mesi dalla cerimona, è presto 
per indovinare i nomi che verrano scritti sulla 
targa ai piedi di zio Oscar, non è affatto presto 
per le case di produzione che hanno già inizia¬ 
to ad affilare le armi. Mezzi leciti, come le 
campagne di stampa sui più importanti quoti¬ 
diani e magazine, si affiancano a sistemi poco 
ortodossi, come la sistematica denigrazione di 
film e attori concorrenti. Fece scalpore lo scor¬ 
so anno il pesante attacco, ad opera della Dre- 
amwork di Spielberg, contro Renée Zellweger, 
candidata e poi premiata con l'Oscar per la 
migliore attrice non protagonista. Un attacco 
così violento da scatenare la reazione dell'Aca- 
demy: «Abbiamo messo a punto alcune inizia¬ 
tive inibitorie - spiega Bruce Davis, direttore 
esecutivo dell'Academy - Per alcuni casi molto 
gravi è prevista anche l'esclusione dalla gara». 

Talvolta i sistemi adottati per convincere i 
giurati si spingono al 
confine dell'illecito, 
come ha avuto modo 
di raccontare un ano¬ 
nimo membro dell' 
Academy in vena di 
confidenze: «Per i giu¬ 
rati vengono organiz¬ 
zate sontuose cene, 
viaggi, feste con gli at¬ 
tori e i registi da giudi¬ 
care, vengono inviati 
sontuosi regali. Una 
volta ho ricevuto un 
orologio da cinquemi¬ 
la dollari». I nomi dei 
5803 membri dell' 
Academy of Motion 
Picture Arts and 
Sciences dovrebbero 
essere rigorosamente 
segreti, in realtà ogni 
casa di produzione 
ha una lista dettaglia¬ 
ta di tutti i nomi, dei 
loro gusti e delle loro 
preferenze. «Può acca¬ 
dere che in cambio di 
un voto venga finan¬ 
ziato un film. Ci sono 
attori che lavorano so¬ 
lo perché si sono fatti 
convincere a votare 
per il candidato giu¬ 
sto e sceneggiature ri¬ 
maste per anni nei 
cassetti che improvvi¬ 
samente vengono ri- 
spolverate». 

Insomma, per 
una statuetta, a Hol¬ 
lywood, si è davvero 
pronti a tutto. Ma 
perché? Non è solo 
una questione di prestigio, un film che ha vin¬ 
to un Oscar torna nelle sale cinematografiche 
americane e produce nuovi sonanti dollari, ar¬ 
riva nelle sale di tutto il mondo e ottiene una 
visibilità e un numero di sale che non avrebbe 
avuto senza statuetta, le case di distribuzione 
fanno a gara per averlo. Una nomination agli 
Oscar, ha calcolato Variety, può fare aumenta¬ 
re gli incassi del venti per cento, percentuale 
che può arrivare a cinquanta in caso di vitto¬ 
ria. Gli attori e i registi premiati con un Oscar 
hanno la strada in discesa negli anni a venire, 
telefoni che squillano, proposte allettanti e re¬ 
munerative. Ogni statuetta è lunga 35 centime¬ 
tri, realizzata in una lega di stagno e antimo¬ 
nio, è solo placcata d'oro e pesa quasi quattro 
chili, ma il suo peso specifico è molto, molto 
maggiore. 

Un giurato ha rivelato: 
una volta ho ricevuto un 
orologio da 5mila dollari 
per indirizzare il mio voto 
Perché un Oscar cambia 


Il signore degli anelli: il ritorno del re è il 
film che ha incassato di più nel 2004 nelle 
sale italiane sfiorando i 23 milioni di euro, 
ma se si considera l'incasso globale (spal¬ 
mato tra il 2003 e il 2004) Il paradiso all'im¬ 
provviso di Pieraccioni lo ha battuto: ha 
fatto quasi 25 milioni di euro. Secondo i 
dati forniti da Cinetei, che ha monitorato 
circa 2.700 schermi in 454 città italiane 
(pari all'85% del totale), l'incasso comples¬ 
sivo nel 2004 è stato di 577 milioni 502 
mila 769 euro (corrispondenti a 97 milioni 
866 mila 231 spettatori). Il 2003 vide al 
primo posto un altro episodio del Signore 
degli anelli, Le due torri , che però ottenne 
una cifra però inferiore di quasi due milioni 
di euro rispetto al Ritorno del re. La quota 
dei film italiani non ha però beneficiato dell 1 
incremento: dal 22,05% nel 2003 è scesa al 
20,50%. 

Al secondo posto si è piazzato La passione 
di Cristo di Mei Gibson seguito da Spi¬ 
der-man 2, L'ultimo samurai e Harry Potter 
e il prigioniero di Azkaban. Nei primi dieci 
film dell’anno sono anche entrati tre film 
natalizi: Gli incredibili, Shrek2e Christmas 
in love. Da segnalare che il prezzo medio 
del biglietto è sceso del 9% circa, da 6,60 a 
5,98 euro grazie soprattutto alle promozio¬ 
ni. Tre società di distribuzione (Buena Vi¬ 
sta, Medusa e Warner Bros) hanno da sole 
superato i 14 milioni di euro di incasso. 


una carriera 
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DARIO FO E ALBERTAZZI IN TV: 

CI SIAMO PUBBLICIZZATI NOI 

Molti spot per Fo e Albertazzi, replicava 
una nota della Rai, alla polemica 
suscitata dai due noti attori per la scarsa 
pubblicità data alle puntate di «Il Teatro 
in Italia» in onda il lunedì sul secondo 
canale. «Se si sono mossi è in 
conseguenza del casino che abbiamo 
combinato», replica ancora Dario Fo, che 
assieme ad Albertazzi ha fatto pubblicare 
a sue spese pagine di pubblicità sui 
quotidiani e mandato messaggi via email 
sul suo sito. «La nostra - spiega - è stata 
una provocazione per sollecitare e non 
rimanere nel limbo assoluto. Purtroppo 
la forza dei giornali nel pubblicizzare non 
è paragonabile a quella della televisione. 
Vedremo cosa succederà adesso...». 


s 


Taylor, Williams, Mehldau e Rea: sulle vette del jazz a colpi di piano e forte 


Aldo Gianolio 

Meritoriamente abolendo alcuni spettacoli eccessiva¬ 
mente «festaioli» e raccogliendo fondi (quasi ventimila 
euro devoluti alla Caritas e all’Unicef) per le popolazio¬ 
ni dei paesi del sud est asiatico sconvolti dalYimmane 
recente tragedia, la dodicesima edizione di Umbria 
Jazz Winter si è conclusa domenica sera ad Orvieto 
con una vera e propria apoteosi del piano forte-jazz, 
strumento sul quale Yintera rassegna è stata incentra¬ 
ta. Da giorni «all sold out», questo conclusivo doppio 
concerto ha visto sul palco quattro pianisti fra i più 
grandi del jazz contemporaneo che hanno duettato 
splendidamente fra loro. Una formula, quella del con¬ 
certo a due pianoforti (non quello «a quattro mani», 
più abituale alla musica concertistica classica), a cui il 
jazz ci ha abituato sin dai tempi del piano cosiddetto 


« boogie-woogie » per arrivare su sino al duo Cedi 
Taylor - Mary Lou Williams. Sul palco del Teatro 
Mancinelli per primi si sono esibiti Brad Mehldau e 
Danilo Rea, «resident artists», cioè presenti al festival 
già dal primo giorno, poi Martial Solai e Stefano Botto¬ 
ni, arrivati invece appositamente per questa sola esibi¬ 
zione. Entrambi i concerti sono stati strumentalmente 
« perfetti » ed emotivamente coinvolgenti, anche se com¬ 
pletamente differenti l’un l’altro, sia per la musica 
presentata che per lo stesso approccio « intellettuale » 
esibito. Mehldau e Rea erano visibilmente tesi e concen¬ 
trati, quasi a studiarsi a vicenda: una delle cose straor¬ 
dinarie del jazz è proprio che strumentisti che mai 
hanno suonato insieme (e in questo caso addirittura 
mai hanno provato, solo hanno stilato un’ora prima di 


entrare in scena la scaletta dei brani da interpretare, 
naturalmente brani conosciuti da entrambi) possono 
concorrere, improvvisando in modo estemporaneo, a 
dare vita a una musica piena, espressivamente intensa 
e formalmente preziosa, complicata e raffinata. Il terre¬ 
no comune su cui i due pianisti si sono misurati è stato 
fornito dai brani Well You Needn’t di Thelonious 
Monk, My Funny Valentine di Rodgers e Hart, And I 
Love Her dei Beatles, Bye Bye Blackbird di Hender- 
son e Dixon, Every Breath You Take dei Polke e 
(come bis) For No One ancora dei Beatles, sui quali si 
è perfezionata una musica romantica, sentimentale, 
delicata, appassionata, malinconica e, a tratti, langui¬ 
da. 

Solai e Bollani hanno invece completamente capovolto 


l’umore dell’esibizione: via ogni tipo di seriosità, so¬ 
prattutto per la inarrestabile verve comica di Bollani 
(a cui comunque Solai ha tenuto benissimo spalla): il 
primo faceva Arlecchino, il secondo Pierrot, il primo 
arrivando a scompaginare il contegnoso operato del 
secondo con alcune gag esilaranti. Ma il tutto senza 
esagerare, mantenendo la musica ferma e concentrata, 
eseguita eccellentemente senza cedere a qualsiasi tipo 
di romanticismo. Dagli sviluppi di brani come Lover 
Man, What Is This Thing Called Love, The Song Is 
You, Solar e, come bis, Take The A Train e I Can’t 
Get Started, è uscita una musica divertente ma ferma¬ 
mente logica, senza orpelli ridondanti, a tratti spigolo¬ 
sa, di nuovo integrando alla perfezione, come per Mehl¬ 
dau e Rea, due stili pianistici simili e complementari. 


Martone svela Napoli con Caravaggio 

Con un film sul pittore e uno spettacolo teatrale il regista cerca di scoprire il segreto della città 



Un momento di «L’opera segreta», al Teatro Mercadante di Napoli con la regia di Mario Martone 


Renato Nicolini 


NAPOLI Piazza Plebiscito è così vicina al Tea¬ 
tro Mercadante che non resisto alla tentazio¬ 
ne. È il decimo anniversario delle installazio¬ 
ni di arte contemporanea. Dieci anni fa, la 
Montagna del sale di Mimmo Paladino, nel 
segno della speranza, opera solare e mediter¬ 
ranea, creatività originale che però si allac¬ 
ciava alla tradizione del luogo, al significato 
scaramantico, di buon augurio (se saputo 
usare opportunamente) del sale. Oggi, YIta¬ 
lia all'asta di Luciano Fabro, immagine livi¬ 
da e trasparente della fine del decennio del¬ 
le illusioni, buone o cattive che fossero. Ec¬ 
colo, il nostro Paese, dove il dritto ed il 
rovescio sono indissolubilmente intrecciati, 
e comunque in vendita. 

Al Mercadante L'opera segreta, dopo 
più di dieci anni, sembrerebbe proporsi co¬ 
me il ritorno dello spirito di Rasoi: indimen¬ 
ticabile regia di Mario Martone da un testo 
di Enzo Moscato, che aveva segnato, ben 
prima di Bassolino sindaco (l'arte non può 
essere la semplice conseguenza della politi¬ 
ca), l'inizio del controverso «rinascimento 
napoletano». Ancora una volta il testo è di 
Moscato, e la regia di Martone; ed anche in 
questo caso la rappresentazione vuole esse¬ 
re qualcosa di più di uno spettacolo. Lo 
definirei come il tentativo di svelare il «se¬ 
greto» di Napoli, facendolo riemergere dai 
luoghi comuni che lo soffocano. Riportan¬ 
do alla luce quella che chiamerei la «metafi¬ 
sica democratica» della città, il suo significa¬ 
to per i cittadini, il modo - spesso contrad¬ 
dittorio e sicuramente complesso - in cui 
questi vedono il luogo dove abitano. Men¬ 
tre Rasoi era però a suo modo lineare e 

Al Mercadante con 
«L’opera segreta», scritta 
da Moscato e ispirata ai 
testi della Ortese, il regista 
indaga sul vero significato 
di Napoli 


diretto, L'opera segreta è programmatica¬ 
mente frammentaria. Di nulla, nemmeno 
della propria città, sappiamo ormai di poter 
conoscere altro che frammenti. Accanto a 
Martone e Moscato, c'è la terza autrice, An¬ 
na Maria Ortese, con riscrittura e citazioni 
di La città involontaria (ma anche, mi è 
sembrato, de II porto di Toledo e di II mare 
non bagna Napoli). Anzi, L'opera segreta 
vuole essere, come scrive proprio Martone, 
un «omaggio all'universo poetico-espressi- 
vo di Anna Maria Ortese, strutturato in 
nove quadri e sette snodi d'inferno e nessun 
Eden»: ai modi, niente affatto consolatori, e 


perciò fecondi, del suo incontro con Napo¬ 
li. 

Il trittico che compone lo spettacolo 
(fino al 16 gennaio) unisce cinema e teatro, 
invitando lo spettatore ad uno sforzo di 
comprensione critico, senza rinchiudersi 
nella specificità, che verrebbe così trasfor¬ 
mata in una specie di prigione, del «gene¬ 
re». Del resto, Martone è un regista di tea¬ 
tro o di cinema? Moscato, uno scrittore o 
un attore? O qualcosa di più della semplice 
somma delle loro componenti? 

L'apertura è un breve film di Martone, 
Caravaggio, l'ultimo tempo, con la voce di 


Danio Manfredini e la fotografia di Cesare 
Accetta. In tono quotidiano il film ci mo¬ 
stra i volti dipinti dall'ultimo Caravaggio (è 
dichiarato il collegamento con la mostra di 
Capodimonte, prorogata fino al 6 febbraio, 
di cui è comunque possibile trovare molte 
tracce in città, anche nei menu speciali ispi¬ 
rati al Seicento dei ristoranti) nei volti dei 
napoletani di oggi. La Napoli di oggi è la 
traccia sbiadita dello splendore passato? O 
non piuttosto una perdurante vitalità che lo 
rende ancora comprensibile? Il cuore dello 
spettacolo è La città involontaria, la dram¬ 
maturgia realizzata da Moscato dal testo 


omonimo dell'Ortese, con l'interpretazione 
di quattordici attori tra cui vorrei ricordare 
almeno Anna Redi, Fulvia Carotenuto, En¬ 
za Di Biasio, Gino Curcione, la grande An¬ 
gela Pagano, Gianfelice Imparato. Com¬ 
prendiamo qui come non ci sia nessuna 
seduzione del passato che possa alterare la 
nostra percezione del carattere nero e dispe¬ 
rato del presente. Martone ha avuto il corag¬ 
gio scegliere all'interno dell'ampia elabora¬ 
zione drammaturgica di Moscato riducen¬ 
dola all'essenziale. L'ambiente dei Granili, 
«un edificio della lunghezza di trecento me¬ 
tri, largo da quindici a venti», dall'aspetto 


di «una calva montagna, invasa dalle termi¬ 
ti», è rappresentato con grande efficacia uti¬ 
lizzando semplicemente il palcoscenico del 
Mercadante lasciato a nudo. Le macchine 
sceniche, una sorta di razionalizzazione po¬ 
vera e mediterranea del barocco di Luca 
Ronconi, calano dall'alto della graticcia. La 
scena del teatro non può essere altro che la 
scena del teatro stesso; e che proprio per 
questo può rappresentare, semplicemente 
alludendovi, la separazione, forse mai così 
radicale come oggi, tra la rappresentazione 
che la società dà di sé e la vita che viviamo 
ogni giorno. La politicità di Martone è stata 
equivocata al tempo dei Vesuviani. Riveden¬ 
do oggi quel film, altro che apologia di Bas¬ 
solino! Al contrario, la puntigliosa rappre¬ 
sentazione della solitudine, inevitabile quan¬ 
to autoreferenziale e malinconica e forse 
poco costruttiva, delle figure istituzionali. 
Questa volta credo che, per la rigorosa net¬ 
tezza del linguaggio e della scelta morale, 
l'equivoco non sia possibile. 

Il terzo movimento mi sembra voglia 
essere un omaggio a Rasoi, con il ricorso 
ancora una volta al «prezioso scrigno» (co¬ 
me Martone lo definisce) di Partitura, per 
estrarne questa volta il personaggio di Gia¬ 
como Leopardi, interpretato dall'autore del 
testo, Enzo Moscato. Leopardi è il simbolo 
di tutti quelli (compresi forse soprattutto i 
napoletani), che sono rimasti «nomadi» a 
Napoli dove cercavano invece la tranquilli¬ 
tà della dimora. Martone firma, oltre alla 
regia, le scene; con l'assistenza di Raffaele 
Di Fiorio e Antonello Cossia. Le luci (indi¬ 
menticabile la scena della fila dei lumini 
rossi che si accende sulla nuda struttura di 
cemento del palcoscenico) sono di Cesare 
Accetta. 

Nel film i volti dipinti 
dall’artista nel ’600 
rivivono nei napoletani di 
oggi. E in scena Martone 
abbatte il confine tra 
cinema e teatro 
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Per registrare un nuovo ed «unplugged» il gruppo rock demenziale suona stasera al Blue Inn Cafè di Bologna. Freak Antoni avverte: «Facinorosi e perditempo sono i benvenuti» 

Skiantos: dopo 30 anni a noi piaccion sempre le sbarbine 



Andrea Guermandi 


BOLOGNA Barando un po' sulla carta 
d'identità si può dire che il gruppo degli 
Skiantos si avvia al trentesimo complean¬ 
no. In realtà la prima incisione data 
1977, un 45 giri, Carabigniere blues, in 
quella bolgia di sensazioni, messaggi, cre¬ 
atività, prodotta in particolar modo nelle 
cantine bolognesi «affiliate» al Dams. 
Ma si può tranquillamente far risalire la 
nascita del demenziale alla metà esatta 
degli anni Settanta. Erano le grandi pro¬ 
ve per il debutto degli Skiantos. 

Trenta anni dopo, mese più mese me¬ 
no, l'icona dello sberleffo rock, il simbo¬ 
lo di un punk al ragù, sta per registrare 
un nuovo disco «unplugged». Possiamo 
dire, tanto per introdurre l'argomento, 
che trentanni, o quasi, di demenzialità 
pura, non sono bastati a Roberto Freak 
Antoni e soci Skiantos per mettere la 
testa a posto. Cosicché il meglio della 
loro produzione e qualche inedito rive¬ 
dranno la luce all'insegna dell'acustico o, 
come dicono loro, della skonnessione. 
Dopo ieri, infatti, anche stasera, nel bu¬ 
io, anzi nell'occhio di bue del Blue Inn 
Cafè di Bologna (zona Ippodromo), si 
cimentano senza chitarre elettriche, sen¬ 
za bacchette della batteria, senza basso e, 
inoltre, registrare il cd Skonnessi (sarà 
questo il titolo?). 

«Cosa succede - si chiede Freak - se 
stakkiamo le spine al Marshall, togliamo 


il jack dalle chitarre elettriche, procuria¬ 
mo un paio di spazzole al batterista e un 
contrabbasso al bassista? Otteniamo 
l'acustic tour degli Skiantos, vecchia 
scommessa in cantiere da anni, ma sol¬ 
tanto oggi realizzata per un giro esclusi¬ 
vo di piccoli club, pub, birrerie, osterie, 
bar, trattorie, taverne, pizzerie, matrimo¬ 
ni, feste e festini festaioli... per raggiun¬ 
gere tutti quei luoghi solitamente evitati 
per motivi di capienza. L'intento è quello 
di creare un contatto più diretto col pub¬ 
blico in un'atmosfera intima e ravvicina¬ 
ta, anche vestendo le canzoni classiche e 
nuove, qualche inedito e qualche brano 
dimenticato del repertorio Skiantos con 
arraggiamenti insoliti e particolari». 

Le prove di questa nuova avventura 
si sono svolte anche nella trasmissione tv 
Colorado Cafè (il locale e gli artisti di 
Diego Abatantuono). «La scaletta dei 
concerti e quindi del disco - prosegue 

I simboli di un punk al 
ragù bolognese in un tour 
acustico per club, osterie 
addirittura matrimoni, con 
versioni di «Bocca di rosa» 
e brani di Elio 


Gli Skiantos 

Freak - prevede una ventina di brani, o 
forse venticinque, riveduti, corretti e rivi¬ 
sitati con divertenti esercizi di stile. Per 
chi viene ai concerti diamo un consiglio: 
benvenuti i facinorosi e i perditempo. 
Astenersi il rimanente». 

È facile arrivare al dunque con gli 
Skiantos. Nel disco ci saranno Mi piac¬ 
cion le sbarbine. Gelati, Caccole, ma an¬ 
che la versione skianto di uno dei motivi 


più noti degli eterni concorrenti demen¬ 
ziali, Elio e le storie tese, ovvero Mio 
cuggino, eseguita per la prima volta in 
una sfida tra i gruppi demenziali (Io sono 
un demente ) alla festa nazionale dell'Uni¬ 
tà a Bologna, nel 2003. Tra le perle del 
concerto e del disco una versione di Boc¬ 
ca di rosa di Fabrizio De André, «ma alla 
nostra maniera, come l'avrebbero esegui¬ 
ta i Ramones», chiosa Freak Antoni. 


Il disco verrà pubblicato nei primi di 
febbraio dalla Latlantide di Bergamo e 
distribuito dall'Audioglobe di Firenze. 
Spiega ancora Freak, uno dei due sopra¬ 
vissuti della prima formazione skianto 
(l'altro è Fabio Testoni, detto Dandy Be¬ 
stia): «Abbiamo deciso di rinunciare alle 
chitarre elettriche e ai volumi rock per 
offrire una nostra dimensione più intimi¬ 
sta, con brani che ci piacciono ma che il 
pubblico conosce poco. Quelli, ad esem¬ 
pio, che avevamo inciso a maggio nel 
disco Rarities, da Col mare di fronte a 
invasione di campo, da Babbo rock che è 
un provino inedito del 1983 a Diventa 
demente. Come dire dal 2004 all'indietro 
fino agli anni Ottanta». 

A quasi trentanni suonati di carrie¬ 
ra, trascorsi tra «altini e bassissimi», Fre¬ 
ak, Dandy, Granito (il vero nome è Ro¬ 
berto Morsiani, arrivato nel 1989), Tor¬ 
nado (Luca Testoni, dal 1996) e Maxma- 
gnus (Massimo Magnani, dal 2003, per 
sostituire Marmo Nanni) hanno imboc¬ 
cato una nuova strada «che speriamo ci 
faccia fare qualche soldino» e che si sno¬ 
da tra la tv e i piccoli locali. Con la banda 
di Colorado Cafè saranno al Pala 105 di 
Rimini. Da febbraio, saranno nuovamen¬ 
te nel programma di Italia Uno. 

Degli altri skianti che si sono persi 
per strada Stefano Cavedoni, detto sbar¬ 
bo (che in bolognese vuol dire ragazzino, 
da cui mi piaccion le sbarbine), se mes¬ 
so in proprio a far «poesia rock demen¬ 
ziale e altre cose in teatro». Lia fondato 


un nuovo gruppo rock, i Prosthathas, 
con cui si è fatto onore alle due ultime 
edizioni dell'Alzaimer day (alzaimer è let¬ 
terale...). Anche in questo caso l'ironia 
la fa da padrone. È la stessa ironia che si 
leggeva sui muri di Bologna tra il 1977 e 
il 1979, quella del «risotto che vi seppelli¬ 
rà» o delle famose frasi di Mao e Marx - 
«to do is to be e to be is to do» - mescola¬ 
te irriverentemente a quelle di Bing Cro- 
sby: «doo be doo, doo be doo»... 

Avvicinandosi al trentesimo anno, 
Skiantos e Latlantide, hanno un progetto 
comune: ristampare i mitici primi al¬ 
bum del gruppo. Intanto sono già usciti 
Monotono e Kinotto e via via usciranno 
gli altri. E a proposito di demenzialità e 
dintorni e di cultura alta e bassa, la casa 
discografica è in piena sintonia: Latlanti¬ 
de pubblica infatti i lavori di Marco Care¬ 
na, dei Vanillina, dei Noi nati male, dei 
Mumble rumble, ma anche dei Gang o 
dei Rosaluna o di Andrea Chimenti, e 
qui siamo dalle parti della musica d'auto¬ 
re. Oltre alla musica l'etichetta si occupa 
anche di storia e filosofìa. Sul sito al bot¬ 
tone chi siamo, si presentano così: «Sia¬ 
mo un'associazione culturale e musicale 
che si propone di divulgare la musica 
come forma di cultura. La storia e la 
filosofìa sono parti integranti della socie¬ 
tà moderna ... le ritroviamo a briciole in 
ogni campo lavorativo e sociale, dai beni 
di consumo ai seminari più esclusivi, te¬ 
sori inestimabili da rivalutare e recupera¬ 
re, per un futuro migliore». 
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Italia 1 21.05 

PALLOTTOLE CINESI 

Regia di Tom Dey - Con Jackie Chan, 
Owen Wilson, Lucy Liu. Usa 2000.95 mi¬ 
nuti. Azione. 

La principessa cinese Pei Pei 


è stata sequestrata e condot¬ 

o 

ta nel selvaggio West. I rapi- 
tori, che hanno nascosta in 

V. 

^ ^ una cava, chiedono una cas- 


sa piena d’oro in cambio 


della sua liberazione. Tra gli 


uomini incaricati di ripor¬ 


tare laprindpessa inpatriasi 


c’è Chon Wang, una delle 

u 

guardie più fidate dell’Impe¬ 

</> 

ratore cinese. 


Rete 4 23.35 

IL PRESIDIO - SCENA DI UN... 

Regia di Peter Hyams - Con Sean 
Connery, Mark Harmon, Meg Ryan. Usa 
1988.97 minuti. Thriller. 

U giovane ispettore di Polizia 
Jay Austin, appena conge¬ 
dato dall’esercito, indaga sul¬ 
la morte di una poliziotta, 
uccisa in circostanze miste¬ 
riose nellla base militare di 
San Francisco. Le operazio¬ 
ni del poliziotto sono inizial¬ 
mente ostacolate dal 
Colonnello Alan Caldwell. 
La fotografia è curata dallo 
stesso regista, Peter Hyams. 




Raitre 21.00 


Raitre 23.50 


GUERRE STELLARI 


CORREVA L’ANNO 


Regia di George Lucas - Con Mark 
Hamill, Harrison Ford, Carrie Fisher. Usa 
1977.125 minuti. Fantascienza. 




Per la prima volta in Tv l’e¬ 
dizione restaurata della saga 
realizzata da George Lucas, 
che per festeggiare i 25 anni 
dalla prima uscita della pel¬ 
licola ha rieditato l’intera tri¬ 
logia. Non solo restaurando 
il suono e il colore ma com¬ 
pletando, con la computer 
grafica, alcune scene che la 
tecnologia dell’epoca non 
aveva reso come voleva. 



La puntata ha un titolo em¬ 
blematico: “Scandali”. Paolo 
Midi dparla di mazzette e fal¬ 
si in bilancio. Dalle aste truc¬ 
cate deH’Anas ab scandalo pe¬ 
troli passando per il finanzia¬ 
mento Uleàto dei partiti e U ca¬ 
so Sindona. Poi la vicenda 
Lockheed: tangenti per l’ac¬ 
quisto di aerei e dichiarazioni 
esplosive come queb del presi¬ 
dente dell’azienda: J. Haugh- 
ton: «dal 1971 al 1974abbia¬ 
mo speso 3 miliardi per cor¬ 
romperepolitki efunzbnari». 


ki 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

così così 
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da evitare 


rihai IL. Uno 

Rai ■- Due 

Usi IL. Ita 
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n 

6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

9.45 UN MONDO A COLORI 

MAGAZINE. Rubrica 

6.00 RAI NEWS 24. Attualità 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 



CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

10.00 TG 2. Telegiornale 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 


6.45 UNOMATTINA. Attualità. 

NOTIZIE. Attualità 

9.40 47 MORTO CHE PARLA. 


Conducono Enza Sampò, 

TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

Film (Italia, 1950). Con Totò, 


Franco Di Mare. Con Sonia Grey, 

A cura di Marcello Masi 

Silvana Pampanini, Adriana Benetti. 


Caterina Balivo, Eleonora Daniele. 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 

Regia di Carlo Ludovico Bragaglia 


All’Interno: 

Conduce Luciano Onder. 

11.00 1 RACCONTI DI PADRE BROWN. 


7.00 Tg 1. Telegiornale; 

A cura di Luciano Onder 

Miniserie. “Il duello del dr. Hirsch”. 


7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

Con Renato Rascel, Arnoldo Foà, 


8.00 Tg 1. Telegiornale; 

NOTIZIE. Attualità 

Patrizia De Clara, Filippo De Gara. 


—Tg 1 Musica. Rubrica; 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Regia di Vittorio Cottafavi 


9.00 Tg 1. Telegiornale; 

Conduce Giancarlo Magalli. Con 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 


9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica. 


9.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

Conduce llda Bartoloni. 


Rubrica 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

A cura di llda Bartoloni 

o 

11.30 TG1. Telegiornale 

Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

12.45 COMINCIAMO BENE 

c 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

LE STORIE. Rubrica. 


Conduce Antonella Clerici. 

A cura di Luciano Onder 

Conduce Corrado Augias 

o 

Con Beppe Bigazzi, 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

13.10 BEAR NELLA GRANDE CASA 

O) 

Anna Moroni. 

Conducono Monica Leofreddi, 

BLU. Pupazzi animati 


Regia di Simonetta Tavanti 

Milo Infante 

14.00 TG REGIONE/TG 3 


13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 


Conduce Alessandro Di Pietro 

Conduce Paola Perego 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 


13.30 TELEGIORNALE 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.10 TREDDI PRESENTA: 


14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Telegiornale 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 


14.10 IL RISTORANTE. Reai Tv 

17.40 ARTATTACK. Rubrica. 

15.40 SCREENSAVER. Rubrica 


15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

16.00 GT RAGAZZI. News 


Telefilm. “Finché morte non vi separi”. 

18.10 SPORTSERA. News 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 


Con Angela Lansbury 

18.30 TG 2. Telegiornale 

CARTONI. Rubrica 


15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 

18.50 THE DISTRICT. Telefilm. 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 


Conduce Michele Cucuzza 

“Scacco a Mannion”. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 


17.00 TG1. Telegiornale 

Con Craig T. Nelson, 

Conduce Sveva Sagramola 


18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Elizabeth Marvel, Roger Aaron Brown, 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 


Conduce Amadeus 

Sean Patrick Thomas. 2 a parte 

19.00 TG3/TGREGIONE 




n 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 UN ANNO A PRIMAVERA. 

Miniserie. Con Giorgio Pasotti, 

20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 



21.00 IL RISTORANTE. Reai Tv. 

Nicoletta Romanoff, Eleonora Ivone, 

21.00 GUERRE STELLARI. 


Conduce Antonella Clerici. 

Cosimo Cinieri. Regia di Angelo 

Film fantascienza (USA, 1977). 


Regia di Sergio Colabona 

Longoni. 1 a parte 

Con Mark Hamill, Harrison Ford, 


23.15 TG1. Telegiornale 

22.55 TG 2. Telegiornale. 

Carrie Fisher, Peter Cushing. 


23.20 PORTA A PORTA. Attualità 

23.05 BYE BYE BABY. Rubrica. 

Regia di George Lucas 


0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

Conduce Monica Setta 

23.15 TG 3/TG REGIONE 

1.20 TG 1 MUSICA. Rubrica 

0.05 MIRACLES. Telefilm. “La lettera”. 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

0 

« 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Con Skeet Ulrich, Angus MacFayden 

23.50 CORREVA L’ANNO. Documenti 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica. 

0.45 MOTORAMA. Rubrica 

0.40 TG 3. Telegiornale 

“Alex Zanardi” 

1.15 MA LE STELLE STANNO 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


2.05 MAGAZZINI EINSTEIN. 

A GUARDARE? Rubrica 

1.00 DIARIO DI FAMIGLIA. Rubrica 


Rubrica 

1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.30 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 


2.35 IL RISTORANTE, (replica) 

1.30 CORTE SUPREMA. Telefilm. 

All’Interno: Tancredi. Opera 


3.20 AFFARI TUOI. 

“Ultimo appello”. Con Joe Mantegna 

2.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 


Gioco, (replica) 

2.15 HUDSON - FRONTIERA. Telefilm 

VISTE - EVELINE. Attualità 
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15.20 PINKY, ELMYRA AND 

10.45 RALLY. RAID DAKAR. 

13.00 ALL’ULTIMO RESPIRO. Doc. 

THE BRAIN. Cartoni 

4 a tappa, (replica) 

14.00 LONTRE IN PERICOLO. Doc. 

15.45 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

11.30 RALLY. RAID DAKAR, (dir.) 

15.00 1 DIAVOLI DEGLI ABISSI. Doc. 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

11.45 SALTO CON GLI SCI. COPPA 

16.00 UNA SCIMMIA DA SALVARE. 

16.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

DEL MONDO. Hs 130. Innsbruck, 

Documentario. “Una grande famiglia” 

16.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

Austria, (replica) 

16.30 L’ORFANOTROFIO DEGLI 

17.20 MIKE LU & OG. Cartoni 

13.00 TENNIS. TORNEO ATP. 

ANIMALI. Documentario 

17.50 MUCCA E POLLO. Cartoni 

2° giorno. Doha, Qatar, (dir.) 

17.00 ALL’ULTIMO RESPIRO. Doc. 

18.15 IL LABORATORIO DI DEXTER. 

17.30 RALLY. RAID DAKAR, (dir.) 

18.00 LONTRE IN PERICOLO. Doc. 

Cartoni 

17.45 UEFA CHAMPIONS LEAGUE. 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario 

18.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

Rubrica di sport. “Riassunto”, (replica) 

20.00 STORIE TEMPESTOSE. 

19.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

19.45 PUGILATO. PESI MASSIMI. 

Documentario. “Il treno e il tornado” 

19.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

N. Valuev - G. Nobles. Germania, (replica) 

20.30 TOTALLY WILD. Documentario. 

20.20 FROG. Cartoni 

20.30 PUGILATO. 

“Ragno pescatore” 

20.45 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

WBO SUPER MIDDLE WEIGHT. 

21.00 IL PONTE SUL FIUME KWAI. 

21.05 1 GEMELLI CRAMP. Cartoni 

M. Viet - C. Brewer. Riesa. (registrata) 

Documentario 

21.35 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

22.30 RALLY. RAID DAKAR. 

22.00 IL PONTE DI MOSTAR. Doc. 

22.05 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

5 a tappa, (dir.) 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 22.30 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.38 GOLEM 

8.49 RADI01 MUSICA 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 RADI01 MUSICA 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
15.05 RADI01 MUSICA 
15.39 IL COMUNICATILO 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.35 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
21.03 RADI01 MUSICA 
23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 
2.05 INCREDIBILE MA FALSO 
3.05 INCREDIBILE MA FALSO 
4.05 NON SOLO VERDE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADIO 2 
7.53 GR SPORT 

8.45 AIRBAG MAGIQUE. Con i Quellilì 

9.35 IL BUE E IL CAMMELLO 

10.35 610 TG (SEI UNO ZERO TUTTI 
I GIORNI). Con Lillo e Greg 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

LA TV CHE BALLA 

12.10 IL RITORNO DI FIAMMA 

12.49 GR SPORT 

13.00 7° LONGITUDINE EST 
13.42 IL BUE E IL CAMMELLO 
TROPICO D’INVERNO 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

18.00 IL BUE E IL CAMMELLO 
NATALE IN CASA CAMMELLO 
19.00 GIOCANDO 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER SULLA NEVE 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

MOSAICO ITALIA. Regia di Diego Marras 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

ORGOGLIO E PREGIUDIZIO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 SECRETUM PETRARCA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.50 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
7.00 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

7.35 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

8.00 HUNTER. Telefilm. 

“Un valido movente”. Con Fred Dryer, 
Stepfanie Kramer. 2 a parte 
9.00 MAC GYVER. Telefilm. 

“Il triangolo d’oro”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

9.50 DETECTIVE EXTRALARGE. 
Miniserie. “L’ombra del guerriero”. 

Con Bud Spencer 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 POIROT. Telefilm. “Indagine 

a domicilio”. Con David Suchet, Hugh 
Fraser, Philip Jackson, Pauline Moran 
15.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.45 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 

16.45 L’UOMO DEL FIUME NEVOSO. 
Film (Australia, 1982). 

Con Kirk Douglas, Jack Thompson, 
Sigrid Thornton. All’Interno: Tgcom 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Acque bianche”. 1 a parte 
21.00 ALBANO-UNA VOCE 
NEL SOLE. Musicale. 

Conduce Al Bano 
23.30 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 

23.35 IL PRESIDIO - SCENA DI UN 

CRIMINE. Film thriller (USA, 1988). 

Con Sean Connery, Mark Harmon, 

Meg Ryan, Jack Warden. 

Regia di Peter Hyams. All'Interno: Tgcom 
1.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

2.15 TINA TURNER SPECIAL. 

Musicale 

3.15 IL BUONGIORNO 

DI MEDIASHOPPING. Televendita 



17.05 DUE AMICHE ESPLOSIVE. 

Film commedia (USA, 2003). 

Con Susan Sarandon, Goldie Hawn. 
Regia di Bob Dolman 
18.45 TWO WEEKS NOTICE 
DUE SETTIMANE PER INNAMORARSI. 
Film commedia (USA, 2002). 

Con Sandra Bullock, Hugh Grant, 

David Haig. Regia di Marc Lawrence 
20.30 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 AL CUORE SI COMANDA. 

Film commedia (Italia, 2003). 

Con Claudia Gerini, Pier Francesco 
Favino. Regia di Giovanni Moncone 
22.40 NON APRITE QUELLA PORTA. 
Film (USA, 2003). Con Jessica Biel, 
Jonathan Tucker. Regia di Marcus Nispel 
0.20 DUETS. Rubrica di cinema 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 
“Per una vita normale”. 

Con Kyle Chandler 
12.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari, 

Fiorenza Marchegiani, Mavì Felli 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè 
14.45 UNO STRANO CASO. 

Film (USA, 1989). 

Con Cybill Shepherd, 

Robert Downey jr, Ryan O’Neal, 

Mary Stuart Masterson. 

Regia di Emile Ardolino. All’Interno: 
Tgcom / Meteo 5 

17.15 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca” 

18.35 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Incontri e scontri” 

19.35 MR. BEAN. 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, 

Michelle Hunziker 

21.00 CUORE CONTRO CUORE. 

Serie Tv. “Sotto accusa” - “Ultima 
speranza”. Con Isabella Ferrari, 

Carlotta Natoli, Rocco Papaleo, Ennio 
Fantastichini. Regia di Riccardo Mosca 
23.15 THE GUARDIAN. Telefilm. 

“Legge, soldi e pistole” - “Nuovi impegni” 
1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA, (replica) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Telefilm 


16.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 
17.05 LA TROVIAMO A BEVERLY 
HILLS. Film commedia (USA, 1993). 
Con Jason Priestley, Gabriel Olds. 
Regia di John Whitesell 
18.40 PIAZZA DELLE CINQUE LUNE. 
Film giallo (Italia, 2003). 

Con Donald Sutherland, Giancarlo 
Giannini. Regia di Renzo Martinelli 
21.00 UN AMORE A 5 STELLE. Film 
commedia (USA, 2003). Con Jennifer 
Lopez, Ralph Fiennes, Tyler Posey, 
Amy Sedaris. Regia di Wayne Wang 
22.50 SKY CINE NEWS. Rubrica 
23.20 POLLOCK. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Ed Harris, 

Marcia Gay Harden, Robert Knott, 
Molly Regan. Regia di Ed Harris 


7.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Quando i sogni diventano realtà”. 

Con Ron Howard, Henry Winkler, 

Tom Bosley, Marion Ross 

8.50 C’ERA UNA VOLTA LUCKYLUKE. 

Film Tv (Francia, 2001). 

Regia di Olivier Jean Marie. All’interno: 
Tgcom. Telegiornale 

10.55 MUSIC SHOP. Televendita 
11.00 NAPOLEONE CUCCIOLO 
PASTICCIONE. Film (Australia, 1995). 
Regia di Mario Andreacchio. All’interno: 
Tgcom. Telegiornale 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Reai Tv. “L’andata” 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 
“Ingrid in crisi”. Con Monica Cruz, 

Yotuel Romero, Alfonso Lara, 

Silvia Marty 

17.55 MALCOLM. Telefilm. 

“Il primo amore”. Con Frankie Muniz, 
Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Kennedy Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA 

C’È SPERANZA. Show. 

Con la Premiata Ditta 
19.15 TUTTO IN FAMIGLIA. 


20.10 SMALLVILLE. Telefilm. 

“La donna del destino”. 

Con Tom Welling, Kristin Kreuk, 

Michael Rosenbaum, Annette O’Toole 
21.05 PALLOTTOLE CINESI. 

Film azione (USA, 2000). 

Con Jackie Chan, Owen Wilson, 

Lucy Liu, Brandon Merrill. 

Regia di Tom Dey. All'Interno: Tgcom 

23.15 GIALL01. Rubrica. Conduce 
Irene Pivetti. Con Massimo Picozzi 

1.15 STUDIO SPORT. News 
1.45 STUDIO APERTO 

LA GIORNATA. Telegiornale 

2.00 CAMPIONI, IL SOGNO, (replica) 

2.25 X-FILES. Telefilm. 

“La casa dei mostri” 

3.15 SHOPPING BY NIGHT 


16.20 MADEMOISELLE. Film (Francia, 
2002). Con Sandrine Bonnaire, Jacques 
Gamblin. Regia di Philippe Lioret 
17.40 THE GOOD GIRL. Film commedia 
(Germania/Olanda/USA, 2003). 

Con Jennifer Aniston, Mike White, 

Jake Gyllenhaal. Regia di Miguel Arteta 

19.15 LA RAGAZZA DELLE BALENE. 
Film dramm. (Germania/Nuova Zelanda, 
2002). Con Keisha Castle-Hughes, Vicky 
Haughton, Cliff Curtis. Regia di Niki Caro 
21.30 CANTANDO DIETRO I PARAVENTI. 
Film (Italia, 2003). Con Jun Ichikawa, 

Bud Spencer. Regia di Ermanno Olmi 

23.15 INTACTO - GIOCA 0 MUORI. 

Film drammatico (Spagna, 2003). 

Con Max von Sydow, Eusebio Poncela. 
Regia di Juan Carlos Fresnadillo 


6.00 TGLA7. 

Telegiornale. 

7.15 I VIAGGI DI MICHAEL PALIN. 

Documentario 

8.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm. 
Con John Astin 

8.50 GLI EROI DI HOGAN. Telefilm. 
Con Bob Crane 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 CADFAEL 

I MISTERI DELL’ABBAZIA. 

Telefilm. 

Con Derek Jacobi 

10.55 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 
Documentario 

11.30 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 

Con Dylan McDermott 

12.30 TG LA7. 

Telegiornale 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

Con Andy Griffith 
14.05 ANGELICA. 

Film (Francia, 1965). 

Con Michèle Mercier. 

Regia di Bernard Borderie 

16.30 ATLANTIDE STRENNE. 

Documentario 

17.30 L’AGGUATO. 

Film (USA, 1959). 

Con Richard Widmark. 

Regia di Norman Panama 

19.00 STREGHE. 


20.00 TG LA7. 

Telegiornale 

20.30 DOCUMENTARIO. 

Documentario 

21.00 ALLA CORTE DI ALICE. 

Telefilm. Con Cara Pifko 

23.00 HOMICIDE: 

LIFE ON THE STREET. Telefilm. 

Con Richard Belzer 
24.00 TG LA7. Telegiornale 
0.30 POLIZIA: 

SQUADRA SOCCORSO. Telefilm. 

Con Gary Sweet 

1.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann. (replica) 
1.35 CNN NEWS. Attualità. 

“In collegamento con l’emittente 
televisiva americana” 




12.00 AZZURRO. Musicale, (replica) 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT 2 -1 PROFESSIONISTI 
17.00 EURO CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
20.05 INBOX. Musicale 

21.30 ALL MUSIC UVE. Musicale. 
“Zucchero & Co. live alla Royal 
Albert Hall” 

22.30 ONE SHOT. Musicale. 

“Video a rotazione”. Conduce Ringo 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 
0.30 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 


Comiche 


Situation Comedy. “Rapporti di lavoro’ 
“Quel gran genio di Junior Kyle”. 

Con Damon Wayans, 

Tisha Campbell-Martin 


Telefilm. 

Con Shannen Doherty 


C.NÉUA 




Nord: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti sui 
rilievi appenninici, con sporadiche nevicate sulle cime più 
alte. Locali foschie o banchi di nebbia dopo il tramonto. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Sud e Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso, con residui annuvolamenti sulle 
zone ioniche in mattinata. 


Nord: molto nuvoloso. Locali foschie o nebbie in banchi 
sulle zone pianeggianti dopo il tramonto ed al mattino. Cen¬ 
tro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Durante la nottata 
locali foschie o banchi di nebbia sulle zone interne e lungo i 
litorali. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con formazio¬ 
ne di locali foschie o banchi di nebbia durante la notte. 


IA SRIIA7IONF 


Un debole fronte freddo sull 1 Italia meridionale tende velocemente a 
spostarsi verso sud-est; sul resto della penisola è presente un campo 
anticiclonico. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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mn Mao muto 





-5 

8 

TRIESTE 

8 

IO 

TORINO 

-2 

IO 

GENOVA 

8 

14 

FIRENZE 

O 

11 

PERUGIA 

-1 

9 

ROMA 

3 

8 

NAPOLI 

3 

13 

R. CALABRIA 

9 

15 

CATANIA 

3 

15 



8 

VENEZIA 

O 

IO 

CUNEO 

-1 

11 

BOLOGNA 

-1 

9 

PISA 

2 

10 

PESCARA 

O 

7 

CAMPOBASSO 

3 

1 

POTENZA 

4 

4 

PALERMO 

12 

14 

CAGLIARI 

11 

15 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

O 1 

COPENAGHEN 

1 4 

VARSAVIA 

3 7 

BONN 

4 8 

VIENNA 

2 12 

GINEVRA 

1 9 


LISBONA 

7 14 

ALGERI 

3 17 


AOSTA 

4 9 1 

MILANO 


■1 

12 

MONDOVÌ 

4 8 

IMPERIA 

8 

15 

ANCONA 


O 

8 

L’AQUILA 


■4 

5 

BARI 


2 

11 

S. M. DI LEUCA 

8 

12 

MESSINA 

1 

11 

13 

ALGHERO 

11 

16 


OSLO 

-1 

3 

MOSCA 

-1 

O 

LONDRA 

4 

8 

FRANCOFORTE 

3 

7 

MONACO 

1 

8 

BELGRADO 

3 

9 

ISTANBUL 

1 

8 

ATENE 

3 

13 

MALTA 

9 

14 


STOCCOLMA 

1 

5 

BERLINO 

1 

7 

BRUXELLES 

3 

9 

PARIGI 

1 

9 

ZURIGO 

1 

8 

PRAGA 

1 

7 


14 

AMSTERDAM 

6 

7 

BUCAREST 

-1 
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Bryan Talbot, Questa è un’Altra Storia 

Renato Pallavicini 


C hiamatele distopie, mondi paralleli, multiversi, steam- 
punk, what if... o come vi pare. Il fatto è che nel 
fumetto, da sempre, di questi scherzi temporali se ne vedono 
un bel po’. Di recente il grande Alan Moore ha giocato con la 
sua Lega degli straordinari gentlemen (Magic Press) a far 
correre insieme tipi precipitati dal tempo e dallo spazio 
come Allan Quatermain, il Capitano Nemo, Jeckyll, Hyde e 
altri a sventare congiure di vario tipo: un curioso pastiche 
storico-letterario che fa il verso a certa letteratura, ambienta¬ 
to su sfondi pseudo-vittoriani. E da cui è stato tratto unnon 
troppo fortunato, ma tutt’altro che disprezzabile film. 

Ora ci prova Bryan Talbot con questo Cuore delVImpero 
(comma 22, tomo primo, pagine 170, euro 16,50) che inau¬ 
gura una nuova attività editoriale e una nuova collana, guida¬ 
te dalEinfaticabile e inesauribile Daniele Brolli. Del resto a 


Brolli e Talbot spetta, in qualche misura, la primogenitura 
del genere, visto che Fautore inglese, già nel 1978, pubblica¬ 
va Le Avventure di Luther Arkwright (che fecero scuola nel 
fumetto britannico, tanto da influenzare la stesso Alan Moo¬ 
re) e che la Telemaco Press di Brolli ne curò un’edizione 
italiana nel 1992. Arkwright, ispirato al Jerry Cornelius di 
Mike Moorcock, è un personaggio che sta a metà strada tra 
un supereroe e un messia, capace, grazie ai suoi poteri, di 
spostarsi nel multiverso fatto di universi paralleli in cui la 
storia ha preso corsi differenti da quelli conosciuti. 

Nelle sue avventure Luther Arkwright parte per le sue 
scorribande spazio-temporali dallTnghilterra della rivoluzio¬ 
ne di Cromwell. E il Cuore delV Impero (che guarda caso ha 
per sottotitolo The Legacy of Luther Arkwright, quasi come la 
League of Extraordinary Gentlemen di Moore) si svolge in 



un’Inghilterra parallela in cui Cromwell ha dominato con i 
suoi eredi fino al XX secolo e in cui la dinastia monarchica si 
è solo di recente reinsediata. Protagonista, questa volta, è la 
principessa Victoria, figlia di Arkwright e dell’attuale regina 
di Inghilterra, che attraversa una serie di corrusche situazio¬ 
ni e congiure (compresa quella organizzata dal papato che 
vuole riprendersi il regno d’Inghilterra), prima di scoprire i 
suoi superpoteri psichici che, come era successo al padre, le 
consentiranno di spostarsi in dimensioni parallele. Al secon¬ 
do tomo è rimandato un probabile incontro con Arkwright, 
scomparso nel precedente ciclo. 

Cuore dellTmpero ci mostra un’Inghilterra fantastica, un 
po’ vittoriana e un po’ fantascientifica, molto sanguigna e 
carnale. E Bryan Talbot (autore anche del pluripremiato The 
Tale of One Bad Rat , che affrontava il tema dell’abuso sui 
minori, e del fantastico Teknophage) intesse una storia com¬ 
plessa e di grande fascino. E soprattutto realizza tavole di 
splendente bellezza grafica e cromatica che non ci si stanca 
di ammirare. 
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Segue dalla prima 

La sola cosa certa è che, a poche centinaia 
di metri, i soldati americani non interven¬ 
nero, nemmeno dopo l’accorata richiesta 
dei due direttori del Museo, Donny Geor¬ 
ge Youkhanna e Jabar Khalil, che si recaro¬ 
no all’Hotel Palestine, per implorare aiu¬ 
to al Centro di coordinamento dei mari- 
nes. Straordinaria invece, sottolineò Mar¬ 
tin Sullivan, capo della Commissione di 
consulenza per i beni culturali, nella sua 
lettera di dimissioni all’indomani del sac¬ 
cheggio, la precisione e il controllo dimo¬ 
strato dalle truppe per proteggere i pozzi. 
Nei giorni successivi furono spogliati e 
dati alle fiamme anche la Biblioteca nazio¬ 
nale, l’Archivio nazionale e numerose al¬ 
tre istituzioni culturali e musei regionali. 
Novemila anni di storia spazzati via in 
pochi giorni, una catastrofe culturale che 
a caldo venne paragonata all’incendio del¬ 
la Biblioteca di Alessandria, al sacco di 
Costantinopoli, alle invasioni dei Mongo¬ 
li. Nel Museo di Baghdad si poteva segui¬ 
re il percorso complessivo della storia del¬ 
la Mesopotamia, dalla nascita delle prime 
culture urbane dotate di scrittura, fino 
alla creazione dei grandi imperi a caratte¬ 
re universale, dal Mediterraneo al Golfo 
Persico. 

Forse in nessun altro paese al mondo 
esiste una corrispondenza tanto stretta 
tra il passato millenario e la contempora¬ 
neità, in nessun altro luogo è possibile 
leggere le vicende e le strategie politiche 
dei vari governi attraverso la storia dei 
loro rapporti con il patrimonio archeolo¬ 
gico e storico. Èquesto il doppio binario 
seguito da Frederick Mario Fales, ordina¬ 
rio di Storia del Vicino Oriente antico 
all’Università di Udine, autore di Saccheg¬ 
gio in Mesopotamia (Forum, editrice uni¬ 
versitaria udinese, pagine 470, euro 
32,00), per raccontare l’Irak, dal Mandato 
Britannico a oggi, dal punto di osservazio¬ 
ne di un archeologo che negli anni Ottan¬ 
ta, è stato condirettore negli scavi di salva¬ 
taggio nella zona di Eski Mosul, nell’Alto 
Tigri, quando il governo investiva i capita¬ 
li del petrolio nella costruzione di dighe e 
bacini artificiali per lo sviluppo agricolo 
del paese. È un libro appassionante non 
solo perché finalmente dà profondità alla 
insensata serialità della cronaca quotidia¬ 
na dall’Irak in guerra, ma perché rivela 
come una sinopia sotto l’affresco, l’origi¬ 
ne di molti dei nodi contemporanei della 
politica mediorientale e dei rapporti tra 
l’Islam e l’Europa, nonché l’abbrutimen¬ 
to di questa nuova ventata coloniale ri¬ 
spetto ai tempi della prima colonizzazio¬ 
ne di cui l’Iraq Museum, che coincide 
con la nascita dello stato irakeno, è il sim¬ 
bolo forse più rappresentativo. Lo ha fon¬ 
dato nel 1923 l’inglese Gertrude Bell, 
esploratrice, consulente dell’Arab Bureau 
of Baghdad e grande amica di Feisal, po¬ 
chi anni dopo l’entrata degli Inglesi a Ba¬ 
ghdad nel 1917, in veste di liberatori dal¬ 
l’oppressore turco, alla guida del generale 
Stanley Maude. I primi scavi in Irak, inco- 


Novemila anni di storia 
spazzati via in pochi 
giorni, una catastrofe 
culturale con 8.560 pezzi 
mancanti e 20.000 
danneggiati 



ARCHEOLOGIA 



IRAQ 


tona 


Un’immagine del museo di Baghdad devastato. Sotto, a sinistra, una corona d’oro di età assira e, a destra, una figurina egittizzante su zanna di elefante 


Opere d'arte trafugate, statue prese 
a colpi d'ascia, archivi distrutti: 
tra l'8 e il 12 aprile del 2003 
il museo di Baghdad fu quasi distrutto 
In un libro la storia archeologica 
del Paese e di un saccheggio 
che purtroppo non è ancora finito 


raggiati dai sultani turchi, risalivano a me¬ 
tà dell’Ottocento e avevano fatto riemer¬ 
gere le immense ricchezze della civiltà assi¬ 
ro babilonese sepolte sotto i teli della pia¬ 
nura fra il Tigri e l’Eufrate. Trasportati in 
Europa, in virtù di una legge tardo otto¬ 
mana che prevedeva la spartizione dei re¬ 
perti alla pari tra l’Irak e i paesi d’origine 
degli archeologi, quei tesori avevano susci¬ 
tato un fortissimo interesse per il Vicino 
Oriente. Nasceva l’orientalismo europeo 
nel quale confluivano due tendenze fino a 
quel momento parallele: la spinta alla co¬ 
noscenza e al possesso intellettuale e il 
progetto colonialista di penetrazione poli¬ 
tica dell’Oriente. 

Alla fine dell’800 si assiste a una vera 
febbre archeologica in Irak, a cui, dopo 
Inghilterra e Francia, si uniscono anche 
Germania e Stati Uniti. Si scoprono le 
prime città stato, l’invenzione della scrit¬ 
tura, le grandi opere irrigue dei Sumeri e 
mentre la Mesopotamia si conferma co¬ 
me culla della civiltà, la colpa della deca¬ 




denza e dell’arretratezza del paese ricade 
tutta sull’arcaico e immobile Islam. 

Con il rinnovo del trattato anglo-irake¬ 
no, gli Anni Trenta vedono un nuovo 
boom degli scavi dominato dagli inglesi: 
il British Museum a Ninive, Sir Léonard 


Woolley nell’antica Ur dei Caldei, Max 
Mallowan, marito di Agatha Christie, a 
Nimrud. Ma l’archeologia in Irak resterà 
uno dei temi centrali della politica cultura¬ 
le anche nei diversi regimi populisti succe¬ 
dutisi nel paese dopo la caduta di Feisal, 


con il colpo di stato del 1958. 

Lo stesso Saddam Hussein, arrivato al 
potere nel 1979, punterà tutto su una nuo¬ 
va ideologia nazionale fondata sulla ricer¬ 
ca di un’identità irachena comune a tutti, 
anche ai curdi e agli sciti, facendo dell’ar¬ 


cheologia uno strumento strategico della 
sua ideologia e della sua riscrittura della 
storia a fini di propaganda. L’insistenza 
sarà sulla continuità mesopotamica e la 
celebrazione delle civiltà sumerica assira e 
babilonese, i cui simboli compaiono sulle 
banconote, nel Parlamento «edificio di 
Hammurabi», nei nomi degli alberghi, 
Sheraton Ishtar o dei nights di Baghdad, 
Semiramide e Nimrud. L’apoteosi del¬ 
l’ideologia mesopotamica di Saddam è 
l’opulenta trasformazione di Babilonia, 
(100 milioni di dollari), in un parco tema¬ 
tico, circondata da mura nuove di zecca 
tenute insieme da malta e cemento, accan¬ 
to alle rovine antiche seppellite sotto me¬ 
tri di sabbia. E il fastoso Festival di Babilo¬ 
nia inaugurato nel 1989 che per emblema 
aveva i profili appaiati di Nabuccodono- 
sor e Saddam! 

Benché una legge del 1974 mettesse 
fine alla mezzadria dei reperti, il paese 
pullula di missioni archeologiche america¬ 
ne, tedesche, italiane, francesi, polacche, 
oltre a numerose équipe irachene, (lo sti¬ 
pendio di un archeologo iracheno è di 
1,50 dollari al mese) , un periodo d’oro 
per gli scavi che culmina con la scoperta 
da parte degli iracheni della biblioteca del 
tempio di Sippur e delle tombe delle regi¬ 
ne assire a Nimrod. Sono gli ultimi colpi 
di coda. 

Nel marzo del 1991, la folla inferocita 
contro il dittatore per la disfatta post inva¬ 
sione del Kuwait, saccheggia oltre 4000 
manufatti di epoca preislamica e islamica 
dai numerosi musei del paese, mentre 
uno dei risultati dell’embargo imposto 
dall’Onu sarà la ripresa degli scavi clande¬ 
stini e del traffico di antichità irachene in 
grande stile. Provenienti da magazzini di 
musei o da scavi compaiono sulle piazze 
europee e americane, antichità mesopota- 
miche, che dai 10-15 dollari dei tombaro¬ 
li, approdano a quotazioni vertiginose ne¬ 
gli uffici di insospettabili antiquari o nelle 
case di invisibili collezionisti in Francia, 
Inghilterra, Svizzera, Stati Uniti. E se le 
antichità, come il petrolio, sono una delle 
risorse naturali del Paese, perché stupirsi 
che anche questa volta, sotto l’occupazio¬ 
ne americana, nella drammatica anarchia 
del paese, la popolazione disperata vi sia 
potuta ricorrere. A mesi di distanza il bi¬ 
lancio è di 8560 pezzi mancanti e circa 
20.000 danneggiati. Alcuni tra i più im¬ 
portanti, sono stati recuperati: il vaso di 
Warka, la dama di Uruk, la statua di Bas- 
setki, trovata nascosta in una latrina. 

Se il saccheggio di Baghdad ha avuto il 
merito di riaprire interrogativi etici e giu¬ 
ridici sui traffici illeciti d’arte antica, le 
aspre polemiche che ne sono seguite fra 
archeologi e collezionisti, hanno oscurato 
una minaccia ancora peggiore che pesa 
sul patrimonio archeologico irakeno: il 
problema della razzia di siti archeologici 
in tutto il paese, decine, forse centinaia, 
svuotati sistematicamente, che rischia di 
rivelarsi un crimine culturale irreversibi¬ 
le. 

Maria Pace Ottieri 


Dalla febbre di scavi 
delle occupazioni 
coloniali all’uso 
ideologico-culturale 
che ne fece il regime 
di Saddam 
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SCIENZIATI, ATTORI, CANTANTI: 
TUTTI CELEBRI QUESTI INGLESI 

Quasi 200 tra i personaggi più 
influenti nella sfera della storia e 
della cultura britannica sono stati 
inclusi nella nuova edizione 
dell’Oxford Dictionary of National 
Biography. Gli ultimi 195 nomi ad 
essere inclusi appartengono a 
persone morte nel 2001, tra le quali 
spiccano il chitarrista dei Beatles 
George Harrison, lo scrittore 
Douglas Adams e l’attore Nigel 
Hawthorne. Ci sono poi il chimico 
Herchel Smith, le cui ricerche 
portarono alla creazione della pillola 
anticoncezionale ed il celebre 
equilibrista Harold Davies, meglio 
conosciuto come «il grande Alzana». 
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WlRGINIA WOOLF E MARCEL PROUST, COME IN UNO SPECCHIO 


Valeria Viganò 

L i separano una decina d’anni e l’essere di due 
nazionalità diverse. Ma complice l’aria intellettuale 
del periodo si trovano uniti e rispecchiati come pochi 
altri scrittori. A Vombre de Marcel Proust è uno splendido 
piccolo saggio di letteratura comparata che il Magazine 
Littéraire offre ai suoi lettori all’interno del dossier dedica¬ 
to a Virginia Woolf. L’autrice è Julie Wolkenstein, saggi¬ 
sta, scrittrice, docente appunto di letterature comparate. 
Wolkenstein mette a confronto intenti, modi espressivi, 
toni, scelte letterarie di Proust e Woolf, partendo dal dato 
di fatto che Virginia, leggendo l’autore della Récherche , si 
sente stordita. Cosa che le accade di rado nei confronti di 
altri autori. Stordita dalla similitudine che riscontra con 
quelli che sono i suoi argomenti e la sua idea di letteratu¬ 
ra. Ne consegue l’ammirazione ma anche lo scoraggia¬ 


mento per non sentirsi all’altezza. Percorrendo la monu¬ 
mentale opera proustiana Virginia sente la somiglianza 
nell’affrontare l’intimo e il mondano, la relazione con il 
proprio io e la relazione con gli altri, l’immersione nel 
profondo legata indissolubilmente all’emersione delle re¬ 
lazioni sociali e affettive. 

Wolkenstein sceglie di far specchiare Mrs. Dalloway 
con l’ultimo volume della Récherche , Il Tempo Ritrovato. 
Perché è proprio il tempo l’elemento che influenza l’ope¬ 
ra d’arte che a sua volta agisce sul tempo. Mrs. Dalloway 
descrive un giorno nella vita, con un tempo pressoché 
lineare. Proust allarga a dismisura il tempo, percorrendo¬ 
lo in lungo e in largo. Ma il continuo fluttuare tra pensie¬ 
ri alti che svelano la vita, trascrizione di una società e del 
suo tempo storico, descrizioni percettivamente sensibili 


degli aspetti più esterni, dei gesti più normali che diventa¬ 
no unici sono molto simili. L’empatia che fa risuonare 
nella gran cassa della mente il perenne trarre da un singo¬ 
lo momento e movimento le verità della propria esistenza 
ma anche il diapason degli altri e delle loro vite contigue 
alla nostra, unisce i due scrittori al di là delle formalità. 

Mrs.Dalloway è scritto in terza persona perché Virgi¬ 
nia spesso ha timidamente bisogno che un personaggio, 
anzi più di uno, la rappresenti in una parzialità, e che solo 
composto tra molti altri riesca a riflettere l’immagine 
frammentata della scrittrice. Proust invece usa un impo¬ 
nente io narrante, l’occhio che tutto osserva, tutto indaga 
e elucubra. Eppure anche Virginia sa usare la prima perso¬ 
na, cosa che avvicina i due autori ancora di più: se pensia¬ 
mo ai sei monologhi, introdotti da una voce neutra, de Le 


Onde ritroviamo la stessa cattedrale proustiana in minia¬ 
tura. In più, scrive Wolkenstein, entrambi gli scrittori 
hanno il senso dell’unicità del momento: dall’epifania 
della sonata di Vintemi o della madeleine nella Récherche , 
epifania legata alla memoria, ai riti di passaggio dei sei 
personaggi de Le Onde , che restituiscono come quadri in 
sequenza tutta la loro vita, dall’infanzia alla vecchiaia o 
dalla visione epifanica pittorica di Lily Briscole in Gita al 
faro. Ambedue gli scrittori hanno il gusto della rivelazio¬ 
ne finale, un lampo per Woolf, un lento raccogliere atten¬ 
tamente i frutti dopo aver tirato le fila per Proust. Woolf 
fa propria la strada tracciata dallo scrittore francese quan¬ 
do dice: «Il nostro compito è di mettere insieme parole 
antiche in un ordine nuovo, perché sopravvivano e crei¬ 
no la bellezza, e dicano la verità». 


A tavola con Maometto e con Gesù 
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I celebre affresco di Leonardo «L’ultima cena» 


Carne di maiale e alcool 
Manuale per sopravvivere 
da musulmani in Occidente 


E per i cristiani il digiuno 
Ma il fine è la beatitudine 
e un gran banchetto 


Lilia Zaouali 


D a qualche anno ho notato in Italia 
un’attenzione assolutamente incon¬ 
sueta per l’alimentazione degli immi¬ 
grati musulmani. Io stessa ho partecipato a un 
colloquio su Storia, globalizzazione e contempo¬ 
raneità dell’alimentazione al femminile, organiz¬ 
zato dal Centro antiviolenza di Parma e finanzia¬ 
to dal Consorzio del prosciutto di Parma. In 
questa occasione, ho parlato dei comportamen¬ 
ti alimentari di una famiglia marocchina immi¬ 
grata a Torino a proposito della questione del 
maiale nei menù delle mense scolastiche. Ero la 
sola invitata originaria di un paese musulmano 
e, a colazione, la scelta era, ovviamente, tra il 
maiale in tutte le sue forme e un pezzetto di 
parmigiano. 

In un’altra occasione, a Fassano, il collo¬ 
quio Il maiale si fa bio si è aperto con un dibatti¬ 
to sul tema dell’alimentazione e delle prescrizio¬ 
ni religiose degli ebrei, dei cristiani e dei musul¬ 
mani, nel corso del quale si è scoperto che la 
grande maggioranza degli operai agricoli occu¬ 
pati nelle aziende di allevamento e macellazione 
dei maiali in Emilia-Romagna sono di origine 
marocchina. 

Ci si domanda: è possibile conformarsi alle 
regole alimentari islamiche in un ambiente non 
musulmano? (...) I problemi che oggi si pongo¬ 
no ai musulmani immigrati in Europa sono gli 
stessi che si posero ai primi convertiti all’Islam 
che emigrarono dalla Mecca a Medina, la città 
oasi multiconfessionale dove cristiani ed ebrei 
erano maggioritari, prima di esserne totalmente 
allontanati (...). Il Corano, però, risponde alle 
domande dei credenti in diversi suoi capitoli e 
ricorda le interdizioni imposte agli ebrei, cosic¬ 
ché le nuove prescrizioni alimentari appaiono 
come una liberazione e un alleggerimento dei 
doveri religiosi: «Di’: ‘Io non trovo in quel che 
m’è stato rivelato nessuna cosa proibita a un 
gustante che voglia gustarla, eccetto bestie mor¬ 
te, sangue versato, o carne di porco (ché questo 
è sozzura) o abominio su cui sia stato invocato 
altro nome che quello di Dio’» (Corano, VI, «La 
sura dei greggi», versetto 145, traduzione di A. 
Bausani, Rizzoli, Milano 1988). 

Il numero delle proibizioni alimentari è ri¬ 
dotto a tre: il consumo di carne di maiale, il 
sangue versato e la carne proveniente da un 
animale che non sia stato macellato secondo le 
regole musulmane, che gli conferiscono la quali¬ 
tà baiai, termine che significa semplicemente 
«lecito». Il consumo di bevande inebrianti appa¬ 
re talora proibito, talora semplicemente sconsi¬ 
gliato; in realtà, è l’effetto di queste bevande che 
viene messo in discussione, poiché lo stato di 
ebbrezza è assolutamente condannato dal¬ 
l’Islam. (...) A questo bisogna aggiungere la pre¬ 
scrizione del digiuno durante il mese del Rama¬ 
dan, l’astinenza da qualsiasi cibo e piacere carna¬ 
le dal levare al tramontare del sole durante que¬ 
sto mese del calendario lunare islamico: «Bevete 
e mangiate, fino a quell'ora dell'alba in cui pote¬ 
te distinguere un filo bianco da un filo nero, poi 
compite il digiuno fino alla notte» (Corano, II, 
«La sura della vacca», versetto 187). 

Contaminazione e resistenza 

Il rispetto di tali prescrizioni e doveri implica 
taluni comportamenti e una particolare organiz¬ 
zazione della società. Nei paesi musulmani, gli 
orari del lavoro e delle attività commerciali si 
adattano al ritmo del mese del Ramadan e sola¬ 
mente coloro che non osservano il digiuno so¬ 
no più o meno disturbati dal fatto che i ristoran¬ 
ti sono chiusi a mezzogiorno e dallo spostamen¬ 
to dell’ora del pranzo. In un paese in cui l’Islam 
è molto minoritario, invece, al musulmano pra¬ 
ticante è richiesto uno sforzo supplementare 
(...). Malgrado le difficoltà di ordine pratico, 
tuttavia, il Ramadan è largamente rispettato nel¬ 
l’emigrazione, dove ha conosciuto una certa ri¬ 
presa (...): è un rituale carico di spiritualità e un 
momento di manifestazione identitaria e d’in¬ 
novazione culturale. 

Bere alcolici è assai malvisto nelle società 
del Maghreb, il che tuttavia non impedisce un 
loro consumo eccessivo da parte di numerosi 
maghrebini, sia all’estero che nei paesi di origi¬ 
ne, dove ne è permessa la vendita ad eccezione 
del venerdì, giorno della grande preghiera, e del 
mese del Ramadan. Lo stesso avviene anche per 
quanto riguarda la produzione di vini, birra e 
alcolici ad alta gradazione, tra i quali la Boukha, 
un liquore di fichi forte quanto la grappa. 

La proibizione del consumo di maiale non 
fa parte dei cinque pilastri secondo i quali si è o 
non si è un musulmano. E tuttavia sembra che 
l’astensione da tale carne sia più rispettata della 
pratica della preghiera e di quella del Ramadan 
(...). L’avversione non è innata, ma viene incul¬ 


cata fin dall’infanzia e in seguito coltivata, come 
mi ha raccontato un'amica algerina quando en¬ 
trambe studiavamo alla Sorbona. Per molto 
tempo, in Germania, lei aveva mangiato maiale 
senza saperlo, ma quando chiese a sua madre di 
comperarle quelle fettine sottili di carne rosa 
che servivano alla mensa scolastica, scoprì che 
era «peccato» e una valanga di rimproveri si 
abbatté sulla sua testa. Più tardi, diventata a sua 
volta mamma, ha raccomandato alla figlia nata 
in Francia di astenersi da questa carne. La mia 
amica ama lo champagne, beve volentieri 
whisky, non prega cinque volte al giorno; ma 
digiuna durante il Ramadan, non mangia maia¬ 
le e oggi si comporta con sua figlia come sua 
madre si comportava con lei quarantanni fa 
(...)• 

Non si può negare, in realtà, l’attrazione 
che i salumi esercitano sui non consumatori di 
maiale. Basta fare un giro nelle moderne salume¬ 
rie musulmane aperte in Francia per vedere 
l’esposizione di salumi senza carne di maiale 
indicati con nomi assai evocatori: «mortadella 
di pollame e manzo», «prosciutto di tacchino», 
«mousse di fegatini di pollo», «chorizo di tacchi¬ 
no» eccetera..(...). Il maiale è proibito, ma si 
prendono in prestito le sue forme (...). 

Un marchio d’identità: carne halal 

Il grande dibattito odierno riguarda la carne 
halal , che si tende ad assimilare alla carne 
kasher. Essa deve provenire da un animale scel¬ 
to con cura, sano e ben trattato al momento 
della macellazione, abbattuto con una coltellata 
rapida, secca, precisa, piantata nella carotide 
per non farlo soffrire, e successivamente dissan¬ 
guato. Ultima e non meno importante condizio¬ 
ne è che esso deve essere sacrificato in nome di 
Dio, pronunciando la formula «In nome di Dio 
clemente e misericordioso» e tenendo la sua 
testa orientata verso il tempio della Mecca. La 
carne è una derrata preziosa, ha un valore sacro, 
l’animale è ucciso in nome di Dio; ma ogni atto 

«Halal» è il corrispettivo 
del «kasher» per gli ebrei 
Indica ciò che è puro e 
come il velo, è diventato 
un simbolo. E un marchio 
per fast food 


della vita musulmana dovrebbe essere precedu¬ 
to da questa formula: l’atto di consumare il 
primo boccone di un qualsiasi alimento, cotto o 
crudo, l’atto di scrivere, sia una lettera che un 
testo religioso, una relazione sulla sessualità o 
un discorso politico eccetera. La carne sembra 
possedere anche un valore magico quando si 
sentono le donne tunisine pronunciare la for¬ 
mula «Che Dio protegga i vostri occhi» prima 
di dire la parola «carne». 

La questione della qualità halal si è posta 
con forza nell'ultimo decennio, proprio come la 
questione del velo islamico. L’identità musulma¬ 
na (...) è segnalata dal moltiplicarsi di «macelle¬ 
rie musulmane», di «macellerie halal», di fast 
food all’americana con grandi insegne luminose 
che garantiscono l’uso di carni considerate leci¬ 
te. Per di più, alcuni mercati all’ingrosso si sono 
messi al passo per rifornire di queste carni i 
supermercati, soprattutto durante il Ramadan, 
cosicché il marchio halal è diventato corrente 
nella grande distribuzione francese. Ciò non ha 
mancato di suscitare indignazione e inquietudi¬ 
ne tra coloro che temono «un’avanzata sotterra¬ 
nea dellTslam», come titolava nel novembre 
2004 un quotidiano francese (...) Il fatto è che il 
commercio di carne halal è un affare molto 
redditizio, non solo nel periodo del Ramadan, 
ma anche nel resto dell’anno, perché rappresen¬ 
ta un buon mezzo per smaltire le interiora di 
ovini e bovini di cui i musulmani sono grandi 
consumatori. La carne ottenuta con il metodo 
musulmano di macellazione non perde alcuna 
delle sue proprietà nutritive, conserva tutto il 
suo collageno e il suo sapore ed è eccellente per i 
ragù, sebbene non offra la buona bistecca al 
sangue per la quale vanno pazzi i francesi (do¬ 
vrei precisare non musulmani?) e non solamen¬ 
te i francesi, perché anche molti musulmani 
(dovrei precisare non praticanti?) sia in Francia 
che altrove prediligono la carne rossa. 

(...) Un'associazione americana, Islamic 
Concern, conduce da tempo, soprattutto dopo 
la crisi della mucca pazza, una campagna per 
trasformare i musulmani in vegetariani! (...) A 
me, comunque, sembra difficile convertire ma¬ 
ghrebini e arabi al vegetarianesimo, perché, seb¬ 
bene essi non siano grandi consumatori di car¬ 
ne (lo sono diventati soltanto nell’emigrazio¬ 
ne), questo cibo è essenziale per onorare le loro 
tradizioni di ospitalità e la loro cultura culinaria 
(...) Ricordo che l’anno scorso, quando i monto¬ 
ni europei furono colpiti dall’afta, interi monto¬ 
ni, abbattuti secondo le regole musulmane e 
tagliati a pezzi, in occasione della Festa del sacri¬ 
fìcio viaggiarono da Tunisi a Parigi nelle valigie 
degli immigrati. 

(traduzione di Liliana Piersanti) 


Adriana Zarri 


M entre tutti i testi, i trattati, i dizio¬ 
nari di teologia, di ascetica e di 
mistica abbondano di discorsi sul 
digiuno, niente o ben poco dicono sul cibo. 
Cerco di aggirare il problema e risolvere in 
parte la difficoltà considerando che un discor¬ 
so sul cibo comporta anche un discorso paral¬ 
lelo e dialettico sulla sua faccia rovescia, vale a 
dire il citato digiuno. (...) Oggi anche i laici 
hanno scoperto e praticato il digiuno facendo¬ 
ne un mezzo di protesta e di pressione socia¬ 
le. Ma neanche loro han fatto del cibo e del 
cibarsi una prassi politica. Ma torniamo alla 
fede. 

Si narra di una santa (non so se sia storia 
o sia leggenda; ma anche la leggenda ha un 
suo peso indicativo) che si cibava solo del 
pane eucaristico. Ma sarebbe difficile, da que¬ 
sto episodio, dedurre un discorso sul cibo, 
poiché si sottolinea che essa si cibava solo del 
pane celeste (panem de coelo prestitisti eis, ci 
sovviene un testo liturgico). Perciò quel suo 
cibarsi è ancora riconducibile al digiuno o per 
lo meno a un cibo così sovrannaturale che 
esula totalmente dal nostro discorso sul cibo 
terrestre. Una congregazione religiosa (non 
so se questa norma vige ancora) vietava alle 
sue suore di prender cibo in pubblico, quasi 
che il fatto fosse sconveniente: una faccenda 
pur necessaria ma sgradevole da sbrigare al 
riparo delle sacre mura lontano da occhi estra¬ 


nei ed indiscreti; una sorta di pudore alimen¬ 
tare da porre accanto al ben più enfatizzato 
pudore sessuale, accanto al divieto contro 
quel desiderio, agli occhi di molte suore, scon¬ 
venientissimo. E nei conventi, di solito, si con¬ 
suma il cibo in silenzio mentre una religiosa 
legge un testo d’ascesi, quasi a coprire, con la 
pia lettura, la profanità sgradevole dell’assu- 
mere cibo. Una negazione della convivialità, 
assai lontana dalle festose mense narrate, co¬ 
me vedremo, dai Vangeli. Oggi non tutte le 
cose stanno in questi termini; ma il fatto che 
lo siano state (o che talvolta lo siano ancora) 
rappresenta un capitolo imbarazzante che 
non può essere sottaciuto. 

Eppure Cristo ha voluto farsi presente tra 
di noi attraverso il cibo e il cibarsi («mangia¬ 
te, bevete»). Per il sacramento eucaristico il 
cibo ha scelto, non il digiuno. Poi la Chiesa 
cattolica ha smagrito il pane in un’ostia sotti¬ 
le, quasi un velo, come se del comune cibo 
casereccio, avesse un po’ vergogna. E il vino 
l’ha addirittura sottratto ai fedeli, riservando¬ 
lo solo al sacerdote. Motivi di scrupolosa cura 
delle «sacre specie», per timor delle gocce e 
delle briciole, benché san Tommaso avesse 
prevenuto il rischio, ipotizzando gli «angeli 
fragmentari» occupati nella pia mansione di 
raccogliere le briciole sacre e consacrate. 

Nel Testamento ebraico si parla di astinen¬ 
za dal cibo e dal sesso più per motivi di purità 
legale che di digiuno penitenziale, come, inve¬ 
ce, sarebbe stato in seguito. E della terra pro¬ 
messa si parla come di un paese felice «dove 


scorre latte e miele» (Esodo 3,8,17; 13,5; 
33,3); e il latte è segno della prosperità del 
tempo messianico. Nei Vangeli, più assai che 
di digiuno, si parla di cibo e di convivialità; al 
punto che Cristo fu perfìn criticato perché lui 
e i suoi discepoli non digiunavano; al che, 
paragonandosi allo sposo, replicò che, quan¬ 
do lo sposo è presente, si fa festa, rimandando 
il digiuno a quando egli si allontanerà: digiu¬ 
no, quindi, segno di lutto e di dolore, più che 
di ascesi penitenziale. 

Dal primo miracolo di Cana, in un festo¬ 
so banchetto di nozze (ed anche qui la man¬ 
canza di vino è vista come tristezza e povertà, 
lontana da ogni ottica ascetica e afflittiva), a 
una delle ultime apparizioni del Risorto che 
chiama gli apostoli, al largo sulla barca - men¬ 
tre Pietro cinge frettolosamente una veste per¬ 
ché era nudo, annotano i Vangeli (che scanda¬ 
lo per la nostra ombrosa e ossessiva pudici¬ 
zia!) - e li attende abbrustolendo pesci. E pe¬ 
sci, insieme al pane, saranno moltiplicati e 
distribuiti alla folla da un Maestro sollecito e 
preoccupato dall’appetito della gente. «Date 
loro da mangiare», dice agli apostoli, e non 
esorta al digiuno se non una volta soltanto e 
non in un’ottica penitenziale ma impetrato- 
ria. 

Eppure anche Cristo digiunò. Per ben qua¬ 
ranta giorni, dice il Vangelo; ma proprio que¬ 
sto numero, annotato con insolita pignoleria 
contabile, ci mette sull’avviso circa il senso di 
quel prolungato digiunare (simbolo forse più 
che oggettiva realtà) che riprende il digiuno 
di Mosè e i quarantanni passati da Israele nel 
deserto (anche Gesù infatti si recò nel deserto 
a digiunare). Nell’area cristiana (e soprattutto 
cattolica) si è molto predicato e praticato il 
digiuno sessuale di chi si è reso volutamente 
eunuco, in vista del Regno dei cieli. Ed una 
lunga tradizione, culminata in un pronuncia¬ 
mento del Concilio tridentino, dichiara la su¬ 
periorità dell’astinenza rispetto all’esercizio 
sessuale: una dichiarazione imbarazzante per 
il nostro tempo e la nostra pastorale, impegna¬ 
ta nella rivalutazione dei valori e delle gioie 
coniugali, ivi compreso quel piacere che quasi 
sempre è stato visto con sospetto. Ma per 
fortuna un teologo italiano (Giovanni Moio- 
li), dopo una lunga serrata e documentata 
analisi della dichiarazione tridentina, ha de¬ 
dotto che (ad onta delle formule di rito si quis 
diverit... anathema sit) essa non va considera¬ 
ta assolutamente vincolante. Purtroppo que¬ 
st’esegesi liberatoria, che scioglie un nodo im¬ 
barazzante della nostra pastorale, è assai poco 
conosciuta e quindi l’imbarazzo permane. Al¬ 
trettanto liberatorio ed altrettanto sconosciu¬ 
to un testo di Tommaso d’Aquino: la quaestio 
98 nella quale si afferma che da principio 
(vale a dire nel disegno originale di Dio) la 
continenza non sarebbe stata lodevole ed il 
piacere sessuale sarebbe risultato più intenso. 
Per fortuna, ch’io sappia, Trento non si occu¬ 
pò del cibo, altrimenti forse avrebbe definito 
il prevalere del digiuno sulla convivialità. 

Avviandoci alla fine di questa rapida anali¬ 
si dobbiamo registrare una sorpresa. L’ultimo 
numero di Famiglia oggi (un mensile della Pia 
Società San Paolo) è dedicato al cibo, con un 
titolo - «Il piacere della tavola» - fin troppo 
mondanamente mangereccio. Senonché il pri¬ 
mo capitolo, dovuto a Luigi Lorenzetti (il 
direttore della Rivista di teologia morale , una 
firma illustre) è intitolato «Elogio della sobrie¬ 
tà». E siamo ancora all’esaltazione del digiu¬ 
no. A questo punto s’impone una domanda. 
Non sarà forse che la scarsa fortuna del cibo 
come del sesso sia un capitolo di quella theolo- 
gia crucis che ha avuto, quella sì, tanta (trop¬ 
pa) fortuna ed è stata così insistentemente 
predicata dalla Chiesa cattolica? Tanto che si 
può parlare di un certo esasperato «dolori- 
smo» di cui il digiuno della mensa e del letto 
rappresenta un significativo capitolo? Un ca¬ 
pitolo ineliminabile, com’è ineliminabile la 
croce nell’economia della salvezza. Però l’umi¬ 
liazione della morte va vista nell’ottica della 
resurrezione e della gloria del Cristo redivivo. 
Della beatitudine futura si parla come di un 
banchetto. Ed è significativo il fatto che Fran¬ 
cesco d’Assisi, dopo una vita di digiuni, pri¬ 
ma di morire, mandasse a chiedere a Jacopa 
da Settesoli quei mostaccioli che tanto gli pia¬ 
cevano. Per crucem ad lucem, dice un antico 
adagio. E il recupero della gioia della mensa e 
del sesso va visto come una progressione nel 
cammino che porta verso l’ultimo porto di 
salvezza. Il digiuno - che è realtà e simbolo di 
tutte le rinunce - è un mezzo, non il fine. Il 
fine è il cibo, la convivialità, la gioia, la lieta 
fruizione dei beni della terra: quella terra che 
la suddetta tradizione dolorista ha pessimisti¬ 
camente definito una «valle di lacrime». (...) 
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«Micromega» sul cibo 
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Il secondo numero di «MicroMega» dedicato al cibo (da cui sono tratt 
anticipazioni pubblicate in questa pagina) contiene un prezioso strumento, 
le «pagine gialle» dei presidi Slow Food, per scovare l’eccellenza 
gastronomica in Italia e nel mondo (198 prodotti italiani e 64 prodotti 
stranieri con tutti gli indirizzi, i telefoni e le e-mail). Ma parlare di cibo 
vuol dire anche e soprattutto parlare di cultura, religione, identità, e 
politica. Così Moni Ovadia, Lilia Zaouali e Adriana Zarri raccontano come 
le tre religioni monoteiste si confrontano con il cibo, Simona Argentieri in 
un piccolo «viaggio» in chiave psicoanalitica ci parla dell’Intreccio fra 
nutrizione e parola, Paolo Mauri scrive sul fecondissimo rapporto fra cibo 
e letteratura, Gianni Canova su cibo e cinema, Massimo Donà su cibo e 
filosofia, Luca Bortolotti su cibo e arti figurative e Andrea Tagliapietra su 
cibo e politica. Ma il cibo può anche essere una chiave di lettura 
dell’archeologia e degli autori classici come si legge nei saggi di Folco 
Portinari, Annamaria Ciarallo e Claudia Cerchiai (che ci racconta in 
dettaglio la cucina degli antichi romani). Parlare di cibo vuol però anche 
dire, come ci ricorda Erri De Luca in apertura di questo numero che «la 
parola fame» è ancora quella che segna l’esistenza di milioni di persone. 
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TRIESTE E L’AQUILA 

Convegno su famiglie 
«Principesse» all’ateneo 


Il dipartimento giuridico di Economia 
dell'Università di Trieste, grazie all'iniziativa 
di Francesco Bilotta, insieme al Circolo 
«Arcobaleno», organizza il convegno 
«Famiglia, famiglie: il diritto scopre gli 
affetti». L'incontro avrà luogo presso la Sala 
dei Convegni della Facoltà di Economia, in 
Piazzale Europa 1, il 14 gennaio, alle 15.30. 
Sono previste le relazioni di Paolo Cendon, 
Paolo Rigliano, Patrizia Ziviz, Raffaele 
Torino, Franco Grillini. Il 12 gennaio a 
L’Aquila alle 11.30 presso l’aula F 
dell’ateneo (piazza Palazzo L’Aquila) si 
parla di «Principesse azzurre 2» 

(Mondadori) con B.AIberti, G.Balzano, 
D.Vaccarello organizzato da Libero 
laboratorio politico (Jonas Imperiale). 
Seguirà altro incontro sempre su 
«Principesse azzurre 2» alle 15 al 
Palazzetto dei Nobili, su iniziativa di gruppo 
Gaya (Sandro Mattone, Monia Bruno, Marco 
Valeri, Anita Petruzzi e Carla Liberatore). 


Uno, due, tre... 

liberi tutti 



^Imm^serr^atr^ 

Sebastiano, un galletto diverso 
contro tutti i fascismi 

Cantando del «gran dono della vita» il Gallo 
Sebastiano diventa adulto, al termine di 
un'avventurosissima adolescenza, dopo 
essere nato tredicesimo di una covata di 
dodici pulcini identici, sbucati da uova tutte 
uguali. Sebastiano, imprevisto in quanto 
tredicesimo, viene fuori da un uovo 
bitorzoluto. In più, con il suo testone, e le 
gambe sottili ma forti, non è certo un trionfo 
di bellezza. Ma di bellezze, quelle vere, non è 
privo. Tra le sue peculiarità ce ne sono 
d'eccezione: uno spirito critico indomabile e 
una gran voglia di amicizia vera. Questo 
elogio dell'unicità contro il conformismo, della 
saldezza della libertà autentica contro la 
prigionia dell'apparire - non facile perché le 
peripezie del galletto dimostrano a tutti 
quanto sia ardua la vita di chi non si adegua - 
è stato scritto da Ada Gobetti, pubblicato 
prima da Garzanti e poi da Einaudi, e ora 
riproposto da Fara editore su iniziativa di 
«Argento Vivo». Argento vivo, nome che 


calza a pennello se pensiamo a Sebastiano, 
è un progetto di Serra Teatro di Rimini 
(Vicolo Gomma 8, tei 0541-24773, e.mail: 
serrateatro@pianoterra.org) gruppo teatrale 
che con il bravo Maurizio Argan ha il gusto di 
scoprire e riscoprire i lavori ispirati da ciò che 
solo impropriamente può dirsi «diversità». Di 
Argan e di Serra Teatro ricordiamo la 
riduzione teatrale de «Gli Svergognati, vite di 
gay, lesbiche, trans... storie di tutti» 

(edizione la Tartaruga) e sollecitiamo adesso 
la visione dell'opera teatrale firmata anche da 
Marcello Chiarenza «Storia del Gallo 
Sebastiano», co-prodotta con 
l'arboreto-PerCorsi. Sebastiano, è 
l'«imprevisto» per eccellenza, ed è anche per 
questo che ne parliamo qui, perché imprevisti 
dai genitori e dalla scuola sono gli 
adolescenti che si scoprono attratti da 
persone del proprio stesso sesso. L’opera 
andrà in scena dal 14 al 16 gennaio a Rimini, 
comprese pomeridiane e matinée per le 
scuole (per info contattare Serra Teatro). Nel 
libro, insieme al galletto, noi ripercorriamo 
tutto il mondo con lo stile e il passo di chi fa 
«chichirichì» fuori dal coro. Un galletto di cui 


oggi c’è bisogno, la cui visione pacifica e 
vera dei rapporti umani ha valore in qualsiasi 
contesto venga minacciata l’unicità. La 
«Storia del Gallo Sebastiano» vide la luce in 
«anni oscuri», come scrive Goffredo Fofi 
nella prefazione, cioè nel 1940, e Ada 
Gobetti, già moglie di Piero oppositore del 
regime fascista e morto a Parigi, dovette 
utilizzare lo pseudonimo di Margutte. 
Sebastiano (da me amato dall'infanzia) è un 
gallo contro tutti i fascismi, frizzante, creativo, 
socievolissimo. Con lui scopriamo che ci 
sono esseri viventi seducenti all'esterno e 
vuoti come fragili bolle di sapone e altri che, 
simili a palline d'argento, non fuggono ma 
cercano il contatto, e quando s'incontrano 
suonano insieme. I primi sono gli egoisti, di 
cui il mondo è pieno (famiglie comprese, anzi 
il riferimento riguarda i fratelli e le sorelle tutti 
uguali), i secondi sono gli orchestrali 
dell'amicizia. Cerchiamo il gallo Sebastiano 
nelle strade del mondo, dice Ada Gobetti, ci 
sorprenderà: «Fa sempre il contrario di quel 
che gli altri si aspettano». Offre Amicizia, 
quella vera e sorprendente contro ogni 
oscurantismo. d.v. 


Sono gay, ho scoperto la danza del coraggio 


Florida: maltrattato, rinasce grazie a due madri affidatarie. Premiato per l’impegno civile, sogna di fare il ballerino 


i familiari 


La famiglia di origine di 
Steven era violenta. È stato 
dato in affidamento. Ha 
detto ai genitori affidatari di 
essere gay ed è stato rifiutato. Ha rischiato di togliersi la 
vita. «A che vale la vita di un mostro?», si è chiesto. Si 
sente un mostro l'adolescente che viene rifiutato dagli 
adulti per ciò che è, per l'esperienza di amore che 


percepisce come fondamentale, che lo rivela a se stesso 
come farebbe una fotografia dell'anima. Steven poteva 
essere spacciato, ma ce l'ha fatta. Due donne lesbiche lo 
hanno preso in affidamento e non hanno ostacolato il suo 
processo di crescita, quello a cui ha diritto ogni essere 
umano. Steven dice che avere trovato due mamme «è stata 
una svolta»: ha scoperto la passione di aiutare gli altri. Ci 
chiediamo: chi sono i nostri «familiari»? In questa epoca 


di transizione non bisogna arrivare alla radice dei 
significati? Oggi «familiare» non vuol dire più servitore 
(come ieri «famulus»), ma convivente. Familiari sono le 
persone con cui viviamo. Per vivere insieme occorre 
volere il bene gli uni degli altri. Altrimenti «muoriamo» 
insieme, semplicemente, un pochino al giorno. Grazie ai 
suoi familiari Steven non si è perso e 
ha vinto un premio al coraggio, d.v. 



un’immagine del film 
«Billy Elliot» 


la lettera 


«Vi sostengo e mi chiedo: 
quanto vende Liberi tutti?» 


C ara Delia, mi chiamo Giuliana Alia, ho 29 
anni, vivo in un piccolo paese in provincia 
di Cosenza e leggo la sua preziosa rubrica 
fin dai primi numeri, quando mi fu segnalata da 
un mio amico gay, entusiasta ed incredulo per 
Finiziativa delFUnità di dedicare un’intera pagi¬ 
na di cronaca, cultura, informazioni sul mondo 


omosessuale o, più precisamente, come ho impa¬ 
rato grazie a lei, glbt. Mi chiedevo come vanno le 
vendite del giornale, specialmente il martedì. Ho 
appreso con dispiacere la notizia della cadenza 
quindicinale. Aspetto con ansia che arrivi il mar¬ 
tedì «giusto», non resto mai delusa, lei sa quanta 
fame di contatti, di informazioni non taroccate, 
ci sia nel nostro mondo, e non solo. Sono abbo¬ 
nata anche a diversi giornali esteri, li leggo con 
passione, ma raramente mi capita di emozionar¬ 
mi come quando su Liberi Tutti leggo testimo¬ 
nianze come quella del medico, padre di quattro 
figli, di cui uno gay, che si scopre a sua volta gay 
e, dopo ragionevoli dubbi e paure, sceglie di rac¬ 
contare la verità alla moglie ma soprattutto conti¬ 


nua ad essere un padre amorevole. È la prima 
volta che scrivo ad una giornalista, desideravo 
semplicemente ringraziarla, e spero che continui 
a svolgere il suo lavoro nelle migliori condizioni 
possibili. Da parte mia cerco di dare un piccolo 
contributo, grazie anche alla solidarietà di molti 
miei amici, non tutti gay, ma tutti appassionati 
lettori di storie vere ed intense, come quelle che 
lei «scova» e ci narra con puntuale professionali¬ 
tà. O come quelle che ci dà in pillole nell’ironico 
«tam tam». Nel giorno di Liberi Tutti cerchiamo 
di comprare almeno due copie a testa dell’Unità, 
forse è solo una piccola goccia nel mare della 
solidarietà e del sostegno civile che spero non 
venga mai meno al vostro quotidiano, ma mi 


piace pensare che possa essere utile per non far 
mancare l’appuntamento di Liberi Tutti ai suoi 
lettori e far riprendere la cadenza settimanale 
della rubrica. In bocca al lupo e buon lavoro. 

Carissima Giuliana, nel ringraziare lei e i suoi 
amici della stima e dell’affezione, mi permetta an¬ 
che di ringraziare tutti coloro che ci stanno dando 
una mano, segnalando il martedì «giusto», quello 
in cui esce Liberi tutti, attraverso siti web, mailing 
list, trasmissioni radio e tv; comperando una, due, 
tre... copie de l’Unità. I risultati si vedono: l’ammi¬ 
nistrazione ci ha fatto sapere che Liberi tutti fa 
alzare le vendite di mille e a volte anche di mille e 
500 copie. Continuate a seguirci, noi contiamo su 
di voi, e faremo di tutto per non deludervi, d.v. 


Delia Vaccarello 


Q uando ho capito che era ok 
per me essere me tutto è ini¬ 
ziato a cambiare». La frase 
di Steven Alicea, ragazzo della Flori¬ 
da, vale per ognuno di noi. Per lui è 
il primo passo di una «contradanza» 
che oggi lo vede sciogliere nella levi¬ 
tà del corpo il segreto della sofferen¬ 
za. Steven fa parte del gruppo degli 
sfortunatissimi, ma è anche speciale, 
proprio come può esserlo ognuno di 
noi quando scopre il segreto del co¬ 
raggio. Due anni fa viveva in una 
casa nei dintorni di Miami con i ge¬ 
nitori affidatari, due ministri della 
Chiesa. Una delle tante case dove 
fino adesso ha vissuto. Diciassette an¬ 
ni, diciassette case. Voleva togliersi 
la vita. Oggi è stato premiato per il 
coraggio civile. Sogna di diventare 
ballerino: studierà danza alla Florida 
International University. 

La danza della morte inizia quando 
non sa ancora camminare. All'età di 
sette mesi arriva nei sobborghi di 
Miami con la mamma, lasciando la 
natia Puerto Rico. La madre diventa 
tossicodipendente, così il padre, che 
infligge al bambino, e ai fratellini 
che verranno, violenze e maltratta¬ 
menti. 

A dieci anni Steven, insieme al 
fratello minore e alla sorellina, viene 
dato in affidamento. Non si tratta di 
paradisi. Racconta di abusi fisici ed 
emotivi. «È duro traslocare in casa 
di altra gente... È duro vivere con 
qualcuno che è pagato per stare con 
te. Un bambino viene letteralmente 
inghiottito dal sistema dell'affida- 
mento». E non è tutto. «Essere gay 
rende le cose peggiori». Non immagi¬ 
na quanto il rifiuto dell'omosessuali¬ 
tà possa ferirlo. Così si confida con i 
genitori affidatari che ha sentito spes¬ 
so, con la Bibbia in mano, parlare di 
«amore». Dice: «Sono gay». Rispon¬ 
dono: «Non è possibile». «Mi hanno 
detto che se amavo un ragazzo sarei 
andato alFinferno, che è sbagliato e 
che non dovevo farlo», racconta. 

Il ritmo diventa ossessivo, inizia da 
parte dei due pastori un compulsivo 
ricorso al battesimo per liberarlo dal 
«male»: «Sono stato battezzato non 
so quante volte per compiacere i 
miei genitori affidatari. Ovviamente 
non è servito a niente». Si chiama 
esorcismo, una pratica adottata non 
di rado, e non solo in America. «In¬ 
contravo continui pregiudizi, anche 
da parte degli assistenti sociali. Scap¬ 
pavo dalle case, mi riportavano in¬ 
dietro e mi sottoponevano a forza al 
test per la sieropositività. Ho anche 
cercato di cambiare per essere accet¬ 
tato, ma al prezzo di un'incredibile 


tensione». Sembrava la fine. «Pensai 
al suicidio - continua Steven - Vole¬ 
vo togliermi la vita che mi sembrava 
senza valore». Secondo il diparti¬ 
mento americano dei Servizi sanitari 
e umani, sono gay il 30% degli adole¬ 
scenti, il 28% degli emarginati e il 
40% dei senzatetto che si suicidano. 

Oggi Steven ha scoperto altri pas¬ 
si, quelli della gioia. Cosa è cambia¬ 


to? Vive con due madri affidatane 
molto accoglienti. Durante queste 
vacanze, ha festeggiato due riconosci¬ 
menti: il premio nazionale per il co¬ 
raggio della Colin Higgins Founda¬ 
tion e il premio locale del servizio 
comunitario «Fai la Cosa Giusta». 
«Sono scioccato - ha detto Steven - 
Mi premiano per aiutare la gente e 
aiutare me stesso». 


Una vera e propria giravolta. Aveva 
perso completamente la stima di sé, 
si pensava un mostro, disertava la 
scuola. Un giorno decide di frequen¬ 
tare una di quelle che in Italia chia¬ 
miamo «associazioni» dove trovare 
chi ti dà una mano a non rinnegarti 
perché gay, l'organizzazione Prideli- 
nes Youth Services di Miami. Cono¬ 
sce la direttrice esecutiva, Denise 


Hueso. «Lei era calma, gentile e alla 
mano. Cominciai a passare un sacco 
di tempo al Pridelines, svolgendo at¬ 
tività di servizio comunitario. È la 
svolta». 

Non balla più da solo. Denise Hue¬ 
so e la sua partner, Sandra Newson, 
desiderano dei figli e decidono di 
chiedere Faffidamento di Steven. Lo 
stato della Florida proibisce ai gay e 


alle lesbiche di adottare ma non di 
diventare genitori affidatari. «Ne ab¬ 
biamo parlato per mesi - racconta 
Hueso - Poi abbiamo detto: "Che 
diamine, facciamolo!"». Nel febbra¬ 
io del 2003 Steven si trasferisce nella 
loro casa a Little Gables. A scuola il 
cambiamento è subito evidente. Os¬ 
serva Michael Guthrie, direttore dell' 
istituto tecnico di Miami che Steven 


frequenta oggi con successo: «Final¬ 
mente ha trovato due persone che si 
prendono molta cura di lui. Le chia¬ 
ma "le mie mamme"». Denise Hue¬ 
so e Sandra Newson, 38 e 40 anni, 
hanno trovato la strada giusta: «La 
cosa più difficile da imparare per 
Sandra e per me - dice Denise - è 
stata accettare che Steven è sopravvis¬ 
suto per tutta la sua vita senza di 
noi, e ci è riuscito molto bene. Pos¬ 
siamo solo offrirgli la nostra espe¬ 
rienza». 

Un passo dietro l'altro. Lavora per 
24 ore alla settimana a Care Resour- 
ce, il più grosso servizio di assistenza 
per l'AIDS della Florida. «Sono l'edu¬ 
catore più giovane, faccio di tutto 
perché la gente si sottoponga al test 
per l'HIV». Fa il consulente per gli 
adolescenti gay al Pridelines. «Dico 
che ero come loro e so che è orribile 
sentirsi così. Dico che le cose positi¬ 
ve verranno. Ma perché vengano oc¬ 
corre lavorare». 

Succede, alla fine qualcuno apre 
gli occhi. Dopo che qualcun altro li 
ha chiusi lasciando il segno. Come 
Colin Higgins, scrittore e regista (è 
suo il noto film «Harold e Maude») 
morto di AIDS nel 1988. La Colin 
Higgins Foundation è attenta a quan¬ 
ti fronteggiano discriminazioni basa¬ 
te sull'orientamento sessuale e sull' 
identità di genere. Ne sceglie 5 ogni 
anno che premia con un finanzia¬ 
mento di 5000 dollari e una borsa di 
studio per il 17° convegno annuale 
del National Gay and Lesbian Task 
Force Creating Change, cioè un 
gruppo speciale per il cambiamento 
creativo. 

La Colin Higgins Foundation ha 
attribuito il premio a Steven per la 
sua storia e per il suo attivismo: è 
rappresentante giovanile della Flori¬ 
da State Commission, membro ese¬ 
cutivo del Pridelines Youth Services 
e fondatore del Gay, Lesbian and 
Straight Education Network nel suo 
liceo. Steven partecipa ai corsi per i 
genitori affidatari e spiega il disagio 
di un giovane gay. Dice che c'è un 
gran bisogno nella comunità di geni¬ 
tori affidatari omosex. Vuole fare 
Fattivista per tutta la vita. 

Ha iniziato a danzare, non si fer¬ 
merà più. Aiuterà a danzare i tanti 
Steven paralizzati dal disagio. 

delia. vaccarello@tiscali. it 


occhio alla data 

«Uno, due, tre... liberi tutti» 
rubrica sulle identità 
gay, lesbiche, bisex e trans 

esce martedì 18 gennaio 


OPUS DEI E OPUS GAY. Santiago, Cile: le parole 
non hanno padroni. Il movimento cattolico ultracon¬ 
servatore dell'Opus Dei ha perso la battaglia contro 
un giornale gay cileno. Il ramo cileno dell'Opus Dei 
aveva fatto causa al giornale, che si era chiamato 
Opus Gay, dicendo che la pubblicazione aveva infan¬ 
gato il movimento cattolico. L'Opus Dei, vicinissi¬ 
ma al Vaticano, è uno dei principali oppositori in 
tutto il mondo dei diritti dei gay e delle nozze omo¬ 
sex. Dopo due anni di battaglia legale la commissio¬ 
ne giudiziaria cilena per la proprietà intellettuale ha 
emesso una sentenza favorevole al giornale Opus 
gay. La sentenza è stata definita dal Movimento per 
l'integrazione e la liberazione omosex una «vittoria 
senza precedenti». Insomma ognuno può chiamare 
la propria attività «opus», con il termine latino che 
corrisponde alla parola italiana «opera». C'è l'opera 
di Dio e c'è l'opera gay. 


OPUS GOLF. Lottiamo per 
i diritti scendendo in... un 
campo da golf. Il sindaco 
di Atlanta, in Georgia ha im¬ 
posto una multa di 90.000 
dollari ad un esclusivo 
club di golf, il Druid Hills 
Country Club, che aveva ri¬ 
fiutato di riconoscere i part- 
ners dei suoi soci gay e 
lesbiche. Il club, la cui iscri¬ 
zione ammonta a 40.000 
dollari, con una tassa men¬ 
sile di 475 dollari, aveva 
detto allo psicologo Lee Ky- 
ser e all'avvocato Randy New, entrambi gay, che i 
loro partner non potevano avere gli stessi diritti 
degli altri «familiari». Il club ha annunciato ricorso. 



tam tam 

pinguini e opus gay 


I repubblicani sono in allarme: se il municipio vin¬ 
cesse la causa, le coppie registrate come «domesti¬ 
ca partners» dovrebbero essere trattate come le 
coppie sposate. Le vie del golf sono infinite. 


Le vie di Zapatero, invece, sono 
molo ha approvato in via 


OPUS ZAPATERO 

laiche. Il governo 
definitiva il progetto di legge che prevede il ricono¬ 
scimento delle unioni gay dopo aver studiato un 
rapporto ad hoc del Consiglio di Stato. «Abbiamo 
mantenuto i tratti essenziali del disegno preceden¬ 
te, cioè l'eguiparazione dei diritti dei gay con quelli 
degli eterosessuali», ha detto la vicepremier del 
governo, Maria Teresa Fernandez de la I lega, ag¬ 


giungendo che la nuova legge «elimina una discri¬ 
minazione ingiustificata. Ora il diritto a sposarsi ce 
l'hanno tutti», ha concluso la vicepremier. Nella 
cattolica Spagna, l'opus di Zapatero ha fatto valere 
un principio laico per eccellenza: i diritti non sono 
tali se non sono di tutti. Insomma, i diritti come le 
parole non hanno padroni. 

PINGUINI GAY E LA FORZA DEL MISTERO. Roy e 

Silo non sono soli. La coppia di pinguini gay del 
Central Park Zoo di New York non è l'unica al mon¬ 
do. I ricercatori dell’università di Kyoto hanno sco¬ 
perto che circa 20 coppie di pinguini nei 16 acqua- 
rium e zoo principali nipponici sono gay. Come Roy 
e Stilo non si curano delle femmine, costruiscono 
un nido e hanno frequenti incontri sessuali. Non è 
tutto. I pinguini di New York hanno avuto una picco¬ 
la. Il guardiano dello zoo ha dato loro un uovo che 


necessitava di cure per aprirsi. Roy e Silo l'hanno 
covato peri regolari 34 giorni finché non è nata una 
femmina, la pinguina Tango, che hanno allevato 
tenendola al caldo e nutrendola col becco. Alcuni 
zoologi hanno puntualizzato che dire che Roy e Silo 
sono omosessuali è una semplificazione e che quel¬ 
lo che lega queste coppie è un mistero. Mistero? 
Nel 1999 Bruce Bagemihl pubblicò «Esuberanza 
biologica: omosessualità animale e diversità natura¬ 
le», ovvero il comportamento animale omosex in 
450 specie (scimmie, polipi, pinguini...). Il libro è 
stato citato come documento nel corso dello stori¬ 
co processo che ha decretato l'abolizione della leg¬ 
ge anti-sodomia del Texas. Lungi dal dedurre verità 
che riguardano Tessere umano dal comportamento 
animale, ci sembra che, come succede per le parole 
e peri diritti, anche T«opus gay» può essere di tutti. 
Scimmie e pinguini compresi. d.v. 
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Le donne e la violenza del mondo 


Dal Congo alla Colombia, dalla Jugoslavia 
al Darfur le violenze sessuali sono diventate 
le armi della guerra moderna: ordinate 
perdonate, tollerate da chi detiene il potere 


IRENE KHAN * 


L a quindicenne Z. se ne stava 
seduta volgendomi la schie¬ 
na, troppo imbarazzata e 
vergognata per guardarmi in fac¬ 
cia, mentre mi raccontava la sua 
storia. Lei e altre tre ragazze erano 
andate a raccogliere la legna nei 
pressi del loro villaggio nel Darfur 
occidentale quando sono state as¬ 
salite da uomini armati apparte¬ 
nenti alla milizia sostenuta dal go¬ 
verno. Z. ha subito uno stupro di 
gruppo ed è rimasta incinta. Spo¬ 
sata da poco è terrorizzata al pen¬ 
siero che, quando la cosa si verrà 
a sapere, il marito possa abbando¬ 
narla e debba subire Lostracismo 
della comunità. 

Z. è solo una delle molte migliaia 
di donne e ragazze oggetto di stu¬ 
pro e di violenza sessuale nella re¬ 
gione sudanese del Darfur deva¬ 
stata dalla guerra. E il Darfur è 
tutt’altro che un caso unico. Cen¬ 
tinaia di migliaia di donne hanno 
subito la medesima sorte nel cor¬ 
so di conflitti in ogni parte del 
mondo. Dal Congo alla Colom¬ 
bia, dalla Sierra Leone alle isole 
Solomon, stupri e violenze sessua¬ 
li sono diventati armi della guerra 
moderna. 

Nel corso della storia il corpo del¬ 
le donne è stato considerato legit¬ 


timo bottino degli eserciti vittorio¬ 
si. Tradizione, cultura e religione 
hanno costruito una immagine 
della donna quale portatrice del- 
l’“onore” della comunità, ragion 
per cui distruggere Fintegrità fisi¬ 
ca di una donna è sempre stato 
un mezzo per terrorizzare, umilia¬ 
re e “sconfiggere” intere popola¬ 
zioni oltre che per punire, intimi¬ 
dire ed umiliare le donne. 

Nell’ex Iugoslavia gli stupri di 
massa sono stati impiegati per cac¬ 
ciare di casa intere comunità. In 
Ruanda stupri e violenze sessuali 
sono divenuti strumenti del geno¬ 
cidio. In Afghanistan le fazioni in 
guerra ricorrono quotidianamen¬ 
te ai rapimenti, ai matrimoni ob¬ 
bligati e alla violenza contro le 
donne e le ragazze. Il fatto che le 
“donne di piacere” della Corea 
del Sud attendano ancora le scuse 
del governo giapponese per essere 
state costrette durante la seconda 
guerra mondiale a prestare servigi 
sessuali alle truppe giapponesi, è 
solo un esempio della facilità con 
cui il mondo chiude gli occhi al 
cospetto delle vittime femminili 
della guerra. 

I comportamenti violenti contro 
le donne nel corso dei conflitti 
non si manifestano 


“naturalmente” e non sono danni 
collaterali della guerra. Al contra¬ 
rio sono ordinati, perdonati o tol¬ 
lerati da quanti detengono il pote¬ 
re. Se continuano è perché i re¬ 
sponsabili sanno di potere godere 
dell’impunità. 

Pur vietati ai sensi del diritto inter¬ 
nazionale lo stupro e altre forme 
di violenza sessuale nel corso di 
conflitti armati vengono raramen¬ 
te perseguiti in quanto è estrema- 
mente difficile che i diversi siste¬ 
mi giudiziari nazionali rendano 
giustizia alle donne. 

I tribunali internazionali per l’ex 
Iugoslavia e il Ruanda hanno pre¬ 
so qualche coraggiosa iniziativa 
per processare i responsabili di 
violenze sessuali. Lo Statuto di Ro¬ 
ma del 1998 con il quale venne 
istituito il Tribunale Penale Inter¬ 
nazionale definisce una vasta gam¬ 
ma di violenze sessuali come cri¬ 


mini contro l’umanità’ e crimini 
di guerra. Tra questi lo stupro, la 
schiavitù sessuale, la gravidanza 
forzata e la sterilizzazione e la per¬ 
secuzione in ragione del proprio 
sesso. 

La giustizia internazionale è la 
chiave di volta per porre fine al¬ 
l’impunità. Sebbene il Tribunale 
Penale Internazionale possa occu¬ 
parsi di un numero limitato di 
casi, i processi celebrati in una se¬ 
de internazionale possono assesta¬ 
re un duro colpo alla cultura del¬ 
l’impunità. Processando leader di 
primo piano che hanno incorag¬ 
giato o ignorato le violenze sessua¬ 
li, il Tribunale Penale Internazio¬ 
nale farà capire che chi vuole mac¬ 
chiarsi di questi atti nefandi non 
ha più carta bianca. Gli Stati per 
non coprirsi di vergogna si ve¬ 
dranno costretti a prendere co¬ 
scienza del problema e ad intenta¬ 


re processi dinanzi ai loro tribuna¬ 
li nazionali. Ma ciò che più conta 
è che tutto questo darà speranza a 
migliaia di donne. Il procuratore 
generale del Tribunale Penale In¬ 
ternazionale, Luis Moreno Ocam- 
po, si è impegnato ad indagare sui 
casi di violenza sessuale nella Re¬ 
pubblica Democratica del Congo 
e in Uganda. L’anno prossimo 
quando dovrebbero avere inizio i 
procedimenti, molti gruppi fem¬ 
minili e organizzazioni di diritti 
umani seguiranno i processi. 

Per far funzionare il sistema giudi¬ 
ziario internazionale i governi 
debbono fare passi concreti per 
sostenere il Tribunale Penale In¬ 
ternazionale, approvando, ad 
esempio, la necessaria legislazio¬ 
ne, aiutando il procuratore gene¬ 
rale del Tribunale Penale Interna¬ 
zionale nelle sue indagini, collabo- 
rando in materia di acquisizione 


delle prove e proteggendo i testi¬ 
moni. 

Il Sudan non è firmatario dello 
Statuto di Roma istitutivo del Tri¬ 
bunale Penale Internazionale. Tut¬ 
tavia ai sensi dello Statuto di Ro¬ 
ma il Consiglio di Sicurezza del- 
l’Onu può chiedere al Tribunale 
Penale Internazionale di effettua¬ 
re indagini e di rinviare a giudizio 
eventuali responsabili in qualun¬ 
que parte del mondo, anche in 
Paesi che non hanno ratificato lo 
Statuto di Roma. 

Gli Stati Uniti hanno condannato 
con forza le uccisioni e gli stupri 
in Sudan, ma sono stati ancora 
più attivi nello svuotare l’autorità 
e la giurisdizione del Tribunale Pe¬ 
nale Internazionale, ad esempio 
attraverso accordi di impunità 
per i soldati americani. Consenti¬ 
re al Tribunale Penale Internazio¬ 
nale di perseguire i crimini com¬ 
messi nel Darfur potrebbe rappre¬ 
sentare per l’amministrazione 
americana l’opportunità di rico¬ 
noscere che il Tribunale Penale 
Internazionale non costituisce 
una qualche sorta di cospirazione 
internazionale contro i suoi solda¬ 
ti e i suoi leader, ma è un autenti¬ 
co strumento per promuovere la 
giustizia in favore di tutte le don¬ 


ne che hanno subito le peggiori 
forme di brutalità. 

Ovviamente non basta l’azione 
del Tribunale Penale Internazio¬ 
nale. Questa azione va accompa¬ 
gnata da vigorose iniziative da par¬ 
te dei governi per approvare o raf¬ 
forzare le leggi nazionali che con¬ 
sentono ai tribunali dei singoli pa¬ 
esi di perseguire i reati di stupro e 
di violenza sessuale commessi in 
tempo di guerra di modo che i 
responsabili non possano sfuggire 
alla giustizia dovunque e in qua¬ 
lunque momento abbiano com¬ 
messo il reato. Si avra’ giustizia 
per le donne vittime della guerra 
solo se i leader mondiali sono 
pronti a fare qualcosa di più che 
limitarsi a condannare verbalmen¬ 
te gli stupri e le violenze sessuali. 

I meccanismi per affrontare il pro¬ 
blema della violenza contro le 
donne in tempo di guerra esisto¬ 
no. È giunto il momento di impie¬ 
garli per fare giustizia e per garan¬ 
tire speranza e protezione alle gio¬ 
vani donne come Z. 

* segretario generale di 

Amnesty International 
© International Herald Tribune 
Traduzione di 

Carlo Antonio Biscotto 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Il Prodotto della Confusione 


L a voce Prodotto prolifera e vocife¬ 
ra. Energiaecellule, bellezza e inge¬ 
gno, film e libri, corpi, organi ese- 
quenzedi genomi, è sempre questione 
di Produzione. Anchei paesaggi natura¬ 
li sono Prodotti come parchi tematici. 
Perché no? In fondo il Prodotto sta al¬ 
l'articolazione tra industria e mercato; 
designa insieme l'unità di produzionee 
il bene raro, l'oggetto di desideri concor¬ 
renti. Una parola totipotente, come si 
usa dire, in questi tempi di capitalismo 
senza lavoro, di ex-marxisti senza uto¬ 
pia, di benessere egoista, di miseria e di 
esclusione. Il Prodotto èvocabolo stan¬ 
dard della società globale, ridotta econ- 
traffatta a comunità mondialedel mer¬ 
cato. Semplificazione unidimensionale 
operata da un grande stato sovranazio- 
naleprivatochesi considerai! monopo¬ 
lista della razionalità economica. Nel 


mondo sempre più indecifrabile della 
tecnologia, delle risorse naturali, delle 
armi di distruzioneedei mediadi massa, 
comunicarecon la lingua franca del Pro¬ 
dotto è una strategia preventiva del do¬ 
minio culturale. 

Si è tentato, è vero, d’opporre al lessico 
del la Produzione quel lo del la seduzione. 
Definita questa come un processo duale 
e reci proco, incerta negli esiti, inattesa e 
tal ora fatai e. M a è stato faci I e ri con duri a 
nell'ambito della comunicazione e scio¬ 
glierla in una linea di Prodotti. La frene¬ 
sia di Prodursi, di esibirsi come Prodot¬ 
to, è diventata irreversibile. Mai si é par¬ 
lato tanto di Produrre sensazione, emo¬ 
zione e seduzione. Il corpo sessuato è il 
Prodotto meglio "posizionato" nel cir¬ 
cuito. 

Il capitale postmoderno ha risposto per 
le ri me alle critiche contro la massifica¬ 


zione, la standardizzazione degli ogget¬ 
ti edei servizi. Hacambiato il senso stes¬ 
so del termine Prodotto: perii vocabola¬ 
rio era il beneo servizio che risulta dal la 
trasformazionedi un altro beneo servi¬ 
zio. Ora invece entrano nel mondo dei 
Prodotti cose e rapporti che parevano 
per definizione esclusi dal mercato. Co¬ 
me le conoscenze: Google, la più gran- 
dee ben emeri ta i m presa per I a d i ffusi o- 
nedi saperi gratuiti, diventerà anche la 
più grande azienda pubblicitaria di Pro¬ 
dotti mirati. Non solo le mucche ma 
anchei consumatori sono diventati paz¬ 
zi! 

Che fare al I ora? U na sol uzi on e verbal e, 
almeno! Nienteanatemi al Prodotto, an- 
chesesembra, come la cosa a cui si riferi¬ 
sce, piuttosto lordo. Troviamo piutto¬ 
sto un nuovo vocabolo che gl i si oppon¬ 
ga. E poiché esiste il termine 
"improduttivo", proponiamo d'ora in 
avanti di parlare d'imProduzione. E di 
imProdotto. Sperando eh e al le parole se¬ 
guano i fatti. 



Maramotti 


ORA IL 
MOMENTO PI 
FINIRLA COI 
PARAGONI TRA 
BERLUSCONI 
e MUSSOLINI 



MUSSOLINI 
FRA 
CALVO 


/ 




Un buon sondaggio nasconde tutto 

OMAR CALABRESE 


Segue dalla prima 

N on voglio certo sminuire la fonda¬ 
tezza scientifica delle tecniche de¬ 
moscopiche, che ha raggiunto li¬ 
velli estremamente sofisticati (soprattut¬ 
to in Italia, fra l’altro). Mi sembra, però, 
che l’eccesso di sondaggi pubblicati dai 
mezzi di comunicazione di massa rifletta 
un cattivo costume che ha preso piede 
nel nostro Paese, e che fra l'altro danneg¬ 
gia anche l'immagine degli stessi ricerca¬ 
tori. Proviamo a ragionarci su. 

Primo: la varietà dei temi affrontati li fa 
spesso apparire del tutto futili. Sapere, ad 
esempio, se i tifosi amano di più Capello o 
Lippi, se i maschi adulti preferiscono la 
Beliucci o la Littizzetto, se le signorine 
sono incantate più da Bova o da Keanu 
Reeves è di totale irrilevanza. Tutti sono 
liberi di apprezzare una simile informazio¬ 
ne, certamente. Ma la conseguenza è che 
l'insieme dei sondaggi viene declassato al 
rango di pura curiosità, quando, invece, la 



statistica sociale dovrebbe servire a mette¬ 
re in luce dei dati quantitativi di base, per 
poi analizzarne le cause qualitative, ed 
eventualmente agire di conseguenza. 

Secondo: il risultato nasconde spesso il 
metodo. I sondaggi vengono pubblicati 
non già come orientamento probabile 
della popolazione, ma come fotografia 
della realtà. Così, è sufficiente mostrare 
una qualche tabella per affermare l’evi¬ 
denza di uno stato dei fatti. Salvo gridare 
allo scandalo quando la verifica non corri¬ 
sponde alla previsione. Basti ricordare 
che perfino durante le ultime elezioni 
americane a una certa ora della notte sem¬ 
brava che Bush avesse perso, ed era acca¬ 
duto il contrario. Ma non si possono uti¬ 
lizzare gli incidenti per incolpare i ricerca¬ 
tori. Non sono loro, infatti, la causa del 
fenomeno, bensì la scarsa chiarezza sui 
metodi impiegati per l’analisi. Non a caso 
a volte si spacciano per sondaggi anche i 
semplici contatti telefonici casuali, come 
accade in televisione, o ricerche condotte 


su campioni insufficienti, o su questiona¬ 
ri con le domande che contengono impli¬ 
citamente le risposte, e così via. 

Terzo: Vimmagine di “verità oggettiva ” na¬ 
sconde la manipolazione. In molte occasio¬ 
ni, l'uso che si fa dello strumento è davve¬ 
ro intollerabile. Infatti, è spesso a scopo 
persuasivo: l'etnometodologia (che è una 
scienza sociale anch’essa) ci insegna che 
esiste il fenomeno della profezia che si 
autoawera per il semplice fatto di essere 
stata annunciata, o che si contraddice au¬ 
tomaticamente per il fatto di essere stata 
suggerita. Esempio del primo tipo: un 
candidato a elezioni presidenziali viene 
dato costantemente in testa dai suoi sup¬ 
porterà vince le elezioni per generale spiri¬ 
to di adeguazione (vedi il recente ballot¬ 
taggio in Ucraina). Esempio del secondo 
tipo: si annuncia che alle elezioni un can¬ 
didato neonazista è in testa nelle previsio¬ 
ni di voto; costui perde, perché votano 
per partiti più regolari anche coloro che, 
nella circostanza, ne sarebbero delusi (ve- 


cara unità... 


La nomina 
di due “innominabili 




Una voce 
per la verità 

Giovanni P. Bulfone 

Caro Direttore, 

in questi giorni così bui per la nostra Italia, si alza una 
voce che proclama la verità, per quanti vogliono ascoltar¬ 
la. Spero che, per il bene di tutti noi, ma soprattutto per i 
nostri figli, questa voce non si spenga mai, come fu nei 
tristi giorni della dittatura fascista. Mio nonno, vecchio 
comunista del '21, vide il crollo del regime; mi auguro di 
vederlo anch'io il crollo di questo regime berlusconiano, 
che vuole eliminare ogni dissenso. 

L’aggressione contro questo nostro giornale è solo il sinto¬ 
mo di una nuova dittatura. Esprimo quindi l'augurio che 
questa voce continui a svolgere un servizio indispensabile 
per la democrazia e il benessere di tutti. 

Auguri per il 2005. 


Vittorio Melandri 

Cara Unità 

La nomina di due “innominabili” alla commissione Anti¬ 
trust, ha richiamato su di sé, autorevoli commenti, e tanto 
più tali commenti si caratterizzano per l’autorevolezza del¬ 
le fonti che li promanano (da ultimo il prof. Mario Monti 
dalla prima pagina del Corriere), tanto più esprimono 
stupore, sia per la palese inadeguatezza delle nomine, ai 
criteri che si vogliono presiedere alle nomine stesse; sia 
perché emanate dalla Seconda e dalla Terza carica istituzio¬ 
nale dello Stato, che insieme alla Prima, sono chiamate a 
presiedere innanzi tutto all’unità dello Stato stesso, e a farsi 
sempre garanti dei diritti di tutti i cittadini. Non posso 
aggiungere di mio nulla, che a quei commenti, potrebbe 
sommare un briciolo di senso in più. Però sono stato 
colpito da un fatto “marginale”, che vorrei sottolineare. Si 
è detto che a far premio, per la nomina dell’ex sindaco di 
Bologna, sia stata la sua fedeltà alla causa della maggioran¬ 
za onnivora e prò tempore, oggi ancora al governo del 


di l’ultima affermazione di Chirac in 
Francia). 

Quarto: il risultato nasconde spesso il pro¬ 
blema. Voglio illustrare questo punto con 
una battuta: due persone mangiano un 
pollo, e per la statistica hanno mangiato 
mezzo pollo a testa; solo che non sappia¬ 
mo se il pollo se lo sono diviso, oppure se 

10 ha divorato uno solo e l'altro è rimasto 
digiuno, e se il digiunante è più ricco o 
più povero, uomo o donna, adulto, anzia¬ 
no o bambino, forte o debole. So bene 
che i sondaggi prevedono la 
“distribuzione” del contenuto per classi 
di geografìa, età, sesso, istruzione, ricchez¬ 
za e quant’altro. Rimane però il fatto che 

11 risultato tende a essere lui l’obiettivo, e 
non il mezzo per arrivare alla conoscenza 
della realtà. Esempio: se per caso, dopo 
un efferato fatto di sangue, la popolazio¬ 
ne asserisce di essere a favore della pena 
di morte, occorre favorire una legge in tal 
senso, o bisogna invece capire perché 
quell'opinione esiste, e come far cambia¬ 


re idea alla gente? 

Insomma, la mentalità che si crea attra¬ 
verso la sopravvalutazione dei sondaggi 
può anche essere devastante. A mio mo¬ 
desto avviso, attualmente in Italia stiamo 
attraversando un periodo caratterizzato 
proprio da questo. Le forze politiche - 
ma in particolare quelle governative - ten¬ 
dono ormai a formulare proposte solo 
sulla base di presunte credenze della po¬ 
polazione, senza pensare che la politica è 
invece progetto (e non necessariamente 
coincidente con idee maggioritariamente 
diffuse). È senza dubbio maestro in que¬ 
sta tecnica Silvio Berlusconi, e la riprova 
consiste nel fatto che spesso ha pronun¬ 
ciato affermazioni poi contraddette dai 
fatti: ma non si trattava di boutade, bensì 
di esplorazioni; visti in seguito i sondag¬ 
gi, o tornava indietro o avanzava nuovi 
schemi di comportamento. Quanto al fat¬ 
to di nascondere i problemi, poi, il son¬ 
daggio può risultare decisivo. In questi 
giorni emerge, ad esempio, che il presi¬ 


dente del consiglio supera altri personag¬ 
gi politici nel gradimento popolare. 
Buon per lui, ovviamente. Tuttavia, la 
statistica nasconde due cose: che un can¬ 
didato del centrosinistra per propria natu¬ 
ra è per l'appunto un candidato, e non 
un leader carismatico; e che Berlusconi, 
con una efficientissima e ossessiva presen¬ 
za in tv, ha compiuto di questi tempi un 
investimento “di prodotto” che dà i suoi 
normali risultati. In campagna elettorale, 
le cose non starebbero affatto allo stesso 
modo (sempre che ci sia parità di condi¬ 
zioni). I due esempi che ho citato testimo¬ 
niano però anche di due lacune lasciate 
(o provocate) dai sondaggi: nel primo 
caso, che la politica è oggi senza program¬ 
ma e senza progetto; nel secondo, che 
non abbiamo una informazione televisi¬ 
va equa. In entrambi i casi viene da chie¬ 
dersi: quando i nostri uomini politici 
smetteranno di fare i notai dell’opinione 
pubblica, e ricominceranno a esserne gli 
interpreti? 


Paese, e concentrata nella persona del sedicente “Unto”. 
Or bene, posto che l’aver portato a suo tempo in dono il 
Municipio di Bologna al centrodestra, non mi pare cosa da 
poco, e posto che averlo ceduto senza battere ciglio, depo¬ 
ne a favore dell’inflessibile fiducia in sé stesso del sig. 
Guazzaloca, mi chiedo: possibile che dovendolo 
“risarcire”, avendo dominio su tutto, in questo Paese, il 
controllore della maggioranza, non abbia saputo far di 
meglio, che ordinare all’On. Casini e al Sen. Pera di nomi¬ 
narlo all’Antitrust? Dove magari domani, per manifesta 
incompetenza, il sig. Guazzaloca potrebbe anche prendere 
decisioni “giuste”, nell’ottica della missione della commis¬ 
sione stessa, e sbagliate nell’ottica del suo delegante per 
interposte persone? Con la speranza che quel tanto di 
malinconica ironia, che è sottesa alla mia domanda, sia 
sufficientemente trasparente. 

Io, affezionato 
lettore dell’Unità... 

Santino Linarello 

segretario Lega pensionati Spi Cgil Trino, Vercelli 

Caro Direttore, 


sono un affezionato lettore dell’Unità fin dal lontano 1952, 
da quando ne sei il direttore la trovo davvero entusiasmante 
ed efficacemente battagliera. Continua la tua battaglia senza 
mai cedere, noi lettori saremo con te in difesa della libertà e 
della democrazia, oggi messa in grave pericolo dal governo 
Berlusconi. 

Gli auguri 

di Amnesty International 

Marco Bertotto 

Presidente della Sezione Italiana 
di Amnesty International 

Caro Direttore 

Le trasmetto, a nome della Sezione Italiana di Amnesty 
International, i miei più sinceri auguri di buone festività e 
felice anno nuovo. 

Mi auguro che anche nel 2005 l’Unità confermi la sua sensi¬ 
bilità verso il tema dei diritti umani e che, nella ricorrenza 
del 30° anniversario della costituzione di Amnesty Internatio¬ 
nal in Italia, il Suo giornale possa essere protagonista, accan¬ 
to alla nostra organizzazione, di importanti campagne di 
informazione e di denuncia sulle violazioni dei diritti umani. 
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L ’America in poche ore ha moltiplicato per 
venti lo stanziamento iniziale: un 
ravvedimento o una precisa strategia? 


Dopo la «diplomazia dei cannoni» gli 
americani sembrano puntare sulla «diplomazia 
degli aiuti». E Powell vola a Giakarta 


Solidarietà preventiva 


SIEGMUND GINZBERG 


Segue dalla prima 

A Giakarta, oltre al suo segretario di 
Stato uscente Colin Powell, man¬ 
da anche suo fratello Jeb, il gover¬ 
natore della Florida (ufficialmente per la 
sua competenza nelfaffrontare l’emergen- 
za dopo i cicloni, chiaramente per dare 
prova di quanto ci tiene). Agli H-60 Sea 
Hawk della portaerei «Abraham Lin¬ 
coln», ancorata al largo di Sumatra già da 
sabato scorso, e ai marine, si stanno per 
aggiungere una porta-elicotteri australia¬ 
na, e una francese, la «Jeanne d’Arc», con 
le rispettive squadre. Tanta marina milita¬ 
re alf orizzonte da quelle parti non si era 
vista dalla grande guerra nel Pacifico. La 
somma totale degli aiuti già promessi su¬ 
pera ormai i due miliardi e mezzo di dol¬ 
lari (350 milioni da parte dei soli Stati 
Uniti). Più di quelli a cui ci si sia impegna¬ 
ti per qualunque precedente catastrofe na¬ 
turale. Anche se può apparire come un a 
goccia di fronte al fatto che questa som¬ 
ma pur ragguardevole è pari a quello che 
viene spesa ogni 10 giorni appena per 
Foccupazione delflraq. 

Eppure, ci sono cose che non quadrano. 
Non tanto nella dimensione delf aiuto, 
quanto nelle sue motivazioni. Powell, in 
partenza per la conferenza d’emergenza 
sugli aiuti, l’aveva definito «un investi¬ 
mento contro il fondamentalismo islami¬ 
co». L’Indonesia, si sa, è il più popoloso 
Paese islamico al mondo (a parte l’India 
che, sebbene prevalentemente induista 
ha una popolazione musulmana ancora 
più numerosa). Mandargli aiuti per salva¬ 


re vite umane è certo meglio che mandar¬ 
gli aiuti ed equipaggiamenti perché i mili¬ 
tari indonesiani potessero meglio doma¬ 
re la ribellione in Aceh, come avevano 
fatto sinora gli australiani (160 milioni di 
dollari australiani stanziato per 2004 e 
2005). Non è detto che vada tutto alle 
vittime: i reportage da Banda descrivono 
una confusione terrificante, ma è comun¬ 
que un passo avanti che la sfida per il 
governo di Giakarta si sposti sul come 
mandare più soldati nella regione per ri¬ 
costruirla, anziché sul come meglio ster¬ 
minare gli insorti. 

Sono giorni che i commenti sulla stampa 
Usa insistevano sull’importanza e l’occa¬ 
sione offerta da una nuova partita giocata 
tutta su «aiuti e immagine», anziché sulla 
dimostrazione di forza. C’è chi ha parlato 
di «formidabile esercizio di re-branding , 


rinnovamento del marchio» (il britanni¬ 
co The Independent, ieri). Di occasione 
per sovrapporre al “logo” delle immagini 
da Baghdad, Falluja ed Abu Ghraib che 
avevano segnato il 2004, un nuovo logo 
di un’America benefattrice, con i propri 
soldati impegnati a distribuire medicinali 
e cibo, alleviare le sofferenze, anziché im¬ 
pegnati a difendersi da chi gli vuole male. 
Non è detto che debba essere solo messin¬ 
scena. In Europa, con le navi «Liberty» 
che scaricavano grano e Piano Marshall, 
dopo la “buona guerra” per antonoma¬ 
sia, aveva funzionato. In Iraq non ha fun¬ 
zionato. 

Comunque la tragedia offre un’occasio¬ 
ne. In un primo momento era sembrato 
che Bush stesse per lasciarsela sfuggire e 
basta. La prima reazione era stata di di¬ 
strazione, se non disinteresse, per qualco¬ 


sa che sembrava lontano dagli interessi 
strategici prioritari. La Casa Bianca aveva 
colto l’occasione per proporre una 
“grande coalizione” per il coordinamen¬ 
to degli aiuti, riservata agli alleati più 
stretti (Australia, Giappone, che già lo 
erano nella “guerra contro il terrorismo”, 
l’India che gli preme avere dalle propria). 
Il che suonava come un «no voi no» pre¬ 
ventivo nei confronti degli alleati europei 
renitenti in Iraq, della Cina considerata 
come potenziale rivale nella regione, e 
soprattutto dell’Onu (è in corso un attri¬ 
to strategico con Kofi Annan, cui il Palaz¬ 
zo di vetro reagisce con alrettante mano¬ 
vre strategiche). 

Bush si era offeso a morte quando dal 
coordinatore per i sccorsi dell’Onu, Jan 
Egeland, era venuta l’accusa di «avarizia» 
per gli stanziamenti iniziali. Piccati, ave¬ 


vano risposto che non sono secondi a 
nessun altro al mondo. Il che non è esat¬ 
to, né in cifre assolute (nel 2003 e nel 
2002 l’Unione Europea ha stanziato il 
doppio di aiuti allo sviluppo degli Stati 
Uniti), né dal punto di vista della ricchez¬ 
za procapite. Se poi si va a guardare me¬ 
glio viene fuori che il grosso dell’aiuto è 
andato a Iraq e Afghanistan, e che di quel¬ 
lo promesso ad altri gran parte non è mai 
arrivato a destinazione. I sondaggi rivela¬ 
no che gli americani sono convinti di 
spendere il 24 per cento del proprio bilan¬ 
cio in aiuti all’estero, il realtà si tratta 
dello 0,24. Sono certamente il popolo più 
generoso, donano ogni anno 250 miliar¬ 
di in carità, detassabile, ma di questi non 
più del 5 per cento esce dai confini. Eppu¬ 
re la critica di avarizia ha avuto un effet¬ 
to, c’è stato un ripensamento in queste 


ore. 

«Chiaramente gli aiuti all’estero servono 
a promuovere gli interessi della sicurezza 
nazionale Usa», avvertono gli esperti. E 
fin qui niente di male. Non ci sarebbe 
niente di male neppure se servissero a 
promuovere gli interessi più direttamen¬ 
te economici. Una gara ad offrire carote è 
sempre meglio di una a brandire il basto¬ 
ne. L’Aceh, delle cui 120.000 vittime ini¬ 
zialmente il mondo era sembrato nemme¬ 
no accorgersi - perché da anni è off limits 
agli stranieri - ha bisogno di 
“globalizzazione” e sviluppo più di quan¬ 
to abbia a temerli. Ma tutt’altro discorso 
è se la corsa agli aiuti dovesse trasformar¬ 
si in corsa all’influenza, in competizione 
con Europa e Cina per chi ha maggiori 
ipoteche da mettere. In cose del genere fa 
danno anche il solo sospetto. È probabil¬ 
mente questa la ragione dell’altrimenti 
incomprensibile no dell'India, gelosa del¬ 
la propria indipendenza, ai soccorsi inter¬ 
nazionali nelle isole Andaman e Nicobar. 
La «diplomazia degli aiuti» è in tutta ap¬ 
parenza meglio della «diplomazia delle 
cannoniere». «Diplomazia del dollaro» è 
il termine con cui gli storici si riferiscono 
alla politica avviata negli inizi del secolo 
scorso dal presidente Taft, tesa ad aiutare 
gli Stati più poveri, a cominciare da quelli 
dell’America latina, ma anche la Cina, a 
rimborsare i propri debiti alle banche eu¬ 
ropee, perché «non cadessero sotto con¬ 
trollo europeo», o della Russia. Come è 
noto, non impedì le due guerre mondiali 
in Europa, né la conquista giapponese 
della Manciuria. 


Un Paese fuori dal mondo 


GIAN GIACOMO MIGONE 


Segue dalla prima 

M a prigioniero, anche, del¬ 
la propria inattendibilità 
nel rispettare impegni so¬ 
lennemente assunti, della propria 
subalternità nei confronti di chi 
anche in questa occasione voglia 
imporre la legge del più forte 
(l’amministrazione Bush) nei con¬ 
fronti delle istituzioni che hanno 
il diritto-dovere di rappresentare 
tutti (l’Onu e le sue agenzie, per 
l’Europa l’Unione Europea). 

Le cifre pubblicate ieri da questo 
giornale e denunciate dalle Ong 
parlano chiaro. Per quanto riguar¬ 
da gli aiuti pubblici, il nostro go¬ 
verno (che rappresenta uno dei Pa¬ 
esi, in termini relativi, più ricchi 
del mondo) per ora occupa un in¬ 
decoroso diciottesimo posto tra i 
governi donatori con una cifra 
(quattro milioni di dollari) che sa¬ 
rebbe respinta con sdegno da una 
qualsiasi regione d’Italia colpita 
da una catastrofe naturale. E ciò 
malgrado siano state numerose le 
vittime di nazionalità italiana: cer¬ 
to non un criterio per stabilire l’en¬ 


tità dell’impegno, ma certamente 
indicativa del livello di consapevo¬ 
lezza e di identificazione con le 
sofferenze causate dal maremoto, 
come dimostra la generosità della 
società civile. Oltre settanta milio¬ 
ni di euro sono una cifra di tutto 
rispetto che dovrebbe essere alme¬ 
no triplicata dal governo nei pros¬ 
simi mesi. Ci permettiamo di for¬ 
mulare questa proposta: che ad 
ogni euro offerto da privati o enti 
locali ne corrispondano altri due 
da parte del governo. 

Purtroppo il discorso non finisce 
qui. Come ha giustamente osserva¬ 
to Marina Sereni, è forse ancora 
più grave (perché più difficilmen¬ 
te rimediabile) che il governo, do¬ 
po aver assunto solennemente im¬ 
pegni internazionali successiva¬ 
mente disattesi, sia ormai conside¬ 
rato inattendibile. Come si può 
evitare l’esclusione dal Consiglio 
di sicurezza dell’Onu quando non 
si onorano gli impegni assunti nel¬ 
la sede ristretta del G8 ove ancora 
sediamo (ma per quanto tempo?), 
come è avvenuto per il Global 
Fund per la lotta contro l’Aids? 


matite dal mondo 
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Le Monde , 30 dicembre 


Anche agli occhi di coloro che il 
nostro presidente del Consiglio 
più tiene (l’amministrazione Bu¬ 
sh, il governo Blair, il Wall Street 
Journal) disattendere un simile 
impegno costituisce per un Pae¬ 
se industrializzato l’equivalente 
di un mancato pagamento al 
Fondo Monetario Internaziona¬ 
le per un Paese povero. 

Sarebbe altrettanto grave, per gli 
effetti di politica estera che ne 
derivano se il governo assecon¬ 
dasse tendenze sempre più evi¬ 
denti nella maggioranza parla¬ 
mentare, per cui la catastrofe at¬ 
tuale costituirebbe l’occasione 
per Fltalia di dissociarsi dalle Na¬ 
zioni Unite e dall’Unione Euro¬ 
pea, preferendo (per usare le pa¬ 
role di Libero) un generale ameri¬ 
cano al segretario generale del- 
l’Onu o per continuare a parteci¬ 
pare ad una indecente quanto 
perdente competizione per il co- 
ordinamento degli aiuti europei. 
Magari sotto la leadership politi¬ 
camente asettica di Maurizio 
Scelli. 

L’opposizione ha il dovere di 


chiedere conto al governo in Parla¬ 
mento di tendenze che possono e 
devono essere prontamente corret¬ 
te. La richiesta sarà tanto più effi¬ 
cace in quanto riconoscerà quan¬ 
to di valido vi è stato (ad esempio 
il funzionamento dell’Unità di cri¬ 
si della Farnesina e di alcune inizia¬ 
tive tempestive della Protezione ci¬ 
vile) in un quadro complessiva¬ 
mente tetro. Occorre anche dimo¬ 
strare consapevolezza di quanto vi 
sia di strutturale nella crisi della 
cooperazione allo sviluppo italia¬ 
na che non da oggi, in termini 
percentuali rispetto al reddito na¬ 
zionale lordo, si colloca al penulti¬ 
mo posto tra i Paesi membri del- 
l’Ocse (l’organizzazione cui aderi¬ 
scono i Paesi ricchi). Se, dopo gli 
scandali della mala cooperazione, 
siamo ancora fermi alla legge 49 
del 1987, se oggi risultano ulterior¬ 
mente indeboliti già insufficienti 
contributi ad agenzie essenziali 
dell’Onu come quella per i rifugia¬ 
ti (Unhcr), la colpa è anche no¬ 
stra. Che ciascuno tragga qualche 
insegnamento per il futuro dalla 
tragedia in atto! 


Maroni e la via saudita alle pari opportunità 


P are che in Arabia Saudita il 
costume preveda che le don¬ 
ne che accompagnano un 
uomo debbano seguirlo a qualche 
passo di distanza, in segno di ri¬ 
spetto. In Italia, grazie ad una nuo¬ 
va norma sui contratti di inseri¬ 
mento, le donne avranno la possi¬ 
bilità di lavorare come gli uomini, 
a parità di mansioni, purché accet¬ 
tino, rispettosamente, di essere in¬ 
quadrate un paio di livelli al di 
sotto dei loro compagni. 

Questa specie di via saudita, alle 
pari opportunità è il risultato di 
un mix letale tra il capitalismo 


compassionevole, proposte di bas¬ 
so profilo in materia di occupazio¬ 
ne ed antiquate politiche di tutela. 
Il governo sembra aver ragionato 
più o meno così: perché il tasso di 
occupazione femminile sia tutto¬ 
ra, in tutto il Paese di venti punti 
inferiore a quello maschile, le don¬ 
ne devono avere qualche handi¬ 
cap nascosto; dunque, bisogna de¬ 
cidersi a riconoscerle come sogget¬ 
to svantaggiato e dar loro compas¬ 
sionevolmente una mano, per aiu¬ 
tarle a sentirsi quasi come tutti gli 
altri. 

Dico quasi, perché il nuovo con¬ 


tratto di inserimento lo svantag¬ 
gio tende a ridurlo ma anche a 
stabilizzarlo, per tutti: infatti, si ri¬ 
duce lo spazio per la formazione e 
si prolunga il periodo di precaria¬ 
to, incoraggiando l'uso e l'abuso 
del tempo determinato. 

In questa visione i soggetti svan¬ 
taggiati non possono aspirare ad 
un inserimento facilitato che, gra¬ 
zie ad una correzione del mercato 
decisa e sostenuta dall'intera co¬ 
munità semplicemente garantisca 
loro una pari opportunità di acces¬ 
so al lavoro. 

Le cose, per il governo, devono 


ELENA CORDONI * 

funzionare in tutt'altro modo: se 
occorrono degli incentivi perché il 
datore di lavoro assuma un sogget¬ 
to svantaggiato, è bene che questi 
siano a spese del lavoratore; in fon¬ 
do, chi, meglio di qualcuno che 
con le sue sole forze non trova 
lavoro, può accettare un lavoro 
precario e sottopagato? 

Ma torniamo alle donne. Il centro- 
destra, da anni, ha congelato mol¬ 
ti degli strumenti di governo nati 
per favorire il loro accesso al lavo¬ 
ro: le politiche di pari opportunità 
sono scomparse, alle scuole d'in¬ 
fanzia sono destinati fondi sem¬ 


pre più scarsi e nulla si è fatto per 
incentivare l’uso, da parte degli uo¬ 
mini, dei congedi parentali. 

Cosa forse più grave, abbiamo do¬ 
vuto fare i conti con una classe di 
governo che ha riportato in auge 
una visione reazionaria della fami¬ 
glia e del ruolo della donna come 
custode del focolare: abbiamo assi¬ 
stito a richiami ai doveri materni 
per approdare all'invito a scegliere 
il part-time. 

La retorica del centrodestra ha un 
sapore antico, che suona partico¬ 
larmente beffardo alla mia genera¬ 
zione: noi abbiamo rifiutato la lo¬ 


gica della tutela per affrancarci dal 
paternalismo che perpetua la tradi¬ 
zionale asimmetria tra i generi; og¬ 
gi, per affrontare un aspetto di 
quella asimmetria, ci propongono 
di tornare tutte quante sotto tute¬ 
la. 

Parlo di tutela e di paternalismo 
perché questo decreto intermini¬ 
steriale spazza via d'un colpo anni 
di autonome proposte delle don¬ 
ne per affrontare le disparità socia¬ 
li legate al genere e lo fa, natural¬ 
mente, nel nostro interesse; non 
siamo forse grate, al governo, di 
avere pensato a noi? 


La vera storia 


Segue dalla prima 

L i incoraggia il fatto che i loro insulti 
sono parole degli angeli e le risposte 
degli insultati sono dannate e intolle¬ 
rabili risposte del diavolo (vedi la confe¬ 
renza di fine anno del premier). 

È vero, detto così (e detto di quei due) 
sembra ridicolo, ma se controlli o possie¬ 
di (tu o il tuo capo) tutte le televisioni e 
intimidisci a dovere tutti i giornali, puoi 
farlo. 

Per esempio, TUnità non ha detto nulla 
che non sia cronaca del fatto «aggressione 
a Berlusconi». Ha pubblicato una versio¬ 
ne identica a molti altri giornali, e presa 
testualmente dalle agenzie sull’incidente 
di Piazza Navona e il cerotto di Berlusco¬ 
ni. Non ci sono giudizi, non ci sono inter¬ 
pretazioni di una vicenda stupida, sgrade¬ 
vole e - per fortuna - irrilevante, (se non 
fosse per il dominio mediatico di Berlu¬ 


sconi). Questo lo sanno i settantamila let¬ 
tori quotidiani del nostro giornale, non i 
milioni di frequentatori Tv che - dal TG 1 
a Emilio Fede - sentono narrazioni radi¬ 
calmente inventate e ripetute quanto ba¬ 
sta per consacrare “vittima” del “male 
oscuro comunista” il loro leader-padro¬ 
ne. 

Altrove, nel mondo, esistono organi inca¬ 
ricati di ristabilire come sono andati dav¬ 
vero i fatti, se essi sono stati distorti da 
cervellotiche ricostruzioni. 

Qui, nell’Italia di Berlusconi, il dominio è 
assoluto anche sui suoi cerotti. Ad ogni 
buon conto noi abbiamo depositato pres¬ 
so un notaio i numeri dell 'Unità del dopo 
Piazza Navona. 

Qualcuno, almeno in futuro, quando per¬ 
sino Gasparri e Cicchitto, dopo molti me¬ 
ritati rinnovi, se ne saranno andati, trove¬ 
rà, negli archivi, la vera storia. 

Furio Colombo 
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E per pensarci, ci ha pensato dav¬ 
vero: in fondo, dietro questo mo¬ 
do di affrontare il rapporto tra 
donna e lavoro una risposta orga¬ 
nica alla modernizzazione del Pae¬ 
se c’è, ed è senz'altro una risposta 
di destra. Non è pensabile, oggi, 
rinunciare alle competenze acqui¬ 
site dalle donne, buttar via loro 
disponibilità a mettersi in gioco 
nel mercato del lavoro: meglio uti¬ 
lizzarle come manodopera preca¬ 
ria e sottocosto, abituandole a vi¬ 
vere ogni temporaneo sfruttamen¬ 
to come un'occasione straordina¬ 
ria di contribuire al bilancio di fa¬ 
miglia. 

È un modello sociale spaventoso 
ma coerente, che va incontro alle 
debolezze strutturali di un certo 
capitalismo nostrano, coi suoi so¬ 
gni di sviluppo a basso costo, un 
modello che sposa con mefistofeli¬ 
ca armonia il liberismo selvaggio 
di Forza Italia con il moralismo 
familista di An e Ccd e che metten¬ 
do in gioco il ruolo sociale di un 
intero genere, punta chiaramente 
a trasformare profondamente la 
società nel suo insieme. 

L’unica cosa positiva di questo 
provvedimento è dunque che se¬ 
gna una linea di demarcazione net¬ 
ta tra un modello sociale della de¬ 
stra e l’idea di società libera e soli¬ 
dale nella quale ci riconosciamo. 
Ancora una volta, la destra ci offre 
l'occasione di riconoscere, difende¬ 
re e rilanciare i nostri valori più 
autentici. Cogliamo l'occasione 
per ringraziare e rispedire al mit¬ 
tente la provocazione: le donne ita¬ 
liane non sono disponibili a torna¬ 
re indietro. 

* parlamentare Ds e Segretario 
di presidenza Camera dei deputati 
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■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Tu la conosci Claudia? 

21:00 (E 4,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Closer 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

SALAB 

Birth - lo sono Sean 

375 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Melinda e Melinda 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E5,00) 

SALA 2 

Matrimoni e pregiudizi 

350 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E5,00) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

H Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Christmas in love 

122 posti 

15:10-17:40-20:10-22.40 (E7,00) 

SALA 2 

Il mistero dei templari 

122 posti 

20.00-22:40 (E 7,00) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

14.45-17:20 (E 7,00) 

SALA 3 

Ocean's Twelve 

113 posti 

22.15 (E 7,00) 


Shrek2 

14.40-17.20-19.40 (E7,00) 

SALA 4 

Polar Express 

454 posti 

22:30 (E 7,00) 

SALA 5 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

113 posti 

15:15-17:50 (E7,00) 


Closer 

20.25-22:50 (E 7,00) 

SALA 6 

Shrek2 

251 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E7,00) 

SALA 7 

Tu la conosci Claudia? 

282 posti 

16:00-18.10-20.20-22.30 (E7,00) 

SALA 8 

Ocean's Twelve 

178 posti 

14.45-17:25-20.05-22.45 (E7,00) 

SALA 9 

Tu la conosci Claudia? 

113 posti 

15.00-17:10-19:20-21:30 (E7,00) 

SALA 10 

Birth - lo sono Sean 

113 posti 

15.30-17.55-20.20-22.45 (E7,00) 

CITY 


Tel. 0108690073 

La Nina Santa 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Così fan tutti 

21:15 (E 5,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Polar Express 

400 posti 

15:15-17:30 (E 6,20) 


Ocean's Twelve 

20.00-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Invaxon- Alieni in Liguria 

120 posti 

15:00-17:15-20.00-22:30 (E6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Tu la conosci Claudia? 

15.40-17:50-20.00-22:10 (E 5,50) 

EUROPA 


EH via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E5,50) 

INSTABILE 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


Tu la conosci Claudia? 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E5,50) 

LUMIERE 


via Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti 

The Agronomist 

21:00 (E) 

NICKELODEON 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 


NUOVO CINEMA PALMARO 

IH via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti II mistero dei templari 

15:00-21:00 (E4,5) 


Amori e tradimenti, senza retorica: 
il regista de «Il laureato» fa centro 

Un circolo vizioso di sesso e sentimenti che diviene 
subito virtuoso nelle mani di Mike Nichols: ecco 
Closer, un film che merita vedere. Il regista de II 
laureato firma una bella pellicola tutta di dialoghi e 
situazioni incentrata su quattro splendidi personaggi 
e interpreti: Natalie Portman è struggente e 
incantevole, Julia Roberts un’artista depressa e 
priva di personalità, Olive Owen si autodefinisce 
“cavernicolo” e Jude Law incarna un’immaturità 
emotiva da ricordare. La banalità dell’accoppiata 
amore & tradimento raramente è stata così ben 
trasportata sul grande schermo. Contrariamente alla 
moda di oggi, il sesso non si vede mai, ma si “sente” 
molto, anche nel suo lato distruttivo e strumentale. 



Melinda & Melinda 

commedia 
Di Woody Alien con Radha 
Mitchell, Will Ferrell 

Melinda è romanticamente 
tragica e nevroticamente co¬ 
mica, come la vita. Melinda è 
la vita vista dai suoi opposti 
punti di vista: commedia e 
tragedia, leggerezza e inelutta¬ 
bilità. Per questo ce ne sono 
due: un Giano al femminile 
per una tragi-commedia bril¬ 
lante e raffinata, il miglior 
Woody Alien dall’inizio del 
millennio in uno dei suoi te¬ 
mi più classici: il punto di vi¬ 
sta dell’arte sulla vita. Bravissi¬ 
ma la Mtichell a sdoppiarsi in 
due mantenendo la personali¬ 
tà delle pure donne alleniane. 
Come Ferrell, alter-ego del re¬ 
gista. 


Il fantasma dell’opera 

musical 

Di Joel Schumacher con 
Gerard Butler, Emmy 
Rossum 

Riprendendo e impegnando¬ 
si a rispettare lo spirito del 
celebre musical di Andrew 
Lloyd Webber tratto dal ro¬ 
manzo di Gaston Leroux del 
1911, questo film aggiunge 
qualcosa, soprattutto un quar¬ 
to d’ora di musica. E si prodi¬ 
ga particolarmente nel curare 
l’impatto visivo e scenografi- 
co, sontuoso, della messinsce¬ 
na. In molte sale è proiettato 
completamente tradotto in 
italiano, canzoni comprese, 
ma alcune copie sono invece 
disponibili nella versione ori¬ 
ginale sottotitolata, anche per 
i dialoghi. 


La nina santa 

drammatico 
Di Lucrecia Martel con 
Mercedes Moran, Carlos 
Belioso 

Giunta alla sua seconda prova 
registica, la pupilla di Almodo- 
var ci propone un film articola¬ 
to su più piani narrativi e de¬ 
scrittivi che gioca principal¬ 
mente sul rapporto fra oppres¬ 
sione religiosa e libertà sessua¬ 
le, tema caro al maestro spa¬ 
gnolo qui in veste di produtto¬ 
re. La nina santa è un’opera 
poetica che si basa su un forte 
senso di percezione tattile, sen¬ 
za musica, con poche parole e 
la volontà di far parlare i suoi 
personaggi soprattutto attra¬ 
verso la capacità espressiva di 
uno sguardo in primo piano o 
di un silenzio prolungato. 


a cura di Edoardo Semmola 


ODEON 


EH corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

280 posti 

15:15-17:50-20.20 (E 5,00) 


The Grudge 

22:30 (E 5,00) 

Sala 

Il mistero dei templari 

200 posti 

20:10-22:30 (E 5,00) 

OLIMPIA 


E3 via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

800 posti 

Ocean's Twelve 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Il Fantasma dell'Opera 

21:30 (E 6,71) 


Shrek2 

15:15-17:15-20:00 (E 6,71) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Il mistero dei templari 

17:00-20:00-22:30 (E 5,50) 


Shrek2 

15:10 (E 5,50) 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

17:00 (E 5,50) 


Confidenze troppo intime 

19:30-21:30 (E 5,50) 

SIVORI 


EH salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Confidenze troppo intime 

250 posti 

15:30-17:30-20:30-22.30 (E 5,00) 

SALA 2 

Ferro3 - La casa vuota 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00) 

UCICINEMAS FIUMARA 

E3 Tel. 199123321 

SALA 8 MODUS 

Shrek2 

499 posti 

14:05-16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6,75) 

SALAI 

Closer 

143 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Christmas in love 

216 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

143 posti 

14:40 (E 7,00) 


Il mistero dei templari 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALA 4 

Matrimoni e pregiudizi 

143 posti 

19:30 (E 7,00) 


Il mistero dei templari 

22:10 (E 7,00) 


Chrolr 9 

15:00-17:05 (E 7,00) 

SALA 5 

Polar Express 

143 posti 

15:30-17:45 (E 7,00) 


Invaxon-Alieni in Liguria 

20:00-22:40 (E 7,00) 

SALA 6 

Ocean's Twelve 

216 posti 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,00) 

SALA 7 

Shrek2 

216 posti 

15:40-17:45-19:50-22:00 (E 7,00) 

SALA 9 

Birth - lo sono Sean 

216 posti 

15:40-17:50-20:10-22:20 (E 7,00) 

SALA 10 

Ocean's Twelve 

216 posti 

14:10-16:50-19:30-22:10 (E 7,00) 

SALA 11 

Tu la conosci Claudia? 

320 posti 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,00) 

SALA 12 

Christmas in love 

320 posti 

15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,00) 

SALA 13 

Tu la conosci Claudia? 

216 posti 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,00) 

SALA 14 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

143 posti 

14:00-16:30 (E 7,00) 

Il Fantasma dell'Opera 


19:10 (E7,00) 

UNIVERSALE 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI Shrek 2 

300 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 Tu la conosci Claudia? 

525 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16) 

SALA 3 Christmas in love 

600 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Ocean's Twelve 

19:30-21:45 (E 5,50) 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Polar Express 

21:00 (E 5,50) 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

U via P. Spinola, 9TeJ. 010780966 

263 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

21:15 (E5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

E3 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Shrek 2 

16:00-18:10 (E 5,00) 

Ocean's Twelve 

20:10-22:30 (E 5,00) 

MIGNON 

U via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Tu la conosci Claudia? 

20:30-22:30 (E 5,50) 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30-18:00 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

li Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

400 posti Tu la conosci Claudia? 

21:00 (E 5,50) 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Shrek 2 

300 posti 16:00-18:05 (E 6,50) 

The Grudge 



22:20 (E 6,50) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

200 posti 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50) 

SALA 3 

Christmas in love 

150 posti 

16:30-19:50-22:25 (E6,50) 


GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Ocean's Twelve 

15:30-17:45-20:00-22:20 (E4,50) 

RONCO SCRI VIA 
COLUMBIA 

i via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 
155 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti Christmas in love 

15:30-17:45-20:00-22:20 (E4,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti Ocean's Twelve 

20:00-22:20 (E 4,50) 

Chrplf 9 

16:00-17:50 (E 4,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

N.P. 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti Tu la conosci Claudia? 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,50) 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti Christmas in love 

15:30-17:50-20:20-22.40 (E 6,50) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 
1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti Shrek 2 

15:30-22:30 (E7,00) 

rìtz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti Tu la conosci Claudia? 

15:30-22:30 (E7,00) 

RÒOF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 Ocean's Twelve 

350 posti 17.40-20:00-22:30 (E 7,00) 

Polar Express 

15:30 (E7,00) 

R00F2 Closer 

135 posti 20.00-22.30 (E 7,00) 

Il mistero dei templari 

15:30-17:40 (E7,00) 


R00F3 II Fantasma dell'Opera 

135 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti Birth - lo sono Sean 

20:00-22:30 (E 7,00) 

Gli Incredibili - Una normale famiglia. 

15:30-17:40 (E 7,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti Melinda e Melinda 

15:30-22:30 (E4,00) 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Tu la conosci Claudia? 

20:15-22:30 (E) 

GARIBALDI 

H via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia. 

17:30-20:00 (E 5,16) 

Il mistero dei templari 

22:00 (E 5;16) 

IL NUOVO 

M via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Confidenze troppo intime 

20.15-22.15 (E 5,00) 

PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Matrimoni e pregiudizi 

20:15-22.15 (E 6,50) 

SMERALDO 

E3 via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI Shrek 2 

(E 6,20) 

SALA 2 Christmas in love 

(E 6,20) 

SALA 3 Birth - lo sono Sean 

(E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

@ via Gerini, 40 Tel. 0187952253 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

dìanà 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 


SALAI 

Shrek2 

184 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

SALA 2 

Polar Express 

448 posti 

16:00 (E7,00) 


Ocean's Twelve 

20:15-22:45 (E7,00) 

SALA 3 

Gli Incredibili - Una normale famiglia. 

181 posti 

16:15 (E7,00) 


Il mistero dei templari 

20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 

Christmas in love 

15:30-17:50-20:10-22:45 (E7,00) 

SALA 5 

Closer 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

SALA 6 

Tu la conosci Claudia? 

16:00-18:00-20:15-22:45 (E7,00) 


FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Così fan tutti 

15:30-20:30-22:30 (E5,00) 


SALESIANI 


m via Piave, 13 Tel. 019850542 

300 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 


RITZ 


via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti 

Christmas in love 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

ALBENGA 


AMBRA 


via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Christmas in love 

20:00-22:30 (E 4,00) 

ASTOR 


piazza Condoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

Tu la conosci Claudia? 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

BORGIOVEREZZI 


GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Ocean's Twelve 

20:15-22:30 (E 6,50) 


Shrek2 

16:30-18:30 (E 6,50) 

CAIRO MONTENOTTE 

CINEABBA 


EH via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

FINALE LIGURE 

Riposo 

ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Ocean's Twelve 

22:30 (E 6,50) 


Christmas in love 

17:00-20.30 (E 6,50) 


Shrek2 

15.00 (E 6,50) 

LOANO 



LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


400 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

16:00 (E 3,00) 

Christmas in love 

20:30-22:30 (E 3,00) 

Polar Express 

18:30 (E 3,00) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Sabato ore 20.30Concerto Sinfonico Benjamin Britten, 

"Serenata per tenore, coro e orchestra d'archi op. 31" 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30Pigmalione di G.B. Shaw, regia Roberto 

Guicciardini, con Geppy Gleijeses e Valeria Fabrizi 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALADINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Domenica ore 16.0011 piccolo re dei fiori con la Compa¬ 
gnia Tiriteri, aperte prenotazioni 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 

Lunedì ore 11 .OOGalois regia Marco Sciaccaluga, aperte 

prenotazioni 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

Oggi ore 15.00 e 17.00Teatro per bambini "Il segreto del 

Barbagianni", con la Compagnia del Banco Volante 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore n.d.Esculapia... amore mio con la Compagnia 

goliardica M. Baistrocchi, info orari spettacoli 

010/593004-010/887495 
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martedì 4 gennaio 2005 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Ocean's Twelve 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

SALA 200 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30-17:50-20:10 (E 6,50) 


Il mistero dei templari 

22:30 (E 6,50) 

SALA 400 

Shrek2 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

AGNELLI 


0 via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Se devo essere sincera 

120 posti 

20:20-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 

Un amore sotto l'albero - Noel 

130 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

EI corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Tu la conosci Claudia? 

472 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,75) 

SALA 2 

Shrek2 

208 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,75) 

SALA 3 

Closer 

154 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


EI corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Ocean's Twelve 

437 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,70) 

SALA 2 

Birth - lo sono Sean 

219 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 


CAPITOL 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Riposo 

CENTRALE 

H via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti Les Choristes -1 ragazzi del coro 

15:15-17:00-19:10-20:40-22:30 (E6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALA 1 Riposo 

Riposo 

SALA 2 Riposo 

CINEMATEATRO BARETTI 

@| via Baratti, 4Tel. 0118125128 
112 posti Riposo 

CINEPLEX MASSAUA 
piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 


SALAI 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

117 posti 

15:00-17:30 (E7,00) 


Ocean's Twelve 

20:00-22:40 (E 7,00) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

117 posti 

15:30-17:40-20:20-22:30 (E7,00) 

SALA 3 

Il mistero dei templari 

127 posti 

20:10-22:45 (E 7,00) 


Polar Express 

15:20-17:35 (E 7,00) 

SALA 4 

Christmas in love 

127 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA 5 

Shrek2 

227 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E3,50) 

DORIA 


II via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Birth - lo sono Sean 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


0 via Montatone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Ocean's Twelve 

295 posti 

15:20-17:45-20:10-22:30 (E6,50) 

SALA OMBREROSSE Birth - lo sono Sean 

149 posti 

15:30-17:30-20:25-22:30 (E6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Ocean's Twelve 

220 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

GRANDE 

Shrek2 

450 posti 

15:30-17:30-20:20-22:30 (E6,50) 

ROSSO 

Closer 

220 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

Matrimoni e pregiudizi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,70) 

ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

La sposa turca 

120 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


0 Via Bagetti, 30 Tei. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

FIAMMA 


H corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 


FRATELLI MARX&SISTERS 

H corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico Confidenze troppo intime 

15:20-17:30-20:25-22:30 (E6,50) 


Sala Groucho Ocean's Twelve 

15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,50) 

Sala Harpo Birth - lo sono Sean 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

FREGOLI 

H piazza S. Giulia, 2bis/B Tel. 0118179373 
238 posti Riposo 

GIOIELLO 

U via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 
500 posti Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

IDEAL CITYPLEX 

M corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


SALAI 

Shrek2 

754 posti 

15:30-17:50 (E 7,00) 


Tu la conosci Claudia? 

20:20-22:40 (E 7,00) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

237 posti 

14:30-16:30-18:30 (E 7,00) 


Shrek2 

20:40-22:40 (E 7,00) 

SALA 3 

Ocean's Twelve 

148 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 


Polar Express 

15:00 (E 7,00) 

SALA 4 

Christmas in love 

141 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00) 

SALA 5 

Il mistero dei templari 

132 posti 

20:00-22:30 (E 7,00) 


Gli Incredibili-Una normale famiglia... 

15:00-17:30 (E 7,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


EI galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Christmas in love 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

0 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

Melinda e Melinda 

480 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

Ferro3 - La casa vuota 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

Nowhere in Africa 

149 posti 

16:00-18:30-21:00 (E 5,20) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Shrek2 

262 posti 

15:45-18:00-20:10 (E 7,00) 


The Grudge 

22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

201 posti 

15:40-18:05-20:20-22:40 (E 7,00) 

SALA 3 

Shrek2 

124 posti 

14:20-16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

SALA 4 

Il mistero dei templari 

132 posti 

19:20-22:05 (E 7,00) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

14:25-16:50 (E 7,00) 

SALA 5 

Ocean's Twelve 

160 posti 

14:00-16:40-19:25-22:10 (E 7,00) 

SALA 6 

Christmas in love 

160 posti 

14:15-16:55-19:35-22:15 (E 7,00) 

SALA 7 

Closer 

132 posti 

15:10-17:40-20:05-22:35 (E 7,00) 

SALA 8 

Tu la conosci Claudia? 

124 posti 

15:00-17:20-19:40-22:00 (E 7,00) 

MONTEROSA 


0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Melinda e Melinda 

15:40-17:50-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Eros 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 


NUOVO 


EI corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:20-17:40 (E 6,50) 

SALA VALENTIN01 

Tu la conosci Claudia? 

300 posti 

15:40-18:00-20:20-22:35 (E 6,20) 

SALA VALENTINO 2 

Le conseguenze deM'amore 

300 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Il Fantasma dell'Opera 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00) 

SALA 2 

Polar Express 

15:00-17:30 (E 7,00) 


Shall we dance? 

20:00-22:30 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


0 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Ocean's Twelve 

141 posti 

15:30-18:30-21:30 (E 7,50) 

SALA 2 

Ocean's Twelve 

141 posti 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50) 

SALA 3 

Shrek2 

137 posti 

15:00-17:25-20:00-22:35 (E 7,50) 

SALA 4 

Il mistero dei templari 

140 posti 

16:15-19:20-22:15 (E 7,50) 

SALA 5 

Closer 

280 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 6 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

702 posti 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50) 

SALA 7 

Birth - lo sono Sean 

280 posti 

15:05-17:35-20:05-22:40 (E 7,30) 

SALA 8 

Il Fantasma dell'Opera 

141 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

SALA 9 

Christmas in love 

137 posti 

14:50-17:30-20:10-22:55 (E 7,50) 

SALA 10 

Tu la conosci Claudia? 

15:15-17:40-20:05-22:20 (E 7,50) 

SALA 11 

Polar Express 

15:00-17:30 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 

0 via Salerno, 12 Tei. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Shrek2 

640 posti 

15:20-17:35-20:15 (E 6,20) 


The Grudge 

22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Ocean's Twelve 

430 posti 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,20) 

SALA 3 

Tu la conosci Claudia? 

430 posti 

15:10-17:30-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

149 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Il mistero dei templari 

100 posti 

14:45-17:20-20:00-22:30 (E 6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Closer 

15:45-17:55-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Confidenze troppo intime 

15:30-17:50-20:05-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

La Nina Santa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Riposo 

VITTORIA 


a via Roma, 356Tel. 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


EI corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

Christmas in love 

20:15-22:30 (E 6,50) 

BARDONECCHIA 



SABRINA 

EI via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti Polar Express 

16:30 (E) 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

18:30 (E) 


Christmas in love 

20:30-22:30 (E) 

BEINASCO 


BERTOLINO 

E1 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 
302 posti Riposo 


WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 


Sala Mazda 

Shrek 2 

544 posti 

13:20-15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,20) 

salai 

Ocean's Twelve 

411 posti 

14:45-17:20-20:00-22:40 (E 7,20) 

sala 2 

Christmas in love 

411 posti 

17:10-19:45-22:20 (E7,20) 

sala 3 

Tu la conosci Claudia? 

307 posti 

14:55-17:15-19:35-22:10 (E 7,20) 

sala 4 

Birth - lo sono Sean 

144 posti 

13:00-15:20-17:45-20:15-22:30 (E 7,20) 

sala 5 

Closer 

144 posti 

13:30-15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,20) 

sala 7 

Tu la conosci Claudia? 

246 posti 

20:45-23:00 (E 7,20) 


Shrek 2 

14:30-16:35-18:40 (E7,20) 

sala 8 

Il Fantasma dell'Opera 

124 posti 

21:50 (E 7,20) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia.. 

13:45-16:20-19:00 (E7,20) 

sala 9 

Polar Express 

124 posti 

12:50-15:10-17:25 (E7,20) 


Il mistero dei templari 

19:40-22:25 (E7,20) 

BORGARO TORINESE 



ITALIA 

EI via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti Christmas in love 

21:15 (E6,20) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

H C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 
480 posti Riposo 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA 

via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti Polar Express 

20:00 (E 5,50) 

Ocean's Twelve 

21:40 (E 5,50) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

0 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti Christmas in love 

20:00-22:20 (E 5,50) 

UNIVERSAL 

M piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti Closer 

22:30 (E) 

Shrek 2 

16:30-18:30-20:30 (E) 

CHIVASSO 

MODERNO 

H via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti Shrek 2 

20:15-22:15 (E6,00) 

POLITEAMA 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti Polar Express 

17:00 (E6,00) 

Ocean's Twelve 

19:45-22:05 (E6,00) 

CIRIÈ 

NUÒVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Tu la conosci Claudia? 

21:15 (E6,20) 

COLLEGNO 

REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 Tu la conosci Claudia? 

21:15 (E) 


Sala 2 Ocean's Twelve 

149 posti 21:30 (E) 

STAZIONE 

Gl Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792 

270 posti Christmas in love 

20:15-22:30 (E6,50) 

STUDIO LUCE 

H Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti Shrek 2 

20:30-22:30 (E 4,00) 

CUORGNÈ 

MARGHERITA 

U Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti Tu la conosci Claudia? 

21:30 (E 6,50) 

GIAVENO 
S.LORENZO 

H via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia. 

21:00 (E 5,50) 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Ocean's Twelve 

20:00-22:30 (E 7,00) 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125627573 
368 posti N.P. 

POLITEAMA 

0 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti Shrek 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E) 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

H via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

300 posti Polar Express 

16:00-18:00 (E) 

Ocean's Twelve 

20:00-22:30 (E) 


UGC Cinè Citè 45 


SALAI 

Christmas in love 

16:15-18:40-21:05 (E6,20) 

SALA 2 

Ocean's Twelve 

16:20-19:00-21:30 (E6,20) 

SALA 3 

Gli Incredibili - Una normale famiglia. 

15:55-18:15 (E 6,20) 


The Grudge 

21:00-22:45 (E 6,20) 

SALA 4 

Shrek2 

14:45-16:50-19:00-21:10 (E 6,20) 

SALA 5 

Polar Express 

14:35-16:35-18:35 (E6,20) 

SALA 6 

Melinda e Melinda 

15:55-18:05-20:35-22:45 (E6,20) 

SALA 7 

Tu la conosci Claudia? 

16:00-18:20-20:35-22:45 (E6,20) 

SALA 8 

Shrek2 

15:55-18:05-20:20-22:35 (E6,20) 

SALA 9 

Ocean's Twelve 

15:00-17:40-20:20-22:50 (E6,20) 

SALA 10 

Christmas in love 

15:15-17:40-20:10-22:35 (E6,20) 

SALA 11 

Closer 

14:40-16:50-19:00-21:05 (E6,20) 

SALA 12 

Tu la conosci Claudia? 

14:45-17:00-19:10-21:25 (E6,20) 

SALA 13 

Birth - lo sono Sean 

15:55-18:00-20:25-22:35 (E6,20) 

SALA 14 

Gli Incredibili - Una normale famiglia. 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E6,20) 

SALA 15 

Il mistero dei templari 

16:20-19:00-21:35 (E6,20) 

SALA 16 

Il Fantasma dell'Opera 

15:00-17:40-21:00 (E6,20) 

NONE 



EDEN 

EI via Roma, 2 Tel. 0119905020 
238 posti Riposo 

ORBASSANO 

SALATEATRO SANDRO PERTINI 

EI Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 
101 posti Riposo 

PIANEZZA 


teatri 


Torino 


ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 20.45Molto rumore (senza rispetto) per nulla di William Shakespeare, con 
Loretta Goggi, scene e costumi di Enrico Job, libero adattamento e regia Lina 
Wertmuller 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

Oggi ore 21 .OOlmputato alzatevi di e con G. Molino 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21 OOMarie Curie con Miriam Mesturino, Roberto Bani, regia di Andrea 
Dosio 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

Oggi ore 15.0011 grande Dodo contro il terribile uomo del buio con Barbara Eforo, 
Piero Marcelli, Piero Antono Nevolo, Alessia Domadio, Paolo Corazzi, Claudio Palom¬ 
bo 


ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 

piazza Castello,215-Tel. 0118815241 

riposo 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello,215-Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

riposo 

Musica 


GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

riposo 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 -Tel. 011489676 

riposo 


JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

Oggi ore 20.45Così, su due piedi di e diretto da Michele Di Mauro, ingresso 
riservato a un massimo di 50 spettatori, riposo il lunedì, il 21 e 28/12 e il 1/01 2005 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

riposo 


BARETTI 

Via Baratti, 4-Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

riposo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Oggi ore 21.1 5La felicità 'd Monsù Guma di f.Garelli, con Giorgio Serra, regia di Pier 
Paolo Gili 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


SALAI 

Polar Express 

270 posti 

17:40 (E 6,50) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Shrek2 

160 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Christmas in love 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 4 

Tu la conosci Claudia? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti 

Tu la conosci Claudia? 

21:30 (E 5,50) 

ITALIA 


EI via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento 

Shrek2 

494 posti 

20.20-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 

Ocean's Twelve 

188 posti 

20:00-22:30 (E 4,50) 

RITZ 


via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti 

Christmas in love 

21:30 (E 5,50) 

RIVOLI 


BORGONUOVO 


0 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

143 posti 

Riposo 


DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

13 via Martiri della Libertà, 17Tel. 0118222192 

200 posti Tu la conosci Claudia? 

21:10 (E 6,20) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

16:00 (E 6,70) 

Matrimoni e pregiudizi 

18:10-20:10 (E 6,70) 

Closer 

22:30 (E 6,70) 

Closer 

22:30 (E 6,70) 

SAYONARA 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

297 posti Ocean's Twelve 

20:15-22:30 (E) 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

17:30 (E) 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


SALAI 

Tu la conosci Claudia? 

320 posti 

21:30 (E) 

SALA 2 

Christmas in love 

178 posti 

21:20 (E) 

SALA 3 

Ocean's Twelve 

104 posti 

21:20 (E) 

SUSA 


CENISIO 


EI corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

563 posti 

Shall we dance? 

21:15 (E 6,00) 

TORRE PELIICE 


TRENTO 


0 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti 

Closer 

21:15 (E 5,00) 

VALPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

Riposo 

416 posti 

SALA 2 

225 posti 

VENARIA REALE 

Riposo 

SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

Christmas in love 

378 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 


Qhrpk 9 

15:00-17:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

213 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 3 

Polar Express 

104 posti 

15:00 (E 6,00) 


Christmas in love 

17:30 (E 6,00) 


Ocean's Twelve 

20:00-22:30 (E 6,00) 

VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMATEATRO 

0 Tel. 0121933096 

276 posti 

VILLASTELLONE 

Riposo 

JOLLY 


EI Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti 

Riposo 

VINOVO 


AUDITORIUM 


via Roma, 8 Tel. 0119651181 

448 posti 

Riposo 








































































































